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Perché Bush 
ha contro 
l'America latina 
SAVERIO TUTINO 

P
rima c'è stata l'invasione di Panama. Poi sono 
comparse le cannoniere lungo le coste della 
Colombia e quindi - in una rapida successione 
- sono state diffuse informazioni su potenti sta-
zloni radar che vengono costruite da tecnici mi-

^^mm lltari degli Stati Uniti sulle montagne del Perù, 
della Colombia e della Bolivia; e si è aggiunto che verranno 
spediti, a proteggere i radar, contingenti di berretti verdi 
americani, tn realtà non sono cose nuovissime nei mesi 
scorsi si era parlalo della costruzione di strade ncll'Amaz-
zonia e dell'interesse che il Pentagono attribuiva ad esse. Si 
era anche detto checonsiglicri militari americani e israelia
ni si occupavano dei problemi relativi alle connessioni fra 
guerriglieri difenderò luminoso» e «narcos* della zona An-

Ognuna di queste iniziative e operazioni firmate dal 
presidente Bush naturalmente ha il suo crisma legale: n-
spondono formalmente, di volta in volta, a necessita della 
lotta contro la droga, della salvaguardia dell'ambiente na
turale e della protezione dei cittadini e interessi nordameri
cani. Ma dietro le giustificazioni c'è qualcosa di cosi infami
le, nel comportamento dell'amministrazione Bush verso 
('America Latina, che non si può evitare di preoccuparsi. 

In termini pslcoanalltici, questo comportamento si 
chiamarebbe di regressione. Sul piano politico si deve al
meno prendere atto degli effetti immediati che questa re
gressione provoca la dove si esercita la sua influenza. Sem
bra di tornare al 1904: quando Theodoro Roosevelt discet
tava sul diritto di ogni società civilizzata ad esercitare «an
che contro la propna volontà il ruolo di gendarme del con
tinente, di fronte a casi flagranti di incapacita o di compor
tamento irresponsabile*. In Colombia, a memoria d'uomo, 
non si ricorda un latto politico cosi marcato da un empito 
di nazionalismo come I unita totale che sembra essersi rea
lizzata fra narcotrafficanti, partiti politici e Chiesa cattolica 
in questi giorni: frutto evidente dell'ingerenza americana. 

L
t ultranazionalismo in Colombia era finora sfog-
* ciato soprattutto dagli uomini del cartello dì 

Medellin: adesso, ha suggento l'idea di un in
credibile patto di resa da parte dei narcotraffi-
canti. Bush ha reagito con dispetto, ma è la sua 

~~—*— politica a creare di questi miracoli. Un paese 
che da quasi mezzo secolo è dilaniato dalla violenza di fa
zioni rivali si e improvvisamente compattato in una specie 
di dichiarazione di pace fra politici e narcotralficanli, bene
detta dalla Chiesa, che è semplicemente una risoluzione 
anti-nordamericana. Tre ex presidenti, l'arcivescovo di Bo
tola e II leader del Pc colombiano sottoscrivono Insieme 
con gli uomini del cartello di Medellin le condizioni della 
resa di questi ultimi: nessun narcotralf icante sari estradato 
negli Stati Uniti per un processo; In cambio, i narcotraffi
canti diventeranno buoni, non trafficheranno più e non uc
cideranno più. Tutte cose impossibili, tranne una: il rifiuto 
comune alia guerra contro il traffico delle droghe condotta 
con le cannoniere degli Stati Uniti. Ma proprio in questa sua 
univoca'tinalita, l'iniziativa rivela la sua fragilità, come ogni 
mossa politica che si leghi all'illusione nazionalistica. 

Il ritomo di Washington alla dottrina di Monroe del 1823 
ha provocato effetti analoghi anche in altre parti dell'Ame
rica latina. La regressione chiama regressione. In Argenti
na, il presidente Menem aveva appena stretto accordi con 
le banche americane, e ha dovuto intervenire pesantemen
te per impedire che di colpo divampasse una campagna 
prò Noriega: I militari argentini erano già pronti a mandare 
volontari per difendere l'indipendenza di Panama. 

Per merito di altre correnti di pensiero, tutti i governi lati
no-americani avevano reagito subito all'invasione diPana-
ma con una risoluzione comune nella sede 
dell'Organizzazione degli Stati americani. Ma queste risolu
zioni hanno senso solo se trovano un terreno intemaziona
le sul quale avanzare. Trovandosi invece di fronte ad un im
pero come quello degli Stati Uniti, ogni paese, ogni fazione 
politica sta ora rimuginando antiche ossessioni. In Brasile è 
stato eletto un presidente nazional-populista. Nel Salvador, 
il dialogo di pace è bloccato dalla speranza delle destre di 

' vedere Bush seguire la strada di Reagan. In Argentina, il gol
pista Selneldin prepara un corpo di pronto intervento per 
ordine di Menem. In Nicaragua, i «contras» aspettano solo 
la scondita elettorale per rilanciare la guerra. 

Anche in altre parti del mondo, per altri motivi, i nazio
nalismi stanno facendo saltare meccanismi di pace appena 
avviati. Giustamente anche il Papa è intervenuto per ammo
nire contro questa brutta piega. Ma nell'Urss e ancora in 
corso un confronto tra nazionalismi e rilorme, e Wojtyla sa 
di potersi agganciare a queste. A che cosa potrebbe attac
carsi Il Papa, anche se lo volesse, nel continente america
no? A Washington la perestrojka non è arrivata e non c'è da 
meravigliarsi se non arriva neanche a Cuba. 

Costo del lavoro 
Soldi alle imprese 
ma intesa lontana 

STEFANO BOCCON1TTI 

• B l ROMA II governo garan
tisce un risparmio alle impre
se di quattromila miliardi al
l'anno. Il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli ha 
assicurato Ieri alla Confindu-
stria che alleggerirà - anche 
se con gradualità - i cosiddetti 
oneri impropri, cioè le troppe 
tasse che le imprese pagano 
sulle buste paga (per fare un 
esempio; oggi le imprese fi
nanziano tutto il sistema sani-
Urlo). E questo sembra aver 
ammorbidito la posizione de
gli industriali rispetto ai con
tratti. Ieri, infatti, Pininfarina. 
uscendo dall'Incontro di pa
lazzo Chigi, ha detto che «le 
Imprese non hanno alcun pre

giudizio all'apertura delle trat
tative». La stagione dei rinnovi 
(che coinvolge tra l'altro I me
talmeccanici e i chimici) sem
bra dunque poter partire. 
Sembra soltanto, pero. Perchè 
sempre ieri, ma di mattina, Pi
ninfarina incontrando Trentin, 
Marini e Benvenuto aveva ri
proposto al sindacalo l'idea -
la sua vecchia Idea - di mette
re un «tetto* alle rivendicazio
ni salariali. Ipolesi che trova 
decisamente contrarie tutte e 
tre le confederazioni. Un nuo
vo incontro - che tutti dicono 
sarà quello decisivo nella trat
tativa sul costo del lavoro - è 
stato comunque fissato per 
giovedì prossimo. 

UNIVERSITÀ IN RIVOLTA La protesta sta dilagando in tutti gli atenei 
Contestazioni a Palermo: «Belzebù sei tu» 

Occupazione generale 
E gli studenti fischiano Andreotti 
Andreotti in visita a Palermo trova ad accoglierlo 
gli studenti che, con l'occupazione dell'ateneo si
ciliano, hanno dato il via al movimento del '90. 
Davanti al palazzo d'Orléans grida scandite: «Ma
fioso». Il presidente del Consiglio replica: «Sulla 
legge Ruberti saremo elastici». Ieri, per l'agitazione, 
giornata di rilievo: occupate sedi universitarie in 
altre sette città. 

M. SERENA PALIERI VINCENZO VASILK 

• i ROMA. Il presidente del 
Consiglio era nel capoluogo 
siciliano per inaugurare una 
scuola di lusso per manager. 
Ma a salutarlo ha trovato altri 
studenti: quelli che da un me
se e mezzo presidiano un ate
neo non di lusso, quello pa
lermitano, e che hanno inne
scato l'agitazione che percor
re ormai tutte le università ita
liane. «Andreotti, Belzebù, il 
capo della mafia sei proprio 
tu« è il loro slogan. Replica, 
imperturbata, del presidente 
del Consiglio, che s'è impe
gnato, per il ministro socialista 
Ruberti, a ritoccare il disegno 
di legge sull'autonomia uni
versitaria. Ieri sera, nella tra
smissione di Raitre «Samar
canda* era previsto un faccia 
a faccia a distanza fra que
st'ultimo e gli studenti sicilia
ni, ma Ruberti ha declinato 

l'invito considerando «Impro
pria» la sede. 

Pure in altre città è stato un 
giovedì caldo. «Abbiamo oc
cupato anche noi*: ecco il 
messaggio che alle 13. via fax, 
diretto agli altri atenei è parti
to da quella che il quotidiano 
francese «Ubèratlon« un mese 
fa ha definito la migliore fa
coltà di architettura in Europa. 
Venezia, cioè. Gli studenti del
l'Istituto di architettura aveva
no appena preso la decisione 
ma, come vogliono le regole 
di questo movimento del '90. 
anzitutto hanno pensato al 
•messaggio». Bloccate anche 
le attività didattiche dell'uni
versità della Calabria a Cosen
za, assemblea permanente 
nella sede di Lettere a Caglia
ri, occupate le facoltà di Lette
re a Firenze e Genova, a Ca
merino è la volta di Chimica e 

Geologia, a Bari presidiate 
due case dello studente, a 
Lecce l'Opera universitaria. 
Cosi, con Reggio Calabria, Pa
dova. Roma, Napoli, sono do
dici le «plazze« in cui divampa 
la protesta. Qua e là, ecco 
nuove forme di agitazione: a 
Napoli (dove da ieri mattina 
gli studenti di Lettere e dell'O
rientale sono in assemblea 
permanente) picchetti davan
ti al seggi in cui si votava per il 
nuovo consiglio d'amministra
zione dell'università. Ateneo 
dopo ateneo si moltiplicano i 
•cahiers de dolèances». Filo 
rosso della protesta il no al di
segno Ruberti di autonomia 
degli atenei: contestano che 
prelude a un rapporto poco 
raccomandabile fra imprendi
toria privata e ricerca accade
mica, che dividerà gli atenei 
di serie A, ricchi, da quelli di 
serie B, poveri, penalizzando 
il Sud. Ma le manifestazioni di 

' questi giorni continuano a far 
venire a galla le altre storie di 
ordinario degrado: a Cosenza, 
nel corso di un'assemblea in
trodotta dallo stesso rettore. 
Rosario Aiello. accuse alla Re
gione per finanziamenti pro
messi ma che si fatica ad otte
nere; a Napoli gli studenti di

cono basta a lezioni che ven
gono tenute nei cinema per
chè le aule non ci sono. 

Su quali alleanze partitiche 
può contare questo movimen
to che, comunque, insiste sul
la propria indipendenza? Psi 
già schierato, compreso il mo
vimento giovanile, a quadrato 
intomo al «suo» ministro; De 
pronta, invece, a recuperare 
spazio in un settore, il gover
no delle università, perso con 
l'istituzione del nuovo ministe
ro. Teslni, responsabile scuo
la, replica sul Popolo che la 
De non vuole «un'università 
subalterna al sistema produtti
vo, né un ruolo dello Stato im
poverito rispetto ad atenei de
boli come quelli del Sud*. Ieri 
il Sindacato nazionale univer
sità della Cgll s'è detto -con
corde» con «numerose richie
ste degli studenti». Luigi Ber
linguer, rettore a Siena e 
membro della Direzione del 
Pei, è del parere che «il males
sere degli studenti viene da 
lontano, ma non ha senso 
prendersela con il progetto di 
Ruberti. L'autonomia è con
quista da difendere, la presen
za delle imprese nel consigli 
degli atenei in realtà è inesi
stente». 

MASTROLUCA. RAGONE, SARTORI A PAGINA 9 

Il Pei: 
«I giovani 
hanno 
ragione» 

•?• ROMA «Il progetto di leg
ge del ministro Ruberti rap
presenta il punto di caduta 
più clamoroso delle mancate 
nformo che l'università pub
blica attende da oltre vent'an-
ni». Achille Occhietto si schiera 
con gli studenti universitari, 
che nelle ultime settimane 
hanno occupato diversi atenei 
italiani per protestare contro 
la riforma voluta dal ministro. 
Presentata ieri in una confe
renza stampa la proposta al
ternativa elaborata dal Pei e 
dal governo ombra. Più spazio 
agli studenti, elezione del ret
tore, con la partecipazione di 
tutte le componenti universita
rie, esclusione dell'imprendi
toria dagli organi di gestione 
degli atenei. 

A PAOINA 0 

Occhetto: 
«Per il Pei 
una potenzialità 
in più» 

•Una discussione serena e attenta puO essere un'occasione 
per nprendere contatto con la società». E alle amministrative 
si presenterà «il Pei. tutto il Pei che chiama a raccolta altre 
forze per costruire qualcosa di più grande». A Tribuna politi-
co Occhetto (nella foto) ripercorre le ragioni della «svolta», 
sottolinea le novità del «dopo Yalta», indica alcuni elementi 
del «nuovo programma fondamentale»' questione morale, 
differenza sessuale, reddito minimo per i giovani. 

A PAGINA S 

Tentavano 
di «bucare» 
il figlio 
di 20 mesi 

Senza curarsi dei passanti, 
due giovani coniugi tossico
dipendenti hanno tentato di 
iniettare eroina nel corpici-
no del figlioletto di venti me
si. L'allucinante scena si è 
verificata ieri a Napoli, in un 
vicolo nei paraggi del tnbu-
nale. Una signora che assi

steva sconvolta ha avvisato i vigili urbani. I due giovani sono 
stati arrestati. I nonni hanno nfiutato di prendersi cura del ni
potino, che è ora ospite di un istituto religioso. A PAGINA 7 

«Pagine 
sul Pei» 
Domenica dossier 
con «l'Unità» 

Domenica prossima con l'U
nito un dossier di 24 pagine 
dedicato a due momenti 
della storia del Pei. Conterrà 
Infatti documenti inediti sul 
caso Terracini del 1947 rico
struito attraverso i verbali 

•M> i»^HMa» j»>aBMM delle riunioni della Direzio
ne e del Comitato centrale 

sull'adesione del Partito comunista al Cominform; e sarà 
pubblicata una lettera di Palmiro Togliatti ad Ambrogio Do-
nini sulla storiografia marxista, il dossier è a cura dell'Istituto 
Gramsci. Prezzo del numero doppio 2.000 lire. 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 45 

«IL LAVORO 
ASSOCIATO» 
La cooperativa: 

come si costituisce, 
come si amministra, 

come si finanzia 
NELL'INTERNO LA PAGINA DELLE L E T T O » 

Gorbaciov: 
«Stanno minando 
la perestrojka» 
L'Urss vive giorni drammatici, non solo per la guerra 
che continua a sconvolgere le sue regioni meridio
nali, ma anche per l'asprezza dello scontro politico 
che scuote il paese. Gorbaciov lancia l'allarme sulle 
sorti della perestrojka e della democratizzazione: 
«C'è qualcuno che vuole infangare la nostra rinascita 
morale nel momento in cui si è entrati nello scontro 
decisivo fra il vecchio e il nuovo». 

SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Sugli schermi 
della tv sovietica scorrono le 
immagini della guerra nel 
Caucaso: gli scontri, l'esodo di 
oltre diecimila armeni da Ba
ku, la mobilitazione dei riser
visti, le truppe schierate alle 
frontiere con l'Iran e con la 
Turchia. Al dramma della 
guerra civile si affianca l'allar
me pressante per le sorti della 
perestrojka, attaccata da una 
marea crescente di crìtiche da 
parte di coloro che Gorbaciov 

ha accusalo ieri di voler «in-
' fangaie la nostra rinascita mo
rale», proprio mentre «la pere-
stroika è necessaria più dell'a
ria stessa». E l'allarme è tanto 
più grave perché c'è il rischio 
che la classe operaia si lasci 
egemonizzare dai gruppi con
servatori, sotto la pressione 
delle difficoltà economiche e 
della permanente penuria: lo 
hanno denunciato Ieri. In un 
articolo sulla »Pravda», gli sto
rici Gordon e Klopov, 

A PAGINA 11 

La Corte costituzionale ha dichiarato ammissibili quattro richieste di consultazione 
Si voterà anche sull'estensione dello statuto dei lavoratori nelle piccole aziende 

su caccia e pesticidi 
iW-f ' , ** 

Corteo a Pavia 
«Riconsegnate 
Cesare 
alla famiglia» 

I H Nella ricorrenza del secondo anniversario del sequestro di 
Cesare Casella, migliaia di studenti delle scuole medie e dell'u
niversità hanno sfilato ieri per le strade di Pavia. Una manifesta
zione ordinata e silenziosa. «No ai sequestratori e ai politici pre
stigiatori», si leggeva su uno dei numerosi striscioni. E su un al-

, tro: «Cesare è vivo: rìdatelo alla famiglia». 
Nella foto, al centro, Carlo Casella, fratello di Cesare, alla testa 
del corteo. 

Tutti promossi. La Corte costituzionale ha dichia
rato ammissibili i referendum sulla caccia, i pesti
cidi e quello sullo statuto dei lavoratori. Piena sod
disfazione tra i promotori. Si potrà andare alle ur
ne tra il 15 aprile e il 15 giugno. Già si chiede l'ab
binamento con le elezioni amministrative. Modifi
che sostanziali alle leggi o elezioni politiche po
trebbero far «saltare» la consultazione. 

MARCO BRANDO 

M ROMA «Per fortuna di tan
to in tanto viene data ragione 
anche ai cittadini». Questo il 
primo commento, a caldo, di 
Chicco Testa al verdetto della 
Corte costituzionale che di
chiara ammissibili i referen
dum sulla caccia, sui pesticidi 
e sull'estensione della giusta 
causa nel licenziamenti anche 
alle aziende con meno di 16 
dipendenti. Piena soddisfazio
ne hanno espresso le associa
zioni ambientaliste e tutti co

loro che hanno lavorato per 
raccogliere le 900mila firme 
per i referendum su caccia e 
pesca. La consultazione sullo 
statuto dei lavoratori era stata 
richiesta solo da Dp. 

Con i referendum approvali 
ieri si chiede ai cittadini di 
esprimersi sulla riduzione dra
stica di veleni e fertilizzanti in 
agricoltura e l'abrogazione di 
alcune norme venatorie che 
in pratica impongono una ri
forma totale della legge. 

ACCONCIAMESSA, FIERRO A PAGINA 3 

A PAGINA 13 

Il giudice va in pensione e con lui la giustizia 
• E II giudice Carlo Palermo 
è stato dispensato dal servi
zio, per infermità, col suo 
consenso; in sostanza, è usci
to definitivamente dalla magi
stratura, per ragioni di salute. 
Una notizia che può apparire 
di ordinaria amministrazione 
al cittadino distratto e invece 
suscita attente ed amare ri
flessioni, per le vicende di cui 
questo schivo giudice, che 
oggi va a riposo a poco più di 
quaranta anni, è stato prota
gonista. Forse non molti ri
cordano che Palermo, trasfe
rito su sua domanda a Trapa
ni, nell'ufficio in cui era già 
caduto il giudice Caccio 
Montalto. avviò indagini im
portanti contro cosche mafio
se della zona: ma non ebbe 
molto tempo per condurle a 
termine perchè il 2 aprile 
I985 un'auto-bomba coman
data a distanza fu collocata 
sul suo tragitto: l'auto blinda
ta salvò Palermo, che riportò 
•solo» alcune lesioni; non fu 
risparmiala invece un'auto
vettura privata che stava pas
sando in quel momento ed in 
cui rimasero uccisi una ma

dre con due bambini. Che 
cosa accade «dentro* un giu
dice che scampa ad un atten
tato, assistendo ad una trage
dia spaventosa? Come si can
cella quell'immagine di terro
re, di morte, di cui si finisce 
per sentirsi quasi involontari 
responsabili' La vita corre 
troppo in fretta perchè qual
cuno si soffermi a porsi que
sti interrogativi. Di certo vi è 
che il dottor Palermo - dopo 
la guarigione - venne asse
gnato ad un ufficio più tran
quillo, al ministero della Giu
stizia. Ma neanche II trovo 
pace, perchè gli giunsero mi
nacce e notizie di ulteriori 
possibili attentati. Trasferito 
alla Pretura di Terracina, là. 
dopo qualche tempo, si è 
conclusa la sua «carriera», 
che era cominciata nel 1974 
e si era svolle sempre con de
dizione, impegno, intelligen
za, riconosciuti in tutti gli alti 
che lo riguardano. 

(Basterebbe questo a far ri
flettere sulla condizione dei 
giudici impegnali e sul «privi
legi» dei cosiddetti giudici 
blindati, o almeno di quelli 

che dell'auto blindata hanno 
bisogno davvero. E bastereb
be questo per indurre a con
siderazioni serie e gravi sulla 
potenza criminale della ma
fia e sulla incapacità dello 
Stato di garantire seriamente 
la sicurezza dei suoi cittadini 
e dei suoi stessi giudici. Né 
dovrebbero mancare rifles
sioni altrettanto amare sul fat
to che una dispensa dal servi
zio determinata da infermità 
derivante in gran parte da 
cause di servizio (e quali 
cause!) può rischiare addirit
tura di passare sotto silenzio, 
come una qualsiasi pratica 
burocratica. 

Ma c'è di più, perchè il giu
dice Palermo si è trovato al 
centro di un'altra vicenda pa
rallela, in ragione della quale 
la slessa presenza a Trapani 
era tutt'allro che casuale. Pa
lermo ebbe la «sfortuna», a 
Trento, di occuparsi di un 
processo relativo ad un co
lossale traffico di armi e di 
droga, con forti connessioni 
economiche e valutarie, e so-

CARLOSMURAGLIA 

prattutto quella di occuparse
ne con una intensità, una ab
negazione, un impegno, uno 
spirito di indipendenza non 
comuni, come è stato piena
mente riconosciuto da tutti gli 
organi chiamati ad esprimere 
giudizi valutativi sul suo con
to. Bastò sfiorare interessi col
legati a esponenti di un im
portante partito politico per 
provocare reazioni a catena; 
lo stesso presidente del Con
siglio di allora non esitò a 
prendere carta (intestata del
la presidenza) e penna per 
sollecitare il procuratore ge
nerale della Cassazione ad 
avviare un'azione disciplina
re. Non solo la richiesta fu 
prontamente accolta, ma al
tre iniziative furono assunte, 
sempre in sede disciplinare, 
con un vero e proprio accani
mento, da parte del ministro 
della Giustizia; ne nacquero 
procedimenti di vario genere, 
cui solo la dispensa dal servi
zio porrà termine. Procedi- . 
menti, peraltro, nei quali il 

doti. Palermo o è stato pro
sciolto o ha avuto la sanzione 
più lieve, vale a dire l'ammo
nimento. 

Ciò non significa che Paler
mo non abbia commesso de
gli errori e che essi possano 
ricevere giustificazione piena 
dal suo impegno, special
mente quando sono in gioco 
diritti e garanzie dei cittadini. 
Ma ci sono giudici che per 
«errori» assai più gravi sono 
andati esenti non solo da 
sanzioni, ma addirittura da 
azioni disciplinari. Accanto a 
tanti giudici che lavorano con 
impegno, ci sono anche gli 
inerti; eppure sono i pnmi a 
correre rischi sul piano disci
plinare e magan su quello 
penale, mentre i secondi fan
no la loro carriera tranquilla, 
guardandosi bene dal dar fa
stidio ad alcuno e semplice
mente evitando gli ostacoli. 
Insomma, sembra proprio 
che ci si preoccupi di più del
l'ansia di giustizia, magari ac
compagnata da qualche sci
volone e da qualche iniziativa 

poco ortodossa, che non del 
disimpegno e talora del so
stanziale venir meno alla pro
pria funzione. E del resto, se 
è giusto che tutti rispettino le 
regole, a quale regola istitu
zionale si può considerare 
ispirata l'iniziativa di un presi
dente del Consiglio a tutela di 
interessi non istituzionali, e 
suscettibile - oltre tutto - di 
incidere seriamente sull'indi
pendenza del magistrato? E 
non parliamo degli aspetti 
penali, perchè neppure a 
quel tipo di procedimento il 
dottor Palermo si è sottratto, 
pur finendo per essere assol
to; o dello sviluppo di came
ra (si fa per dire), conside
rando che - per tutte le citate 
vicende - il dottor Palermo 
non ha ancora ottenuto la 
•promozione» a giudice d'ap
pello, nonostante che ne ab
bia maturato da anni i princi
pali presupposti. 

Amara è la morale che si 
deve trarre anche da questa 
vicenda «parallela»; va garan
tito il cittadino, ma deve ga
rantirsi anche il lavoro del 
giudice onesto e impegnato. 

Altrimenti avremo una giusti
zia suscettibile ugualmente di 
errori (che sono insiti nella 
stessa natura umana), ma 
certamente vi saranno meno 
giudici disposti a sacnficare 
la propna vita, i propri affetti, 
la propria serenità, la propria 
privacy, per compiere fino in 
fondo il propno dovere. L'o
biettivo da perseguire e tut-
l'altro: una giustizia che sa 
garantire i diritti di tutti, ma 
sa anche mettere i propri giu
dici in condizione di lavorare 
con indipendenza, serenità, 
impegno e magari con meno 
ostacoli e rischi. È per tutte 
queste ragioni che il colloca
mento a riposo di un giudice 
di 42 anni, protagonista e 
partecipe di vicende impres
sionanti, rappresenta una pa
gina triste ed amara per 
chiunque abbia il senso della 
giustizia e si sforzi di credere, 
nonostante tutto, nelle istitu
zioni, per chiunque - in defi
nitiva - abbia una coscienza 
civile suscettibile di reagire 
ancora agli stimoli, anche 
morali, che ci vengono da 
una società ingiusta. „ 
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Psi all'arrocco 
•NZO ROGGI 

uando nel primi anni 70, a seguito della svolta a 
destra della Oc col ncoscgrctario Forlani e con il 
governo Andreotti-Malagodi, il Psi si trovò di 
fronte a una dura scelta congressuale che lo di
vise profondamente, Enrico Berlinguer scrisse 
una serie di articoli su Rinascila in cui analizzò i 
termini del conlronto socialista iscrivendoli nella 
complessiva lase politica del paese e della sini
stra. Nenni dalla tribuna del congresso di Geno
va, pur sostenendo la tesi della ripresa della po
litica di centrosinistra, espresse apprezzamento 
per la serietà dell'approccio berlinguenanoche 
non considerò allatto ingerenza o pressione ma 
contributo responsabile ad un confronto. Que
sto modello di rapporti e di civiltà politica mi è 
tornato in mente in questi giorni in cui, a parti 
rovesciate, avrebbe dovuto verificarsi un impe
gno socialista di analoga serietà e problematici-
là. Invece un lungo, •rispettoso" silenzio ufficia
le, costellato da acide e superficiali punzecchia
ture, sembra esprimere una infastidita attesa per 
occasioni polemiche di rimando piuttosto che 
un'attenzione impegnativa verso ciò che sta ac
cadendo nel Pel. 

Se il Corriere della Sera ha riferito giusto, c'è 
una sorta di disputa tra due vicesegretari del Psi 
attorno alla questione se simpatizzare per In mo
zione Occhctto oppure per quella Nalla-lngrao 
non tanto in base ai loro cflcttivi contenuti ma In 
base a ciò che più convenga al Psi. Il più possib'-
lista dei due avrebbe detto di simpatizzare per il 
•si- benché «potrebbe servirci la vittoria del 'noV 
L'altro invece esprime una simpatia opposta 
perché trova che il «si» ha il proprio collante» 
nell'ostilità a Craxi. Tutto qui. La pochezza di 
queste reazioni fa pensare che si sia perfetta
mente consapevoli del senso e dello spessore 
del problema posto dalla svolta comunista e 
che. proprio per questo, si pensi di sfuggire. Ma 
questo è scmpliccmnctc impossibile. È inimma
ginabile, infatti, che avendo il Pei messo in cam
po la questione della riforma generale della po
litica e dello sblocco del sistema consociativo a 
centralità de partendo dalla messa In discussio
ne della propria torma e cultura, il Psi sia solle
vato dalla necessità di un proprio bilancio. In 
realtà proprio l'operazione impostata dal Pei po
ne I socialisti nella necessità di interrogarsi sulla 
questione capitale: essere il cane da guardia di 
equilibri e convenienze nate dieci anni fa nel se
nno delle alleanze moderate, dell'immobilismo 
del sistema e della divisione a sinistra, oppure 
poni sull'onda dei processi epocali di trasfor
mazione per costruire una fase nuova nel segno 
dell'alternativa di progresso. 

redo che su questo non vi sia esponente di qual
sivoglia mozione congressuale disposto a fare 
sconti, e ciò perche non si tratta di optare per un 
grado maggiore o minore di antisocialismo o di 
filosoclalismo ma di sciogliere uno dei nodi più 
intricati e paralizzanti dell'anomalia italiana 
senza di che ne chi pensa a una nuova forma» 
zione politica di sinistra né chi punta a un rinno
vamento del Pei in termini di continuità organiz
zativa può immaginare' di far progredire la situa
zione. È il nodo della disponibilità di tutta la slni-

1 tira a candidarsi come tale alla guida del paese 
e, dunque, della messa In crisi di un sistema di 
rapporti politici che non ha più nulla di vitale e 
che anzi si connota sempre piò come pura ri-
prodazione di se, senz'anima e senza prospetti
va. 

Non si adombrino, perciò, i compagni sociali
sti se, in assenza di un loro esplicito autoesame, 
dall'esterno si rileva la verità di un loro appanna
mento di ruolo, di un'evidente inversione d'im
magine: da fattore di pur discutibile dinamizza-
zione del gioco politico e di potere a (attore di 
conservazione, di vero e proprio arroccamento. 
Qualunque cosa si muova gli dà fastidio, provo
ca diniego: si tratti delle proposte di riforma elet
torale, delle lotte studentesche, dell'impegno 
comunista nei movimenti della società, dei se
gni di presenza della sinistra de, delle sollecita
zioni al sindacato del giornalisti di scendere in 
campo contro i pericoli monopolistici, del dubbi 
nel mondo cattolico sulla legge antidroga. Per 
non dire, ovviamente, della decisione del Pei di 
non slare a contemplare il rischio del declino e 
di introdurre un cuneo nell'immobilismo siste
matico, ncll'addormentamcnto sociale e psico
logico di marca andreottiana. 

A chi sollecita una spiegazione politica di tut
to questo l'on. Capria replica: -Con il Pei non sla
mo d'accordo su niente, e non solo sul passato-. 
E cosi tutto e spiegato, tutto e giustificalo. Di 
questo giudizio - che per fortuna non risponde 
alla realtà - si deve cogliere sia il carattere di ali
bi per non (are i conti con le novità, sia l'implici
ta arroganza di chi dal Pei e disposto ad accetta
re solo una andata a Canossa. Invece i termini 
della situazione stanno rapidamente mutando, 
l'ora della verità si avvicina per tutti. I comunisti 
sono a una prova ardua, ma e una prova di inno
vazione e di coraggio. Stia attento chi ha scelto 
l'arroccamento e lo scambia per forza politica: 
può capitargli di trovarsi alla coda degli avveni
menti. 

Riflessioni sul dopoottantanove nell'Europa dell'Est e in quella dell'Ovest 
I rischi, le possibilità di una stagione nuova, il ruolo centrale di Berlino 

L'occasione Germania 
• i La bancarotta politica, 
economica e morale dei siste
mi di tipo staliniano-brczne-
viano in Unione Sovietica, nel
l'Est europeo e nella Rdt ha 
suscitato in Europa occidenta
le reazioni di segno diverso. 
Oati i ritmi sorprendentemen
te rapidi dei processi di cam
biamento, ciò è perfettamente 
comprensibile. Da un lato, si 
delincano con una chiarezza 
mai vista le possibilità di un 
avvicinamento degli europei 
dell'Est 'all'Europa-, e quindi 
di un processo complessivo di 
crescita e unificazione del 
vecchio continente. Vasti pro
grammi europeo-occidentali 
di sostegno economico alle ri
forme dell'Europa orientale 
sono in fase di progettazione 
o già parzialmente avviati. 
D'altro canto, però, tali rivolgi
menti fanno nascere anche 
incertezze, timori e addirittura 
confusione, destando in Euro
pa occidentale la sensazione 
che tutto diventi imprevedibi
le, ora che all'Est l'imprevedi
bile è divenuto realtà. Esiste la 
preoccupazione che i muri fa
tiscenti abbattuti dai movi
menti popolari tollerati o indi
rettamente incoraggiati da 
Gorbaciov possano crollare 
sulla testa dell'Occidente. Qui 
e là traspare addirittura una 
certa nostalgia per le sicurez
ze decennali dello status quo 
in Europa, ad esemplo nella 
richiesta indifferenziata di 
•stabilità* per le strutture tradi
zionali. 

Progetto 
d'armonizzazione 

Le speranze e i timori si nu
trono dell'incertezza esistente 
sulle (orme e sul contenuti che 
il nuovo assetto politico euro
peo assumerà. In questo con
testo, la problematica tedesca 
ha acquistato, al più tardi do
po la caduta del muro di Berli
no, un'importanza fondamen
tale, anche nelle riflessioni de
gli europei occidentali sui nuo
vi plani per II futuro- Si tratta, 
tra l'altro, delle seguenti que
stioni: il comunismo agoniz
zante mette in pericolo gli 
equilibri europei, oppure si 
può riuscire - gestendo la crisi 
al di là dei sistemi - a pilotare i 
processi di transizione verso 
nuove strutture? Quali progetti 
possono armonizzare I due 
movimenti In atto in Europa, 
che procedono in direzioni 
opposte: la rinuncia alla sovra
nità in Occidente e le crescenti 
tendenze alla rfnazlonalizza-
zione all'Est? La Cee deve forse 
frenare la sua dinamica di inte
grazione, per non aumentare 
la distanza dagli europei del
l'Est? O. invece, accelerarla, 
per poter appoggiare efficace
mente - come partner efficien
te della modernizzazione nel
l'Europa orientale - i processi 
di riforma In atto in quest'area? 
L'Occidente deve puntare stra
tegicamente a una capitolazio
ne dell'Est oppure a una evolu
zione graduale nella parteci
pazione? E infine la questione 
centrale: come e possibile col
legare tra loro i processi di av
vicinamento nelle loro diverse 
dimensioni - In Germania, in 
Europa occidentale, in tutto il 
continente europeo -, in mo
do che gli inevitabili sfasamen
ti non svolgono una funzione 
disintegrante ma anzi, possi
bilmente, una di stimolo reci
proco? 

I paesi alleati dell'Europa 
occidentale, e anche gli Usa, 
appoggiano gli sviluppi ten
denti a un ordinamento di pa
ce europeo, nel quale il popo
lo tedesco riottenga con la li
bera autodeterminazione la 
sua unità. Non si tratta soltanto 
di una scelta tattica, determi
nata dalla comprensione del
l'inevitabilità di un tale svilup
po, ma anche della coerente 
conseguenza dell'impegno di 
questi paesi a favore del diritto 
all'autodeterminazione dei 
popoli. È chiaro, comunque, 
che il problema dell'unità te
desca, per ragioni sloriche e 
geografiche, riguarda i popoli 
di tutta l'Europa e non solo i te
deschi. Da ciò nasce per gli eu
ropei occidentali l'esigenza 
che II processo di crescita e 
unificazione non avvenga co
me frenetica conquista indivi
duale del tedeschi, ma sia in
vece un processo graduale nel 
contesto degli impegni inter
nazionali, della coopcrazione 
Est-Ovest e della integrazione 
della Cee. 

Oggi la volontà degli euro
pei occidentali di inserire il 
processo tedesco di crescita e 
unificazione nel più estesi pro
cessi di integrazione e coopc
razione europee, non e tanto 
radicata nella preoccupazione 
per una rinascente superpo
tenza militare nel cuore del
l'Europa: nella determinazio
ne del peso e dell'influenza 
degli Stati moderni, infatti, il 
(attore militare sta perdendo 
sempre più la sua Importanza 
rispetto alla (orza economica e 
all'Innovazione tecnologica. E 
sono proprio la dinamica eco
nomica della Rft, e quindi il 
suo crescente potere politico, 
a risvegliare i timori che la Ger
mania unificata possa imboc
care una propria strada, i Umo
ri di un predominio tedesco 
nella Cee e di una effettiva pe
netrazione dell'Est europeo 
tramite I tedeschi. Tali timori, 
nati dalla preoccupazione che 
l'equilibrio europeo possa es
sere disturbato, sono stati ali
mentati dal cancelliere KohL 
che ha .varata 11 suo, plano in 
dicci punti per fa politica tede
sca senza neanche Informare 
gli alleati né consultarsi con lo
ro. 

Le opportunità per l'Europa, 
insite nell'avvicinamento tra le 
due Germanie, possono essere 
sfruttate solo bilanciando gli 
interessi di tutte le parti, Gli eu
ropei occidentali non dovreb
bero dar l'impressione di voler 
disciplinare i tedeschi nel loro 
processo di crescita e unifica
zione, ad esemplo mediante 
una riattivazione dimostrativa 
della responsabilità delle quat
tro potenze, una rinascita fina
lizzata dall'asse Parigi-Mosca o 
una corrispondente strumen
talizzazione di 'Helsinki II». Ciò 
otterrebbe piuttosto l'effetto di 
rafforzare in entrambe le Ger
manie la spinta ad agire auto
nomamente. La Rft, a parte 
sua, dovrebbe prendere sul se
rio le preoccupazioni del suoi 
partner e favorire un'atmosfera 
di fiducia con consultazioni 
permanenti e l'approfondi
mento della cooperazionc al
l'interno della Cee. Analoga
mente a quanto accadde alla 
line degli anni 60, quando la 
nuova politica di Bonn nei 
confronti dell'Est e dell'altra 
Germania procedette di pari 
passo con un incremento del
l'integrazione all'interno della 
Cee e potè avere successo solo 
in accordo con gli alleati, an-
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che oggi la Rft ha bisogno del
la fiducia e dell'appoggio dei 
suoi partner occidentali per 
poter realizzare le sue aspira
zioni nazionali. 

La fiducia nei tedeschi e la 
loro aspirazione all'unità po
trebbero essere consolidate, 
inoltre, da una dichiarazione 
politicamente vincolante della 
Rft, secondo la quale i tedeschi 
non metteranno in discussione 
neanche in futuro la frontiera 
occidentale della Polonia. La 
prospettiva di una revisione di 
tale confine, per quanto anco
ra cosi ipotetica, incontra in 
tutti i partner occidentali un 
netto riliuto. Tale presa di posi
zione non deriva soltanto dal 
desiderio di garantire alla Po
lonia frontiere sicure all'inter
no di un pacifico ordinamento 
europeo. Essa è dovuta anche 
alla volontà degli europei occi
dentali di non appesantire ul
teriormente, con anacronisti
che discussioni sui confini, la 
difficile fase di auloritrova-
mento e di autoaffermazione 
nazionale degli europei del
l'Est, che escono da più di qua
ranta anni di oppressione di
retta dall'esterno. Proprio nel 
caso di una acutizzazione del
la crisi economica, é grande il 
pericolo che nell'Europa 
orientale, con la rinascita di 
correnti nazional-popullstiche, 
guadagnino terreno quelle for
ze che cercano la salvezza in 
un ritomo al passato nazional-
statale, con i suoi antagonismi 
etnici, i suoi conflitti nazionali 
e le sue esasperate dispute sul
le frontiere. In quest'area, ver
rebbe cosi sensibilmente di
sturbato l'equilibrio tra autoaf
fermazione nazionale e orien
tamento europeo e sarebbero 
ostacolati gli slorzi degli euro
pei occidentali tesi a splanare 
agli europei dell'Est - non in 
ultimo in considerazione del li
vello materiale di vita - il cam
mino «verso l'Europa'. Le con
seguenze di un slmile sviluppo 
potrebbero rivelarsi drammati
che anche per gli stessi euro
pei occidentali, che potrebbe
ro ad esempio vedersi costretti 
ad erigere a loro volta-muri 
contro i flussi migratori Est-
Ovest determinati da motivi 
economici. 

Verso 
l'integrazione 

In questa situazione, la Co
munità europea, nella sua di
mensione economica e politi
ca, ha una grande responsabi
lità, anche agli occhi degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica. 
Le due superpotenze hanno 
infatti abbandonato II riserbo e 
le critiche che nel primi mesi, 
pur con differenti motivazioni, 
esprimevano nei confronti del
la Cee; e puntano ora a una 
collaborazione con la Comu
nità nella sua qualità di fattore 
centrale e politicamente auto
nomo del risanamento e della 
modernizzazione dell'Europa 
orientale, alla sua attiva parte
cipazione al processo di cre
scita e unificazione di tutto il 
continente europeo. DI fronte 
a questa sfida, ogni rallenta
mento del processi di integra
zione all'interno della Cee -
come inteso dagli inglesi - sa
rebbe un segnale sbagliato. 
Solo una Comunità Europea 
economicamente forte, part

ner attiva della modernizzazio
ne dell'Europa orientale, è in 
grado di appoggiare cflicacc-
mente i processi di riforma In 
quest'area. Solo con un'unio
ne politicamente ben organiz
zala essa può costituire l'ele
mento centrale di future politi
che comuni a tutto il continen
te europeo e valorizzare piena
mente la sua azione come 
esempio di cooperazione pa
cificatrice per tutto il continen
te europeo. • 

Il processo di crescita e uni
ficazione europee stimolato 
dai rivolgimenti nell'Europa 
orientale e il connesso ridi
mensionamento del fattore mi
litare a favore di una coopera
zione economica e politica al 
di là delle alleanze, rilanciano 
tra gli europei occidentali la di
scussione sul ruolo futuro della 
Nato e della Cee. Mentre alcu
ni considerano la Nato, nella 
sua attuale funzione. Irrinun
ciabile anche sul lungo perio
do, e ad essa subordinano le 
attività della Cee (ad esempio 
la Gran Bretagna), altri (ad 
esempio l'Italia) vedono cre
scere l'Importanza della Cee 
come soggetto politico nella 
misura in cui le alleanze milita
ri si trasformano in strumenti di 
gestione della crisi e di una lo
ro regolata e graduale elimina
zione. Queste discussioni ri
mandano certamente a un 
lontano futuro; contengono, 
però, un nucleo realistico. Se 
la caduta del muro di Berlino 
segnala effettivamente l'inizio 
di un'epoca di estesa collabo
razione tra Est e Ovest, allora la 
Cee in quanto organismo di 
profonda cooperazione politi
ca guadagnerà importanza ri
spetto a una organizzazione 
militare nata sotto il segno del
la guerra fredda e della deter
renza. 

L'evoluzione della Cee verso 
una completa unione non de
ve limitarsi alla dimensione 
economica e politica, ma deve 
garantire In modo equilibrato 
anche 11 consolidamento de
mocratico, sociale ed ecologi
co dell'intergrazione. L'inseri
mento di questi aspetti, infatti, 
costituisce un importarne pre
supposto non solo per l'accet
tazione della Comunità nel
l'Europa occidentale, ma an
che per la sua capacità di at
trazione nei confronti degli eu
ropei dell'Est, che hanno con
quistato la democrazia e 
pongono sempre più l'accento 
sulla tutela dell'ambiente. La 
Comunità deve anche collega
re l'integrazione Interna a una 
apertura verso l'esterno, per 
offrire gli europei dell'Est - as
sociandoli in misura crescente 
alle istituzioni della Cee e aiu
tandoli ad aiutare se stessi -
opportunità.per la moderniz
zazione della,loro società e 
quindi per II raggiungimento 
degli standard e delle norme 
europei. Un importante passo 
in questa direzione è la crea
zione, decisa dal vertice Cee a 
Strasburgo nel dicembre 1989, 
di una banca per lo sviluppo, 
alla cui attività dovrebbero 
partecipare anche gli europei 
dell'Est, e di una fondazione 
per la riforma di dirigenti, ma
nager ed esperti finanziari. 

Il processo che coinvolge 
l'Intera Europa, costituisce un 
ambito irrinunciabile per la 
creazione di una atmosfera di 
fiducia e di collaborazione eu
ropea. Costruisce una solida 
rete per la trasformazione nel
la stabilità, anche perché I ri
volgimenti nell'Europa orien

tale non sono percepiti dalle 
élite riformiste di quei paesi 
come una vittoria del capitali
smo sul socialismo, ma come 
un avvicinamento all'Europa 
con I suoi valori di civiltà uma
na, avvicinamento che sta av
venendo nell'ambito di un dia
logo tra partner. Anche da 
questo punto di vista è un se
gnale positivo il (atto che gli 
europei occidentali abbiano 
approvato la proposta di Gor
baciov di anticipare «Helsinki 
II» all'autunno 1990. 

Questo Incontro al vertice si 
porrebbe mete troppo ambi
ziose, se volesse tracciare già 
in questo momento vie con
crete per arrivare a una confe
derazione di tutto il continente 
europeo come quella cui mira 
Mitterrand. Per gli europei oc
cidentali, uno dei fini centrali 
della conferenza potrebbe es
sere quello di ancorare i pro
cessi di rivolgimento nell'Euro
pa orientale agli impegni inter
nazionali dell'Unione Sovieti
ca e dei suoi alleati. Se ciò riu
scisse, si potrebbero program
mare ulteriori passi per il 
passaggio dei sistemi di allean
ze da (unzioni deterrenti a fun
zioni di coopcrazione e si po
trebbe prendere in considera
zione il loro graduale trasferi
mento in un ordinamento di 
pace dell'Europa con nuove 
strutture comuni di sicurezza. 
Ciò sarebbe anche nell'interes
se tedesco, poiché un proces
so di crescita e unificazione 
dei due Stati tedeschi è difficile 
da immaginare sia nel caso 
che essi rimangano all'Interno 
di due alleanze militari antago
niste, sia nel caso che il territo
rio della Rdt venga inglobato 
nell'ambito della Nato. 

Processi 
di crescita 

La proposta sovietica di 
convocare in anticipo «Helsin
ki II> ha trovato in Europa occi
dentale una adesione insolita
mente rapida anche perheé 
entrambe le parti sono interes
sate a Inserire il riawicinamen-
to delle due Germanie nei pro
cessi europei di unificazione, 
per poter influenzare il caratte
re e il ritmo di questo riavvici
namento. Una pressione tede
sca per una rapida unificazio
ne comporta il pericolo che la 
Rft si trovi isolata alla conferen
za, anche tra i suoi partner oc
cidentali. Un processo gradua
le di crescita e unificazione dei 
due Stati tedeschi entro le loro 
attuali frontiere, invece, po
trebbe incontrare ampi con
sensi. Con il concretizzarsi di 
un ordinamento di pace in Eu
ropa, nel quale l'unità del te
deschi si inserisca organica
mente, potrebbero inoltre ve
nire a cadere gli ancora esi
stenti diritti delle quattro po
tenze alleate, che i tedeschi 
sentono sempre più obsoleti. 
Allora, anche Berlino potrebbe 
assumere di nuovo una funzio
ne centrale - Bolaffi ne parla 
sull'Unità del 24 dicembre co
me di una concreta utopia -: 
non come capitale di un 
«Quarto Reich» improntato al 
nazionalismo, ma come me
tropoli di una comunità basata 
sulla sicurezza e sul trattato, 
nel cuore dell'Europa, orienta
ta in senso globalmente euro
peo. 

(Traduzione dì 
Serena Piersanti) 

Signori del Nord, 
non è serio parlare 
così della Calabria 

I 
PIERO SORIERO 

I conflitto a fuoco di Germignaga, sulla cui ri
costruzione pesano inquietanti interrogativi 
che vanno al più presto dissolti, ha riaperto 
in Calabria piaghe dolorose. I «santuari della 
'ndrangheta», «il regno dell'Anonima», la re
gione dei morti ammazzati, le popolazioni 
che tengono in trappola Cesare Casella e gli 
altri sequestrati: la Calabria agli italiani viene 
riproposta cosi, attraverso i volti duri di quel 
commando partito da San Luca. Insomma 
una Calabria «anomalia ingovernabile», una 
terra «perduta» dove si consumano lenta
mente i drammi e le tragedie di un popolo 
che, tanto peggio per lui, non è riuscito a 
mettersi al passo coi tempi. • 

Alla fine; mafia = Calabria. Calabrese-
•= mafioso. Non ci sono stati autorevoli ma
gistrati che. proprio nei giorni scorsi, hanno 
proposto di schedare tutti i calabresi? Ovvia
mente, con tanti ringraziamenti da parte del 
radicalismo antimeridionalista delle varie 
«leghe» che favorite dal vento di razzismo 
che spira sul paese nascono e crescono co
me i funghi. 

Si rimuove cosi, in quest'ottica, ogni re
sponsabilità che sia diversa da quelle accu
mulate dai calabresi. Spariscono le colpe di 
un potere centrale che per potersi rafforzare 
a Roma, Torino e Milano, ha promosso ceti 
sociali e gruppi dirigenti avventurosi e ram
pami sempre pronti a costruire alleanze nel
l'area gngia ed indistinta in cui confluiscono 
gli interessi delle cosche mafiose, dei faccen
dieri a caccia di quattrini, dei potentati 
preoccupati soltanto di riprodurre, pur nello 
sfascio progressivo, il loro ruolo e il loro po
tere. 

Ma le cose stanno proprio cosi? Cosa sta 
veramente accadendo in Calabria? E perché 
accade è questione che riguarda solo questa 
regione? 

Intanto, quel che accade. È in atto uno 
scontro ormai frontale tra forze vecchie e 
nuove, tra poteri democratici e consociazio
ni criminali. Suggerisce qualcosa che saltino 
in aria le macchine dei preti? Che sindacati e 
imprenditori si mettano insieme, «primo ca
so in Italia*, per dar forza ad un consorzio 
che a Reggio dovrebbe sottrarre gli appalti ai 
mafiosi e olle loro teste di legno? E dice nien
te che in Calabria c'è una giunta regionale di 
sinistra che, unica nel Mezzogiorno, è schie
rata apertamente sul versante della lotta alla 
mafia? Possono i giornali nazionali dare fi
nalmente voce a quegli amministratori e a 
quei cittadini che da San Luca a Guardavalle 
non hanno più altro da esporre se non la 
propria persona a difesa della democrazia? 

' Ma la lotta che «l'altra Calabria» conduce 
' contro il proprio nemico interno, «i ciani'i 
gruppi del potere affaristico-mafioso» espo
nendosi a rischi e pericoli personali, non ba
sta. 1 nemici intemi sono sostenuti da quelli 
estemi che da Roma, con l'inefficienza, la 
tolleranza e le complicità, offrono coperture 
potenti. 

ella tragedia di Cesare sono responsabili i ra
pitori, su questo non ci possono essere dub
bi. Ma lo Stato cosa ha fatto per Cesare? S'è 
mobilitato solo per far sloggiare dalla Locri-
de la signora Casella che con la sua sola pre
senza e i suoi diritti di madre aveva messo a 
nudo la responsabilità del ministero degli In
terni e l'impotenza dei governi nazionali e 
dell'Insieme delle forze dell'ordine. Del resto 
non è un mistero: se non vi fossero state ma
novre politiche, difficoltà e contrapposizioni 
Cesare sarebbe a casa da un pezzo. La sua è 
una prigionia decisamente più lunga di quel
la inllitta a Cirillo, capo elettore ed amico di 
Gava. 

Ecco perché riproponiamo oggi la lotta al
la mafia come grande questione nazionale. 
Per impedire un nuovo feudalesimo su intere 
zone del Mezzogiorno e per bloccare al Nord 
elementi inquietanti di dissipazione della co
scienza unitaria nazionale. 

Riformare lo Stato e rifondare la politica: 
sono questi gli obiettivi più impellenti per far 
pesare tante forze sane che non vogliono più 
tacere. 

Noi siamo impegnati cosi a valorizzare 
un'altra Calabria, quella che si richiama a 
grandi valori di civiltà che, da Pitagora a T. 
Campanella a Corrado Alvaro, hanno sem
pre tentato di sottrarre questa terra ad ogni 
sorta di fatalismo. 
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•?• Martedì 23 gennaio la 
Francia avrà un nuovo Cava
liere dell'Ordine delle Arti e 
delle Lettere. MI piacerebbe 
essere II: per l'occasione vesti
rci le insegne di Ufficiale dello 
stesso Ordine, che anni fa mi 
sono state consegnate dal mi
nistro Jack Lang, per rendere 
omaggio al nuovo decorato. 
E. assieme - mi auguro - a 
molti altri, venuti da tutto il 
mondo, scenderei nel nuovo 
atrio de) Louvre attraverso la 
Pyramlde di vetro, per l'inau
gurazione della Mostra dei 
quaranta anni di attività del 
nuovo Cavaliere. Grazie, cava
liere Schulz. per I quaranta 
anni dei tuoi Pcanuts, striscia 
giornaliera che compare sui 
quotidiani di tutto il mondo, 
compreso \lndonesia Times1. 
Oggi, Charlie Brown,. il bambi
no dalla grande testa e dal 
buffo cane, eternamente Inde
ciso e perdente, è il più vec
chio bambino del mondo. 
Forse i suoi connotati corri

spondono più ai bambini de
gli Anni Cinquanta, un po' 
meravigliati che la grande 
guerra fosse finita, affascinati 
ma anche Intimoriti dal nuovi 
consumi che il mondo Im
provvisamente gli offriva, che 
non ai bambini di questo Ulti
mo Decennio del Millennio. 
Ma sempre di un bambino si 
traila, capace cioè di guardare 
le cose più quotidiane come 
se le vedesse per la prima vol
ta e non si potesse capacitare 
della loro ripetitività, riem
piendole di meraviglia. Char
lie Brown pensa ogni volta 
che Lucy non sposterà la palla 
che sta per calciare mandan
dolo a gambo levate. Ed ogni 
volta che incontra la ragazzi
na dai capelli rossi, giustifica il 
fatto che non le parla con la 
certezza che la prossima vol
ta, invece.,. 

Quando l'ho incontrato per 
la prima volta. Charlie Brown 
si chiamava Pierino, ed abita
va le pagine di Paese Sera, glo-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

I quarantanni 
del cavaliere Schulz 

riosa testata romana che ci 
auguriamo di rivedere presto 
in edicola. Era una striscia 
molto popolare tra gli studenti 
di architettura dei primi Anni 
Sessanta. Si infilava negli spa
zi lasciati liberi da Le Corbu-
sier e Mies van der Rohe. da 
Louis Kahn o da Aldo Rossi, 
quando non li trovava occu
pati - si Intende - dalla Critica 
del Gusto o dalla Logica come 
scienza positivo dì Galvano 
della Volpe, che ci sforzava
mo di penetrare a (ondo attra
verso letture collettive e di
scussioni seminariali. Pierino-
Charlie Brown si infiltrava nel
la nostra terribile serietà gio

vanile, con benelici efletti di 
disturbo. Qual era il «significa
to» di quelle strisce dai lunghi 
silenzi, dagli avvenimenti mi
nimi, dalle impertinenti cita
zioni evangeliche? 

Poi Charlie Brown ebbe una 
rivista tutta sua, naturalmente 
non Intitolata a lui - come sa
rebbe slato possibile, per un 
perdente? - ma a Llnus, il fra
tellino di Lucy: più gradito agli 
Intellettuali; forse per via della 
coperta da cui non può mai 
staccarsi. Nelle librerie Feltri
nelli si potevano trovare le 
raccolte delle sue strisce in 
edizione originale. Debbo 
averle ancora, da qualche 

parte. Magari il 23 gennaio le 
cercherò, e dedicherò un po' 
del mio tempo ai ricordi. Per 
esempio, quando senza 
preavviso «Paese Sera» sospe
se la pubblicazione delle stri
sele di Pierino, sgradite alla 
maggior parte dei suoi lettori 
di allora. Mi pare fosse Gian-
glacomo D'Ardia a promuove
re la raccolta di firme tra gli 
studenti di architettura, in cal
ce ad una sua lettera. Non so 
se per suo merito, ma Pierino 
tornò, 

Cosi la Francia di Jack Lang 
sa riconoscere l'importanza 
culturale di una forma di 
espressione programmatica

mente elfimera (le strisce dei 
Pcanuts sono destinate in pri
mo luogo ai quotidiani; e chi 
riesce a collezionare giornali? 
o a ritagliare ogni giorno la 
striscia, munito di forbici e 
colla?) e minore. Ho tentato 
di farlo anch'io, con un pre
mio però, anziché a Schulz, al 
creatore di Mandrakc e del
l'Uomo Mascherato, Lee Falk. 
Lee Falk ha i balletti come 
Mandrakc, e qualcosa della 
sua eleganza forse un po' vi
stosa. Mandrakc piace molto 
al dnephiles. Alan Rcsnais vo
leva fare un film su Mandrakc, 
cosi Fellinl. Alla fine Fcllini il 
Mago lo ha fatto comparire in 
una sequenza dell'Intervista, 
con l'aspetto di Marcello Ma-
stroiannl, e con evidenti i se
gni dell'età. Forse nel nostro 
mondo i Maghi, sopraltutto 
quelli capaci, come Mandra
kc, di compiere delle vere ma
gic, usando la buona Magia 
Bianca contro la cattiva Magia 
Nera del Cobra e dei suoi ac
coliti (ma anche la bellissima 

principessa Narda, all'inizio, 
non è forse una schiavo del 
Cobra, che la ricatta avendo 
suo fratello in suo potere?), 
sono un po' più Improbabili 
dei bambini. 

Lee Falk comunque si è ri
velato simpaticissimo: ha sop
portalo pazientemente la 
mancanza di un interprete, e 
che l'Assessore si improvvisas
se Traduttore, alterando il 
senso di tulio quanto diceva. 
Gli ho consegnato il primo 
(ed unico) Capitol Award per 
il fumetto. Era, mi pare, il 
19S5. In cambio mi ha firmato 
l'albo delle prime strisce gior
naliere di Mandrakc, pubbli
cato in Italia da Rinaldo Trai
ni. Lee Falk è un democratico: 
me lo ha confidato a pranzo, 
assieme al suo scetticismo 
che anche un Mac.o come 
Mandrakc fosso in grado di 
battere i repubblicani in ver
sione reaganiana. Purtroppo 
aveva ragione. D'altra parte 
oiicnc Mandrakc. ai primi ten
tativi, perde contro il Cobra. 

2 l'Unità 
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19 gennaio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Caccia 

Doppiette 
inattesa 
di giudizio 
• i A quali quesiti si dovrà ri
spondere per quel che riguar
da i due referendum sulla cac
cia? Il primo chiede: -Volete 
che sia abrogata la legge 27 
dicembre 1977 n. 968, "Princi
pi generali e disposizioni per 
la protezione e la tutela della 
fauna e la disciplina della cac
cia"?». Il lesto è molto lungo e 
vi si elencano quasi tutti gli ar
ticoli della legge. L'unico del 
quale non si chiede l'abroga
zione è il a 1, che afferma: 
•La fauna costituisce patrimo
nio indisponibile dello Stato 
italiano». 

Ed ecco il secondo quesito. 
•Volete che sia abrogato l'arti
colo 842 del codice civile?». Si 
tratta di una norma ben nota 
ai cacciatori quanto agli agri
coltori, costretti a dare ospita
lità ai seguaci di Diana. Il 
comma I dell'articolo in que
stione è infatti quello che non 
consente al proprietario di un 
fondo d i vietare l'ingresso nel
la sua proprietà ai cacciatori. 
se non in presenza di condi
zioni particolari (recinzioni e 
colture suscettibili di danno) . 
Il comma 2 stabilisce che ci si 
può opporre all'eventuale in
gresso del cacciatore solo se 
quest'ultimo non e munito d i 
licenza. 

Pesticidi 
Mai più 
chimica 
nel piatto 
• • Pesticidi, si o no? Sarà 
sottoposto a referendum il se
condo paragrafo del comma 
H. articolo 5 della legge 283 
del 1962, sulla -Disciplina igie
nica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimen
tari e delle bevande». Ecco la 
norma sotto accusa. «Il mini
stro della Sanità, con propria 
ordinanza, stabilisce per cia
scun prodotto, autonzzato al
l'impiego per tali scopi, i limiti 
di tolleranza e l'intervallo mi
nimo che deve Intercorrere tra 

: l 'ultimo trattamento e la rac
colta e. per le sostanze ali
mentari immagazzinate, tra 
l'ultimo trattamento e l'immis
sione al consumo». Si tratta di 
una campagna in difesa dei 
consumatori, visto che tutti i 
pesticidi, anche quelli am
messi, sono intollerabili per la 
salute. Tuttavia il referendum 
e stato concepito anche per 
tutelare gli agricoltori, che so
no coloro che corrono per pri
mi i maggiori rischi. Lo ha d i 
mostrato una ricerca dell'Isti
tuto oncologico romagnolo. 
Un altro obicttivo e la ricon
versione ambientale delle 
aziende che producono tali 
sostanze chimiche. Dovranno 
essere soggette alla direttiva 
•Sevcso». come aziende a ri
schio e ad alto rischio. 

Lavoro 
Lo statuto 
uguale 
per tutti 
wm ROMA -Volete che sia 
abrogalo l'articolo 35. 1 com
ma, limitatamente alle parole 
dell'articolo 18 della legge 20 
maggio 1970 n. 300 recante il 
titolo "Norme sulla tutela della 
libertà e dignità dei lavoratori, 
della libertà sindacale e del
l'attività sindacale nei luoghi 
di lavoro e norme sul colloca
mento"?». È il quesito del refe
rendum proposto da Dp la cui 
ammissibilità e stata approva
ta ien dalla Corte costituziona
le. Si tratta, in pratica, di abro
gare quella parte della legge 
istitutiva dello Statuto dei lavo
ratori che esclude le aziende 
con meno di 16 dipendenti se 
industriali, e meno di sci se 
agricole, dal campo di appli
cazione delle garanzie previ
ste dall'articolo 16 della stessa 
legge per I lavoratori licenziati 
senza giusta causa. Secondo 
gli ultimi dati Istat. nelle azien
de con meno di 20 dipendenti 
risultano occupati Cmilioni 
9tSmila 932 lavoratori, ai qua
li vanno aggiunti gli apprendi
sti ed i giovani assunti con 
contratto di formazione lavo
ro: qualcosa come 7 milioni d i 
lavoratori non tutelati dal l i
cenziamento e che non godo
no di diritti essenziali: salute, 
sicurezza sul lavoro, tutela 
della dignità della persona, di
ritti sindacali. 

Caccia, pesticidi e licenziamenti 
La Corte costituzionale approva 
quattro consultazioni popolari 
Voto previsto tra aprile e giugno 

L'appuntamento potrebbe saltare 
se le leggi «sotto accusa» 
fossero modificate dal Parlamento 
o in caso di elezioni politiche 

Referendum, alle urne in primavera 
La Corte costituzionale ha dichiarato ammissibili 
quattro referendum: quello contro l'uso dei pestici
di in agricoltura, i due contro la caccia e quello 
contro l'esclusione della giusta causa di licenzia
mento nelle aziende con meno di 16 dipendenti. 
Entro il 10 febbraio saranno depositate le senten
ze. Salvo imprevisti, si dovrebbe votare in una do
menica compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno. 

M A R C O B R A N D O 

• • ROMA. Ce l'hanno fatta. 
Hanno superato l'esame. La 
Corte costituzionale ha inizia
to ad occuparsene martedì 
scorso e ieri ha reso nota l'at
tesa notizia per mezzo di un 
breve comunicato. Solo nei 
prossimi giorni si conosceran
no i testi integrali delle sen
tenze. Il placet da parte del 
giudici del palazzo della Con
sulta riguarda i due referen
dum sulla caccia, quello con
tro i pesticidi e quello contro il 
licenziamento senza giusta 
causa nelle aziende con me
no di 16 dipendenti. 

All'attività venatoria e dedi
cata la coppia di referendum 

promossi da un folto gruppo 
di forze politiche, ambientali
ste e animaliste: Pei, Psi, Dp. 
Sinistra indipendente, Pr, Fgci, 
Gioventù liberale, Mgs, Amici 
della Terra, Arci. Enpa. Italia 
Nostra. Kronos 1991. Lac, Liiv, 
Lesa ambiente. Lega ecologi
ca? Lipu e Wwf. Le 700mila fir
me raccolte dal comitato pro
motore erano state depositate 
in Cassazione il 7 luglio 1989. 
•In vent'anni che mi occupo 
di prolezione dell'ambiente 
questa £ stata la battaglia più 
dura», aveva affermato allora 
il segretario della Lipu France
sco Mezzatesta. Un'afferma
zione fondata: in altre due oc

casioni, nel 1981 e nel 1986, 
la Corte costituzionale bocciò 
analoghe iniziative referenda
rie. In questa occasione la 
proposta è stata sostenuta da 
uno schieramento molto più 
vasto e si e posta più attenzio
ne alla preparazione giuridica 
dei quesiti. Il primo dei refe
rendum ammessi propone la 
parziale abrogazione della 
legge 968 del 1977 che disci
plina l'attività venatoria: l'altro 
mira a far cadere l'articolo 
842 del codice civile, laddove 
consente ai cacciatori di poter 
entrare nei terreni recintati an
che senza il permesso dei 
proprietari. 

Ammessa pure la consulta
zione popolare sull'uso di pe
sticidi in agricoltura: viene 
chiesta la cancellazione del 
secondo paragrafo del com
ma H, articolo 5, della legge 
283 del 1962 sulla «Disciplina 
igienica della produzione e 
della vendila di sostanze ali
mentari e delle bevande». 
Quel comma è alla base di 
tutti gli atti con cui il ministero 
della Sanità definisce 1 limiti d i 
tolleranza e ammissibilità dei 

pesticidi negli alimenti. Se i 
SI' al referendum dovessero 
prevalere si dovrebbe giunge
re ad una drastica diminuzio
ne del ricorso a prodotti chi
mici in agricoltura e ad una 
radicale revisione della legi
slazione che nguarda I pestici
di. Questi almeno sono gli 
obiettivi del comitato promo
tore, che il 15 luglio scorso 
aveva depositato 900mila fir
me. Vi aderiscono Pei. Liste 
verdi, Dp. Pr. Sinistra indipen
dente, Fgci. Movimento giova
nile socialista, Agro industria-
Cgil, Lega ambiente, Arci, 
Amici della terra, Kronos 
1991, Italia nostra. Federcon-
sumatori, Agrisalus, Lav, Lipu. 
Wwf. Lac, Movimento consu
matori. Arci Gola, Pesticide 
Action Network. Un episodio 
curioso: il consorzio degli 
agricoltori trentini nel giugno 
scorso fece ricorso alla magi
stratura nel tentativo, fallilo, d i 
impedire che fosse usalo co
me simbolo dell'iniziativa la 
mela, "prodotto principe» del 
Trentino. 

Approvato infine il referen
dum sui diritti dei lavoratori 

proposto da Dp. Mira ad im
pedire che avvengano licen
ziamenti immoìivdti in azien
de con meno di 16 dipenden
ti, ai quali non sono estese le 
stesse garanzie di cui gode chi 
lavora in aziende più grandi. 
Opportunità negata ad oltre 7 
mil ioni di persone, un terzo 
dei lavoratori dipendenti ita
liani 

Quando saremo chiamati 
alle urne? Prima di tutto la 
Corte costituzionale dovrà de
positare, entro il 10 febbraio, 
le relative sentenze, che entro 
la stessa data compariranno 
sulla Gazzella ufficiale. Quindi 
il presidente della Repubblica, 
su deliberazione del Consiglio 
dei ministri, convocherà gli 
elettori - i cittadini che hanno 
compiuto i 18 anni e che pos
sono votare per la Camera -
per una delle domeniche 
comprese Ira il 15 aprile e il 
15 giugno. Tuttavia ci sono 
due possibilità che i referen
dum possano saltare o essere 
rinviati. Prima ipotesi: il Parla
mento modifica le leggi ogget
to della consultazione, antici
pando la data del ricorso alle 

urne. Si deve trattare d i una 
modifica sostanziale e rispon
dente alla presumibile volontà 
dei promotori del referendum 
(valutazione che spetta alla 
Cassazione). Seconda ipotesi: 
nel periodo tra il 15 aprile e il 
15 giugno si svolgono le ele
zioni politiche in seguito alla 
scioglimento anticipato delle 
Camere o di una di esse. In 
questo caso le consultazioni 
popolari vengono rinviate per 
almeno un anno dal giorno 
del volo. 

Fino ad oggi i referendum 
ammessi dall'Alta corte hanno 
raggiunto quota 23: dei 19 
precedenti a quelli -promossi» 
ieri, solo 14 si sono effettiva
mente svolti, cinque sono stali 
evitati grazie al tempismo del 
Parlamento. La prima consul
tazione popolare è stata quel
la svolta nel 1974 per l'abro
gazione della legge sul divor
zio. Le ultime risalgono al 
1987, quando si tennero i re
ferendum sulla responsabilità 
civile dei giudici, sulla com
missione parlamentare inqui
rente e i tre contro le centrali 
nucleari. 

Impegno pei perché non si boicotti la consultazione 

Il fronte ambientalista in festa 
si mette al lavoro per il a 
Reazioni molto soddisfatte nel fronte ambientalista 
per l'annuncio che la Corte costituzionale ha di
chiarato l'ammissibilità dei referendum su caccia e 
pesticidi. Sono state stappate molte bottiglie, ma 
subito è scattata la molla di rimettersi al lavoro per 
preparare i -comitati del si». Chicco Testa: «L'impe
gno del Pei è che ora le richieste referendarie non 
vengano tradite da soluzioni legislative pasticciate». 

M I R E L L A A C C O N C I A M E S S A 

M ROMA Infaticabili, questi 
ambientalisti. È appena giunta 
notizia che la Corte costituzio
nale ha giudicato ammissibili i 
referendum sulla caccia e sui 
pesticidi che subito si mettono 
al lavoro perche le richieste 
relerendaric non vengano tra
dite e per organizzare -i comi
tali per il si». 

Il pnmo che abbiamo senti
to è stalo Chicco Testa, mini
stro per l'ambiente del gover
no ombra del Pei. «Per loriuna 
d i tanto in tanto viene data ra
gione anche ai cittadini. E 
questa e una bella notizia per 
l'ambiente e per la democra
zia italiana. La Corte costitu
zionale non ha ceduto alle 
pressioni ne degli armien nò 
delle lobby chimiche. E que
sta è un'altra bella notizia. Ci 
voleva proprio una nuova sta
gione referendaria per smuo
vere le acque stagnanti d i una 

maggioranza politica che ha 
latto del tran tran quotidiano 
il metodo ' generale di gover
no». »ll Pei - dice ancora Testa 
- è slato determinante nel 
raccogliere le firme. Il suo im
pegno e adesso a fare in mo
do che le richieste refercnda-
ne non vengano in alcun mo
do tradite da soluzioni legisla
tive pasticciate e che abbiano 
l'obiettivo di evitare la prova 
referendaria». 

Soddisfatto anche Fabio 
Mussi, della segreteria del Pei, 
che ricorda il contributo dato 
dai comunisti al comitato pro
motore. -1 referendum - dice 
ancora - hanno prima di tutto 
la lunzione di scuotere dal 
sonno, di costringere governo 
e partiti a impegnarsi sulle ri
forme. Cosa urgente, visto che 
t impensabile "abrogare" la 
caccia e passare d'un colpo 

dall'attuale overdose chimica 
in agricoltura a zero. Si deve 
invece riformare la caccia e 
operare - cosa possibile, co
me ritengono i lavoratori in 
agricoltura e anche le maggio
ri aziende chimiche - per una 
drastica riduzione dei pestici
d i , per una riconversione eco
logica dell'agricoltura». Per Er
mete Rcalacci. presidente del
la Lega ambiente, •£ il mo
mento di mobilitare tutte le 
energie a disposizione. L'e
sperienza del nucleare ha di
mostralo che il movimento 
ambientalista, se riesce a por
tare il dibattilo su temi con
creti della difesa della salute 
dei cittadini e dei diritti del 
"popolo Inquinalo", può vin
cere anche le battaglie più dif
ficili. Per questo - aggiunge -
tutti i nostri sforzi saranno vol
ti a sostenere le ragioni e a di
mostrare l'Immediata pratica
bilità d i un'agricoltura non più 
schiava della chimica, ma in
vece al servizio della gente». 
Renata lngrao, segretaria ge
nerale della Lega, aggiunge a 
proposilo del referendum sul
la caccia: -Era ora che la Cor
te riconoscesse ai cittadini di 
dire la loro su un tema che, 
da anni, appassiona l'opinio
ne pubblica e su cui il Parla
mento non è in grado di legi
ferare». «Adesso - conclude -

l.i parola 6 ai cittadini: con un 
primo test regionale in Emilia 
Romagna, il 28 gennaio, e poi 
con il referendum nazionale». 
Naturalmente, anche Fulco 
Pratesi, presidente del Wwf, 
esprime tutta la sua soddisfa
zione. «Grazie all ' impegno 
delle associazioni, alla colla
borazione di grandi parliti del
la sinistra, alla pressione del
l'opinione pubblica e del 
mass media la Corte costitu
zionale ha sancito, con una 
slorica e civilissima sentenza, 
l'ammissibilità dei tre referen
dum: questo vuol dire porre le 
basi per una nuova, avanzata 
e razionale gestione della fau
na». Festa grande alla Lipu. 
Per Francesco Mezzatesta, se
gretario della Lega, questo -è 
un momento storico per la 
salvaguardia della fauna in 
Italia: lo aspettavamo da 15 
anni». «Ora abbiamo in mano 
uno strumento importantissi
mo per salvare 100-200 milio
ni di uccelli all 'anno, per abo
lire per sempre l'uccellagione, 
per impedire che continuino a 
sparare ai migratori che torna
no a fare il nido, per bloccare 
l'ingresso dei cacciatori nei 
terreni altrui». Mezzatesta. che 
e anche il coordinatore del 
comitato promotore, rivolge 
un grazie a tutti i cittadini che 
hanno firmato per il refercn-

Chicco Testa Ermete Realacd 

dum, alle associazioni e ai 
partiti che si sono uniti all'a
zione degli ambientalisti. -

Festa, È ovvio, tra i verdi: 
quelli del Sole che ride. del
l'Arcobaleno, delle liste verdi. 
Per' i verdi del Parlamento eu
ropeo e -una giornata storica» 
per la democrazia. Festa, infi
ne, e stavolta nella bella piaz
za del Qurinale, degli aderenti 
alla Lav-lcga antlvivisezione. 
Come e stata accolta la sen
tenza dall'Arci caccia? "La de
cisione della Corte non ci tro
va Impreparati, né delusi - ha 
dichiarato il presidente Carlo 
Fermaricllo - . Da tempo l'Arci 
caccia si batte per la riforma 
dell'esercizio venalono. L'o
biettivo da raggiungere, con
tro ogni logica consumistica, è 
infatti quello, irrinviabile, di 
una nuova gestione del terri
torio che consenta la prote

zione e la produzione di habi
tat e d i fauna. Per questo l'Ar
ci caccia ha aderito, con con
vinzione, al referendum sui 
pesticidi». E Fermaricllo ag
giunge: "La riforma della cac
cia non 6 mai stata, per noi, 
una risposta furba ad una ma
laugurata situazione, ma una 
necessità imprescindibile se 
veramente si vuole mettere 
mano ad una politica di pro
mozione ambientale». Da og
gi, quindi, di nuovo al lavoro. 
E stato Franco Bassanini, ca
pogruppo della Sinistra indi
pendente alla Camera, ad av
vertire che il rischio che ora si 
può correre è che siano pre
sentale leggi inadeguate che 
tolgano cflicacia a questa vit
toria. «Di qui - ha detto - la 
necessità dell 'abbinamento 
con le amministrative per dare 
cosi la possibilità al cittadini 
d i scegliere». 

^~——"^~" Prime reazioni alla decisione dell'Alta corte. La soddisfazione di Dp 
Giorgio Ghezzi (Pei): «Ora bisogna pensare a una buona legge» 

Voto contro i «licenziamenti fedii» 
Interesserà oltre 6 milioni e 900mila lavoratori il re
ferendum contro il «licenziamento facile» e per l'e
stensione dei diritti nella piccola impresa la cui 
ammissibilità è stata approvata ieri dalla Corte co
stituzionale. Ovvia l'euforia di Dp che lo aveva pro
posto. Reazioni dal sindacato. Muto il governo. Per 
Giorgio Ghezzi, deputato pei: «Ora bisogna pensa
re a una buona legge». 

E N R I C O F IERRO 

M ROMA Giustificata soddi-
slazione in casa Dp per l'ap
provazione del referendum 
sulla estensione dei diritti pre
visti dallo Statuto dei lavorato
ri alle imprese con meno di 16 
dipendenti da parte della Cor
te costituzionale. -E' ora ne
cessario - si legge in un co
municato - che il presidente 
della Repubblica fissi al più 
presto la data della consulta
zione elettorale che Dp chie
de che avvenga in concomi
tanza con le elezioni ammini
strative». Democrazia proleta
ria, pur riconoscendo che l'i
niziativa referendana ha acce
lerato l'iter dell'esame delle 
proposte di legge sui diritti dei 
lavoraton delle piccole azien
de, respinge i tentativi d i evita
re il referendum "attraverso 
iniziative legislative», fn effetti. 

se il Parlamento non dovesse 
modificare la legge oggetto 
del referendum, si dovrebbe 
votare in una domenica com
presa Ira il 15 aprile e il 15 
giugno prossimi. Dalle prime 
reazioni (platealmente muti 
mintstn, governo e Confindu-
stra). e evidente cl ic si pensa 
a leRgi che aiutino a recupera
re il tempo perduto. -Il refe
rendum abrogativo non risol
ve di per se il problema, è me
glio una legge ad hoc-, dice 
infoiti il segretario della L'il 
Giorgio Benvenuto Per il par
lamentare del Pei Giorgio 
Ghezzi, vicepresidente della 
commisione Lavoro della Ca
mera, la decisione della Corte 
costituzionale -e stata giustifi
cata da elemenlan esigenze di 
ordine civile. Senza una ade
guata garanzia contro i licen

ziamenti arbitrari, tutti i dintti 
individuali e collcttivi che 
spettano al dipendenti delle 
imprese minori rimangono 
scritti sulla sabbia-. Ora, ag
giunge Ghezzi, i l problema 
che si pone è quello d i affron
tare l'intera questione sul pia
no legislativo «per fornire alla 
domanda di tutela dei lavora
ton della piccola impresa una 
risposta più articolala, capace 
di estendere a tutte l'obbligo 
di una motivazione non arbi
traria del licenziamento, e 
quindi la sua sindacabilità. 
ma anche di operare, quanto 
alla reintegra, opportune di
stinzioni in ordine alle capaci
ta economiche e commerciali 
che differenziano tra loro le 
stesse imprese». Unanime il 
giudizio del sindacato che ha 
dato vita ad una proposta di 
legge di iniziativa popolare 
che ha già raccolto oltre 
SOOmila firme. Per Ottaviano 
Del Turco, segrelano generale 
aggiunto della Cgil. la decisio
ne della Corte costituzionale 
•ò un avvertimento per la Con-
fmdustna e per tutti coloro 
che pensano che dal deserto 
delle relazioni sindacali possa 
nascere qualcosa di buono». 
Più nel merito, il responsabile 
delle attività produttive della 
confederazione. Luigi Agostini 

(•L'approvazione del referen
dum è uno schiaffo ad un go
verno colpevolmente assente», 
ha sottolinealo che il proble
ma ora è che si discuta in 
tempi brevi la proposta del 
sindacato che mira alla tutela 
dei diritti degli oltre 6milioni e 
900mìla lavoratori impegnali 
in questo tipo di imprese. 

Preoccupazioni sono state 
espresse da Sergio Bozzi, se
gretario nazionale della Cna, 
che ha nlanciato l'esigenza di 
un confronto tra le parti socia
li interessate. -Bisogna evitare 
- ha detto - trasposizioni 
meccaniche di norme legisla
tive inapplicabili alla piccola 
impresa e all'artigianato-. 
Stranamente convìnto, invece, 
appare il presidente della 
Confapi. Rodolfo Alghilcri. 
•Può essere l'occasione - ha 
aflermato - per l'abbattimen
to di una delle tante barriere 
imposte alla crescita fisiologi
ca delle piccole e medie im
prese». Sui problemi della pic
cola imprcs.i si sofferma il vi
cepresidente della commissio
ne lavoro della Camera. Per 
Ghezzi ogg i più che mai e ur
gente approvare misure dav
vero eflicaci di promozione 
sul piano del credito, su quel
lo liscale e del sostegno all'in
novazione tecnologica». 

Emilia-Romagna 
Per la «prova generale» 
andranno alle urne 
tre milioni di cittadini 
Il referendum nazionale sulla caccia subirà una 
specie di prova generale tra due domeniche. Il 28 
gennaio oltre 3 milioni e 200mila elettori dell'Emi
lia-Romagna dovranno dire la loro in un referen
dum regionale relativo a due aspetti dell'attività ve
natoria: l'uso degli uccelli vivi da richiamo e le re
gole di accesso nei territori di caccia autogestiti. I 
cacciatori puntano a far fallire la consultazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O N I D E D O N A T I 

M BOLOGNA Gran fermento 
negli uffici elettorali dei Co
muni, in Regione e nelle pre
fetture- domenica 28 gennaio 
l'Emilia-Romagna vota. È la 
prima volta in una regione a 
statuto ordinario, ò la pnma 
volta sulla caccia, 6 la prima 
volta in pieno inverno. Ovvie 
le apprensioni organizzative 
per un'esperienza maledetta
mente complicata. Altrettanto 

ovvia l'ansia delle parti che si 
confrontano ambientalisti e 
cacciatori. Il referendum verrà 
deciso da 3 milioni e 200mila 
elettori presi alla sprovvista e 
con le idee probabilmente 
confuse. Nel corso di una 
campagna elettorale al cloro
formio gli unici che hanno pa
gato le conseguenze dell'e
stremismo referendario sono 
stati 6 aironi •giustiziati» da un 

Pannella: 
a Palermo 
lista civica 
laica e verde 

Marco Pannella (nella foto) terrà domani a Palermo una 
conferenza stampa sul tema «I radicali verso il congresso- la 
costituzione del Prdel 1990 e la campagna per le iscrizioni. 
Elezioni amministrative: una lista civica, laica, verde ami-
proibizionista a Palermo'». Su quest'ultima ipotesi il «Giorna
le di Sicilia» ospiterà oggi un articolo di Giovanni Negri. «La 
proposta - secondo Negri - nasce da convinzioni semplici 
ma fondale». A rendere possibile, oltre che auspicabile, que
sta -grande lista civica di rinnovamento» per Palermo c o il 
•grande vento di cambiamento e liberazione che solila da 
Est su tutta l'Europa». Negri aggiunge clic -é curioso, un po' 
raccapricciante constatare come l'Italia sia l'unico paese 
dell'Europa occidentale, centrale e onentale, a non aver vis
suto nò riforma del sistema politico nò alternativa o ricam
bio nell'esercizio del potere». 

È stata eletta la nuova giunta 
regionale della Campania 
da De. Psi, Pri e Pli. Si tratta 
del 16" esecutivo eletto in 
Campania dalla fondazione 
della Regione. La preceden-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te giunta sì era dimessa lo 
^ " • ^ • ^ " ^ • ^ * ™ * ^ " ^ — " " * * scorso 12 dicembre dopo 
195 giorni di vita. Alla sua formazione avevano partecipalo 
gli stessi 4 partiti che formano la nuova maggioranza, tranne 
la componente -basista» della De che si assentò dall'aula al 
momento della votazione. La nuova giunta * presieduta, co
me la precedente, dal de Ferdinando Clemente di S. Luca ed 
e composta da 6 asscsson della De. da 4 del Psi ed uno cia
scuno del Pri e del Pli. Ci sono due membri in più (un socia
lista ed un de) la cui designazione era nmasta sospesa nel
l'accordo politico-programmatico sottoscntto a moggio 
scorso, in attesa di un chiarimento all'interno dei due mag
giori partiti dell'alleanza. 

Campania/1 
Eletta 
«nuova» giunta 
(èlal6a) 

Campania/2 
Peri de 
servirebbero 
due regioni 

L'ipotesi di dividere la Cam
pania in due regioni (da 
una parte Napoli e Cjscrta e 
dall'altra Avellino, Beneven
to e Salerno) e già materia 
di un progetto di legge. Ne 
sono promotori due sonatori 

—ma~—^^^^^^^^^m^~ della De eletti in Campania. 
Michele Pinto, per 13 anni consigliere regionale, e Salvenno 
De Vito, ex ministro per il Mezzogiorno. La loro iniziativa 
•pensata» da circa un anno - precisa Pinlo - sarà formalizza
la in proposta al Parlamento dopo che su di essa si pronun-
zieranno gli organi competenti della De ed i relativi gruppi 
parlamentari. Nella bozza di progetto di legge, i promotori 
affermano che l'attuale articolazione della Regione Campa
nia «ha evidenziato precanctà», ha lavonto un -ruolo pre
ponderante della cintura di Napoli», che ha assorbito ingenti 
risorse a discapito delle zone interne, ed, infine, ha com
presso le autonomie locali. 

Il Pei insiste- il presidente del 
Consiglio deve intervenire e 
verificare se t'ammintstrato-
re delegato dell'Ente Fiuggi, 
l'andreottiano Giuseppe 
Ciarrapico, non sia respon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sabile di comportamento 
•^• • • .«»•• • •»•• •»••»•• • •»»» aniisindacaic c j j violazioni 
dello statuto dei lavoratori. E Andreotti - ch iedono i comuni
sti - dovrebbe anche assumere Iniziative per tar recedere 
l'ente dalla strada imboccata nei confronti di un delegato 
sindacale, Franco Moro, al quale è stala recapitata una lette
ra in cui perentoriamente lo si invita a fornire giustificazioni, 
nel giro di cinque giorni, circa un suo presunto atteggiamen
to che danneggerebbe la società. Le richieste sonocontcnu-
te in un'interrogazione firmata dai deputati Gavino Angius, 
Giorgio Ghezzi, Natia Mammone e Francesco Sapio. Quanto 
agli addebiti mossi nei confronti del delegato sindacale, i 
deputati comunisti li definiscono »del tutto carenti di prova» 
e li spiegano piultostocome finalizzati «a probabile copertu
ra di reali inadempimenti dell'azienda». Recentemente il Pei 
ha diffuso un libro bianco su Ciarrapico, sul suo impero del
l'acqua minerale e sulle relazioni sindacali che vigono al
l'Ente Fiuggi. 

Pei: Andreotti 
intervenga 
nei confronti 
di Ciampico 

Verdi arcobaleno: 
perché Carrara 
non si dimette 
da ministro? 

In unalntcrpellanza urgente 
rivolta al presidente del Con
siglio Andreotti. i deputati 
Rutelli e Russo (Verdi arco
baleno) chiedono di cono
scere le ragioni per cui. a un 
mese dall'elezione alla cari-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ™ ~ " ™ " — ™ cad i sindaco di Roma. Fran
co Carrara non si sia ancora dimesso da ministro per il Turi
smo. Rutelli e Russo chiedono se sia vero che Carrara abbia 
già manifestato la sua propensione ad un avvicendamento e 
se Andreotti non ritenga «del tutto inaccettabile» che nella 
persona di Carrara si accentrino contemporaneamente l'in
carico di sindaco di una città che avrà un ruolo primario nel
l'organizzazione dei prossimi mondiali d i calcio, quello di 
ministro del Turismo e dello Sport e quello di presidente del 
Col-Italia '90. 

G R E G O R I O P A N E 

fondamentalista della dop
pietta (o da un -provocatore 
verde», sostengono i cacciato
ri) in un'oasi protetta vicino a 
Ravenna e poi fatti trovare im
piccati. 

Non si vota su -caccia si-
/caccia no», ma su questioni 
che riguardano l'uso dei ri
chiami vivi e il legame caccia
tore- territorio. I richiami vivi 
(la cui cattura è vietata da 
tempo) in Emilia-Romagna 
verrebbero comunque messi 
al bando nel 1994, Il referen
dum, pertanto, si propone di 
eliminare subito questa prati
ca. Più complicato il referen
dum sulle regole di accesso ai 
•Tgsc», speciali territori che 
coprono il 30't, dell'Emilia-Ro
magna, a cui il cacciatore de
ve rimanere vincolato e all'in
terno dei quali la gestione 
coinvolge anche gli agricolto
ri. Gli spazi per migliorare ciò 
che la Regione ha già fatto so
no, in realtà, esigui. Ma pro
prio la dichiarazione di am
missibilità del referendum na
zionale sulla legge che regola 
la caccia può aprire nuove 
possibilità di riforma per eli
minare il nomadismo delle 
doppiette, vincolandole mag
giormente ad un unico lemto-
no. I referendum vennero 
chiesti poco più di un anno fa 

da Lega ecologica, Wwf, Lipu 
e Conlagncoltura. A favore del 
•si» si sono schierati, oltre a 
tutti i gruppi ambientalisti, il 
Pei (pur con un'indicazione 
•non vincolante-) e il Psi. Tac
ciono lutti gli altri partili 
(mentre i verdi stnllano scan
dalizzati per tanto disinteres
se). 

Solo i repubblicani hanno 
scelto, nettamente, di boicot
tare il referendum -Elettori, 
state a casa-. Questa e diven
tata anche la parola d'ordine 
del mondo venatono. il quale 
ha capito perfettamente che 
aria tira. Dall'urna i cacciatori 
si aspettano «si- a ripetizione e 
allora hanno pensato bene di 
giocare la carta estrema. Il lo
ro asso nella m jn icu si chia
ma astensionismo, se voterà 
meno del 50">. degli aventi di
ritto il referendum non sarà 
valido e tutto resterà come 
prima. Del resto - fanno pre
sente i seguaci di Diana - vo
tare ò un diritto, non un dove
re Per dare forza alia loro po
sizione hanno evocato scenari 
suggestivi. -Non era meglio -
si chiedono - spendere i tanti 
soldi (14 miliardi) che coste
rà il referendum per il risana
mento dell 'Adriatico' Perché 
questo spreco non si ripeta, 
disertate le urne». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Giampiero Rasimelli 
presidente dell'associazione 
che ha «aperto» i suoi organismi 
a radicali, verdi e vari gruppi 

Giampiero Rasimelli 

Fgci 
Conferenza 
dei circoli 
a Parma 
M PARMA. I temi della con
dizione giovanile nel territorio, 
le forme di disagio e di males
sere esistenti soprattutto nelle 
grandi arce urbane, la possibi
lità di aprire una nuova fase di 
soggettività politica e sociale 
nelle nuove generazioni a par
tire da esperienze associative 
e di volontariato' questi i temi 
in discussione da oggi a Par
ma alla I" Conferenza nazio
nale di organizzazione dell'U
nione dei circoli territoriali fe
derata alla Fgci. Per 'Costruire 
quotidiane liberta-, questo lo 
slogan delia manifestazione, 
che raccoglierà circa 400 ra
gazzi e ragazzo in rappresen
tanza di olire 30mi!a aderenti. 
Per Nicola Ferro (vice segreta
rio dell'Ilei) che ieri ha pre
sentato l'iniziativa con Paolo 
Fedeli (dell'esecutivo Fgci). si 
tratta innanzitutto dì «analiz
zare i processi in atto», frutto 
di una cultura che in questi 
anni -ha messo al centro di 
ogni iniziativa la produzione 
ed I consumi e non la vita del
le persone». 

A Parma ì giovani comunisti 
con l'apporto di importanti 
contributi estemi (studiosi, ri
cercatori, urbanisti, esponenti 
del volontariato) cercheranno 
di delincare la strategia delle 
prossime iniziative anche in 
vista delle amministrative di 
primavera. 

•Da terminale quasi propa
gandistico - ha sottolineato 
Ferro - l'Uct deve riuscire a di
ventare una rete di circoli, di 
associazionismo, di volonta
riato, insomma una rete di 
esperienze". 

Si parlerà anche del Pei, ov
viamente. Ma senza schierarsi 
~ ha ricordato Fedeli - con 
nessuna delle mozioni in 
campo: proporremo al con
gresso una «carta programma
tica», un nostro contributo. La 
Fgci si schiererà solo sui con
tenuti. 

La conferenza si apre que
sta mattina allo 10,30 con la 
relazione del segretario nazio
nale Uct Sergio Ourctti. Nel 
pomeriggio interventi di Rasi
melli. Durando, Ciambrcllo e 
Barcellona. Domani toccherà 
a De Lucia, Camedclli, Roma
no, Cotturri, Zuffa, Tronti, Lu
mia. Feudo e Livia Turco. Do
menica, dopo Collida. Dal 
Piaz e Bandirli, le conclusioni 
con Gianni Cupcrlo e Walter 
Veltroni. CP.B. 

«La nostra autonomia si collega 
al rilancio della sinistra 
Così valuto il confronto nel Pei 
immaginando la nuova forza» 

Partito e movimenti visti dall'Arci 
•Uno strumento che contribuisca alla rifondazione 
politica e culturale della sinistra»: cosi Giampiero 
Rasimelli, presidente dell'Arci, definisce l'associa
zione all'indomani del Consiglio nazionale che ha 
aperto gli organismi dirigenti a radicali, verdi, espo
nenti dei movimenti. «Questa scelta nasce dalla no
stra autonomia, dal bisogno di smuovere le acque, 
e si collega al dibattito in corso nella sinistra». 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

L'Arci è parte della sinistra 
Italiana. E la sinistra, oggi, e 
attraversala dal dibattito 
che Investe U Pel. In Comita
to centrale tu hai votato «si» 
alla proposta di Oechctto. 
Che giudizio dal della di
scussione In corso? 

Il Pei sta offrendo un grande 
spettacolo di democrazia, una 
discussione su di se che non 
ha precedenti nelle altre forze 
politiche. È un dibattilo che 
dovrebbe fin da ora aprirsi di 
più. superare i confini del Pei, 
ma che rivela una grande ric
chezza. Perché la proposta di 
Oechctto o una proposta di 
grande coraggio che coglie, 
partendo dalla storia del Pei, i 

problemi nuovi che attraversa
no il mondo, le scelto nuove 
cui la sinistra si trova di Ironie. 

Tutti ora parlano di rifonda-
zione del Pel. È la prova del
la 'maturità» della proposta 
di Occhetto, oppure quella 
proposta va molto al di la, 
•liquida» anziché •rifonda
re»? 

Da almeno 15 anni è aperta la 
questione della -rifondanone» 
del Pei e della sinistra. Il punto 
e un altro: dare alla rifondazio
ne un volto concreto. La pro
posta di Oechctto mi pare ave
re il merito, il coraggio e il tem
pismo necessari per aprire una 
discussione davvero «rifondali-
va», che va oltre il dibattito 

precsistcnlc, si apre a tutta la 
sinistra, chiede l'apporto di 
forze nuove. A chi dice -no» al
la proposta io obietto rischiate 
di rinunciare ad un ruolo di 
protagonisti, di non essere in 
prima fila nella rifondazione, 
di far mancare un contributo 
che a me pare utile e necessa
rio. 

Il -no» a Occhetto e soltanto 
resistenza, conservazione? 

Al contrario: una parte signifi
cativa del -no- esprime una 
preoccupazione legittima, di
segna uno scenario possibile. 
E cioè che all'inizio degli anni 
90 il più grande partito comu
nista dell'Occidente, autono
mo e originale, venga omolo
gato ad un sistema politico che 
cancella le differenze e le ten
sioni di trasformazione tuttora 
aperte in Occidente. Questi 
compagni esprimono la ne
cessità che non si appanni la 
criticità e l'autonomia politica 
e culturale del Pei. Tra i »no» 
capisco di meno, invece, le po
sizioni di chi, magari suo mal
grado, ha gestito in questi ulti
mi anni la stagnazione politica 
del Pel, 

E dello schieramento del *sl» 
che cosa pensi? 

Nel »st» vedo una componente 
che legge il ruolo di governo 
del Pei come legittimazione al
l'interno del sistema politico 
dato. Invece a me pare che la 
proposta di Occhetto parta 
dall'esigenza di sbloccare que
sto sistema. E si apre alla co
struzione di una sinistra euro
pea rinnovata, direi dal Porto
gallo agli tirali, in cui c'è natu
ralmente l'Internazionale so
cialista, ma c'è anche dell'al
tro. 

La tua esperienza politica è 
maturata soprattutto nel 
movimenti. E il molo del 
movimenti £ uno degli argo
menti di scontro in questo 
dibattito congressuale. I l 
•no» rimprovera ad Occhet
to di volerli •inglobare»... 

Vedo il rischio di una discus
sione sfalsata. Ci dobbiamo 
chiedere Invece se il partito de
ve soltanto rappresentare e of
frire uno sbocco politico ai 
movimenti, oppure se, come è 
nella miglior tradizione del Pei, 
deve essere anche animatore e 
soggetto attivo. I movimenti so-

Parlano Altari, Binni, Lombardo, Muscetta e Sanguineti 

«Perché andrò all'Eliseo 
tra i sostenitori di quel no» 
Lunedi sera il Piccolo Eliseo di Roma sarà teatro di 
un incontro organizzato dai firmatari della mozione 
•Per un vero rinnovamento del Pei e della sinistra». 
Alla manifestazione, che sarà introdotta da Cesare 
Luporini con una relazione intitolata «Perché comu
nisti», hanno già aderito 113 intellettuali. Noi abbia
mo sentito i pareri di Altan, Walter Binni, Agostino 
Lombardo, Carlo Muscetta e Edoardo Sanguineti. 

N I C O L A F A N O 

• • ROMA. Il Piccolo Eliseo, a 
testimonianza del fatto che i 
nomi talvolta hanno un senso, 
e un teatro piccolo: lunedi se
ra, presumibilmente - visto 
l'elenco di adesioni - rischicrà 
dì apparire troppo piccolo per 
contenere gli intellettuali che 
hanno aderito all'invito dei fir
matari della mozione -Per un 
vero rinnovamento del Pel». 
L'occasione e fornita da una 
manifestazione sul tema «Per
che comunisti: rinnovamento 
della cultura e della politica 
per le sfide del nuovo secolo» 
che sarà introdotta da Cesare 
Luporini. Ma. a parie ogni cal
colo sulle affluenze, l'interesse 
di questo incontro e nella sua 
capacita di offrirsi come luogo 

di confronto. Infatti, gli intel
lettuali che hanno accettato 
l'invito (sono 113, si va da Al
tan a Argan, da Asor Rosa a 
Barcellona, da Binni a Canfo
ra, da Del Buono a Dario Fo, 
dalla Cinzburg a Lombardo, 
da Maselli a Muscetta. da Pe
tronio a Pintor, da Roversi a 
Sanguineti, da Staino a Volpo
ni) tendono a sottolineare 
proprio la necessita di trovare 
un luogo per discutere insie
me, almeno quelli che noi ab
biamo sentito. 

•Ho deciso di aderire a que
sta iniziativa - dice Edoardo 
Sanguineli - non tanto per te
stimoniare Il mio appoggio a 
una mozione piuttosto che a 

un'altra, quanto per portare in 
quella sede i miei dubbi. E i 
dubbi che mi attraversano, in 
questo momento, sono tanti, 
in merito al presente e al futu
ro del Pei». La posizione di Al
tan, il popolare vignettista 
•senza tessera», è più radicale: 
•Non sono né per il si ne per il 
no: non credo sia bene pren
dere posizione prima di aver 
discusso. Per questo ha aderi
to alla manifestazione di Ro
ma, perché credo sia una 
buona occasione per discute
re, per affrontare i problemi 
senza eccessive mediazioni, 
cercando di evitare la forbice 
del si e del no. Ecco, credo 
che uno del diletti del Pei in 
questo momento sia radicato 
nel fatto che le posizioni han
no un po' preceduto il merito 
della discussione». 

Tuttavia, è evidente che la 
grande maggioranza degli in
tellettuali che lunedi sera sa
ranno al Piccolo Eliseo si sono 
già più volte dichiarati vicini 
alle posizioni di Ingrao o di 
Natta o di altri dirigenti, e alle 
idee che stanno alla base del
la mozione «Per un vero rin
novamento del Pei e della si

nistra». È il caso, per esempio, 
di Walter Binili. 'Da mollo 
tempo, dopo un passato tra
vagliato che mi portò all'usci
ta dal Psi nel 1969, mi sento 
vicino alle posizioni del Mani-
lesto e di Ingrao in particolare 
- spiega - . Oggi, poi, sento 
questa affinità ancora più for
te, dopo la scossa di Occhetto 
che, con il nome, mi pare ten
da a liquidare quell'idea di li-
bcral-socialismo alla quale mi ' 
sono sempre ispirato. E si trat
ta di un'idea che circolava fi
nanche negli anni bui dello 
stalinismo: io e molti altri, pur 
conoscendo e deprecando le 
purghe e le altre barbarie del
l'Unione Sovietica di Stalin, 
non potevamo evitare di guar
dare con molto interesse a 
quella grande socializzazione 
della gestione della cosa pub
blica intomo alla quale ruota
va, per esemplo, la Costituzio
ne sovietica. Oggi come oggi, 
poi, ci sono anche altri motivi, 
più contingenti, a spingermi in 
questa direzione: rilanciare 
l'importanza dei bisogni col
lettivi credo sia l'unica cosa 
da fare per fronteggiare lo 
strapotere montante del priva

no sempre -radicali-, perdio 
esprimono, nella loro parziali
tà, una conflittualità e una criti
ca che sono poi l'anima della 
democrazia. Alla nuova forma
zione politica spetta il compito 
di suscitare grandi movimenti, 
interloquire con essi, offrire 
uno spazio politico che incida 
nella dimensione istituzionale 
e diventi proposta concreta di 
trasformazione. 

Ciò che dici chiede un ripen
samento profondo della for
ma-partito. 

E infatti su questo dobbiamo 
riflettere più attentamente. Del 
resto, la scelta togliattiana del 
•partito nuovo» fu proprio l'a
deguamento di uno strumen
to, il partito, alla società Italia
na di quegli anni. L'operazio
ne che si deve compiere oggi è 
di quel tipo. Ha ragione Ingrao 
a respingere un modello labu
rista o socialdemocratico clas
sico. Perché la storia d'Italia è 
un'altra, e perché oggi, come 
dice Occhetto. dobbiamo an
dare oltre le due tradizioni, 
quella comunista e quella so
cialdemocratica, lo vedo una 
forza politica diversa, che af

ionda lo sue radici nella difesa 
degli interessi dei lavoraton e 
che si apre alle conflittualità 
nuove della società contempo
ranea. Una forza animata da 
una vera tensione federativa, 
che è altra cosa dalla somma
toria di esperienze poiitiche di
verse e mngaricontraddittorie. 

La nuova formazione politi
ca non sarà 11 •partito unico 
della sinistra». Che rapporti 
dovrà avere con le altre for
ze di progresso? 

Il Pei che apre la lase costi
tuente deve stringere un patto 
di consultazione con l'opposi
zione democratica. Al -pro
gramma comune» non ci cre
do, ma grandi campagne a di
fesa degli interessi e dei diritti 
dei cittadini sono possibili e 
necessarie. Senza escludere il 
Psi, col quale, anzi, proprio co
si è possibile recuperare un 
rapporto sulle cose. Ma vorrei 
dire di più: il governo ombra 
dev'essere soltanto uno stru
mento del partito? O non può 
diventare uno strumento di tut
ta l'opposisione democratica, 
che lavora a pieno regime per 
l'alternativa? 

Tutte donne in segreterìa 
A Firenze guidano una zona 
con dieci sezioni 
«Valorizzata la competenza» 
• » • FIRENZE. La loro e:à va 
dai meno 30 ai quasi 50. Han
no esperienze e percorsi di
versi e, dal 5 gennaio, una re
sponsabilità comune. Tutte in
sieme sono la segreteria del 
Pei di una zona fiorentina. 
Cinque donne alla guida di 10 
sezioni con 1.580 iscritti. In 
un'area con 11 case del popo
lo. Daniela Lastn. Stefania 
Barbugli. Lucia Brogi, Stefania 
Fallani e Gloria Campi sono 
un raro esempio, forse unico 
in Italia: questa volta le donne 
non si sono accontentate di 
una quota ma hanno -preso 
tutto». -Non é stata una scelta 
fatta a tavolino - spiega Da
niela Lastri. segretaria di zona 
- . É ovvio che é stato un pas
so meditato e lo considco un 
forte richiamo ai ritardi e alìe 
mezze scelte che si fanno nel 
Pei». Nella zona, che unisce i 
due quartien penlerici dell'I
solotto e di San Bartolo a Cin
tola, le condizioni di vita non 
sono certo delle migliori 
Un'interminabile teoria di ca
sermoni tirati su in fretta e fu
ria, alfittati in gran parte a 
prezzi sociali, senza servizi, 
senza luoghi di ritrovo (eccet
to le case del popolo), senza 
verde. Qui abbandonati i ca
noni tradizionali che vogliono 
nella segreteria di zona i se
gretari di sezione (peraltro 
tutti uomini), la scelta e cadu
ta su queste cinque donne. 
«No, non è avvenuto per caso 
- spiega Daniela Lastri - . Da 

una parte c'erano le espenen-
ze personali di queste quattro 
donne che facevano al nostro 
caso. Dall'altra ho ritenuto, in
sieme al comitato di zona, 
che tessero necessarie scelte 
politiche forti». Ne é venuta 
fuori una proposta di rottura. 
•Abbiamo ribaltalo la logica 
della rappresentanza di parti
lo a favore di quella che favo
risce e valorizza le compet eri-
ze personali-. 

E di competenze, nella se-
grctena di zona, ce ne sono. 
Stefania Barbugli, ferrovie™, 
consigliera comunale di pa
lazzo Vecchio, in prima fila 
contro i progetti urbanistici 
Fiat Fondiaria, segue da tem
po le problematiche dell'am
biente: cosi è diventata la re
sponsabile del gruppo di lavo
ro su ambiente e territorio Lu
cia Brogi * psicologa, consi
gliera di quartiere e. in quella 
sede, responsabile della com
missione cultura e giovani. 
Nella segreteria, di conse
guenza, si occupa dei diritti 
dei cittadini. Stefania Fallarli, 
ricercatrice biologa, lavora da 
tempo con il comitato per la 
pace dei due quartieri e in se
greteria coordina il gruppo 
pace-problemi intemazionali. 
Gloria Campi, impiegata co
munale, e presidente di un 
circolo Arci Per la segretcna 
di zona e responsabile del 
gruppo di lavoro sulle case 
del popolo e sull'associazioni-
snio E 5 S 

Da sinistra, 
Edoardo 
Sanguineti. 
Tullio 
Francesco 
Altan, 
CarloMusce..a 

tismo. dell'arrivismo, dell'e
goismo». 

Ma, se per Binni la questio
ne é legata, in modo primario, 
alla sfera sociale generica
mente intesa. Edoardo San
guineti va più in profondità. 
Prendendo le mosse dal «no
me della cosa», come é ovvio 
per uno del maggiori studiosi 
e giocolieri della lingua italia
na. «Le parole sono cose - di
ce - e non semplicemente eti
chette. E per me, questa cosa 
non può che essere il comuni
smo. Penso a Gramsci, ovvia
mente, la cui eredità é ancora 
non solo attualissima, ma tut
ta da ristudiare anche alla lu
ce delle trasformazioni nel

l'Est europeo. Il concetto di 
democrazia, per essere chia
ro, non pud essere distaccato 
da quello di egemonia dei bi
sogni collettivi. Per quanto ri
guardo il Pei, poi, credo che 
un gruppo, un partilo politico 
sia in grado di dominare la si
tuazione e la prospettiva so
ciale solo riunendo le masse 
intomo a sé. 11 punto dolente 
é tutto qui: la vera, eventuale 
sconfitta può derivare solo 
dalla perdita della coscienza 
di classe. Coscienza di classe: 
ecco un altro termine gram
sciano, un altro termine attua
lissimo». E Binni aggiunge: 
•Mantenere aperto l'orizzonte 
del comunismo, come dice 

Ingrao, significa lottare sem
pre di più e sempre meglio 
contro le spinte antidemocra
tiche mostrate dalle società 
occidentali in questi anni. 
Spinte, aggiungo, che in futu
ro promettono di acquistare 
forza, non di perderne». 

Comunque, In questa ini
ziativa, avrà gran peso anche 
la necessità di riconoscersi e 
ritrovarsi all'interno di una 
prospettiva storica ben preci
sa: «Sono comunista - ci dice 
Carlo Muscetta - lo sono sem
pre stato e non credo che 
questa parola oggi possa rap
presentare solo un'etichetta. 
Eppure andrò alla manifesta
zione del Piccolo Eliseo più 

per ascoltare che per parlare» 
«Non possiamo perdere la no
stra identità - insiste Agostino 
Lombardo - non possiamo 
smamre il senso del nostro 
nome, di quello che siamo, 
della nostra stona. La vera ur
genza, semmai, riguarda pro
prio la capacità di riconoscer
ci, di essere consapevoli di ciò 
che dobbiamo cambiare in 
questa società». E la conclu
sione, ci pare, spetta ancora a 
Sanguineti: -I dubbi che ciro-
lerahno per il Piccolo Eliseo, 
probabilmente, saranno gli 
••tessi che circolano per tutto il 
paese in questo periodo. L'im
portante li che II si riesca a di
scuterne con lucidità e con 
pacatezza-. 

A Bologna un gruppo ha chiesto l'iscrizione: «Perché apprezziamo la svolta» 

«Noi, dal movimento '77 al Pei» 
Marco Giovetti, Claudio Borgatti (detto «Micio»), 
Andrea Marietti, Massimo Agusto sono parte della 
storia del movimento del 77 a Bologna. In quegli 
anni drammatici lurono in aspro contrasto con la 
coerenza democratica del Partito comunista. In 
questi giorni, assieme ad altri, con i quali condivi
sero quell'esperienza, hanno chiesto l'iscrizione al 
Pei. Qui spiegano le loro ragioni e le loro idee. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

M BOLOGNA. Nessun penti
mento, nessuna pretesa di 
rappresentare un'intera espe
rienza, ma un interesse pro
fondo per la svolta del Pei, per 
la lase costituente, tanto pro
fondo da spingerli a non vole
re limitarsi allo -stare a guar
dare». -Precisiamo che non in
tendiamo rappresentare il 77 . 
Facciamo quesla scella a tito
lo personale per dare un con
tributo alla fase di costruzione 
di una nuova sinistra-. È la pri
ma cosa che dicono quando li 
incontriamo per chieder loro 
le ragioni che li spingono a 
prendere la tessera '90 del Pei. 

•Molli di noi - spiega Gio
vetti, oggi presidente di Alter-
coop, un cooperativa formata, 
prevalentemente, da detenuti 
- hanno cominciato il loro im
pegno politico nei primi anni 
Settanta, all'interno di collctti
vi studenteschi e gruppi extra
parlamentari. Da più anni, 
quindi, siamo presenti nella 

politica bolognese. Molti han
no compiuto scelte diverse, 
ma mantenendo una forte so
lidarietà pur lavorando in sci-
tori diflercnti. I mutamenti in
ternazionali, la svolta propo
sta da Occhetto. hanno ria
perto il dibattito: s'intravedo
no clementi di novità, si lenta 
di superare le vecchie catego
rie interpretative. Si possono, 
quindi, riaprire le condizioni 
per tornare, in senso positivo, 
alla politica, in una prospetti
va di cambiamento generale 
radicale, di alternativa, prati
cabile, all'attuale sistema». 

Nel dibattito congressuale 
del Pei. però, nulla é scontalo. 
•Sappiamo bene che esistono 
contraddizioni e le cose pos
sono evolversi In un senso o 
nell'altro - dice Giovetti - . È 
una scommessa, quella che 
facciamo. Pienamente consa
pevoli che l'attuale forma-par
tito può frenare la necessità e 
la realizzazione stessa del 

cambiamento. Ma abbiamo 
scelto di non stare alla fine
stra, anche se nella nostra 
arca permane una sorta di so
spetto verso l'impegno diretto. 
Riteniamo che ci sia spazio 
per contribuire al dibattito e 
alla sperimentazione». 

•Non avrei mai pensato di 
fare questa scelta, almeno fi
no a pochi mesi fa - interlo
quisce Borgatti - . Anche se da 
tempo i motivi di astio sono 
caduti. S'è prodotta una di
scontinuità. Aderire al Pei, og
gi, non significa entrare in un 
partito lerzintcrnazionalista. di 
cui é necessario accettare 
identità e storia. È possibile 
iscriversi, mantenendo un dra
stico giudizio negativo sulle 
scelle del Pei negli anni 70 
(come la solidarietà naziona
le) . Anche se, almeno dall'81, 
ognuno di noi ha ripercorso 
criticamente la sua storia. Ab
biamo mantenuto tutti un im
pegno sociale, in questi anni. 
Ora vogliamo incidere su temi 
"grossi". Nel "piccolo" siamo 
stati presenti: é su un altro li
vello che s'è espressa l'inca
pacità di tutti». 

Interviene Giovetti: «Occorre 
ridiscutcre tutto, superando 
un certo conservatorismo che 
c'è nel Pei come nell'area del 
'77. Bisogna aprire una di
scussione articolala, serena e 
autocntlea. Il problema per 
me non è "rendere l'onore 

politico al 77"; non solo que
sto, almeno. La questione è 
recuperare certi valori di quel 
movimento nella costituente 
di una nuova sinistra. Nel 7 7 
si manifestò una forma di 
grande chiusura da parte del 
Pei, impegnato nella solidarie
tà nazionale. La svolta di Oc
chetto recupera quell'espe
rienza positivamente, almeno 
lo speriamo». 

Quindi, una netta opzione 
verso la linea proposta da Oc
chetto... «Sia chiaro che por
tiamo un grande rispetto per il 
dibattito in atto nel Pei. E sia
mo consapevoli che vi sono 
clementi di trasversalità tra le 
diverse mozioni. Ma i temi 
che vengono posti vanno 
riempiti di contenuti. Ci con
vince il discorso di andare ol
ire la socialdemocrazia, di co
struire un nuovo rapporto tra 
economia e società, di co
struire un partito non violento. 
Ci interessano le cose che si 
dicono sul rapporto Nord-Sud 
e sulla differenza sessuale, la 
priorità data al problema am
bientale. La scommessa è un 
Pei motore principale di tutto 
ciò-. 

Di nuovo Borgatti: -Certo, ci 
risulla difficile immaginarci 
nelle sezioni territoriali. Tutta
via apprezziamo un Pei che 
sceglie di rimettere in discus
sione tutto anziché limitarsi a 
gestire la rendita della sua 
percentuale elettorale. Che 

s immette in un circuito euro
peo, che vede nella data del 
'92 non solo l'unificazione 
economica del grande capita
le, ma anche l'unificazione 
del lavoro subalterno e intel
lettuale in termini di vertenze 
e lotte sulle questioni della li
berta, della qualità della vita, 
dell'orario di lavoro». 

Netto il giudizio di Giovetti: 
•O quest'operazione Occhetto 
passa o è velleitaria ogni spe
ranza di poter far politica al di 
fuori della mlcroconflittualità. 
Siamo in presenza di qualco
sa di più di una democrazia 
bloccata. Circolano idee, ven
gono proposte leggi, che vani
ficano il lavoro di un intero 
decennio' la messa in discus
sione della legge Gozzini sul 
carcere, la legge sulla droga, il 
rilancio della pena di morte, 
ecc ». 

Non c'è il rischio che nasca 
una lorza politica frastagliata? 
Borgatti precisa: -Potrebbe es
sere frastagliala, ma anche as
sai ricca. Dobbiamo superare 
la logica chiusa delle strutture 
rigide che portano alla paralisi 
nella loro incapacità di com
prendere i movimenti, Ad 
esempio: il movimento degli 
studenti dell'85 è stato una 
meteora. È nato, cresciuto e 
scomparso in breve tempo. 
Perché? Non ha trovato un in
terlocutore, un laboratorio po
litico capace di dialogare con 
le sue istanze-. 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 
PER UN VERO RINNOVAMENTO 

DELLA SINISTRA 

Domenica 21 Gennaio ore 9,30 
Cinema Fiorentini - Napoli 

Interverranno 

P. INGRAO 
V. SILVESTRINI 
F. BARBAGALLO 

FEDERAZIONE COMUNISTA NAPOLETANA 
COMMISSIONE FEDERALE PER IL CONGRESSO 

Gianni Flamini 

L'ombra della piramide 
Stragi di stato, 
criminalità organizzata, 
servizi segreti e 
finanza internazionale 
collegati in un quadro 

coerente che ne svela 
l'obiettivo di instaurazione 

di un ordinamento autoritario. 

Pagg. 152 L. 15.000 

Teti Editore 
Via NOe, 23 - 20123 MILANO - Tel. 02/2043597 

Martedì 23 gennaio 1990 ore 9,30 
Direzione Pei 

CONSULTA AUTONOMIE 

Tema: 
l'impegno del Partito in preparazione 
delle elezioni regionali 
e amministrative del 1990 

Introduranno i compagni Pancrazio De 
Pasquale e Gavino Angius 

Conclude Claudio Petruccioli 

COMUNE DI ATESSA 
PROVINCIA DI CHIETI 

Il sindaco, visto l'articolo 20 della leggo regionale 12 
aprile 1983. n. 19, rende noto che il Piano di recupero 
del centro storico è stato adottato con delibera consilia
re n. 613 del 29 dicembre 1989 ed 6 stato depositato 
presso la Segreteria comunale a disposizione del pub
blico. Chiunque può prenderne visione. 
A tar data da oggi e por 30 giorni consecutivi I proprieta
ri degli immobili e i titolari dei diritti roali sugli stessi 
possono presentare opposizione al Piano di recupero 
Nello stesso periodo chiunque può presentare osserva
zioni. 
Le osservazioni e le opposizioni presentato, anehe sot
to forma di istanza, proposte e contributi, dopo tale ter
mino, sono irricovibill. 
Le eventuali osservazioni devono essere redatto su 
carta legale e indirizzata al sindaco del Comune di 
Atessa. 
Atessa, 8 gennaio 1990 

IL SINDACO prol. Angelo Stanisela 

4 l'Unità 
Venerdì 
19 gennaio 1990 



POLITICA INTERNA 

Il segretario comunista in tv. 
«Una discussione serena aiuta 
i contatti con la società 
La nostra forza resta compatta» 

Questione morale e femminile 
a base della nuova formazione 
«Gli ideali del socialismo 
non crollano con la Romania» 

Achille Ocehetto 

Lunedì 
a Mirafiori, 
poi con gli 
intellettuali 
• i TORI.NO. Dieci anni dopo 
Berlinguer, un segretario ge
nerale del Pei verrà lunedi sui 
cancelli della Fiat Mirafiori. La 
giornata torinese di Achille 
Occhctlo si aprirà con questo 
signilicativo incontro con i la
voratori, dalle 13 alle 14,30 
(le ore in cui avviene il cam
bio dei lumi) alla porta due 
della Carrozzeria in corso 
Tazzoli. 

Occhctlo (roveri una situa
zione molto diversa da quella 
che vide Berlinguer nel dram
matico autunno dcll'80, quan
do incombevano i licenzia
menti di massa. Proprio men
tre qualcuno teorizzava la 
•scomparsa della classe ope
raia», la più grande fabbrica 
Italiana e tomaia a superare i 
40.000 addetti e negli ultimi 
anni sono entrati alla Fiat 
15.000 giovani nuovi assunti, 
un quarto dei quali ragazze, 
che hanno portato nelle offici
ne una ventata di idee nuove 
ed anche segnali incoraggian
ti di maggiore combattività. 

Il segretario del Pei parlerà 
ai lavoratori di problemi con
creti: la battaglia sui diritti e la 
democrazia nei luoghi di lavo
ro, che i comunisti intendono 
rendere permanente, la rifor
ma fiscale, le pensioni, il Mez
zogiorno, l'occupazione, i 
contratti. Confermerà la deci
sione di indire dopo le elezio
ni una conferenza nazionale 
su "Fiat e poteri*. 

È importante sottolineare, a 
questo proposito, che la con
ferenza stampa tenuta ieri dal 
segretario della federazione 
Giorgio Ardito sul programma 
della visita di Occhctlo ha 
avuto l'adesione dei rappre
sentanti di tutte e tre le mozio
ni. E l'impegno nel dibattito 
congressuale non ha impedito 
ai comunisti torinesi di reclu
tare 450 nuovi compagni con
tro i 250 dell'anno scorso alla 
stessa data. Il tesseramento 
con circa 13.000 iscritti su 
28.000, e ancora in ritardo, 
ma vi sono sezioni di fabbrica 
come Lancia di Chivasso e 
Carello che hanno superalo il 
100%. come Miraliori. Rat Ive-
co, Michelin, ferrovieri. Rai, 
che hanno superato ISOU 

Il secondo importante ap
puntamento di Occhctlo sarà 
con gli intellettuali, gli uomini 
di scienza e di cultura torinesi, 
alle 17 presso l'Unione cultu
rale di via Battisti. Inlinc. alle 
21, nel Palasport del Parco 
Kuffini, la grande manifesta
zione nell'anniversario di fon
dazione del Pei. 

Z.M.C. 

Piombino 
Lavoratori 
dell'Uva 
con il «sì» 
• • PIOMBINO. Un gruppo di 
una quarantina di lavoratori 
dello stabilimento Uva di 
Piombino, tra cui diversi 
membri del consiglio di fab
brica, con primo firmatario 
l'assessore comunale di Follo
nica, Rolando Stella, hanno 
sottoscritto un documento di 
adesione alla proposta di ri-
fondazione di Occhctlo, -Ab
biamo discusso sulla proposta 
per dar vita ad una nuova fase 
costituente che aggreghi forze 
della sinistra, ambientaliste, 
pacifiste, cattoliche, in cui 
non e da escludere il cambia
mento del simbolo e del no
me del partilo - dice il docu
mento. Questo ampio proces
so di revisione interna, di ri-
londazionc. ci convince e ci 
stimola a coinvolgere tulli gli 
iscritti e gli elettori». L'abbatti
mento dei blocchi contrappo
sti, deve portare la piena di
stensione - affermano gi ope
rai dell'Uva - fra popoli e go
verni nel pluralismo delle idee 
e nel rispetto della democra
zia. Ciò, sottolineano, vale an
che per l'Italia dove perman
gono tutti gli squilibri tipici 
della società capitalistica. 

«Un atto di coraggio e fiducia» 
Ocehetto: tutti in gioco, oltre le ideologie 
«Ogni grande svolta può portare a pagare dei prez
zi: ma nel nostro dibattito vedo grandi potenzialità, 
un ritomo alla passione della politica». A Tribuna 
politica Ocehetto ripercorre le ragioni della svolta e 
si dice convinto che «una discussione serena e at
tenta può essere un'occasione per riprendere con
tatto con la società». E indica due temi qualificanti: 
questione femminile e questione morale. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. -A maggio ci sono 
le elezioni: come ci arriverà il 
Pei? Non si chiamerà più An
tonio, non si chiamerà ancora 
Filippo...-. È l'ultima domanda 
di Paolo Franchi, del Corriere 
della sera, ad Achille Ocehet
to. La Tribuna poliliea. in on
da ieri sera, sta concludendo
si. Ocehetto sorride, risponde 
alla battula: -Alle elezioni -
dice - ci chiameremo Anto
nio-. Poi aggiunge: -Di fronte 
agli elettori saremo il Pei, tutto 
il Pei che chiama a raccolta 
altre forze per costruire qual
cosa di più grande-. Molti, ri
corda Occhctlo. hanno già ri
sposto, si sono dichiarati di
sponibili a -sporcarsi le mani» 
per la nuova formazione poli
tica: è questa la -grande po
tenzialità in più- che il Pei ag
giunge alla propria forza. Cer
to, dice Ocehetto, il voto am
ministrativo non 6 una prova 
tacile. Tutti i -test- parziali che 
si sono succeduti in questi 
mesi, soprattutto nel Mezzo
giorno, hanno dato esiti nega
tivi. La -svolta» impressa da 

Ocehetto (-Sempre che il 
congresso dia il suo assenso-, 
precisa) apre una possibilità 
nuova: è anche, fa capire il 
segretario del Pei, un atto di 
coraggio e di fiducia verso gli 
elettori. 

•All'inizio - risponde Oc
chctlo a Pasquale Nonno, di
rettore del Mattino - abbiamo 
ricevuto molti complimenti. 
Ora Invece vedo grande 
preoccupazione: perché si co
mincia a capire che questa 
operazione può davvero 
sbloccare il sistema politico 
italiano-. Ocehetto accenna 
alla politica di Moro, che per 
altre vie mirava alla -democra
zia compiuta». E aggiunge che 
•potranno esserci provocazio
ni di tutti i tipi* per osteggiare 
il processo cui il Pei intende 
dar vita. Compresa un'interni-
zione traumatica della legisla
tura, un voto anticipato che 
colga I comunisti -in mezzo al 
guado». Ocehetto è preoccu
palo, ma fiducioso: -Sbaglia i 
suoi calcoli chi pensa di tro

varci impreparati-, E puntua
lizza: -Partecipo alla nostra di
scussione per mantenere l'u
nità e la combattività delle no
stre forze-. 

Nella Tribuna di Ieri l'atten
zione era naturalmente rivolta 
più al dibattito interno del Pei 
che alla situazione politica ge
nerale. E lo stesso Ocehetto, 
mentre i tecnici preparano lo 
studio, ammette con una bat
tuta che -quasi quasi questa e 
una campagna elettorale in
tema-. Ma I andamento delle 
domande e delle risposte di
segna un Ocehetto che sostie
ne - e non potrebbe essere al
trimenti - la proposta che ha 
avanzato guardando allo sce
nario politico e sociale in cui 
l'iniziativa del Pei si colloca, 
agli elementi di fondo che 
compongono la politica co
munista, la politica di tutti i 
comunisti. A cominciare dalla 
questione femminile e dalla 
questione morale. O dalla 
proposta di reddito minimo 
garantito per i giovani del 
Mezzogiorno (-lo - dice Non
no - non sono d'accordo». -E 
io si - ribatte Ocehetto - . Su 
questo già facciamo l'alterna
tiva...»). 

È soltanto •parzialità», è sol
tanto «movimentismo» guarda
re ad un tema - quello dei 
•tempi» - che le donne comu
niste hanno posto al centro 
della propria riflessione e del
la propria iniziativa? Per Oc
ehetto parlare di tempi signifi
ca rimettere in discussione 
l'organizzazione del lavoro, 

nelle fabbriche e negli uflici. 
Significa ripensare gli orari 
che scandiscono la vita di una 
città. Significa far si che una 
donna possa svolgere il lavoro 
di un uomo senza diventare 
un uomo. -Questo - esclama 
Ocehetto - e già un program
ma, 6 già una scelta politica 
che cambia il modo di vedere 
la società». 

Anche la -questione mora
le», che il segretario del Pei è 
tornato a proporre con forza, 
non ha nulla di «parziale-. Ba
sta pensare al rapporto fra 
pubblico e privato: -In Italia -
dice Ocehetto - per certi 
aspetti viviamo in una condi
zione di "socialismo reale", 
con i partili che occupano 
ogni spazio, piegano a se ogni 
esigenza...». Separare la politi
ca dall'amministrazione, far si 
che -un ministro, un assesso
re, non tocchino una lira ma, 
se hanno un'idea, la facciano 
valere-: ecco un altro elemen
to qualificante del -nuovo pro
gramma fondamentale» che la 
fase costituente dovrà prepa
rare. -Per fare questo - dice 
Ocehetto - noi da soli non ba
stiamo. E io so che molti cat
tolici, socialisti, laici la pensa
no come me che sono comu
nista. Perche allora continuare 
a dividersi sulle ideologie del
l'altro secolo anziché unirsi 
sui programmi concreti?». 

Ocehetto parla volutamente 
di sinistre, al plurale. Esclude 
che la nuova formazione poli
tica -esaurisca tutta la sini

stra-. Ma, certo, è -un contri
buto importante ad un'unifi
cazione più ampia». Non sarà, 
non può essere, un -partito al
l'americana- o un «partito pi
gliatutto-: sarà, invece, un par
tito popolare, di lavoratori, 
che si ricongiunge all'-alveo 
storico dell'Intemazionale so
cialista, aggiornato ai proble
mi nuovi, alle nuove contrad
dizioni del nostro tempo». 

Quando gli si chiede di ri
chiamare Te ragioni della 
«svolta», Ocehetto insiste so
prattutto sullo scenario inter
nazionale nuovo che si apre, 
sulla fine di Yalta e della divi
sione rigida in blocchi con
trapposti. -La guerra fredda -
dice - ha congelato l'Europa 
all'interno di un grande scon
tro ideologico. Oggi non è più 
cost. e finalmente possibile 
uscire dalla stretta di una scel
ta che pareva sempre obbliga
ta». Tutti, sottolinea Ocehetto, 
sono rimessi in gioco. In Italia 
ciò significa il venir meno del-
l'-anticomunismo», il grande 
alibi che ha permesso alla Oc 
di governare per quaranl'anni. 
Significa che sugli schiera
menti, divenuti in qualche 
modo emblematici della «de
generazione della politica», 
possono ora prevalere I pro
grammi. Significa che il Psi. al 
governo con i conservatori, 
dovrà rivedere la propria poli
tica, lavorare per l'alternativa. 
Altro che «annullamento» del 
Pei: «Il Pel - dice Ocehetto -
mette la propria forza e la 
propria storia al servizio di al

tre componenti della sinistra, 
perché tutte siano coprotago-
nisle». 

Alla -fase costituente» Oc
ehetto ci va da comunista ita
liano». E il crollo dell'Est? -Noi 
- dice Ocehetto - veniamo da 
quella storia, anche se via via 
abbiamo assunto posizioni 
sempre più critiche. Sarebbe 
assurdo negarlo. Le risposte 
erano sbagliate, non per que
sto le domande cessano di es
sere valide». Eccolo, il dram
ma del secolo: aver separato 
libertà e uguaglianza. Per que
sto Ocehetto parla oggi di 
•nuovo inizio», e non di abdi
cazione. La storia dei partiti e 
dei regimi dell'Est è ben diver
sa da quella del Pei. Ma en
trambe si sono dipanate all'in
terno di una logica di campo, 
che concedeva scarti minimi e 
poche differenziazioni. Ora 
•tutto il mondo è in movimen
to». -Dobbiamo - dice Ocehet
to - ridare fiducia agli ideali 
del socialismo, che non crol
lano sotto le macerie della 
Romania». 

É ottimista, il segretario del 
Pei? A Pasquale Nonno, lonta
no dai microfoni, confessa: 
•Domenica ero a Napoli, e tu i 
napoletani li conosci bene. 
Qualche pemacchio l'avevo 
pur messo in conto. E invece 
più si va nell'opinione pubbli
ca popolare, semplice, più li 
accorgi che la pensano al 
contrario di Natta, che c'è l'i
dea che qualcosa di grosso è 
successo e qualcosa bisogna
va fare...». 

Cossutta polemizza con Geymonat «Restiamo nel Pei per difenderne il nome» 

Natta: «Non sono un comunista pentito 
Una scissione? Io la escludo» 
Natta a Taranto, Tortorella a Catanzaro: sono pro
seguite anche ieri le iniziative a sostegno della mo
zione «Per un vero rinnovamento del Pei e della si
nistra». Da Milano un appello sottoscritto da 120 
lavoratori e sindacalisti appoggia invece il docu
mento Cossutta. Per il «si», tra gli altri, ha parlato a 
Rovigo Luciano Lama: «Vogliamo essere un partito 
che fa le riforme, non solo le proclama». 

••ROMA. Parlando ieri a Ta
ranto. Alessandro Natta ha 
•escluso qualsiasi possibilità 
di scissione nel Pei». -Lo dico 
proprio io - ha soggiunto -
che sono sempre stato indica
to come l'uomo dell'unità ad 
ogni costo. Certo, tutte le bat
taglie politiche presentano dei 
rischi: ognuno di noi deciderà 
secondo coscienza e secondo 
la propria autonomia, ma per 
il momento non ci sono peri
coli di scissione-. Risponden
do a una domanda sulla di
versa linea politica prospetta

ta da Occhctlo. il presidente 
dal Comitato centrale ha an
che detto di non pensare che 
la salvezza del Pei stia in una 
•schiacciante vittoria del 
"fronte del no", però vorrei 
che anche da parte degli altri 
venisse una analoga ispirazio
ne-. 

Per quanto riguarda la si
tuazione dell'Est. Alessandro 
Natta ha sottolineato di non 
sentirsi un comunista penti
to-: -Ho contribuito con altri -
ha affermato - a costruire 

questo tipo di Pei, un partito 
comunista diverso per esem
pio da quello francese. Non 
ho fallimenti da farmi perdo
nare, non ho paura di morire 
sotto il crollo del muro di Ber
lino. La forza che abbiamo in 
Italia - ha Insistito - ce la sia
mo guadagnata con la politi
ca fatta-. 

Anche Armando Cossutta, 
interpellato a Reggio Emilia a 
proposito delle dichiarazioni 
del filosofo Ludovico Geymo
nat («una scissione nel Pei è 
una necessità storica-), ha 
escluso in modo pacato ma 
fermo questa eventualità: 
•Macché scissione - ha detto 
- macché federazione degli 
autentici comunisti italiani. Il 
compito dei veri comunisti é 
di difendere oggi il nome del 
Pei e salvaguardarne e rinno
varne l'identità». 

•Il vasto consenso che si va 
manifestando in tutta Italia 

per la mozione "rinnovamen
to" - ha affermato da parte 
sua Aldo Tortorella a Catanza
ro - è un segnale positivo non 
solo per il Pei, ma per I lavora
tori e per il paese». Secondo 
Tortorella la mozione firmata 
anche da Ingrao e Natta •risol
leva coraggiosamente le ra
gioni di un antagonismo che 
sorregga la linea di un'alterna
tiva di governo. Il consenso at
torno a questa piattaforma sta 
spingendo ad un impegno 
nuovo su) terreno dell'azione 
sociale. Ma non basta - ha 
proseguito il dirigente comu
nista - occorre un'azione più 
decisa sul terreno del movi
mento per il disarmo e della 
pace. I comunisti calabresi so
no stati protagonisti dell'azio
ne contro la nuova base degli 
FI6. Ora bisogna più (ernia-
mente sorreggere la loro azio
ne, fame una battaglia nazio
nale - ha insistito il ministro 

ombra degli Interni - che aiuti 
l'opera di tutti coloro che vo
gliono proseguire la lotta per 
il disarmo». 

Da Rovigo invece Luciano 
Lama, intervenendo a favore 
del «si» alla costituente di una 
nuova formazione politica, ha 
messo l'accento sull'obiettivo 
di «un partito riformista che fa 
le riforme e non le proclama 
soltanto». Respingendo l'accu
sa di «llquidazionismo», Lama 
ha affermato che si tratta di 
uscire da «una situazione di 
stallo e di impasse politica 
che ha di fatto bloccato le 
scelte e le iniziative del parti
to», soprattutto guardando ai 
giovani e alle loro opinioni sul 
futuro della società. 

Da registrare, infine, un ap
pello a favore della mozione 
tre (Cossutta), sottoscritto da 
120 lavoratori e sindacalisti 
milanesi (tra I primi firmatari 
Carlo Amodeo, Matilde Anibl, 

Alessandro Natta 

Gianfranco Am'goni). -Il no
stro "no" alla liquidazione del 
Pei - vi si legge - è un "si" al 
contributo dei comunisti alle 
decisive battaglie per la pace, 
il disanno, la soluzione dei 
conflitti regionali, contro la fa
me e il sottosviluppo, per l'uso 
delle risorse mondiali e dello 
sviluppo tecnico-scientifico a 
fini di progresso sociale, in un 
rapporto equilibrato e non di
struttivo con l'ambiente natu
rale». 

Un modello di partito guardando all'Europa 
• • ROMA II verde delle Frat-
tocchic, intomo all'Istituto di 
studi -Togliatti-, sembra stem
perare i toni accesi delle pole
miche che agitano di questi 
tempi il Pei dopo la proposta 
di Ocehetto. I conflitti restano 
confinati nei quadri alle pare
ti, le battaglie garibaldine di 
Cuttuso e le lotte bracciantili 
di Zigaina. Un clima sereno, 
quasi idilliaco, caratterizza in
vece il seminario svoltò dall'I
stituto sulla -forma partito- e 
la sinistra europea. Un tema 
scottante, un nodo sempre di
battuto ma ancora irrisolto, 
uno degli appuntamenti più 
ardui del prossimo congresso 
straordinario. 

All'incontro di studio, fauto
ri delle mozioni del -si- e del 
-no- trovano arce vaste di 
convergenza, le contrapposi
zioni paiono sfumare. Per tutti 
l'attuale struttura di partito va 
radicalmente mutata, e ben 
oltre un semplice adegua
mento di meccanismi. 

Mario Tronti parla di una 
macchina da spezzare: quella 
costruita su un'organizzazione 
•ad allo perpetuarsi-, su appa
rati che si riproducono, oligar
chie, leadership carismatiche. 

E mette in guardia dal perico
lo di un mutamento di identità 
del Pei che lasci però intatto 
lo strumento, e con esso il 
metodo del centralismo de
mocratico, sia pure nominal
mente abolito. La rottura della 
struttura vcrticlslica per far po
sto ad un organismo federati
vo, articolalo su forti momenti 
di autonomia e autogestione, 
e la scommessa cui oggi si 
trovano davanti i comunisti 
italiani. 

Ma Tronti indica l'approdo 
di questo partito -riformato- in 
un'alleanza politica più vasta, 
a sua volta federazione di for
ze e gruppi diversi. Forme 
nuove che non evitano però 
di doversi misurare con la 
questione della direzione poli
tica, un lascito della tradizio
ne comunista non eliminabile. 
A un partilo che sia sempre 
meno -principe- e sempre più 
•intellettuale collettivo- serve 
allora superare la pratica dei 
politici professionisti a favore 
di capacità diffuse che si for
mano e si confrontano sul ter
reno delle differenze e dei 
conflitti, 

Sandro Morelli parte dalle 
acquisizioni del 18" congresso 
per formulare i termini di una 

Le mozioni che dividono in questi giorni i comuni
sti paiono assai meno distanti e contrapposte se si 
valutano sullo sfondo dei problemi che accomu
nano oggi la sinistra europea. È la sensazione che 
si ricava dal seminario di studi svoltosi all'Istituto 
Togliatti sulla «forma partito». Fautori del si e del 
no - Tronti, Fassino, Morelli, Chiarante - tracciano 
le linee di una nuova forza a struttura federativa. 

FABIO INWINKL 

destrutturazione dell'attuale 
lorma partito. L'obicttivo é 
quello di una realtà policentri
ca, reticolare, fondala sulle in
dividualità e sui diritti. Centri 
di Iniziativa, sezioni a tema 
(alcune esperienze sono già 
in corso), ma anche una ri
qualificazione delle sezioni 
territoriali. È possibile perveni
re da questa -rifondazionc» ad 
un soggetto a base federativa? 
Morelli è favorevole, cosi co
me all'aggregazione con altre 
forze: purché tale processo si 
incardini su uno sviluppo del
l'esperienza maturata dal Pei, 
e non sulla sua negazione. 

Sulla riproposizione di un 
partito di massa, capace di af
frontare l'epoca della com
plessità sociale, insiste Piero 
Fassino per sottolineare il su

peramento delle tesi che ne 
sancivano la fine in nome di 
un falso concetto di moder
nizzazione. Venuti meno i ca
pisaldi dell'industrialismo e 
della forte connotazione ideo
logica, il partito deve saper 
cogliere la quotidianità delle 
domande e dei bisogni, ade
guando le decisioni a quelli 
che sono 1 tempi reali della vi
ta della società di oggi. 

A questo proposito Fassino 
ha recato l'esempio della ra
pidità di reazione fatta segna
re dal segretario del Pei dopo 
la strage degli studenti a Pe
chino. La convocazione delle 
diverse istanze dirigenti per 
formulare un documento di 
condanna avrebbe richiesto 
un tempo largamente suffi
ciente a tacciare il partito di 

reticenza. 
Un modello diverso di for

mazione politica é urgente, 
dunque, ma non é definibile a 
priori. Dovrà esser frutto di 
sperimentazioni e approssi
mazioni successive, cosi da 
evitare il rischio di imporre un 
altro modello rigido ad una 
società flessibile. E Fassino si 
è richiamato alle comunica
zioni svolte nel corso del se
minario per rilevare l'analogia 
delle questioni che stanno og
gi di fronte alla sinistra euro
pea - socialdemocratici, so
cialisti, e i partiti comunisti 
impegnati sul terreno del rin
novamento - con quelle al
l'ordine del giorno della fase 
congressuale del Pei. Comu
nanza di problemi, allora, non 
omologazione rispetto all'In
temazionale socialista. 

Il drammatico anno trascor
so ha segnato davvero il trion
fo dell'Occidente e del merca
to, nel segno della suprema
zia americana? Mario Telò, 
nella sua relazione, vede una 
centralità di ruolo e un'auto
nomia che si viene a restituire 
all'Europa e spazi ampi che si 
aprono alle formazioni della 
sinistra anche rispetto alle •ri-
fondazioni» all'Est. Alle scelte 

di un riformismo moderato 
praticate dai Craxi e dai Con-
zalcz si contrappone l'altezza 
delle sfide e lo sforzo di rinno
vamento del nuovo -program
ma fondamentale- varato dal
la Spd a Berlino. 

Su queste premesse si son 
mossi i numerosi interventi, 
fmtto di un'ampia elaborazio
ne condotta per anni dal Cen
tro per la riforma dello Stato. 
Di socialdemocrazia tedesca 
hanno parlato Antonio Missi-
roli e Anna Serafini, di laburi
sti britannici Oreste Massari, di 
socialisti svedesi Sergio Luga-
resi, del partito di Mitterrand 
Sandro Guerrieri, delle novità 
traumatiche nell'Europa 
orientale Federigo Argentieri. 

Al termine, Giuseppe Chia
rante riconosce le convergen
ze maturate nella giornata di 
discussione, positive in un 
frangente che impone a tutti 
di ntrovare all'interno del Pei 
terreni comuni di analisi e di 
ricerca. E osserva che le due 
mozioni congressuali, in real
tà, piuttosto che apparire al
ternative, si avvicinano l'una e 
l'altra a un'ottica di rinnova
mento se si allarga l'orizzonte 
critico al complessivo scena
rio della sinistra europea. 

Le «cifre» per la mozione 2 
Napolitano: «Resti chiara 
la materia del contendere» 
L'attivo riunito a Mestre 

Da Venezia 
consenso al «sì» 
con toni diversi 
Ottantadue membri del Comitato federale di Venezia 
su centodieci aderiscono - con diverse argomenta
zioni - alla mozione Ocehetto. Con loro, la maggior 
parte dei sindaci, i parlamentari, i segretari delle 
maggiori sezioni. La mozione presentata ieri in un at
tivo provinciale, concluso da Napolitano: «Di certo gli 
avvenimenti del 1989 non possono spingere ad un ri
lancio del cosiddetto orizzonte del comunismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

r a VENEZIA Bisognerà aspet
tare i congressi, ed anche 
qualche conio più preciso. Ma 
intanto, a Venezia, il -Coordi
namento provinciale della 
mozione I» mette in circola
zione le pnme cifre. Alla mo
zione hanno aderito 82 mem
bri del Comitato federale su 
110, 11 membri della commis
sione di garanzia su 2-1, la 
maggioranza (12) di sindaci 
e vicesindaci della provinca, 
40 segretari (e ci sono quJIi 
delle maggiori sezioni, com
prese quelle di labbrica a Por
to Marghcra), 4 segretari su 
12 di comitati comunali, 18 
segretari di strutture Cgil. Il 
confronto resta acceso, sia tra 
sostenitori di mozioni diverse, 
sia all'interno dei -si-, e se ne 
ò avuta la prova evidente ieri 
pomeriggio, all'attivo provin
ciale organizzato a Mestre per 
presentare la mozione Oc
ehetto. Che ci sia una forte di
scussione é salutare, ha detto 
nell'introduzione il segretario 
provinciale Walter Vanni, «ma 
meno comprensibile e corret
ta è la parola d'ordine - "Ci 
battiamo contro lo sciogli
mento del Pei" - che, qui a 
Venezia, i compagni sosteni
tori della mozione n. 2 fanno 
circolare ad ogni pie' sospin
to». Vanni ha ricordalo anche 
le differenze inteme tra chi sì 
ritrova nella mozione 1. «Qui 
d'altra parte - ha aggiunto -
ci si batte per convinzioni po
litiche, non per le sedie. Per
sonalmente no già dato una 
disponibilità non formale ad 
un cambio di organismi diri
genti, se ciò risulterà dal pros
simo congresso-. L'adesione 
al -si-, tuttavia, resta a Venezia 
•larga e convinta». Difficile im
maginare altrimenti in una cit
tà dove -un nostro rapporto 
non subalterno con il Psi, l'a
pertura ad altre forze laiche e 
della sinistra vecchia e nuova, 
hanno già permesso l'anoma
lia innovativa della giunta ros
so-verde». E dove, ancora ieri, 
Vanni ha rilanciato con forza 
la proposta di una lista aperta 
e guidata da Massimo Caccia
ri (presente in sala ed applau
dito) per le prossime ammini
strative. 

Quasi simbolici, gli inter
venti delle tendenze confluite 
a Venezia nella mozione 1. 
Mara Rumiz, della segreteria 
provinciale Cgil, è con la pro
posta Ocehetto. senza esita
zioni, ma rifiuta -i giochi di 
conta, l'imbarbarimento e di 
consegnare il Pei a chi se lo 
vuole spartire-. Sa - spiega -
di provare più vicinanza con 
alcuni compagni del -no-, e 
diffidenza per altri del «si-. 

Bologna 
Ci sarà 
una quarta 
mozione? 
• f i BOLOGNA. Non si ricono
scono in nessuna delle tre 
mozioni e si sono incontrati 
ieri con la commissione per il 
congresso del Pei di Bologna 
per chiedere di poter parteci
pare al dibattilo in modo au
tonomo. Sono una decina di 
compagni noti in città per il 
loro impegno (Ira gli altri Co
simo Braccesi, amministratore 
nella Usi 28; Paolo De Togni, 
presidente del quartiere Navi-
Io: Franco Di Giangirolamo, 
della segreteria della Cgil bo
lognese: Massimo Pancaldl, 
Mirella Monti e il ricercatore 
universitario Sergio Zappoli) 
e alcuni sono anche membri 
del Comitato federale. Lunedi 
in una conferenza stampa illu
streranno in modo più artico
lalo le loro motivazioni: per 
ora pensano di partecipare al
la scadenza congressuale sul
la base di una mozione co
mune nella quale sia motivalo 
esplicitamente anche il riliuto 
a rispondere, «nelle forme at
tualmente previste» (cioè se
condo una delle tre mozioni 
già in essere) al quesito posto 
all'o.d.g. del congresso. 

L'ex deputato Gianmario Via-
nello, al contrario, apprezza 
che la componente -ingraia-
na- non sia più nella maggio
ranza, teme però -giri di valzer 
che facciano rispuntare vec
chi massimalismi-, e ammoni
sce: -Come si può pensare al 
governo prescindendo dal 
rapporto con il Psi?-. Ed ceco 
Marina Da Lio, responsabile 
femminile: -Sono per il «si», 
perché é una sfida che pre
suppone un nostro vero rinno
vamento, innanzitutto indivi
duale. Ma nessuna mozione 
può di per sé garantire un per
corso autonomo delle donne». 

Una discussione vivace, 
dunque. Giorgio Napolitano la 
conclude cosi. Sottolinea che 
•la proposta Ocehetto 4 la ri
sposta necessaria ad avveni
menti 
sconvolgenti. Certo, in qual
che momento degli ultimi 
giorni - dice - si è avuta l'im
pressione che sfuggisse la ma
teria del contendere. Espo
nenti del -no» parlano a loro 
volta di cambiamenti che esi
gono risposte nuove. Parlano 
addirittura di esigenze di ri
fondazionc del Pei. Ma a ben 
vedere, forse non si compren
de quale sia il significato effet
tivo dei cambiamenti avvenuti 
nella seconda metà dell'anno 
scorso, che spingono alla for
mazione di un partilo della si
nistra più aperto socialmente 
e culturalmente dello stesso 
Pei. Di certo - insiste - gli av
venimenti del 1989 non pos
sono spingere ad un rilancio 
del cosiddetto orizzonte del 
comunismo». Napolitano 
esorta a non «alzare barriere» 
verso forze che -guardano a 
noi con simpatia». Dichiara 
che «preoccupa e allarma» l'a
sprezza della divisione all'in-
tenro del Pei, anche se su 
questioni essenziali (tessera
mento, sviluppo delle lotte so
ciali, iniziativ e per le ammini
strative) c'è un -impegno co
mune-. Ora si tratta -non di 
annullare ma di trasformare il 
Pei». E una nuova forza politi
ca potrà anche arrivare a una 
federazione con altre forze 
della sinistra. -Noi non voglia
mo omologarci con nessuno», 
aggiunge Napolitano, -né ab
biamo mai pensato a una fu
sione-. Si vuole piuttosto -in
trodurre un elemento di au
tentica novità- nel pamorama 
della sinistra italiana. Col Psi 
serve un'intesa politica, cui si 
potrà arrivare grazie a un 
•confronto schietto e serio sul
le divergenze». E trasforman
do il Pei si porranno al Psi 
problemi ai quali -gli sarà dif
ficile sfuggire-. 

Brìndisi 
Intellettuali 
e sindaci 
per la svolta 
• • BRINDISI. Numerose ade
sioni alla mozione Ocehetto a 
Brindisi sono state rese note 
durante la presentazione del 
documento con il segretario 
della Federazione Carmine Di 
Pietrangelo e con Emanuele 
Macaluso. Tra gli altri sono a 
favore del -si- il presidente del 
comitato federale Rino Sapo-
naro, quello della Commissio
ne di garanzia Giovanni Scura 
e il 74% dei componenti degli 
organismi dirigenti. Hanno 
aderito poi il gruppo consilia
re del Comune e della Provin
cia, sindaci e amministratori 
dei Comuni del Brindisino. So
no state segnalate anche le 
adesioni degli on. Cirasino e 
Graduata e del sen. Miraglia, 
del segretario della Cna Ro
mano, di quello della Contc-
serecnti Caraglia e dell'Arci 
lazzi. Hanno accollo con fa
vore la proposta alcuni intel
lettuali e indipendonti di sini
stra. Tra gli altri Ennio Mastel
lo, ex sindaco, Claudio Paglia
ra, i docenti universitari Paolo 
Cavaliere, Tonino Gioia, Lucio 
Anglani. Marcello Montanari e 
Mario Fistetti, il giornalista 
Marcello Orlandini, il preside 
Vito Giannone. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Silvio Berlusconi Carlo De Benedetti 

Vertice a palazzo Chigi Tra i giornalisti aesce 
su emittenza e antitrust la richiesta di sciopero 
Il ministro Mammì: Rinviata rinvestitura 
«La mia legge non si tocca» del nuovo direttore Rai 

Tv, i 5 ancora senza accordo 
L'In «congela» Pasquarelli 

Giovedì a Segrate 
si insedia 
lo staff Berlusconi 

D A R I O V E N E Q O N I 

• •M ILANO Giovedì prossi
mo, all'assemblea della Mon
dadori il fronte di Silvio Berlu
sconi scalzerà gli uomini di 
Carlo De Benedetti dalle posi
zioni di comando della casa 
editrice. Forte della maggio
ranza conquistata nell'assem
blea della finanziarla Amcf, la 
Finlnvcst eleggerà un consi
glio di amministrazione nel 
quale I propri rappresentanti 
avranno una schiacciante 
maggioranza. 

In previsione di questo ri
baltamento, in casa Fininvcst 
si passano al setaccio gli orga
nigrammi della casa editrice. 
A Scgrale. nella sede della so
cietà, si parla non senza una 
qualche preoccupazione di 
una autentica lista di proscri
zione, al cui vertice si trove
rebbero l'attuale amministra
tore delegato Emilio Fossati e 
il direttore di Panorama Clau
dio Rinaldi. 

I giornalisti dell'intero grup
po saranno in sciopero il gior
no dell'assemblea, e la Repub
blica non sari In edicola. A 
Scgratc si pensa che Berlusco
ni voglia realizzare il massimo 
del cambiamento nel minimo 
tempo, in previsione della 
prevedibile controffensiva del
l'avversario. La prima mossa 
potrebbe essere la rapida fu
sione tra la concessionaria di 
pubblicità Manzoni con la Pu-
bliialla. 

Quali saranno I nuovi diri
genti della Mondadori forma
to Berlusconi? Nella riunione 
dell'altro giorno tra la Finln
vcst. I Mondadori e I Formcn-
ton, questi ultimi hanno Insi
stito con Silvio Berlusconi per 
convincerlo ad assumere in 
prima persona la presidenza 
(anche, si dice, per scongiu
rare il rischio di una autocan-
didatura di Leonardo Monda
dori). Ma il presidente della 
Flninvcst per ora nicchia, con-
vinto che la sua nomina non 
farebbe altro che attirargli le 
critiche degli avversari della 
concentrazione (della que
stione si sono occupati ieri 
anche alcuni parlamentari del 
gmppo socialista e di quello 
della Sinistra unitaria al Parla
mento europeo, i quali hanno 
sollecitato un intervento della 
commissione esecutiva sul ca

so Mondadori) .Di qui la ricer
ca di un nome autorevole e 
indipendente, che potrebbe 
coincidere con quello del 
prof. Scognamiglio, lo stesso 
che resse anni fa il commissa
riamento della Rizzoli. 

Per il resto, il consiglio di 
amministrazione che si an
nuncia sarà Imbottito di avvo
cati, come si conviene In una 
storia al centro di un tale con
tenzioso legale. Gli avvocati 
Dotti. Casella, Prodieri dovreb
bero affiancare Berlusconi, 
Foscalc, Conlalonieri (Finin-
ve.st), Luca, Cristina e Pietro 
Formenton, Leonardo e Mim
ma Mondadori e un rappre
sentante per I Rocca e I Morat
ti. Alla Clr la Flninvcst lasce
rebbe due posti, mentre sem
bra gli tramontata, a neppure 
un anno dalla nomina In con
siglio, la stella di Marco Mon
dadori, figlio di Alberto, al 
quale forse si rimprovera di 
non aver preso subito partito 
contro De Benedetti. 

Quest'ultimo ha provveduto 
feri a formalizzare le iniziative 
annunciate, avviando la causa 
di merito per confermare II se
questro delle azioni dei For
menton oggetto del famoso 
accordo del 21 dicembre '88, 
e iniziando le procedure per 
l'arbitrato previsto dal contrat
to. La Cir ha nominato pro
prio arbitro II prof. Pietro Re-
scigno, docente di diritto civile 
all'Università La Sapienza di 
Roma. 

I Formenton dovranno ora 
nominare un loro rappresen
tante. I due eleggeranno un 
presidente del collegio (se 
non lo faranno loro lo farà il 
presidente della Corte di cas
sazione). I tre avranno 3 mesi 
di tempo per decidere •inap
pellabilmente» sulla validità 
del contralto e quindi sulla ti
tolarità delle azioni sequestra
le ai Formenton. 

II portavoce della Clr è tor
nato quindi a smentire le voci 
di un Imminente disimpegno 
di De Benedetti, che si appre
sterebbe a vendere la sua in
tera partecipazione. -Le inizia
tive concrete che abbiamo av
viato», ha detto -dimostrano 
che non abbiamo nessuna in
tenzione di abbandonare». 

Nuove proposte dalla Cispel 
Ambiente, energia, trasporti 
«Non servono palliativi 
si riorganizzino le città» 
• • ROMA. Ambiente, traspor
ti, energia: sono le tre grandi 
opzioni delia Cispel (la confe
derazione che raggruppa le 
aziende municipalizzale) per 
rispondere più e meglio alle 
domande che vengono daijli 
abitanti dello granili citta. La 
chiusura dei centri stona 
adottata dalle giunte di diver
se metropoli sono l'emblema 
di una situazione ormai com-

fjromcssa e per la quale i pal
ativi del provvedimenti tam

pone ormai non servono più. 
Il presidente della Cispel, Il so
cialista Renzo Santini - apren
do in mattinata ncll'aulctta 
dei gruppi di Montecitorio la 
prima conferenza di program
ma e organizzazione - ha 
dunque rivendicato -un deci
sivo miglioramento della qua
lità della vita nelle citta», una 
•più razionale utilizzazione 
dell'energìa nel paese», un 
•ruolo fondante del trasporto 
pubblico locale» e ha annun
ciato per domani la presenta
zione di una serie di_proposte 
adatte allo scopo. Siamo in 
grado di anticiparne le princi
pali. Eccole- la richiesta di co
stituzione di un fondo nazio
nale di circa cinquemila mi
liardi per la costruzione di 
metropolitane e l'utilizzazione 
di un fondo di mille miliardi, 
sia Istituito, per il trattamento 
dei rifiuti industriali. Oggi. In
fatti, dei quaranta milioni di 
tonnellate di rifluii industriali 
prodotti ogni anno (e Ira que
sti ci sono anche quelli noci
vi) solo 4 milioni (11 10%) 

vengono trattati In modo da 
evitarne gli effetti inquinanti. 

Problemi rilevanti che Inve
stono la vita di tulli i giorni di 
tanti milioni di cittadini. Le 
aziende municipalizzate - si e 
chiesto a questo proposito il 
vice presidente comunista. 
Pietro Gambolato - sono al
l'altezza delle aspettative? la 
conferenza di programma e 
organizzazione -ha dichiara
to- deve sciogliere proprio 
questo nodo. E ha indicato I 
tre obicttivi di ogql delle 
aziende locali: la definizione 
delle dimensioni ottimali e il 
superamento dell'ambito lem-
tonale oggi esistente; l'ade
guamento alia nuova realtà 
delle citta metropolitane: l'ap
prontamento di una nuova 
struttura organizzativa, il più 
possibile agile, snella, operati
va. Per intenderci - ha detto 
Gambolato - la giunta esecu
tiva dovrà essere composta 
dai presidenti di tutte le fede
razioni. 

A proposito del processi di 
privatizzazione del servizi in 
corso ormai da anni, l'altro vi
cepresidente, il socialista San
to Lagana, ha alfermato che 
•soprattutto di fronte a mono
poli naturali, la proprietà pub
blica continua a dare più affi
damento» e che «l'impresa 
pubblica deve assumere una 
conduzione imprenditoriale', 
in modo da decentrare al set
tore privato solo alcuni seg
menti del processo produtti
vo. CC.D.A. 

È durato un paio d'ore il vertice su tv e anti-trust. 
Annunciato un accordo di facciata: i contrasti re
stano e si aggravano perchè il Psi ha aperto un 
nuovo fronte, quello delle concentrazioni editoria
li , accomunando le sorti di Berlusconi e della Fiat. 
Nuovo vertice martedì. Al Senato la maggioranza 
congela l'esame della legge Mamml, l'Iri congela la 
designazione dì Pasquarelli a direttore Rai. 

A N T O N I O ZOLLO 

M ROMA. Alla spicciolata, 
intomo alle 21 di ieri sera, nel
la slanza del sottosegretario 
Cristofori sono saliti il ministro 
Mamml e il sen. Gualtieri, Pri; 
il liberale Battistuzzi: Caria e 
Blrzoli, Psdi; I de Radi e Golfa
ri: per il Psi, Tempestlni e II 
sen. Acquavtva. Lo presenza 
del capo della segreteria poli
tica di Craxl, l'uomo delle trat
tative complesse e del passag
gi delicati, ha fatto capire che 
Il Psi voleva giocarsi qualche 
carta. E' cosi è stalo. Poco do
po le 23 Cristofori ha annun
ciato che la maggioranza s'e
ra trovala d'accordo sulle nor
me anti-trust nel settore della 
tv e delle proprietà incrociate 
tv-giomall ma che Intanto si 
era aperto un altro fronte: la 
revisione delle norme che li
mitano le concentrazioni nel

la carta stampata. Sicché un 
paio di cose appaiono chiare: 
l'accordo dichiaralo ien è di 
facciata, anzi la confusione è 
aumentata e la matassa si è 
vieppiù intricata per la mossa 
socialista, preannunciata in 
giornata da Intinl; Il Psi dice al 
Pri e a quanti altri criticano il 
blitz di Berlusconi per la con
quista della Mondadori: se esi
ste un caso Berlusconi esiste 
anche un caso Fiat. Ieri Intini. 
alla Camera, ha citato la pri
ma legge per l'editoria e II li
mite del 20% della tiratura 
complessiva di quotidiani. Ci-

' tata in tribunale la Fiat fu as
solta poiché I giudici ritennero 
che non si poteva dimostrare, 
con quella legge, che la Fiat 
controllasse II gruppo Rizzoli-
Corsera e che, perciò, non si 
potevano sommare al gruppo 

le copie de La Stampa (tiratu
ra complessiva: olire il 22'V.) • I 
giudici che debbono pronun
ciarsi in secondo grado si so
no trovati di fronte a nuone 
norme, almeno sulla carta tali 
da rovesciare il giudizio di pri
mo grado e, per di più, con 
valore retroattivo. Su questa 
retroattività (e su altri aspetti 
della legge bis per l'editoria) . 
oltre che sul decreto Berlusco
ni, la Corte costituzionale de
ve pronunciarsi a fine mese. 
La sensazione e che II Psi 
sempre di più voglia attendere 
questi pronunciamenti. Nel 
frattempo, spariglia le cane 
degli alleati aprendo un altro 
Irontc, avvertendo che, con o 
senza conforto della Corte, il 
probnlcma carta stampata esi
ste e va affrontata assieme a 
quello della tv. 

Ieri sera Cristofori ha an
nuncialo un nuovo vertice per 
martedì (si dovrebbe discute
re di Rai): l'accordo di cui ha 
parlato riguardarebbe gli arti
coli S, 12 e 21, vale a dire la 
griglia dell'antitrust: una gri
glia che Mamml definisce Im
modificabile ed efficace per 
fermare Berlusconi ai cancelli 
di Scgrale; che, forse, è in gra
do soltanto di complicare un 
po' la vita a Berlusconi; quan

to basta per mettere in azione 
i suoi sponsor politici, forti or
mai anche a piazza del Gesù. 
Più prudente, l'ori. Radi, re
sponsabile de per la tv, ha 
parlato di convergenze. Per 
Battistuzzi (Pli) ci vorranno 
ancora molli vertici per con
cludere. Per Caria, Psdi, que
ste faccende le possono risol
vere soltanto (segretari dei 
partiti, discutendone con An-
drcottl. 

D'altra parte, che la mag
gioranza sia ancora In panne, 
lo dimostrano altre vicende di 
Ieri. Intanto il comitato di pre
sidenza dell'In ha rinviato la 
designazione formale di Gian
ni Pasquarelli alla successione 
di Agnes. Segno che anche 
sul fronte delle nomine (ester
ne e Interne alla Rai) molto 0 
ancora da risolvere, C'è, poi, il 
comportamento da filodram
matica della maggioranza alla 
commissione del Senato che 
discute la legge Mamml. Pur 
di dribblare I monenli caldi, 
come li definiscono certe rivi
ste non per educande, la 
maggioranza ha revocalo la 
deroga (che essa stessa aveva 
richiesto1) In modo che la 
commissione potesse lavorare 
senza soste, anche con l'aula 
in seduta. Sicché tutto è stato 

rinviato al 24. Dice il sen. Giù-
stmclli, Pel: -Questa e una 
maggioranza che pratica l'o
struzione». La situazione con
tinua a preoccupare, tra gli al
tri. Il presidente del Senato 
Spadolini, che ieri 6 stato a 
colloquio con i presidente 
della Repubblica. Della legge 
anti-trust Spadolini aveva di
scusso già 24 ore prima con 
Andreolti, ieri si e sentito per 
telefono anche con Craxl. 

Intanto, che cosa ne sarà 
della Rai? Ieri il sindacato dei 
giornalisti ha sospeso gli scio
peri annunciali dopo un lun
go e laborioso incontro, in 
mattinata, con Manca e 
Agnes. La trattativa sulle tante 
vertenze aziendali aperte è ri
presa, ma l'allarme resta forte. 
Per il segretario del sindacato 
giornalisti Rai, Giulictti, si pro
fila una situazione nella quale 
le tv di Berlusconi assumono 
un ruolo centrale nel sistema 
Informativo, espellendone la 
tv pubblica. I giornalisti Rai 
sono per uno sciopero imme
diato di tutta la categoria con
tro le concentrazioni. La Fe
derazione della stampa atten
de l'esito dei vertici di maggio
ranza. La Cgil, la sua organiz
zazione di categoria (Filis) e 
la UH prcannunciano, a fronte 
di altri rinvìi, iniziative di lotta. 

La Rai, indebitata, cede gli impianti? 
Sarebbe, nomine a parte, la prima grossa operazione 
dell'era Noblli-Pasquarelli: la Rai viene privata dell'ar
genteria - gli impianti di trasmissione - per trasferirla 
a Telespazio o a una nuova società Iri, con la Stet 
nel ruolo di azionista forte. La Rai ne uscirebbe ridi
mensionata drasticamente, per il comparto delle te
lecomunicazioni sarebbe l'avvio di una gigantesca ri
strutturazione e redistribuzione del potere. : .-.,.-

• • R O M A . Il cambio della 
guardia al vertice Iri e alla di
rezione generale Rai avrà co
me primo effetto quello di ac
celerare - secondo alcune in
discrezioni la decisione politi
ca è già presa, potrebbe di
ventare operativa già verso 
febbraio-mano - lo scorporo 
degli impianti di trasmissione 
della Rai? Il disegno è perse
guito da tempo dall'lrl. su sol
lecitazione di asse maggioran
za Dc-Psl. Non si e realizzato 
sìnora perche esso non aveva 
sufficiente copertura politica e 
perché si è sempre infranto 
contro la linea prevalente in 
Rai: si pud fare lo scorporo 
quando ci sarà una legge di 
regolamentazione che avrà 
fissato le regole del gioco, di

ritti e doveri della tv pubblica 
e delle tv commerciali; co
munque, gli impianti dovran
no essere conferiti a una so
cietà Iri, con la Rai in posizio
ne maggioritaria. "Noi - dice il 
consigliere comunista Mendu-
ni - abbiamo detto sempre no 
ad un'opera di spoliazione. 
Altro sarebbe un sostanziale 
coinvolgimento della Rai nelle 
strategie tri, a cominciare dai 
nuovi servizi». • , 

Sin dal 1987, quando fu co
stituita una commissione mi
sta Iri-Rai, l'istituto di via Ve
neto motivò con due ordini di 
ragioni io scorporo. Primo: le 
nuove tecnologie accelerano 
l'avvento di un sistema unita
rio a rete digitale integrata 

(satellite più cavo a fibre otti
che) per la trasmissione del 
diversi messaggi comunicativi, 
da quello telefonico a quello 
televisivo; un sistema unitario 
esige un gestore unico, sia per 
evitate dispendiose duplica
zioni, sia per garantire in que
sto comparto il monopolio 

!, pubblico. Secondo: la Raj non 
sarà mal in grado di affrontare 
gli ingenti investimenti richie
sti dall'innovazione tecnologi
ca; in proposito si cita Sarit, 
satellite per la tv a diffusione 
diretta, che dovrebbe sostitui
re l'Olympus, lanciato l'anno 
scorso e sui cui canali la Rai 
dovrebbe avviare a giorni le 
prime sperimentazioni. Le ra
gioni finanziarie hanno acqui
stato peso soprattutto negli ul
timi due anni. L'Iri vi ha fatto 
leva per scardinare le resisten
ze della Rai, sino a rifiutare un 
più che motivato aumento di 
capitale. Ora l'Iri può contare 
su un vertice Rai più disponi
bile e su una esposizione ban
caria della Rai che viaggia ver
so i 1700-1800 miliardi. Il di-
scorso è: cedendo gli Impian
ti, la Rai completa una opera

zione del valore di 4-5mila mi
liardi. Essa si somma ai 200 
miliardi stanziati a copertura 
del deficit '89; ai 150 previsti a 
copertura del bilancio '90. La 
Rai si libera di oltre mille di
pendenti (che se ne vanno 
con gli impianfi) e può final
mente tare l'aumento di capi
tale, entrando nell'azionariato 
della nuova eventuale società 
di gestione degli impianti: si 
mette in regola con le banche 
e forse le resta anche qualco
sa nelle casse. Parrebbe la so
luzione ideale. In realtà si trat
terebbe di qualche anno di 
tranquillità finanziaria pagato 
- spiega Mcnduni - con una 
drastica depaupcrazione e pe
sante perdita di competitività: 
l'operazione impianti non in
ciderebbe più di tanto, infatti, 
sulle cause strutturali dei pe
santi deficit e degli ingenti in
debitamenti della Rai. Peral
tro, l'esperienza dimostra che 
la Rai fi stata sempre penaliz
zata ogni volta che le reti sono 
state gestite da altri». In Rai si 
ricorda il caso dei due canali • 
sul satellite Intclsat affittati da 
Tclcspazio alla Fininvest. Ne 

nacque una polemica aspra 
(con tanto di interrogazioni 
alla Camera) tra Telespazio e 
Rai, che della prima fi azioni
sta al 33,3%, al pari di Stet e 
Italcable. tn sostanza, la Rai 
accusò Telcspazio di delibe
rata azione a favore di Beilu-
sconl. Anzi, a viale Mazzini l'I
potesi Telespazlo e quella che ' 
più si teme. Chi detiene e ge
stisce le reti di trasmissioni de
cide il costo dell'affitto e chi vi 
eccede. Se nessuno dubita 
che lo scorporo si farà (un ac
cenno implicito ma incquivo-
co figura anche nella lettera 
con la quale il presidente del
l'Ir! ha risposto si consiglieri 
comunisti della Rai. che chie
devano scelte coerenti per il 
rilancio della Rai e il suo ma
nagement) non tutti sono con
vinti che si farà a tempi brevi. 
E più d'uno sospetta che la 
questione venga rilanciata ora 
per creare un ultimo sbarra
mento ad Agnes. Non gli si 
potrebbe affidare, si dice, una 
Stet cosi forte, alla quale si 
conferiscono gli impianti per 
indebolire, non per rafforzare 
la Rai. Q A Z 

69° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE D a PCI 

Le nuove frontiere della libertà 
della giustizia sociale 

della democrazia 
Lunedì 22 gennaio alle ore 21 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
PARCO RUFFINI a TORINO 

ACHILLE 
O C C H E T T O 
segretario generale del Pel 

FEDERAZIONE DI TORINO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE 

Fondazione "Istituto Gramsci»» 

IL DOCUMENTO PASTORALE 
DEI VESCOVI 

SUL MEZZOGIORNO 

Incontro-dibattito tra il Comitato regiona
le del Pel della Campania ed il prof. Do
menico Pizzuti S.J., docente di sociolo
gia alla Pontificia Facoltà Teologica di S. 
Luigi, direttore dell'lsers. 
Partecipano: prof. Boris Ulìanich, docen
te di Storia delle Religioni; prof. Franco 
Barbagallo, direttore della Sezione di 
Storia dell'Istituto Gramsci. 

Sabato 20 gennaio 1990 - ore 9,30 
Hotel Mediterraneo - Napoli 

«COSTRUIRE QUOTIDIANE LIBERTÀ» 
1* Conferenza nazionale di organizzazione 

dell'Unione circoli territoriali Fgci 
PARMA (Teatro Astra) 19-20-21 gennaio 1990 

Venerdì 19. Ore 11: relazione di Sergio DURETTI, 
segretario nazionale Ucl; ore 15.30: dibattito. 
Partecipano: G. Piero RASIMELLI. Sandro DU
RANDO, don Samuele CIAMBRIELLO, Pietro 
BARCELLONA 

Sabato 20. Ore 9.30: dibattito. Partecipano: Vezlo 
DE LUCIA, Massimo CAMPEDELLI, Paolo RO
MANO. Giuseppe COTTURRI, Grazia ZUFFA, 
Mario TRONTI; ore 16: «Quale riforma della po
litica per quale Idea della città» con Livia TUR
CO (segreteria nazionale Pei), Giuseppe LU-

' MIA (responsabile centro «Ricerca» di Paler-
•' mo):;Fabio FEUDO (segreteria nazionale Movl-
•" mento federativo democratico); oro 19: presen

tazione nazionale della rivista «ARANCIA BLU» 
con Enzo TIEZZI 

Domenica 21. Ore 9.30: dibattito. Partecipano: Ada 
BECCHI COLLIDA, Alessandro DAL PIAZ, Sil
via BARTOLINI; ore 11.30: conclusioni con Wal
ter VELTRONI (segreteria nazionale Pei), Gian
ni CUPERLO (segretario nazionale Fgci) 

Direzione nazionale 
Fgci 

Abbonatevi a 

JFOriifà 
Spadolini contro il referendum 

Amato boccia Scotti 
sulle riforme elettorali 
«È solo una piccola pezza», dice Giuliano Amato cri
ticando la proposta de di estendere il sistema mag
gioritario. Scotti invita i socialisti al confronto. Mentre 
Gava si mostra preoccupato per il destino della legge 
sulle autonomie, Mario Segni rinvia al mittente (il ca
pogruppo de) la minaccia di misure disciplinari: «È 
inapplicabile». Spadolini dice no al referendum. Sul 
tema eleitorale scontro sempre più duro. 

• • R O M A . .Globalità». È la 
parolina magica che permette 
al Psi di respingere qualsiasi 
ipotesi di riforma elettorale. E 
cosi seguendo questa filosofia 
(che mette insieme elezione 
diretta del sindaco e del presi
dente della Repubblica) Giu
liano Amato, uno dei tre vice-
segrcluri del Psi. spara a zero 
contro la proposta de di 
estendere il sistema maggiori
tario ai Comuni fino a 30mila 
abitanti. -So si vuole riformare 
il sistema elettorale - spiega 
Amato - occorre farlo globol-
mente, dal livello nazionale a 
quello regionale e comunale, 
trasformando anche la forma 
di governo-. Se non si segue 
questa logica, aggiunge, ritoc
care il maggioritario significa 
•proporre una piccola pezza 
che può essere peggiore del 
buco che si vuole coprire-. 
Forse, si chiede Amato, si vuo
le •disinnescare cosi la mina 
dell'elezione diretta del sinda
co"? Subito II capogruppo de 

alla Camera, Enzo Scotti, ha 
risposto gettando acqua sul 
fuoco. «Ognuno ha le sue idee 
- dice -. L'Importante è che si 
arrivi a un confronto». La De 
presenterà una sua proposta 
di riforma per i Comuni la 
prossima settimana. Arriverà 
presto anche quella del Pli 
(elezione diretta del sindaco 
e collegi uninominali per I Co
muni oltre 200mlla abitanti). 
Franco Bassaninl osserva che 
•Amato ha ragione-, ma non 
si capisce la •reiterata ostilità 
del Psi alla proposta di un re-
fercndunv.E sul referendum 
continua il confronto politico. 
Il presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, In una Inter
vista al Messaggero, la sapere 
di essere contrario. La consi
dera una •Iniziativa incerta 
sotto il profilo giuridico-. Dello 
stesso owiso il ministro Anto-
nio Gava per il quale non si 
può modificare II sistema elet
torale con -Il mero ritaglio di 
talune espressioni testuali del
la legge». E II radicale Massi

mo Teodori, tra i promotori, 
invita a non usare il referen
dum come «strumento» per lo 
scontro politico.L'altro tema 
destinato ad arroventare il cli
ma politico e la legge sulle 
autonomie. Il ministro Gava si 
mostra preoccupato e avverte 
che non si possono •prendere 
In considerazione le tante 
concorrenti richieste di Inte
grazione». Il riferimento * agli 
emendamenti sulla materia 
elettorale. In particolare a 
quelli presentati dal de Mario 
Segni sull'elezione diretta del 
sindaco, il deputato sardo re
spinge le minacce di misure 
disciplinari lanciate l'altro 
giorno da Enzo Scotti. -Sono 
inapplicabili e inammissibili», 
dice. E poi concedo che se si 
vuole cercare una soluzione 
che •contempcri le due esi
genze di rafforzare il governo 
e di lar approvare la riforma 
elettorale, sono pienamente 
disponìbile». Al Senato, Intan
to, e finita la discussione ge
nerale sulla proposta di bica
meralismo, il progetto, pre
sentato dal de Elia, prevede 
un 'bicameralismo procedu
rale» introducendo la norma 
del silenzio-assenso (cioè una 
legge e considerata approvata 
da una Camera soltanto se 
l'altra non richiede l'esame). 
•Sono d'accordo - ha detto il 
ministro Antonio Maccanko -
purché 11 quorum per il riesa
me sia maggioritario...». 

INFORMAZIONE AMMINIS TRA TIVA 

MEA Melegnano Energia Ambiente - Azienda municipalizzata 
V i a Z u a v i 7 0 • 20077 M e l e g n a n o ( M I ) • l e i . (02) 9830642 / 9832918 / 9837S70 

Ai santi daffari e della legge 25/2/1987. n. 87, si pubblicano I seguenti dati relativi al conti consumivi degli anntl 987 e 1988. (In milioni ai lire) 
1) la notizia relativa al cento oconomlco aaao la lagnanti: 

COSTI 

Denominazione 

Esisterne inizia» di esercizio 
- Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sodali 
Accantonamento al T.F.R. 

TOTALE 

Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi 

TOTALE 

Acquisto materie prime e mater. 
Altri coiti, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi sul capitale di dotazione 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile di esercizio 

TOTALE 

TOTAL! 0 I U R J . l t 

Anno 1987 

31 

882 
326 

88 

1,327 

84 
433 
«97 

2.192 
2B8 
817 

83 
184 
90 

252 

3906 
8.730 

Anno 1988 

18 

993 
38S 

94 

1.488 

44 
SOS 
S49 

2.641 
533 
634 

84 
257 
82 

429 

4 660 

8.8S7 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturato per vendita beni e servii! 
Contributi in conio esercizio 
Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 
Costi capitalizzati 
Rimanenze finali di esercizio 

TOTAL* OMERALI 

Anno 1987 

5172 

202 
340 

16 

S.730 

Anno 1938 

5.473 

455 
681 

88 

6.697 

2) la notula ralatlva alla «rara patrimoni!!» «ano la aagaairU: 

ATTIVO PASSIVO 
Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
immobilizzazioni finanziarle 
Ratei e risconti aitivi 
Scorta di esercizio 
Credili commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti' 
Liquidità < 

TOTALI 0 I R I M L 1 

Anno 1967 

4.479 

16 
1.830 
2.495 

404 

9.224 

Anno 1988 

5260 

88 
2.785 
1.845 

1,333 

11.311 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivalulaz. monetarla 
Fondo rinnovo e tondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri tondi 
Fondo trattamento line rapporto 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 

TOTALI 0ERIRALI 

Anno 1967 

3.710 
31 

1.819 
36 

S46 

1.601 
1.072 

157 
252 

•.224 

Anno 1988 

3.810 
66 

209 
2 453 

126 
566 
790 
743 

1947 
172 
429 

11.111 

IL PRESIDENTE OELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE Albarto Vitato 

llliinilllililifflffl!li!ii,li!!!i:iii:i;i::ii 6 l'Unità 
Venerdì 
19 gennaio 1990 

http://0IURJ.lt


IN ITALIA 

Il Csm rinvia indagine sui pg 

Andreotti su Sica: 
«Niente intercettazioni 
al di fuori della legge» 
• • ROMA. Non è ancora 
una presa di posizione uffi
ciale. Ma qualche battuta su 
Sica i giornalisti assiepati da
vanti alla porta dove a Paler
mo si teneva la giunta di go
verno sono lo stesso riusciti a 
strappare al presidente del 
Consiglio. E per quanto dop
pie e sibilline le dichiarazioni 
di Andreotti sono una stoc
cata per l'alto commissario. 
•Non voglio entrare in pro
blemi giuridici complessi. 
Noi abbiamo uno strumento, 
bisogna fare In modo che 
questo strumento possa fun
zionare con la massima inci
sività possibile, coordinato 
con tutte le lorze dello Stato. 
Penso che quello che conta è 
il risultalo. Occorre dunque 
moltiplicare gli sforzi, perché 
i risultati della lotta condotta 
dallo Stato per far cessare 
una dilagante illegalità deb
bono essere più consistenli». 
Riguardo alle intercettazioni 
telefoniche. Andreotti ha det
to che queste devono essere 
autorizzate dalla magistratu
ra. -Il problema che in questi 
giorni si e posto, e se la strut
tura dell'Alto commissariato, 
quando chiede alla magistra
tura di poterla fare, debba 
essere autorizzala dal mini
stro volta per volta o con una 
delega di carattere generale. 
Ma sia chiaro che nessuno è 
autorizzato a fare intercetta
zioni al di fuori della legge». 

Meyer 

Sequestrate 
5 cartelle 
cliniche 
M FIRENZE. Sequestrate le 
cartelle cliniche di cinque 
neonati morti all'ospedale 
Mcycr. Da ieri si trovano sul 
tavolo del giudice Ubaldo 
Nannuccl che ha aperto l'in
chiesta per accertare se la 
mancanza di posti terapia in
tensiva nconatalc dell'ospeda
le Mcycr espone ogni anno 
7Q neonati al rischio di morte 
o di handicap irreversibili e se 
veramente dei bambini siano 
morti o siano rimasti meno
mati Si tratta, secondo gli in
quirenti, di una prima confer
ma delle accuse del professor 
Corrado Vecchi, primario del 
reparto di terapia intensiva 
nconatalc. Il professor Vecchi 
sostiene che ogni anno 70 
bambini -vengono rifiutati dal 
reparto per mancanza di posti 
letto e di infermieri, andando 
cosi incontro a morte o ad 
handicap gravi». 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte le cartelle cliniche sa
rebbero state sequestrate in 
alcuni reparti dell'ospedale 
pediatrico liorentino. In que
sto caso si tratterebbe di neo
noti che non avendo trovato 
posto nel reparto di terapia in
tensiva, sono stati ricoverati in 
altri reparti del Meyer dove 
poi sono avvenuti i decessi. 

Andreotti ha poi concluso le 
sue osservazioni rilevando 
che esiste una stretta connes
sione tra mafia e sottosvilup
po: «Bisogna fare uno sforzo 
per avviare nuove iniziative e 
correggere alcuni punti di 
crisi esistenti». 

Diversa è la valutazione 
fatta dall'organo ufficiale del 
partito repubblicano sul lavo
ro svolto dall'alto commissa
riato. -Si prende atto - scrive 
la Voce repubblicana - che il 
presidente del Consiglio, il 
ministro dell'Interno e il mi
nistro della Giustizia hanno 
(alto pervenire alla stampa 
un chiaro segnale della con
ferma dei poteri da parte del 
governo all'alto commissaria
to». Il quotidiano del Pri si 
augura anche che il Csm, 
cambi opinione e non richia
mi i giudici -prestati» all'alto 
commissariato. 

La prossima settimana, se 
non ci saranno colpi di sce
na, il Csm smantellerà il pic
colo pool di magistrali che 
lavorano con Sica. Per cerca
re di rinviare la seduta si 
stanno muovendo i rappre
sentanti -laici» del partito so
cialista, che ieri hanno anche 
proposto di unificare -il caso 
Sica» alla discussione sugli 
inlervenli dei pg per l'apertu
ra dell'anno giudiziario. La 
proposta è stata bocciata. 
L'indagine sui pg per ora è in 
mano alla commissione 
competente. 

Carlo Geirola 

Napoli, arrestata una coppia Una vita da sbandati 
di tossicodipendenti II bimbo rifiutato dai nonni 
Li ha denunciati una passante è stato affidato 
sconvolta dalla scena a un istituto religioso 

Tentano di iniettare droga 
al figlio di 20 mesi 
Incuranti dei passanti due coniugi tossicodipendenti, 
dopo essersi drogati, tentano di iniettare l'eroina nel 
corpicino del figlio di venti mesi. L'allucinante storia 
di maltrattamenti è venuta fuori grazie alla denuncia 
fatta ad alcuni poliziotti da una donna che, allibita, 
ha assistito alla scena, in un vicolo nei pressi del tri-, 
bunale di Napoli. Rifiutato dai nonni, il pìccolo Davi
de è stato affidato a un istituto religioso. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

»*• NAPOLI. Biondo, una po
lo rossa su un panlalocino ne
ro, la -tettarella» In bocca, Da
vide, seduto nel passeggino in 
una stanzetta della questura, 6 
attorniato da decine di poli
ziotti che gli offrono cioccola
tini. Il bambino, che a marzo 
compirà due anni, guarda con 
occhi spenti i •falchi» (gli 
agenti in borghese che fanno 
servizio antiscippo sulle mo
lo) che poco prima lo hanno 
sottratto ai genitori, tossicodi
pendenti all'ultimo stadio, 
mentre questi tentavano di 
iniettargli eroina nel braccio. 

L'allucinante storia di violenza 
è venula fuori grazie alla de
nuncia di un'anziana donna 
che, allibita, ha assistito alla 
scena. 

Nel pomeriggio, In via Trin-
chese, un vicoletto poco di
stante dal tribunale di Castel-
capuano, accovacciati in un 
angolo, Alessandra Santopao-
lo, di 27 anni, e il marito Giu
seppe Marano, di 30, si stanno 
iniettando, con un'unica sirin
ga, eroina. Vicino a loro, il fi
glioletto che piange, per zittir
lo gli danno anche qualche 
ceffone. Conclusa l'operazio

ne - intanto il piccolo conti
nua a singhiozzare - Alessan
dra solleva il pullovcrino dal 
braccio destro di Davide, con 
l'intento di Immettere nel cor
picino del bambino la mici
diale droga. Spaventata, l'an
ziana signora corre verso un 
vigile urbano in servizio poco 
distante, al quale racconta 
quello che ha appena visto. 
Nello stesso momento, nella 
zona passa una moto con a 
bordo due -lalchi-, I poliziotti 
in un attimo sono vicini ai due 
tossicomani. Alla vista degli 
agenti, Alessandra, la madre 
del bambino, tenta di disfarsi 
della siringa con dentro anco
ra una piccola parte di eroina. 

Condotti in questura, i co
niugi negano che volessero 
drogare Davide. Giuseppe Ma
rano e Alessandra Santopaolo ' 
sono sposati da due anni, ma 
vivono separati. Lei. di tanto 
in tanto, frequenta la casa del
la madre a Bagnoli: lui, inve
ce, dorme dove capita. Ogni 
mattina, però, i due si danno 
appuntamento vicino alla sta

zione ferroviaria di piazza Ga
ribaldi, da dove iniziano la lo
ro giornata da sbandati. Ales
sandra solitamente chiede l'e
lemosina nell'elegante via Ro
ma. Per impietosire I passanti,, 
porta con sé il piccolo Davide. 
Giuseppe ha precedenti pena
li per furto, truffa, emissione di 
assegni a vuoto e spaccio di 
droga. 

Mentre il commissario capo 
dottor Francesco Di Ruberti 
interroga i due tossicomani, in 
questura arrivano i nonni pa
terni del bambino. Fatti entra
re nella stanza, una volta da
vanti al piccolo Davide, i due 
anziani abbassano la testa e 
dicono di non poter accoglie
re il bimbo. I poliziotti, allora, 
convocano la nonna materna. , 
Olga Simeone, una donna 
smilza, provata dalle tante vi
cissitudini familiari. Due anni 
fa il marito, Gennaro Santo-
paolo, un piccolo boss, si 
«penti», e grazie alle sue rive
lazioni una banda di malavi
tosi del quartiere del Vomero 
fu praticamente sgominata. 

Seduta davanti alla scriva
nia del funzionario della squa
dra mobile, Olga Simeone fra 
le lacrime fa sapere che nem
meno lei e disposta ad accu
dire il nipotino, perche da so
la deve già provvedere alla fa
miglia. Poi comincia a raccon
tare della figlia, Unita nel tun
nel della droga Ire anni fa. 
•Quando Alessandra ha spo
sato Giuseppe, la accolsi in 
casa con il marito. Ma lui già 
si drogava. Sono stali mesi ter
ribili, con continui litìgi, fino a 
che Giuseppe non ha deciso 
di andarsene». La donna non 
si dà pace: -Ma come, davano 
quella roba anche al bambi
no? Non ci posso credere...». 

In serata Davide è stato affi
dato all'Istituto religioso -Don 
Fabio». Oggi stesso, in un 
ospedale, il piccolo verrà sot
toposto ad una serie di analisi 
per.accertare se eventualmen
te già altre volte abbia assorbi
to l'eroina. I coniugi sono finiti 
in manette con l'accusa di 
•aver tentato di cedere, a lito-
Io gratuito, modica quantità di 
droga» e maltrattamenti. 

Gigantesca operazione in Emilia R con un centinaio di arresti negli ultimi 2 giorni 
La droga arrivava dalla Turchia. Anche nomi già inquisiti dal giudice Palermo 

Stroncata Peroina-connection 

• • BOLOGNA. Il telefono non 
smette di squillare negli ulficl 
al piano terra della Legione 
dei carabinieri. L'ultima fase 
dell'operazione iniziala tre 
giorni fa si svolge in diretta, 
sotto gli occhi dei cronisti. 
L'ufficiale solleva la cornetta, 
poi traccia un asterisco di 
fianco a uno dei 118 nomi di 
persone «da catturare». Alle 
11.45 anche Gnani Luigi, clas
se '48, imprenditore residente 
a Ferrara, si trova in carcere. Il 
mandato di cattura parla di 
associazione a delinquere fi
nalizzata a un traffico intema
zionale di stupefacenti. Pochi 
giorni fa il telefono aveva 
squillalo per annunciare che 

Una eroina-connection tra la Turchia e l'Emilia-
Romagna. La droga arrivava a bordo di gigante
schi Tir e veniva distribuita a Bologna, Ferrara, Ra
venna, Forlì, Modena. L'organizzazione trattava 
anche cocaina. I carabinieri hanno eseguito negli 
ultimi due giorni un centinaio di mandati di cattu
ra. Ricompaiono i nomi di personaggi inquisiti dal 
giudice Carlo Palermo. ~., . >. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • ' • " 

CIQIMARCUCCI . . 

Hancfi Arslan, capomafia tur
co, aveva ricevuto in cella 
analogo provvedimento firma
to dal giudice istruttore di Bo
logna, Antonio Grassi, su ri
chiesta del pubblico ministero 
Libero Mancuso. 

Nel novembre dcll'80. Il giu
dice Carlo Palermo, che inda
gava sul traffico di armi e di 
droga, lo accusò di aver orga
nizzato con altri l'importazio
ne dalla Turchia e dalla Siria 
di eroina pura e morfina base. 
Nel maggio dcll'82 Arslan, 
aiutato da complici ancora 
misteriosi, scappò dalle carce
ri di Trento, per essere cattu
rato pochi mesi fa. Com'è ac
caduto al suo connazionale 

Lliaig Mersad, presentatosi al 
confine di Trieste in compa
gnia di un complice e di 21 
chili di eroìna. 

Quell'eroina, secondo gli 
investigatori, era destinala a 
una relè di •grossisti» che co
priva Milano, Rovigo, Verona, . 
Modena, Bologna, Ravenna, 
Ferrara. Forlì. Una lunga cate
na di spaccio che ora gli in
quirenti sostengono di aver 
smantellato con decine > di 
mandati di cattura, in gran 
parte eseguiti o notificati alle 
21 persone che già si trovava
no In carcere. Una decina di 
pregiudicati sono ancora ri
cercali. Tra questi Valcriano 
Forzati, che il 2 febbraio 

Valeriano Forzati 

dcll'89 uccise quattro persone 
dopo un banale litigio. 

•Operazioni di questo tipo 
si vedono al massimo ogni 
cinque anni», commenta un 
esperto. Gli Investigatori han
no messo le mani su docu
menti definiti . •interessanti» 
per disegnare la geografia del
lo spaccio di stupefacenti tra 
l'83 e l'89. L'eroina arrivava 
nascosta su Tir provenienti 

dalla Turchia. Ma l'organizza
zione - o meglio, l'arcipelago 
di organizzazioni, come prefe
riscono dire i carabinieri -
trattava anche cocaina. 

Il terminale dell'eroina era 
a Bologna. Fu nel capolugo 
emiliano che nel marzo 
dcll'89 I cani dell'unità cinofi-
le scoprirono 8 chili di eroina 
purissima interrati nel cortile 
di un albergo. Furono arrestati 
Franco Fuschini e la madre 
Teonilla Tarroni, già noti per
ché coinvolti in un'inchiesta 
sul tralfico di droga tra l'Emi
lia-Romagna e la Sicilia. Fu 
quello il primo capitolo del
l'indagine conclusasi in questi 

' giorni. I nomi della Tarroni e 
di Fuschini, insieme a quelli di 
Giampaolo Cavalletti e Carlo 
Geirola, uno spacciatore mol
to noto a Bologna, e sono tra 
quelli delle persone arrestate 
nelle ultime ore. 

A Ferrara arrivava invece la 
cocaina. A rivelarlo fu, suo 
malgrado, un vicebrigadiere 

. del nucleo radiomobile della 
città estense. Osvaldo Massari, 
questo il nome del soltulficia-
le, lu sorpreso all'aeroporto 
mentre aspettava Jose Suarez, 

emissario dei trafficanti di co
ca colombiani. Le indagini 
condotte dal giudice venezia
no Francesco Pavone arrivaro
no a una villetta vicino a Fer
rara, un laboratorio per la raf
finazione della cocaina. Il fa
scicolo fu a questo punto tra
smesso ai giudici ferraresi che 
spiccarono nuovi mandati di 
cattura. Intanto Massari, dal 
carcere, accusava alcuni suoi 
colleghi, agenti di polizia e 
persino giudici di aver coperto 
il traffico. L'indagine si arenò 
tra le polemiche. Contro il pa
rere dei giudici Mecca e Mei-
luso, il Tribunale della libertà 
scarcerò Luigi Gnani, titolare 
di una finanziaria che control
la ben quattro società immo
biliari (ora si pensa che fosse 
uno dei canali di riciclaggio 
del denaro sporco) e altre 11 
persone che ora sono state 
nuovamente arrestate. Tra 
queste c'è l'uomo d'affari 
Maurizio Marangoni, 37 anni, 
già condannato per aver favo
nio la fuga di Forati La pista 
seguita dai giudici Grassi e 

, Mancuso sembra aver confer
mato quindi le intuizioni dei 
loro colleghi ferraresi. 

Maxi-
tamponamento 
sull'«A-4» 
per nebbia: 
tre morti 

Tre persone sono morte e una trenllna sono rimaste ferite in 
un tamponamento avvenuto sull'autostrada -A-4», tra i ca
selli di Padova ovest e Grisignano (Vicenza), nel quale sono 
rimaste coinvolte olire SO automobili e una quindicina di au- . 
tomezzi pesanti. La maggior parte dei feriti, alcuni in gravi 
condizioni, sono slati trasportati all'ospedale di Padova. Il 
tratto autostradale è stato chiuso al Iranico. Le vittime sono: 
Giuseppe Chiarcntin, 40 anni, di Padova, che era a bordo di 
una fiat -Uno», mentre Lino Mimo. 52 anni, di Sant'Angelo di 
Piove (Padova), era alla giuda di una Fiat -Regata». Entram
bi sono nmasti coinvolti nel primo dei numerosi tampona
menti che poi si sono susseguiti a distanza di poche decine 
di melri l'uno dall'altro. In uno di questi e morto anche 
Omero Cian. 26 anni, anch'egli di Padova, che si stava diri
gendo a Milano a bordo di una Lancia -Dedra». Secondo la 
ncoslruzione della polizia stradale cause dei tamponamenti 
sono state la nebbia Ima e. probabilmente, l'eccessiva velo
cità di alcune vetture. 

Pubblicato 
il nuovo 
«Annuario 
dell'ambiente» 

•Per un libro cosi ben (alto, 
occorre ora creare una men
talità ecologica nella gente-. 
Lo ha dello il ministro della 
Protezione civile Vito Lattan
zio alla presentazione del
l'Annuario dell'ambiente 

„ » » „ „ « . ^ _ _ _ 1990. un'opera che si e po
tuta realizzare con il patroci

nio dei ministeri dell'Ambiente, della Sanila, dell'Agricoltura 
e foreste e della Protezione civile. -Abbiamo scoperto il pro
blema ambiente - ha aggiunto il ministro - ma in rilardo, 
dobbiamo quindi menerei all'opera per risanare i danni ai 
più presto. Ogni contributo, come per esempio l'annuario, 
sarà allora necessario-. Giunto alla seconda edizione l'An
nuario, ha spiegato poi il curatore del libro Vittorio Campa
naio, nasce per rispondere ad una precisa esigenza: colma
re una lacuna nell'attuale pubblicistica pure attenta alle pro
blematiche ambientali. Oggi di ambiente si parla molto e 
non potrebbe essere diversamente. Ciononostante mancava 
- ha aggiunto Campanale - sul mercato uno strumento di 
lavoro ine riunisse in un -unicum» tutte quelle informazioni 
che un operatore, pubblico o privato, deve conoscere con 
specifico riferimento all'ambiente. 

Non sono state le coltellate 
ma una sola violenta basto
nata alla testa ad uccidere 
Alfredo Macri. il ragazzo di 
18 anni morto dopo due 
giorni di agonia per le ferite 
riportate domenica durante 

. ^ . ^ _ _ _ _ una rissa fra bande rivali da
vanti ad una discoteca di Mi

lano. Denunciate due persone con l'accusa di rissa aggrava
ta: Alberto Ivano Sforzini di 19 anni e Alfredo Iorio di 20. Il 
primo è stato visto durame la rissa alla discoteca -Gerico» 
con in mano una mazza da baseball, trovata poi in casa di 
Iorio. L'episodio iì stato ricostruito nei particolari. Alla base 
della rissa c'erano vecchi rancori per questioni di ragazze Ira 
due «bande rivali» di giovani: un gruppo capeggiato da Sfor
zini e l'altro da Otello Lo Malo. I due gruppi avevano litigato 
per la prima volta a Capodanno e poi domenica 7 gennaio, 
e sempre alla discoteca •Gerico», ma in entrambi i casi era
no soltanto volati insulti. 

Ucciso 
con una bastonata 
il diciottenne 
di Milano 

A Bolzano 
da lunedì 
si viaqgia 
a 30 km l'ora 

Mentre a Milano hanno 
bloccato le auto di domeni
ca, a Bolzano, capoluogo 
dell'Alto Adige, ove l'aria è 
ormai irrespirabile e il traffi
co sempre più caotico, la 
giunta comunale ha deciso 

wm^^mmmmmmmmmm di ridurre la velocità in molte 
strade e di proibire il transito 

agli automezzi in detcrminate vie dove si Irovano istituti sco
lastici. L'obbligo e quello del 30 km/h. Il divieto di transito 
lungo queste vie riguarda le fasce orarie fra le 7.45 e le 8.30 e 
fra le 12 15 e le 13, in concomitanza con l'ingresso e l'uscita 
degli studenti. Se questo pacchetto di misure non dovesse 
essere sulficiente, si potrebbe arrivare all'introduzione della 
circolazione automobilistica a -targhe alterne-. Nella vicina 
regione del Tiralo l'I I apnle prossimo andrà In vigore un'al
tra misura restrettiva per il tralfico su strada, con l'introduzio
ne del nuovo limite di velocità di 80 chilometri orari su tutte 
le arterie, fatta eccezione per le autostrade, misura che si ag
giunge a quella già esistente sul divieto di transito notturno 
per gii automezzi pesanti. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI C 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò dalla seduta 
antimeridiana di martedì 23 gennaio e alle sedute di mer
coledì e giovedì. 
E convocata presso la Direzione, per lunedi 22 gennaio 
1990. alle ore 9.30, una riunione sui programmi finanziari 
da fondi strutturali Cee. Alta riunione sono Invitati i respon
sabili economici del partito e quelli dei gruppi nei consigli 
regionali di tutto il Mezzogiorno, Introdurranno i compagni 
Andrea Raggio e Gutierrez Diaz, del gruppo -por la sinistra 
unitaria europea-. 

Richiamo del Papa ai giudici della Sacra Rota 

«Il matrimonio va salvaguardato 
anche se tormentato e infelice» 
Per il Papa, anche se tanti matrimoni si rivelano in
felici e tormentati da difficoltà, occorre «indurre i 
coniugi a convalidare e a ristabilire la convivenza 
coniugale». Critiche a sentenze troppo facili da 
parte dei giudici rotali. Ma il decano del supremo 
tribunale, monsignor Fiore, fa notare che «non si 
può negare a ciascuno ciò che gli è dovuto» e con
sentito dal codice di diritto canonico. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO An
cora una volta Giovanni Paolo 
II. ricevendo ieri i prelati della 
Sacra rota ed il decano del su
premo tribunale, si e lamenta
to per le sentenze di nullità 
matrimoniale emesse con 
troppa facilità. Un rimprovero, 
quindi, rivolto ai giudici rotali. 

Il Papa non ha disconosciu
to il diritto di tante persone 
che. -coinvolte in situazioni di 
infelice convivenza coniuga
le», rivendicano -una partico
lare sollecitudine pastorale-, 
ossia comprensione perche il 
loro malnmonio venga dichia
ralo nullo dalla Chiesa. Ma ha 
ricordato loro anche un altro 
diritto, ossia quello di -non es
sere ingannate con una sen
tenza di nullità che sia in con
trasto con l'esistenza di un ve

ro matrimonio- che. per la 
Chiesa, deve essere indissolu
bile perche -una ingiusta di
chiarazione di nullità matri
moniale non troverebbe alcun 
legittimo avallo nel ricorso al
la canta o alla misericordia-. 
Insomma, da una parte, la 
Chiesa ammette che un matri
monio possa essere dichiarato 
nullo se ne ricorrono i molivi, 
largamente indicati e ricono
sciuti dal codice di diritto ca
nonico e, dall'altra, proclama 
l'indissolubilità del matrimo
nio come un principio ed un 
dovere della morale cattolica 
che va. comunque, applicato. 

Il decano del tribunale della 
Sacra rota, monsignor Ernesto 
Fiore, ncll'illustrare la funzio
ne e l'attività non facile dei 
giudici rotali, rivolgendosi al 

Papa, ha latto notare a loro 
difesa che -affermare o nega
re la validità di un vincolo 
contratto può unicamente di
pendere dall'avere o meno i 
coniugi un tale diritto e non 
invece dalla pretesa di attri
buire o sottrarre arbitraria-
mente alle parti un qualcosa 
che loro appartiene, il suurn. 
In altri lermini. nel far risaltare 
•il delicatissimo compito- del 
giudice rotale -sui due Ironti-, 
quello della coscienza e quel
lo della legge, monsignor Fio
re ha affermato che -ingiusti
zia e non soltanto negare a 
qualcuno ciò che gli e dovuto, 
ma anche l'attribuirgli ciò che 
la legge non gli riconosce-. 
Ecco perche, per una più ap
profondita conoscenza del
l'uomo, dei suoi travagli, dei 
suoi conflitti nella vita di cop
pia e con se stesso, i giudici 
rotali si sono avvalsi sempre 
più delle scienze mediche e 
sociali per applicare meglio il 
diritto alla luce di -una sana 
antropologia-. Soprattutto ne
gli Stati Uniti, dove i cattolici 
esigono sempre più dai giudi
ci rotali la stessa comprensio
ne praticata in sede civile per 
risolvere I loro drammi matri

moniali e familiari, la giuri
sprudenza rotale si e mostra
ta, secondo il Papa, troppo 
larga di manica e late tenden
za ha finito per contagiare an
che molli tribunali ecclesiasti
ci europei. 

Facendo riferimento a que
sta prassi, il Papa ha detto ieri 
che -il giudice deve sempre 
guardarsi dal rischio di una 
malintesa compassione che 
scadrebbe in sentimentali
smo, solo apparentemente 
pastorale-. Anche perche la 
lacile comprensione, oltre a 
•discostarsi dalla giustizia e 
dalla verità, finisce col contri
buire ad allontanare le perso
ne da Dio, ottenendo il risulta
to opposto a quello che in 
buona lede si cercava-. In 
conclusione -un matrimonio 
valido, anche se segnato da 
gravi difficoltà, non potrebbe 
essere considerato invalido, se 
non facendo violenza alla ve
rità e minando, in tal modo, 
l'unico fondamento saldo su 
cui può reggersi la vita perso
nale, coniugale e sociale, e 
cioc l'unità matrimoniale che 
va comunque salvaguardata-. 
Occorre, perciò, -indurre i co
niugi a convalidare e a ristabi
lire la convivenza coniugale-. 

Secondo l'accusa fu lui a incaricare Marino di uccidere il funzionario 

Pietrostefani sul delitto Calabresi 
«Dissi: danneggia la battaglia di Le» 
Giorgio Pietrostefani, accusato di essere con Adria
no Sofri il mandante dell'omicidio Calabresi, si è 
difeso ieri affermando di non aver mai saputo nul
la di attività illegali di Lotta continua, e dichiaran
do di essersi trovato allora in disaccordo con il 
giudizio politico che del delitto diede invece Le. È 
la prima volta che si registra cosi una distinzione 
tra le posizioni degli imputati. 

PAOLA BOCCARDO 

(•I MILANO. Giorgio Pietro-
Stefani, '16 anni, aquilano, dm-
gente delle Oltane Reggiane-, 
tutto preso da considerazioni 
di carriera e di promozione 
professionale, e l'imputato di 
turno al processo per il delitto 
Calabresi. In quel lontano '72 
era uno dei dirigenti di spicco 
di Lotta continua (la mcnlc 
organizzativa - lo definì Stire
ria Russo - mentre Sofri era la 
mente politica). Secondo 
Leonardo Manno, fu lui a dar
gli in nome dell'esecutivo di 
IJC l'incarico di uccidere il 
commissario. È difficile ora 
proiettare quel distinto signore 
di mezza età, dai capelli grigi 
e dall'abbigliamento corretta
mente manageriale, in quegli 
anni turbolenti, quando un'a
rea della sinistra era in bilico 
tra contestazione e tentazioni 

di lotta armata. Lui stesso ten
de a sottolineare il distacco. 
Parla dei gruppi extraparla
mentari di quel periodo come 
di -tutti quegli ismi-; prende le 
distanze dal militante Marino: 
•Io ero un dirigente, lui era 
quello incaricato della distri
buzione dei giornali, escludo 
di aver mai parlato di politica 
con lui-; ricordo le sue convin
zioni di allora come contra
stanti con la posizione espres
sa da Sofri sul giornale Lotta 
continua: dopo l'omicidio Ca
labresi -un conoscente mi ha 
ricordato che ne parlammo, e 
che gli dissi che lo giudicavo 
un'azione deviante dai nostri, 
obiettivi principali, che erano 
le lotte sociali, un'azione che 
avrebbe danneggiato la nostra 
battaglia-. Cita anche nome e 
cognome di questo testimone 

della sua visione politica che 
escludeva la violenza. 

Ce però un testimone - gli 
dice il presidente - che asseri
sce che egli, in una riunione 
•calda-, dilese il giudizio poli
tico dell'omicidio dato invece 
da Lotta continua. -Può darsi 
che il mio ruolo di dirigente 
abbia prevalso sulla mia con
vinzione personale-. Ma lo 
stesso Sofri. gli viene ricorda
to, dichiarò che non c'era sta
to nessun contrasto. Pietroste
fani allarga le braccia. Dell'o
micidio si parla poco o nulla: 
una volta negalo che quell'or
dine di morte sia stato dato, 
non c'è più molto da dire. 
L'interrogatorio si concentra 
sull'esistenza o meno dell'ese
cutivo nazionale che avrebbe 
preso la decisione, e sull'esi
stenza o meno di un livello 
occulto di Lotta continua. 

L'esecutivo: Manno sostiene 
che l'ordine gli fu dato in suo 
nome, i chiamati in correità 
sostengono che un esecutivo 
non c'era. Che ci losse, lo di
mostrerebbero diverse circo-

. stanze: presidente della Corte 
e avvocato di parte civile si al
ternano nel ricordargli un tes
serino sequestrato a un mili
tante e rilasciato dall'esecuti
vo nazionale, documenti in

terni che parlano di esecutivo 
nazionale, numeri del giorna
le Lotta continua che vi fanno 
riferimento, atti di un conve
gno (Pavia, luglio 71) in cui 
se ne discute. «Veramente -
spiega Pietrostefani - si faceva 
nfcrimcnto piuttosto a una 
realtà del Centro-Nord. Non 
c'era allora un esecutivo na
zionale, si discuteva di eleg
gerlo. Certo, c'era qualcosa 
che funzionava, in questo sen
so, magari lo chiamavano an
che cosi-. Ma si e poi proce
duto all'elezione di quest'or
ganismo? chiede il presidente. 
•Certamente si-. Ma nel mag
gio 72, insiste, si era ancora 
in lase di discussione. 

Il livello illegale di Lotta 
continua: anche su questo 
punto le citazioni del presi
dente e della parte civile si 
sprecano. Un documento di 
preparazione a un congresso 
di sede a Milano, del 5-6 leb-
braio 72, dove Pietrostefani 
era il dirigente più autorevole, 
dice Ira l'altro che bisogna 
•individuare i livelli interni 
chiusi e i livelli aperti-. -Non 
so che cosa voglia dire questa 
distinzione, mi pare che non 
abbia significato-, risponde 
l'imputato. 

E di rapine commesse da 

militanti, di armi trovate in lo- ' 
ro mani che cosa sa? -Non ne 
ho mai sentito parlare. Non 
ne ho mai viste-. Sempre in 
quel documento congressuale 
del febbraio si parla di 'brac
cio armato- a proposito del 
servizio d'ordine. Pietrostefani 
spiega che era per intendere 
che bisognava evitare il peri
colo che lo diventasse, per 
contagio con quanto avveniva , 
in altri movimenti. Del resto, 
dice, non c'era un servizio 
d'ordine come struttura, sem
mai era un'attività che a turno 
svolgevano tutti i militanti in 
occasione di manilcstazioni 
impoilanti. E alle domande 
sulla pratica della -controin
formazione- risponde che era 
soltanto una documentazione 
affidata alla redazione di Lotta 
continua, a scopi giornalistici. 

Ma lutto questo quadro - gli 
dice l'aw. Li Gotti - contrasta. 
a dir poco, con un'intervista 
rilasciala dall'ex esponente di 
Lotta continua Luigi Bobbio, 
nel settembre '88 - in cui si di
ce che Soln lasciò Milano per 
il Sud perché a Milano il movi
mento era troppo strutturato. 
Niente di simile. Soln se ne 
andò -perche voleva fare cose 
nuove, vedere posti nuovi». 
Oggi a rispondere alle accuse 
sarà chiamato Adriano Sofri , 

l'Unità 
Venerdì 
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Processo di Bologna 
La difesa di Picciafuoco 
segna un «autogol» 
Oggi testimonia il Sismi 

IBIOPAOLUCCI 

mmnOiDOiA Autogol per la 
dilesa di Sergio Picciafuoco al 
processo d'appello per la stra
ge del 2 agosto '80. I legali 
dcirimpulato, che e slato con
dannato all'ergastolo In primo 
grado, avevano chiesto l'audi
zione dì due agenti che, il 2 
novembre del 1085, si erano 
recati al carcere dcH'Asinura 
per ascoltare il loro assistito, 
tra successo che il Hicciafuo-
co aveva chiesto di poter par
lare col giudice Istruttore di 
Bologna, Sergio Castaldo, il 
quale, per I appunto, aveva 
mandato i due agenti all'Asi
nara, A sentire il Picciafuoco. 
uno di questi agenti gli avreb
be offerto qualcosa come Ire 
miliardi e un passaporto pur
ché si autoaccusasse e accu
sasse i fascisti della strage. Ma 
gli agenti, messi di fronte a ta
le contestazione, hanno nega
lo recisamente. 

Debole anche l'altra testi-
mortlonza. pure chiesta dal di
fensóre di Picciafuoco, del 
portiere di notte di Modena. 
Giovanni Mari. Questi, ull'cpo-
ca della strage, aveva procura
to al Picciafuoco un apparta
mento (350,000 lire al mese), 
ottenendo in cambio la chiave 
dell'abitazione per i suoi in
contri •galanti". Il patto era di 
servirsene quando Picciafuo
co fosse assente. Se pero II 
Picciafuoco era in casa, que
st'ultimo veniva invitato a fare 
una lunga passeggiata. 

Qualcosa del genere, se
condo la versione dell'imputa
to, sarebbe capitata anche la 
mattina del 2 agosto, giorno 
della strage. Cosi, in Irctta e 
furia, svegliato dall'arrivo del
l'amico in dolce compagnia, il 
Picciafuoco sarebbe uscito di 
casa per recarsi prima alla sta
zione di Modena, poi, in taxi, 
alla stazione di Bologna per 
portarsi quindi a Milano. E a 
Bologna, mentre aspettava il 
treno, sarebbe successo il fini
mondo della strage. Una sto
ria che non sta nò in ciclo nò 
in terra e che non e stata resa 
di sicuro più attendibile dalla 
contorta testimonianza di ieri. 

Crossa attesa, intanto, per 
l'udienza di oggi, durante la 
quale saranno interrogati 
I ammiraglio Fulvio Martini, 
direttore del Sismi, e il genera
le Pasquale Notamkola. già 

capo del controspionaggio 
del servizio segreto militare. 
Oggetto della loro audizione, 
le vicende che legano ì servizi 
segreti ad alcuni retroscena 
dell'attentato. Al riguardo il 
presidente dell'Associazione 
dei famigliari delle vittime, 
Torquato Sccci, ha trasmesso 
a Cossiga una lettera, inviata 
per conoscenza anche a Spa
dolini e alla lotti, in cui si 
esprime preoccupazione per 
•la evidente ripresa delle alti-
vita della loggia P2-, soprattut
to perche -il deplstagglo mes
so in pratica e portato avanti 
dal giù capitano Roberto Mon
toni ne e una delle più recen
ti prove». Difatti, dice Secci, 
•tutta la vicenda Montoni, che 
come avvocato ha abbando
nalo, tradendoli, I famigliari 
delle vittime della slroge che 
si era Impegnato a difendere, 
e legata strettamente a Gclli». 
Nella lettera al capo dello Sla
to, Torquato Sccci lamenta il 
folto che -le nostre proteste e 
le nostre denunce, sino a que
sto momento, sono cadute nel 
vuoto». 

Oggi, il generale Notamlco-
la sarà chiamato a conferma
re le sue affermazioni circo i 
rapporti tenuti dal Montorzi 
con I servizi segreti. Se risul
tasse vero che Montorzi era in 
contatto con i servizi segreti 
•si profilerebbe l'ipotesi - se
condo il pg Franco Qucdrinl -
di un altro depistaggio». 

Proprio ieri, a proposilo di 
depistaci, si e avuta notizia 
qui a Bologna che il giudice 
istruttore Vito Zincani na rin
viato a giudizio per calunnia il 
latitante Elio Ciolini, -per ave
re falsamente accusato, pur 
consapevole della loro inno
cenza, i signori Umberto Orto
lani, Attilio Monti, Achille Cai-
lucci, di appartenere ad una 
organizzazione segreta deno
minala Loggia di Monticarlo, 
associazione illegale nell'am
bito della quale sarebbe slata 
organizzata la strage di Bolo
gna del 2 agosto*. Nella sua 
colossale opera di depistig
gio, il Ciolini fece anche i no
mi di Gianni Agnelli e Angelo 
Rizzoli, quali appartenenti ad 
una non meglio precisata 'Tri
laterale». E quel che e peggio 
e che gli inquirenti di allora gli 
credettero. 

L'operazione antisequestro 
organizzata dai carabinieri 
del «nucleo anticrimine» 
«Non è stato un eccidio » 

Giunti a Varese i parenti 
dei 4 rapitori uccisi 
«Dovevano proprio sparare? 
Così la pena di morte c'è già» 

ri* «somata» da San Luca 
dietro il blitz di Germignaga 
Gli inquirenti non si sbilanciano, il magistrato si 
trincera dietro il segreto istrultorio. Sembra perù 
certo che la «soffiata» del sequestro sia partita da 
San Luca e che il blitz di Germignaga, nel quale 
sono stati uccisi i quattro componenti del com
mando salito quassù per il rapimento di, Antonella 
Dellea, sia stato organizzato direttamente dai cara
binieri del nucleo anticrimine. ' 

ANGELO FACC1NETTO 

• i VARESE. É partita sotto 
Natale dagli investigatori di 
San Luca la notizia del nuovo 
sequestro che avrebbe dovuto '' 
essere messo a segno in Lom
bardia. E i carabinieri del nu
cleo anticrimine si sono messi 
al lavoro per preparare la 
trappola nella quale, martedì . 
sera, sono caduti i componen
ti del commando salito quas
sù per rapire Antonella Dei-
Ica, la figlia ventisettenne del 
titolare della •Edilnasla» di 
Germignaga, un'azienda che 
commercia in materiali edili e 
carburanti. Una trappola mes

sa a punto soltanto verso le 17 
di quel giorno quando i milita
ri - dopo una serie di pedina
menti sui possibili obicttivi 
sparsi per la regione - aveva
no avuto la certezza della me
ta del quartetto. È stato a 
quell'ora che sono stati avver
tili i carabinieri di Varese e di 
Luino. I militari si sono appo
stati nei pressi della dilla -
due uomini si sono nascosti 
anche nell'ufficio della giova
ne - e hanno atteso. Alle 
17.40 i quattro sequestratori 
non hanno avuto scampo. . 

I carabinieri affermano di 

avere la coscienza tranquilla, 
non potevano fare altrimenti. 
L'esalta dinamica della spara
toria però non e ancora noia, 
Sembra tuttavia clic i quattro 

. malviventi - Sebastiano Giam
paolo, Sebastiano Strangio, 
Salvatore Romeo e Giuseppe 
letto - abbiano fallo in tempo 

, a sparare soltanto pochissimi 
colpi durante il tentativo di lu-

' ga. Le cartucce trovate sul 
piazzale dell'azienda e lungo 
la stradino che scende alla 
statale sembrano essere quel
le degli M12 in dotazione ai 

. carabinieri. Il ritrovamento di 
bossoli esplosi dai due fucili, 
uno a canne mozze e uno a 

' pompa, dei banditi non e sta
to confermato. Lo stesso mili
tare ferito, per ammissione del 
colleghi, potrebbe essere slato 

, raggiunto da un colpo di rim
balzo. 

La versione sembra trovare 
: una sia pur Indiretta conferma 
' nelle parole del procuratore 
della Repubblica di Varese, 
Giovanni Picrantozzi. «Da 
quello clic so - ha allcrmato il 

magistrato - i militari hanno 
urlato ai quattro di arrendersi 
e se questi ultimi hanno scelto 
di aggredire, i carabinieri non 
potevano fare altro. Almeno 
che qualcuno non voglia so
stenere che dovevano farsi 
ammezzare. 

Il dottor Picrantozzi, però, 
non si 0 Icrmato qui. «Non so 
se in virtù delle indagini o al
tro - ha detto parlando ieri 
mattina con i cronisti nel suo 
studio a palazzo di giustizia 
prima dell'interrogatorio di 
Antonella Del Ica - ma resta il 
fallo che dopo quanto acca
duto a Germignaga II muro di 
omertà di cui gode la malavita 
organizzata si e sbrecciato e 
ciò potrebbe avere eflcttl posi
tivi». -Qualcuno sembra voler 
accreditare - ha continuato 
poi il magistrato parlando di 
proselitismo della cultura del-
i'antistato - la lesi che e sialo 
compiuto un'eccidio ma, al di 
là del rammarico obicttivo per 
la morte di quattro persone, 
occorre dire che i malviventi 
hanno pagato il prezzo di 

un'azione violenta». Quanto 
nuli eliciti che l'operazione 
possa avere sugli altri seque
strati, il magistrato ha allcrma
to di aver sentito il parere di 
esperti. Pareri contrastanti. Al
cuni sostengono che gli effetti 
possono essere favorevoli, al
tri esprimono opinione con
traria. «Se tuttavia fosse vero -
ha soltolicnato ancora il dot
tor Picrantozzi - clic qualcuno 
ha tradito i quattro, potrebbe 
continuare a farlo». Un barlu
me di speranza, dunque, per 
quanti sono ancora in mano, 
sulle montagne dell'Aspro
monte, dell'Anonima seque
stri. 

Ieri intanto a Varese sono 
arrivati i parenti dei quattro 
uccisi. Vestiti modestamente, 
le barbe lunghe, alcuni gior
nali fra le mani, si sono recati 
all'obitorio per il riconosci
mento dei congiunti. La for
malità ft slata espletala poco 
E rima delle 19. Oggi, proba-

ilmcnlc, verrà disposta l'au
topsia (sembra comunque 
che i cadaveri non siano slati 
crivellati di colpi). 

Morto il soccorritore dello speleologo 
• 1 TRIESTE. Massimiliano 
Puntar, il volontario del soc
corso alpino rimasto ferito du
rante le operazioni di recupe
ro dalla grotta «Vcliko Sbrego» 
dello speleologo triestino Ma
rio Bianchetti (che era stato 
portato in salvo l'altro gior
no). * morto dopo che per 
due giorni e mezzo un centi
naio di volontari del soccorso 
alpino si sono prodigati per ri
portarlo in superficie. 

La notizia della morte di 
Puntar, che aveva 25 anni. è 

stata data dal centro operativo 
della sezione speleologica del 
soccorso alpino, con sede a 
Borgo Grotta Gigante (Trie- ' 
ste), dove è giunta tramite un 
collegamento radio con i ve» " 
lonlari che operano all'imboc- ' 
calura della grotta, sul versan
te iugoslavo del monte Canin. 
La morte sarebbe da addebi
tarsi ad arrestò cardiorespira
torio per presunto trauma cra
nico. . 

Massimiliano Puntar era sta

to colpito alla lesta da una la
ma di roccia mentre era impe
gnato, a olire mille metri di 
profondita, nelle operazioni di 
soccorso a Mario Bianchetti. 
lo speleologo triestino a sua 
volta rimasto bloccato nel 
«Vcliko Sbrego» con un polso 
fratturalo. 1 volontari del soc
corso alpino proseguono ora 
il loro intervento per recupe
rare la salma. 

Per recuperare gli speleolo-

31 intrappolati nelle viscere 
ol «Vellico Sbrego» si sono 

mobilitati oltre un centinaio di 
volontari, che nonno dato vita 
alla più Imponendo operazio
ne di soccorso mai compiuta 
a olire mille metri di profondi
tà. Sul posto, insieme al vo
lontari giunti da Trieste, sono 
intervenute squadre del soc
corso alpino provenienti an
che da Veneto.. Lombardia, 
Piemonte e Toscana, alle qua
li si sono alfiancati anche gli 
uomini del soccorso speleolo
gico della Slovenia, che anco

ra ieri nel momento In cui è 
giunta la notizia della morte 
di Puntar, erano impegnati 
nella preparazione dei sentieri 
che i soccorritori avrebbero 
percorso nel caso non fosse 
stato possibile utilizzare un 
elicottero per portare a valle 
lo speleologo. Il «Veliko Sbre
go», infatti, si opre a oltre 2000 
metri di altezza, e le condizio
ni meteorologiche delle ulti
me ore erano particolarmente 
difficili, essendo la zona Inte
ressata da una fitta nevicata. 

Chiesto dai deputati pei 
«Riaprire l'inchiesta 
sulla strage 
dei soldati a Leopoli» 
• i ROMA. Con una interro
gazione ol ministro della Dile-
sa Murtinazzoli, i comunisti 
Cervelli e Mannino hanno 
chiesto, ieri, di reinsediarc 
una nuova commissione d'in
chiesta sui soldati italiani mas-
sacrati a Ixopoli dai nazisti. I 
due parlamentari ricordano 
come proprio in questi giorni 
due alti magistrati militari so
vietici, giunti' a Roma, abbiano 
consegnalo alla magistratura 
militare italiana che non ha 
ancora concluso la propria in
chiesta, documenti e testimo
nianze polacche e sovietiche 
sull'eccidio degli Italiani clic, 
dopo l'S settembre, rifiutarono 
di combattere a lianco dei fa
scisti e dei nazisti. La terribile 
vicenda e ormai notissima. 
Una prima commissione d'in
chiesta insediala dall'alloro 
ministro della Difesa Spadoli
ni indagò sull'eccidio in modo 
sommario e orbilrorio e si 
concluse con l'approvazione 
a maggioranza di un docu
mento nel quale si sosteneva 
che, a Leopoli, non c'era mai 
stata nessuna strage di soldati 

italiani. Questo nonostante 
clic le inchicslc portale a ter
mine dalle autorità sovietiche 
e da quelle polacco (Leopoli, 
nel corso della guerra, era in 
territorio polacco) avessero 
stabilito il contrario. In parole 
povere, le autorità politiche e 
militari italiane si affrettarono 
a sostenere che si trattava di 
una •speculazione» da parte 
dcll'Urss e di niente altro. La . 
strage, invece, secondo le te-
stinionianze raccolte sul po
sto, ci fu e portò allo stermi
nio, in una fossa comune, di 
oltre duemila soldati italiani. 
Per questo motivo, alcuni dei 
membri della commissione 
italiana d'inchiesta rifiutarono 
di firmare la relazione finale. 
E non si trattava certo di 
membri poco autorevoli: Re-
velli, Rigoni Slcm. Ora i magi
strati militari sovietici hanno 
consegnato al magistrati mili
tari italiani una copiosa docu
mentazione. Il procuratore ge
nerale militare Scandurra ha 
detto che tutto sari tradotto 
per andare a far parte del ma
teriale giù raccolto. 

La mafia voleva ucciderlo? 
Oscure minacce 
a un giudice di Siracusa 
Aperta un'inchiesta 
• i SIRACUSA Era forse la 
mafia catanese che progetta
va l'assassinio del giudice 
istruttore del tribunale di Sira
cusa Felice Lima, 29 anni, da 
sci in magistratura, palermita
no, successore nell'incarico 
prima ricoperto dal doti. Ro
berto Pennisi, attualmente in 
servizio presso il tribunale di 
Firenze. L'attentato alla vita 
del giudice Felice Lima è sta
lo sventato, circa un mese fa, 
dagli uomini dell'intelligence 
dell'alto commissariato anti
mafia, diretto dal prefetto Do
menico Sica. La notizia del 
progetto della mafia, già in 
fase avanzata di realizzazio

ne, di assassinare il magistra
to è stato tenuta segreta. 

Il giudice Lima si sta occu
pando, tra l'nltro, di una in
chiesta che ha quale imputa
to Giuseppe Ferrera, sopran
nominalo «Cavadduzzu», 
•braccio destro» del boss ca
tanese Nino Santapaola. Altra 
inchiesta «scottante» è ritenu
ta quella contro l'ex consi
gliere comunale del Psdi di 
Scordia, Giuseppe Di Salvo. 
ritenuto uno degli esponenti 
di spicco della criminalità or
ganizzata catanese. Il giudice 
Felice Lima non ha voluto né 
confermare né smentire la 
notizia. 
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AZAZEL: LA COMUNICAZIONE DELL'AMBIENTE 

I rifiuti, industriali o urbani, sono un'invenzione dell'uomo: In natura, infatti, nulla si spreco o si butta, 
in un perfetto ecosistema globaie.Solo per noi uomini vale la regola consumìstica dell' "uso-«» 
gotta". che ci fa produrre montagne di rifiuti e sprecare risorse preziose.L'Ente pubblico può fare ' 
molto per aiutare II cittadino a crescere nel rispetto dell'ambiente in cui vive, stimolandolo o 
collaborare In prima persona alla Raccolta differenziata, condizione essenziale per uno smalti
mento "ecologico" dei rifiuti.Noi, per auesto, abbiamo già fatto qualcosa: nel nostro pacchetto 
di proposte, troverete sicuramente qualche esempio utile per lo realizzazione di una articolato 
serie di prodotti concepiti In funzione delle vostre esigenze. Ne discuteremo insieme. 

PROGETTIAMO LA COMUNICAZIONE... 
Elaborazione delle strategie di comunicazione e pianificazione aelie campagne. Ideazione di 
logo. heodiine, testi per tutti I prodotti della comunicazione, ideazione sceneggiatura, coordina
mento esecutivo, regia di video tape e spot. 

. ...E NE REALIZZIAMO 1 PRODOTTI: • 
Video o spot: Videotope didattici, scientifici, culturali. Spot pubblicitari. 
Editoria e graftcaMonogrofie. Riviste aziendali. Notiziari e periodici di Informazione per enti, 
associazioni, ecc Redazionali. Declinazione Immagine coordinata, 
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IN ITALIA 

Università in lotta A Palermo gli studenti del movimento '90 
hanno manifestato sotto la Regione 

Il presidente del Consiglio, flemmatico, si è impegnato 
a rivedere la legge Ruberti sull'autonomia universitaria 

«Andreotti, mafioso sei tu» 
À Venezia occupata 
Architettura 
D 27 arriva Ruberti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VENEZIA. Alle 13 la prima 
conseguenza concreta: una -
ra(lica-4i messaggi inviali via . 
fax •Ile' altre università italia
no, -abbiamo occupalo anche 
noi-.'Poi la conquista della bi
blioteca, infine li presidio del
l'ingresso. Da Ieri, * occupato 
anche l'Iuav, l'Istituto universi
tario d'architettura di Venezia, 
novcmiladucccnto iscritti. Lo 
ha deciso l'assemblea genera
le degli studenti, appena quat
tro contrari sul migliaio che 
affollava l'aula magna. C'era 
anche una piccola delegazio
ne da Ca' Foscari, l'altra uni
versità veneziana, circa quat
tordicimila iscritti. Probabil
mente l'occupazione, oggi, si 
estenderà anche qui. perlo
meno in qualche facoltà. Pro
prio a Ca' Foscari. sabato 27, 
verrà il ministro Ruberti ad 
Inaugurate l'anno accademi
co, e gli studenti hanno deci
so di' accoglierlo con una mo- ' 
bilitazione generale: forse tut
te le facoltà occupate, forse 
una manifestazione cittadina, 
studenti medi compresi. Un 
documento approvato dall'as
semblea di ieri definisce il . 
progetto Ruberti -una risposta 
sbagliata ai problemi dell'uni
versità», alla quale •siamo ra
dicalmente contrari». 

Proprio • In questi giorni 
l'Iuav, diretto da Paolo Cecca-
rclli, con docenti come Pastor, 
Tafuri, Cacciari, ha ottenuto in 
un sondaggio del quotidiano 
francese Liberation il primo 
posto nella graduatoria delle 
lacollà di architeltura euro
pee. E se questa è la migliore 
struttura italiana, figuriamoci 
le altre. Alcuni dati sottolineati 
ieri nel corso dell'assemblea: 
la frantumazione in cinque se
di, l'ingolfato rapporto tra do
centi e studenti (uno ogni tre
quattrocento), il ritorno di 
una selezione tanto strisciante 

quanto empirica, soprattutto 
nelle ammissioni ai corsi e 
agli esami. In un corso di pro
gettazione, ad esempio, l'esa
me e stato vincolato ad un so
pralluogo preventivo dell'arca 
del progetto, in Francia. Caso 
descritto ieri da Corrado Mari
no, studente eletto nel consi
glio di amministrazione (al 
voto, la scorsa primavera, si 
sono presentati appena 483 
studenti, e 153 hanno scelto la 
lista di sinistra, d'altronde l'u
nica presente). Riccardo Tes-
sarollo ricorda invece il corso 
di fotogrammetria, unico per 
milleduecento studenti: «L'an
no scorso per iscriverci all'e
same abbiamo dovuto dormi
re fuori, nei sacchi a pelo, at
torno a falò improvvisati». 

I sovraffollamenti quest'an
no si stanno ripetendo. «È una 
situazione di difficoltà oggetti
ve che riguarda tutti, anche i 
docenti», hanno detto gli stu
denti. Del resto, da qualche 
giorno l'Iuav già funzionava a 
singhiozzo per io sciopero del 
personale. All'assemblea di 
ieri, tuttavia, si è discusso so
prattutto di politica universita
ria in generale e, tra i punii 
chiave del disegno Ruberti, 
della cosiddetta •privatizzazio
ne»: -Che per noi potrebbe si
gnificare l'intervento pesame 
di interessi particolari, dei fau
tori dell'Expo, ad esemplo, o 
del nuovo business del risana
mento ambientale», ha ricor
dato uno studente, Sergio. 

Nelle altre università venete 
non si profilano, per ora, oc
cupazioni. In Ire facoltà pado-

' vane - psicologia, scienze po
litiche e lettere - si sono però 
formati dei gruppi di studio 
autogestiti sulla riforma uni
versitaria, ed assemblee sono 
convocate per la prossima set
timana. 

Accolgono Andreotti al coro di «Mafioso». Assedia
no il palazzo del governo della Regione per due 
ore con canti e balli. Dopo un mese e mezzo di 
occupazione gli antesignani palermitani del «movi
mento del '90» tornano in piazza. Ed il presidente 
del Consiglio, flemmatico, dichiara ai giornalisti: 
«Sulla legge Ruberti saremo elastici, ne parlerò al 
ministro, che è disponibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• • PALERMO. Ed al cinquan
tesimo giorno di questo fre
schissimo movimento studen
tesco, che a Palermo è nato al 
tramonto dell'89, ma che ora 
dilaga in Italia col nome di 
•movimento del Novanta», ar
rivò Andreotti. E il presidente 
della Regione, Nicolosi, rinviò 
in suo onore la seduta parla
mentare dedicata all'Universi
tà. Cosi il corteo delle auto blu 
approda alle 16,23 davanti al 
palazzo d'Orleans, sede del 
governo della Regione, cir
condato da una folla variopin
ta, Ironica, combattiva. E già 

Giancarlo Lombardi 

Presentate le proposte del governo ombra 

Ocehetto agli studenti 
«Discutiamo insieme» 

«Il progetto di legge di Ruberti rappresenta il punto 
più clamoroso delle mancate riforme che l'università 
attende da oltre vent'anni». Ocehetto si schiera con 
gli universitari, che protestano da settimane contro la 
riforma voluta dal ministro e l'invivibilità degli atenei. 
Le proposte del Pei e del governo ombra. «Vogliamo 
discutere con il movimento degli studenti». A feb
braio un convegno sulla proposta comunista. 

MARINA MASTROLUCA 

M ROMA »ll progetto di leg
ge del ministro Ruberti rap
presenta il punto di caduta 
più clamoroso delle mancate 
riforme che l'università pub
blica attende, nel nostro pae
se, da oltre vent'anni. Dal 
1968 ad oggi le responsabilità 
della classe politica di gover
no sono gravissime». Achille 
Occhcllo-1-.»! schiera con gli 
studenti' universitari, puntando 
il dito contro la riforma voluta 
dal ministro. -Si sono giocate 
troppe carte sulla presunta 
omologazione di questa gene
razione che dimostra, invece, 
con la protesta pacifica e non 
violenta in corso, .di voler 
chiuder*' la lunga stagione 
dell'acquiescenza e del silen
zio», scrive in una noia il se
gretario comunista, sottoli
neando la necessità di una ri
forma profonda delle istituzio
ni formative, un terreno su cui 
si misurerà -la slessa qualità 
della democrazia in Italia». 
•Vogliamo discutere con gli 
studenti - conclude Ocehetto 
- tutti gli alti più urgenti che 
vanno compiuti sul terreno le
gislativo». 

La protesta studentesca di 
queste ultime settimane è sta
ta anche al centro di una con
ferenza stampa del governo 
ombra comunista e del Pei. 
Sono slati anticipati alcuni 
punti della proposta di legge 
di riforma universitaria comu
nista, che fa salva l'autonomia 
degli atenei, sancita dalla co
stituzione, ma esclude la pre

senza dell'imprenditoria negli 
organi di governo dell'univcr-
silà. -Capiamo le preoccupa
zioni degli studenti - ha detto 
Fabio Mussi, della segreteria 
nazionale comunista -. La ri
forma universitaria deve far 
parte di una riforma più gene
rale, che riguarda l'intera so
cietà, d i universitari che pro
testano in questi giorni stanno 
sollevando questioni di gran
dissimo valore. Non esiste una 
sola autonomia. Si può far va
lere un indirizzo alternativo al
la •Ruberti'*». 

I punti della riforma propo
sta dal Pei, e aperta al contri
buto del movimento studente
sco, si differenziano sostan
zialmente dal progetto del mi
nistro. Vengono lissati alcuni 
principi di fondo, che saranno 
comunque alla base degli sta
tuti che le singole università 
vorranno darsi. La dillcrcnza 
principale sta in una più mar
cata presenza studentesca, 
con poteri decisionali, negli 
organi di governo degli atenei. 
In particolare, gli studenti 
avranno potere di Intervento 
sulla didattica, saranno rap
presentati nel senato accade
mico e parteciperanno all'ele
zione del rettore, scelto da tul
le le componenti universitarie. 
Per il resto, avranno autono
mia organizzativa nel definire 
i loro organismi democratici, 
tra cui il consiglio generale 
d'ateneo, che ha parere obbli
gatorio e possibilità di rinvio 
delle delibere adottale dal se

da mezz'ora il coretto intona: 
•Andreotti Belzebù, il capo 
della mafia sei proprio tu». Ri
volto agli agenti, spaesati: 
•Chiediamo spazio. Ci danno 
polizia. E questa la loro de
mocrazia». Si balla. E -...chi 
non balla e amico di Andreot
ti». Il movimento ha coscienza 
di essere cresciuto. Davanti al
la troupe di «Samarcanda» i 
fgiovani scandiscono: -Da Pa-
ermo al Settentrione una sola 

grande occupazione». 
Quando il presidente del 

Consiglio arriva all'appunta
mento con la giunta regiona

le, riunita a palazzo d'Orleans, 
si stendono per terra lungo 
tutta la carreggiata di piazza 
Indipendenza, con un sit-in 
che potrebbe impedire l'ac
cesso. Allora le macchine si 
fermano e Andreotti. stretto al 
muro, deve scendere e proce
dere a piedi sul marciapiede, 
protetto da uno stuolo di vigi
lantes. C'è tensione, anche se 
gli studenti si limitano sempli
cemente a aridare più forte, ' 
sillabando: «Ma-fio-so». Mostra 
il suo volto, ordinato ed ironi- • 
co. questo movimento, e du
rante la visita di Andreotti alla 
Regione il coro degli studenti, 
tenendosi disciplinatamente 
dietro II cordone di polizia, si 
spingerà a invitare, celiando, 
anche gli agenti a partecipare: 
•I poliziotti devono ballare». 
Quelli di Architettura giungo
no con un po' di ritardo, e 
quando già le autorità sono 
entrate con una certa fatica 
nel palazzo, issano lo striscio
ne irridente: «Ceausescu, 25 
anni. Andreotti, 40 anni: il so
lito ritardo». 

In serata sotto i riflettori del 

Tg3 gli studenti di Palermo 
avranno un faccia a faccia a 
distanza col ministro Ruberti, 
intervistato In diretta a Roma, 
dopo che un flemmatico An
dreotti, rispondendo ai gior
nalisti, aveva tentato di passa
re la palala calda al ministro 
della Ricerca: -Noi cerchere
mo di rendere quanto possibi
le elastica - aveva detto - la 
nostra proposta di autonomia 

. universitaria, anche nel senso 
di consentire una più adegua
ta rappresentanza agli studen
ti. Ne parlerò col ministro Ru
berti, che, del resto, ha già 
manifestato grande disponibi
lità» -.. 

Andreotti veniva dall'inau
gurazione, nello splendido ca
stello in cima al promontorio 
del monte Pellegrino, dì una 
faraonica e pretenziosa «Scuo
la delle eccellenze», ovvero un 
istituto di formazione per ma
nager dal vago e indetermina
to, ma reboante e lottizzato, 
programma didattico e di ri
cerca. C'è un cartello che am
monisce: «Slamo studenti, non 

Recente manifestazione di studenti universitari 

eccellenze». Qui non si affron
ta la quotidianità che significa 
forse in maniera più acuta, 

3ui nel Mezzogiorno, confisca 
ci diritto allo studio, un ate

neo che scoppia, l'unica re
gione d'Italia che non abbia 
legiferato. E in primo luogo un 
movimento di giovani «utenti» 
che si ribellano a condizioni 
di mortificante sudditanza, e 
danno battaglia per i diritti di 
cittadinanza. Scrive sulla pagi
na autogestita aperta dal di
rettore del giornale l'Ora. Tito 
Cortese. Il gruppo degli stu
denti di scienze geologiche: 

•Mancano laboratori, troppo 
alto il rapporto studenti-slru-
menti, nelle biblioteche testi 
vecchi di dieci anni, esami so
lo ogni tre mesi, niente parco 
macchine. Che vajore avrà, 
cosi, la laurea? Qual e il no
stro futuro?». «Occupiamo gli 
spazi, liberiamo le coscienze-*, 
scrivono più fantasiosi, quelli 
di Lettere, e -chi non occupa 
preoccupa». Si associano al
cuni docenti ordinari di Lette
re: «Il progetto Ruberti con 
l'intervento dei privati cree
rebbe settori privilegiati di ri
cerca». Contemporaneamente 

gli studenti medi si riuniscono 
a Giurisprudenza per discute
re del disegno di legge Galloni 
sulla riforma della scuola. 

Guardano al futuro, molto 
più che non la «scuola delle 
eccellenze». E la questione-
università concretamente, at
traverso loro, è divenula un 
pezzo importante della que
stione meridionale: 45mila 
iscritti a Palermo, le facoltà 
sono esamifici, mancano aule 
e attrezzature. Il movimento 
replica su tutt'altro orizzonte: 
dal «favore» ai diritti, la gente 
come «risorsa». 

nato accademico. ,É prevista 
anche la creazione'di un'au
torità garante dei diritti degli 
studenti. 

Le altre indicazioni generali 
riguardano le nuove funzioni 
del senato accademico, una 
struttura radicalmente diversa 
dall'attuale, in cui non saran
no presenti i presidi ma, oltre 
agli studenti, i responsabili 
delle diverse aree e discipline 
(la riforma proposta dal Pei 
prevede, infatti, anche il supe
ramento delle facoltà con 1 di
partimenti) . Il senato accade
mico sarà l'organo di governo 
principale, con funzioni di 
programmazione e di control
lo, mentre l'attuale consiglio 
d'amministrazione avrebbe 
funzioni esecutive. «La propo
sta lascia agli atenei - ha spe
cificato Umberto Ranieri, re
sponsabile della commissione 
Università - la possibilità di 
prevedere esperti esterni, cioè 
rappresentanti degli enti loca
li, delle Regioni, studiosi ed 
esperti in particolari discipli
ne, come in diritto ammini
strativo, la cui nomina è sotto
posta all'assenso di almeno 
due terzi del senato accade
mico». Quanto alla partecipa
zione finanziaria delle impre
se, viene stabilita per i privati 
solo la possibilità di concorre
re al finanziamento. -Una op
portunità da usare sulla base 
di alcune regole che Impedi
scano l'egemonia, specie nel 
settore della ricerca», come da 
sottolineato la senatrice Matil
de Callari Galli. Il ministro om
bra per l'università. Edoardo 
Vescntini, ha tracciato il dise
gno di una riforma del diritto 
allo studio. Quanto alla sca
denza del maggio prossimo, 
per l'avvio dell'autonomia ne
gli atenei. Aurcliana Alberici, 
ministro ombra per la scuola, 
ha detto che si tratta di una 
sollecitazione ulteriore nei 
confronti del parlamento per 
produrre in tempo una rifor
ma attesa da decenni. 

La Confindustria: «No alla privatizzazione» 
L'università sottomessa alle logiche di mercato, È 
uno degli spettri che in queste settimane si agitano 
nelle aule degli atenei. Sotto accusa è il disegno di 
legge Ruberti «sull'autonomia». Intervista all'ing. 
Giancarlo Lombardi, consigliere incaricato della 
Confindustria per i problemi della scuola e dell'in-
formazione: una sorta di «ministro della pubblica 
istruzione» degli industriali. 

VITTORIO RAQONB 

Sottomissione della cultura 
_ universitaria alle logiche del 
mercato, privatizzazione de
gli atenei. Porterà a questo -
dicono gli studenti - il dlse-

6no di legge del ministro Ril
etti «tuliautonomia». Qual 

è 11 punto di vista della Con
findustria? 

Rispondo con un'affermazio
ne che potrà sembrare para
dossale: noi condividiamo le 
preoccupazioni degli studenti, 
quando esprimono ostilità alla 

privatizzazione. Nel mio rap
porto alla giunta confindustria
le del settembre 1987, dedica
to proprio all'università, lo dis
si chiaramente: il mondo degli 
imprenditori non ritiene utile 
nel nostro paese una privatiz
zazione generalizzata. Consi
deriamo invece idoneo un mo-
dello,deJI'unrvw»lt»came isti
tuzione pubblica,"retta preva-
Icntente su risorse statali. . 

E le sembra che la legge Ro
berti segua questa Ispirazio

ne? ',•_ ,;.,.• ..•• 
Per la verità, quello della priva
tizzazione oggi mi sembra un 
nemico inesistente, un mulino 
a vento. Il punto vero è l'auto
nomia, che costituirà per i no
stri atenei un elemento di mo
dernità, una sorta di «età adul
ta» che li mette al pari con le 
università europee. L'autono
mia - già prevista, d'altronde, 
dalla legge che ha istituito il 
ministero dell'Università - si
gnifica, per un ateneo, possibi
lità di trovare altre risorse sul 
mercatr». in piena libertà. L'in-
terscamuio fra mondo accade
mico e Industrie è già intenso, 
ma spesso agisce su un livello 
sommerso e individuale. Oc
corrono regole del gioco che 
portino la collaborazione alla 
luce del sole.. ......... 
^QMtf* •coDabormzlone» -
. obiettano gli studenti e mol

ti commentatori - penalizze
rà le facoltà umanistiche, 
meno appetibili per le azien-

video 
CANALE 59 

1 
..., Le interviste al Pei 
Venerdì t9 alle 20: filo diretto; con Fabio 
MUSSI 
Sabato 20 alle 14.30: Presentazione II mozio
ne, con Gavino ANGIUS _ _ ^ 

Verso una società multirazziale e multiculturale 

Convenzione regionale 
contro il razzismo 

Foggia -19/20 gennaio 
(Sala Azzurra • Camera di Commercio) 

Intervengono: P. Barrerà, R Bollnl, A. Franceschlnl, A, 
Guidi. E Kebe, L Mlchelinl, E Melandri, O. Solei-
man. Testa Mariani, D. Valent 

Promossa da: Fgci Puglia, Arci Puglia, 
Associazione per la Pace Puglia 

'Sabato 20 gennaio ore 19.30 ^ 
• Sala S. Francesco " 

, (Chiesa Gesù e Maria • Foggia) 
Concerto di musica Afrocubana 

Conga Tropical 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

MANIFESTAZIONE . 
PER IL 69° ANNIVERSARIO < 

DELLA FONDAZIONE DEL PCI ',.:.. 

ACHILLE OCCHETTO 
Domenica 21 ore 10 direna da Milano 

de, e quelle del Mezzogior
no, dove non esiste un forte 
tessuto Imprenditoriale,.. 

Innanzitutto, vorrei ricordare 
che il disegno di legge prevede 
convenzioni anche con enti 
pubblici. Quanto all'obiezio
ne, rispondo: alcune università 
potranno essere penalizzate, è 
vero. Ma certamente meno di 
quanto lo siano oggi, col siste
ma centralistko In vigore. 

PerchéT 
Tenga conto che non è l'indu
stria a bussare alla porta dell'u
niversità. E quest ultima che 
per rendere più agevole l'ac
cesso degli studenti al mercato 
del lavoro tenta forme di rap
porto con le imprese che pre
sentino vantaggi reciproci. Og
gi anche una facoltà umanisti
ca che organizzi stage presso 
un'azienda, che orienti le tesi 
universitarie, dà ai suoi allievi 
una patente in più sul mercato 
del lavoro. E proprio per il Sud 
sarebbe grave che si preclu

desse la possibilità di rapporti 
fra università e imprese: cosi si 
bloccano molti sbocchi occu
pazionali. 

CI sono ponti di giudizio co
mune tra voi e gli studenti, a 
Proposito della legge «sul-

autonomia»? 
Uno certamente, e riguarda il 
doppio livello di laurea. Non 
deve essere «in parallelo», ma 
in serie. Il doppio livello, co
munque, è necessario: siamo 
l'unico paese europeo in cui 
c'è il deserto fra il diploma di 
scuola superiore e la laurea. 
Eppure abbiamo 400mila fuori 
corso, e ogni studente costa al
lo Stato fra 14 e i dieci milioni. 
Un livello intermedio, «spendi
bile» anche ai lini di una suc
cessiva laurea, darebbe per 
esempioai fuoricorso più pos>. 
sibilila di trovare collocazione 
sul mercato. 
' Sarebbe proponibile In Ita

lia un sistema come quello 
statunitense deU'«overne-

ad», vale a dire: l'università 
chiede, all'ente privato che 
finanzia una ricerca o OD 
corso di studi, un «sovrap
più» che viene destinato al 
settori ebe non godono di 0-
nanzlamentl diretti? 

Non conosco a fondo questo 
meccanismo. Posso dire solo 
che qualunque soluzione che 
renda evidente la autonomia 
reciproca tra università e im
presa, e che consenta all'uni
versità di usare fondi e finan
ziamenti che vengono dal rap
porto con i privati per sostene
re dipartimenti meno «ricchi», 
noi la vediamo con favore. Il 
punto decisivo, lo ripeto, e 
l'autonomia: non l'autonomia 
•all'italiana», quella di chiede
re, chiedere sempre. Questo ' 
atteggiamento non si chiama 
autonomia, si chiama suddi
tanza. L'università libera non 
deve essere suddito: ne dei po
tentati economici, né di un si
stema ccntralistico che ha già 
provocalo tanti danni. 

INVITIAMO SCRITTORI 
LIBERI DI DECIDERE, 

NON ROBOT 
ORMAI INCASELLATI. 

Scovare e mettere in corso uno scrittore 
non è complicato, se si vuole, da parte 
degli editori importanti. Lo si suggestiona 
a scrìvere nel modo o sugli argomenti che 
si crede abbiano presa sul pubblico. Poi 
lo si appoggia, promuovendolo fino a far
gli toccare la notorietà. A successo otte
nuto le strutture editoriali lucrano, la
sciandogli spesso solo gli spiccioli. 
Questo rapporto può esaltare l'aspetto fi
nanziario dell'operazione, ma certo taglia 
le gambe alla scrittura vincolandola alle 
norme. Mentre scrivere è, e dovrebbe 
continuare a essere, soprattutto una scelta 
di libertà. Allora, se volete essere o rima
nere scrittori liberi, se rifiutate la logica 
di questo mercato vi mettiamo a disposi
zione tre collane (narrativa, poesia, saggi
stica) chiedendovi però - come nostra for
mula editoriale - di restare anonimi per 
4 anni. Cancelliamo l'immagine e ci affi
diamo soltanto alla sorpresa del testo. Sa
ranno naturalmente tutelati i diritti d'au

tore e gli interessati potranno inviare i 
dattiloscritti con una lettera in cui è indica
to Io pseudonimo che l'autore ha prescelto 
e il recapito del fermo posta o il numero 
della casella postale. La Casa editrice 
invierà la copia del regolamento che dovrà 
essere compilata in ogni sua parte e fir
mata e spedita al notaio Dott. Nicola Ri
vani Farolfi, Via Molino delle Armi n. 4, 
Milano. Tel. 02/8693025. Tutti sono invita
ti: vecchi e nuovi, famosi o ancora oscuri. 
Lavoreremo insieme per riprendere nelle 
mani la gestione della scrittura. Un rigoroso 
Comitato di lettura selezionerà le opere e 
getterà le reti per catturare i pesci con le 
squame d'oro. Per ulteriori informazioni scri
vere a: Girti Editore, Via G. La Farina 18, 
20126 Milano. Tel, 02/6439253. Ringra
ziamo l'Unità e il Manifesto perja collabo
razione e salutiamo 
tutti gli autori 
che stanno ade
rendo man mano. 

Hanno aderito all'idea o contribuito alla sua realizzazione (In ordine temporale): Giovanni Trino, Mimmo Cervelli
no, Roberto Roversl, Vincenzo Consolo, Tanlno De Rosa, Vincenzo Guarraelno, Edoardo Sangulnetl, Gilberto 
Rnzl, Roberto Senesi, Alberto Cappi, Giancarlo Ricci, Vito Riviello, Rocco Brindisi, Carmen Barreca, Giuseppe 
D'Errico, Juri Loncarlc, Ivo Cervo, Elisabetta Pozzi, Riccardo Innocente, Daniela Rampa, Giuseppe Catone. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Milano nello smog 
La giunta 
è sotto tiro 
Pillitteri si difende: 
«Qui noi il nostro dovere 
lo abbiamo fatto 
Adesso tocca al governo» 

f M j Traffico 
V * s * , J caotico 

"»*>*. .», ^ . . nel centro 
i**" "lu" "•"• •••• ...ÌI d | Milano 
• "TT ^Z ,en mattina 

Una contestata domenica da pedoni 
Firenze 
Bruciare 
le foglie 
inquina 

• I FIRENZE. Anche brucmre 
le foglie e I erba dei giardini 
inquina Nella combustione a 
ciclo aperto di questi materiali 
si diffondono ncll almosfcra 
delle particelle cancerogene i 
policichci aromatici Per que
llo a Firenze ci sarà un ordi
nanza dell assessore al (raffi 
co Graziano Cloni che lo 
proibisce Negli Stati Uniti é 
vietato da almeno 15 anni ma 
in Italia e la prima iniziativa 
del genere Cloni ha deciso 
questo provvedimento dopo 
che una ricerca del professor 
Piero Dolora del dipartimento 
farmacologia e tossicologia 
dell'università di Firenze ha 
dimostrato che l'Inquinamen
to atmosferico non è causato 
soltanto dal tubi di scappa 
mento delle automobili 

L Indagine al basa sul raf
fronto dl rilevamenti effettuati 
noli 87 « rwll89 in 19 zone 
della provincia di Firenze 
Nella sua Indagine II profes
sor Dolara ha scelto come ter
mine d) paragone le olive »SI 
tratta ài un frutto che somiglia 
molto al polmone umano In
fatti e composto di acqua e 
grassi ed « un buon assorbito
re biologico* Confrontando le 
olive del due raccolti Dolara 
ha accertato la presenza di 
cinque tipi dl policlcllcl con 
valori che vanno dai due a 
poco meno dl 19 milligrammi 
per chilo di olive Ma la cosa 
più Interessarne che e scaturi
ta dall Indagine e che queste 
particelle di sostanze tossiche 
e cancerogene tendono a 
stratidcorsi nelle zone più bas
se della citta 

Le soluzioni proposte dal 
professor Dolara per limitare 
questo genere d inquinamen
to sono stale raccolte doli as
sessore Cloni ridurre il più 
possibile II volume del traffico 
ed usare combustibili puliti 
come il metano ed II gas per 
autotrazione Ma I impegno di 
Firenze sul Ironie dell Inquina
mento non si ferma qui 

•Nel prossimo anno - aflcr 
ma il professor Dolara - sarà 
misurala la presenza di polici 
elici unche sulle foglie degli 
alberi del centro» Cosi insie 
me a lutti gli altri slrumenll di 
n leva/ione ci sarà un altro 
prezioso ed originale metodo 
dl misurazione dell inquina 
mento dell aria 

CGB 

Ancora smog e ancora polemiche a Milano sulla 
domenica senz auto Dopo le vibrate proteste degli 
autotrasportatori e della Fiera, ora è la volta dl par
titi e opinion leader Demagogia, misure inutili e 
casuali, tuonano De, Pri, Dp, un provvedimento 
cretino sentenzia Giorgio Bocca E Pillitteri dice 
«Noi il nòstro dovere di amministratori l'abbiamo 
fatto II governo non può dire altrettanto» 

R O B E R T O C A R O L L O 

• • MILANO Dai veleni dello 
smog al rumore dello polemi
che A palazzo Marino si di
scuto della domenica senz au
to decisa da Milano e altri 17 
comuni dell hinterland per al 
tentare la morsa dell inquina
mento Fuori I tamburi e gli 
slogan di due o tramila immi
grati che manifestano per l'e
mergenza Ireddo dentro I au 
la del consiglio comcnale tuo
nano Invece le opposizioni 
•Confusione improvvisazione 
demagogia sceneggiate spet
tacolari» sono I sostantivi più 
usati, dalla De al Fri a Dp. Un 
coro dl proteste compatto lui-
t al più « questione d) sfuma
ture E fuochi polemici divam
pano anche sulla stampa, «e 
un provvedimento cretino de
magogico e diseducalore» 
sentenzia Oiorgto Bocca -È 
notorio che Milano la domeni
ca * scmivuota come confer
ma il fallo che sette ristoranti 
su dieci sono chiusi Ed e de
magogico perché stimola una 
grinta, un coraggio per deci

sioni impopolari una sacra al
leanza tra I sindaci della gran
de Milano che nel governo 
reale, normale e continuativo 
della metropoli sono mesi 
stenti- EH Comete titola ironi
camente «Il fatto 0 grave ma 
non seno» mentre altri attac
cano il sindaco definendolo 
un •venditore di fumo* Ma dal 
fumi non tutti ecologici delle 
polemiche emerge anche un 
atteggiamento singolare Bor
dale senza risparmio contro la 
giunta rossoverde che pure 
qualche risultato sul fronte in
quinamento può vantarlo si
lenzi generosi sulla politica 
del governo che lascia leggi 
nel cassetto e taglia i tondi de
stinati ai trasponi 

•Noi il nostro dovere di am
ministratori l'abbiamo fatto -
dice il sindaco - ma Roma 
puO dire altrettanto'» E docu
menta. «Con il passaggio al 
metano e le ordinanze che 
hanno abbassalo I limiti di 
zollo nel gasoli da riscalda
mento, ncll 89 abbiamo tolto 

dall atmoslera almeno 500 
tonnellate di anidride solforo
sa Una casa su due a Milano 
e riscaldata oggi dal metano 
Tra due anni tutta la citta sari 
allacciata e passeremo al tele-
riscaldamento» Quanto al 
traflico nemico numero uno 
dell aria delle nostre citta le 
soluzioni secondo Pillitteri so 
no In un diverso assetto della 
metropoli nel potenziamento 
e ncll uso privilegiato del Ira-
sporto pubblico bus ecologi
ci metropolitane pesanti e 
leggere elettrificazione dl tutti 
i mezzi pubblici -Il comune di 
Milano ha Investito 357 miliar
di per i trasporti noli 87 974 
ncll 88 più di mille nell89 
Nel 90 avremo 70 chilometri 
di metropolitana più di Mo
naco abbiamo approvato un 
piano trasporti che prevede 
Ire o quattro mclrò leggeri 
Con la terza linea del metrò e 
passante ferroviario togliere
mo centomila auto dalle stra 
de Una goccia nel marc' SI 
ma noi più di cosi non possia
mo fare L'anno scono ci per
mettemmo di suggerire al go
verno alcune misure benzina 
verde e marmitte catalitiche, 
legge sui diesel, leggi che con
sentano al comuni di acquisi
re arce da adibire a verde eb
bene nessuno dl questi prov
vedimenti 6 stato adottato 
Stiamo lavorando praticamen
te da soli» «Ci stai dicendo 
non piove governo ladro», ac
cusa Il capogruppo de «No 

sto solo dicendo che slamo In 
ritardo con le politiche nazio
nali» 

Ma quel che più scotta alle 
opposizioni e quell allo «coer
citivo» della domenica da pe
doni una misura peraltro ap
provata anche da una ventina 
di comuni della pnma fascia 
e che dopo le pnme proteste 
ora sembra godere anche di 
un appoggio cnlico degli am
bientalisti «Finalmente una 
pnma ammissione dell emer
genza - dice 11 comitato per la 
citta - invitiamo lutti I milane
si ad accettare 11 blocco dl 
buon grado* L appuntamento 
per lutti gli ecologisti è in 
piazza del Duomo rigorosa
mente a piedi o in bicicletta 
Ma gli ambientalisti dicono 
che questa misura non basta 
•Se I emergenza dovesse con
tinuare - promette il sindaco 
- adoltcrcmo misure anche 
più drastiche» Cosi tra smog 
sempre costante, invettive al 
calor bianco e polemiche 
giornalistiche Milano si avvia 
alla sua prima domenica sen
za automobili anche se I più 
si rendono conto che per ri
solvere il problema occorre 
ben altro A cominciare dal 
Pei che per bocca del suo se
gretario cittadino ha proposto 
un referendum sul! uso delle 
aree dismesse e sul decentra
mento di grandi funzioni che 
oggi soffocano la citta «Per far 
respirare Milano - dice Rober
to Cappellini - bisogna de
centrare» 

Per la Val Bormida 
e per l'Acna 
nulla di feto 
• i TOMA. Erano venuti a Ro
ma per la terza volta per avere 
certezze sul loro futuro In 
piazza del Parlamento gli abi
tanti della Val Bormida e sulla 
piazza opposta I lavoratori 
dell Acna Ma dell Acna a 
Montecitorio non si e parlato 
La maggioranza di pentaparti
to ha respinto la richiesta del
le opposizioni di accantonare 
1 ormai Inutile discussione su
gli sgravi ali Enimont E alla 
gente della Val Bormida non 
sono state date risposte Inter
venendo in aula sulla questio
ne Enimont II vicepresidente 
vicario del gruppo comunista 
Giulio Quercini, ha fatto riferi
mento alle ragioni che aveva
no portalo lavoratori e cittadi
ni dell'Acna davanti a Monte
citorio Volevano una decisio
ne - ha alfermaio - per ri
muovere la situazione di in
certezza in cui sono 
ingabbiati da tanto tempo In
vece la maggioranza ha rite
nuto di costringere II Parla
mento a non decidere Evi 
dentemente - ha concluso 
Ironico - Oardlnl ha argomen
ti più solidi dl quelli del lavo

ratori e della gente della Val 
Bormida «Il voto della mag
gioranza - ha commentato il 
ministro ombra per I ambien
te Chicco Testa - rappresenta 
un clamoroso autogol La mo
zione volata 18 novembre 
scorso è infatti molto chiara II 
governo non può consentire 
la riapertura dell Acna fino a 
quando il ministro non abbia 
rilento sullo slato dei lavori 
del comitato tecnico apposita
mente istituito e il Parlamento 
non si sia pronunciato Ve
nendo a mancare ambedue 
questi fati! è chiaro che I Acna 
deve restare chiusa» Anche I 
Verdi i Verdi arcobaleno De 
mocrazla proletaria e Sinistra 
indipendente chiedono pres
santemente il blocco deli atti
vila produttiva Gli abitanti 
della Val Bormida che anche 
questa volta si sono inutilmen
te sottoposti ad un lungo viag
gio, hanno reagito con accuse 
pesanti e una salva di fischi 
alla notizia del -nulla di fatto» 
Una delegazione del manife
stanti e stata ricevuta dal pre
sidente della Camera Nilde 
lotti 

Ai lettori 
Per assoluta miim.inan dl 
sp »/to siamo tostati! ad 
u>*ire seii/n l,i lonsuiia 
p I I ; I IM ck III. k m re Ci ne 
Musuimoioni lettori 

Dal 10 febbraio a Viareggio maschere e lotterìa 

Un Carnevale di cartapesta 
che piace tanto anche alla 
Dal 10 al 27 febbraio si svolgerà il più famoso car
nevale d'Italia, quello di Viareggio. Sfileranno 
(l 'I I, il 18, il 25 e il 27) i grandi carri con le ma
schere di cartapesta, realizzati da famosi artisti in 
questo genere, creatori di «sculture» che avranno 
come temi l'attualità e la satira. Oltre alle sfilate, 
molte manifestazioni collaterali, dallo sport alia 
cucina II tutto sotto l'occhio vigile della Rai 

A N T O N I L L A M A R R O N E 

• I ROMA Fervono 1 prepara 
tivl per la più grande festa di 
carnevale d Italia quella dl 
Viareggio Centodiclassetlc 
anni trainati da carri impo
nenti o da monumentali ma 
schiere di cartapesta Que-
si anno poi Ci sarà un altro 
enorme «carro» quello della 
Rai che metterà a disposizio
ne di Carnevale e lotteria ab
binata molte delle sue tra 
smissiom •contenitore-

I festeggiamenti inl/ieranno 
uffK.uiltiM.ntc il 10 lebbruo 
ma giù dal primo giorno del 
mese la ci'ladina siciliana si 
riempirà di leste e tanti In 

CHETEMPO FA 

particolare saranno le voci del 
Il festival della Cornane del 
Carnevale (a cura di Daniele 
Piombi) ad aprire la grande 
kermesse cantanti ed aulon 
del genere comico brillante 
che verranno giudicati da giu
rie sparse in tutta Italia con se 
di in dieci grandi quotidiani 
nazionali 

Molle le manifestazioni col 
laterali allo sfilale - previste 
peri I I 18 25 e 27 febbraio-
the animeranno Viareggio 
una monografia cincmaloijra-
lica dedicala a Vittorio Gas-
smnn con la presentazione di 
una iiellitola pitillosto rara 
di I 19IG Le aitxnlim di Pi 

nocchio per la regia di Giu
seppe Zacconl. una grande 
mostra antologica di Piero Do-
razlo con circa trenta tele se
lezionate dal critico ravennate 
Spadoni, realizzate dal 1957 
ad oggi, Il Festival della Cuci 
na dì Carnevala, che si svolge
rà Il 27 febbraio in occasione 
di un gran gala con I inten
zione di collocare Viareggio 
nel panorama nazionale ed 
internazionale come capitale 
della gastronomia carnevale
sca, la quarta edizione del Fe
stival del teatro comico la pn 
ma edizione del Palio di Via 
nqgio organizzalo come il 
palio senese in quartieri e 
corse di cavalli manifcstazio 
ni sportive come II 13" mee
ting di nuoto il torneo mon
diale dl calcio Coppa Carne
vale organizzato dal Centro 
Giovani Calciatori (16 squa 
dre italiane e 8 straniere) la 
gara podistica di 12 km e la 
Corsa internazionale sulla di
stanza del miglio (novità di 
questa edizione che vedrà la 
partecipazione di 10 tra i mi
gliori atleti di livello interna
zionale tra cui Mei Lambru 

schini Rowland Kirochi 
Thiehaud, Coe) 

Ma le soprcse non sono fi
nite In perfetta sintonia con i 
tempi II vento dell Est jolflera 
anche In Versilia Un treno 
speciale infatti, partirà da 
Strasburgo sede del Parla
mento europeo con delega
zioni (bande musicali e ma
schere) di gnippl folclorici 
della Germania est, della Ce
coslovacchia della Polonia, 
insieme ad una trentina di stu
denti romeni provenienti da 
Timisoara 

Chi non potrà partecipare 
neanche per un giorno ol Cor-
novale avrà comunque noti
zie dirette ed immagini da 
molte delle più popolari tra 
srmssiom televisive Sono in 
fatti coinvolte Biberon (tutti i 
martedì su Rallino). Domeni
ca In in diretta da Viareggio 
domenica prossima Raffaella 
Corra su Ralduo domenica 11 
febbraio collegamenti con 
Uno mattina, Europa Europa, 
Italia ore 8, Piacere Rai Uno 
Gran Premio (Pippo Baudo), 
più numerosi servizi radiofoni 
ci 

Nata una nuova rivista 
Viaggi, cultura, ecologia 
Ecco il biglietto da visita 
di «Arancia blu» 
• • ROMA Finalmente è arri
vata Arancia bla I ultima nata 
tra le riviste di ecologia ma 
l'unica che non si appoggi ad 
un forte gruppo editoriale Lo 
dirige Enzo Tiezzi anche se 
ne è responsabile Rina Ga
gliardi Tra I suoi redattori ci 
sono giornalisti noti come Si
monetta Lombardo e giovani 
più conosciuti per il loro im
pegno politico e movimenti
sta, come Angelo Irano e Lu
cio Passi Arancia blu andrà in 
edicola ogni penultimo marto-
dl del mese insieme con II Ma
nifesto coi quale condivide I 
canali di diffusione rimancn 
do invece, autonomo nelle 
scelle e nella fattura 

Perche Arancia blW -Cosi 
uno del primi astronauti definì 
la terra vista du lontano - dice 
Enzo Tiezzi - Una piccola co
sa fragile che si può sciupare» 
Ma »l arancia blu» è anche il 
simbolo del fruito avvelenato 
E dl veleni la lerra sta facendo 
Il pieno Che cosa e e nel! A 
rancia blu7 Viaggi, cultura e 

natura mente, ecologia sta 
scientifica sia dell Immagina
no E poi rubriche fisse e 
contributi Monografie sulle 
grandi e piccole citta viste non 
come oggetti «patinati» ma 
nella loro realtà folla purtrop
po spesso di degrado 

Alla presentazione sono in 
tcrvenuti olire a Rina Gagliar
di e Valentino Parlato anche 
Gianni Mattioli, Ciccone dell I-
nu e Antonio Cederna che ha 
invitato II nuovo giornale a 
battersi contro »la bestiale ur
banizzazione terziaria» e ha 
auspicalo più spazio all'urba 
nisllca fino ad assorbire ncll e 
oologia I beni culturali 

Il primo numero in edicola 
martedì prossimo è stato tira 
to in 11 Jmilo copie Manifesto 
più Arancia blu costerà 3000 
lire Per i pnmi due numeri sa
rà possibile trovarla anche in 
libreria -Noi ci auguriamo 
che diventi più bella e costi di 
più» ha concluso TIC??I Per 
ora I appuntamento e a mar 
tedi Auguri 

COMUNE Dl 
PETRELLA TIFERNINA 

PROVINCIA 01 CAMPOBASSO 

Avviso di gara 
Questo comune deve procedere ali appalto peri aggiudicazio
ne dei lavori dl risanamento e restauro della Piazzetta Belve
dere • 2* stralcio L Importo a base 0 asta è dl L. 361.378 200 
L opera e finanziata interamente con mutuo della Cassa Depo
siti e Prestiti con l fondi dal risparmio postale 
Per la partecipazione alla gara è richiesta I Iscrizione ali Albo 
nazionale dei costruttori per la categoria 2 e per l'importo ade
guato Per I aggiudicazione si procederà net modo Indicato 
dall articolo 1 lettera d) e dal successivo articolo 4 della leg
ge 2 febbraio 1973 n 14 
GII interessati possono richiedere dl essere Invitati alla gara 
con la domanda in carta legale Indirizzata a questo ente, che 
dovrà pervenire entro e non oltre 15 giorni dalla data dl pubbli
cazione del presente avviso La richiesta dl invito non v mede
rà I Amministrazione 
Petrella Tifernina 15 gennaio 1990 

IL SINDACO Antonio DI Latto 

FORUM INTERNAZIONALE 
«Palestina: i diritti 

negati di un popolo» 
19-20-21 gennaio 1990 

Sala Conferenze Palazzo Vaientini 
Via IV Novembre, 119- Roma 

Inizio lavori oggi venerdì 19 ore 14,30 

Promosso dalla 

Lega Italiana per I diritti 
e la liberazione del popoli 

Patrocinato dalla 

Presidenza 
della Provincia di Roma 

La Commissione vigilanza della Fé 
delazione di Milano panrxipa al do
lore del compagno Lorenzo per la 
morte del 

PADRE 
Sottoscrive per / Unita 
Milano, 19 gennaio 1990 

La Segreteria della Fllcanw Cgll e I 
compagni dei Direnivi milanese e 
regionale tono vicini al compagno 
Lorenzo Maddem per la scomparsa 
del 

PADRE 
ed esprimono prolondo cordoglio 
Milano 19 gennaio 1990 

U tedone 'Venerino Mantovani» di 
via Padova 61 partecipa al lullo che 
ha colpito la famiglia del compa 
gno 

ERCOLE FERRARIO ' 
e in tua memoria sottoscrive pet l'U
nita. 
Milano 19 gennaio 1990 

17/1/1987 17/1/1990 
Nel terzo anniversano della scom 
parta dulia compagna 

LUCIA Dl MARINO 
il fratello Gaetano con i suoi ricor 
da quante stupende indimcnticabi 
li prevedi dolce e tenera umanità di 
abnegazione e di impegno sociale e 
politico ella seppe dare e quanto 
prolondo e incolmabile e il rimpian 
to che ha lasciato Sottoscrive in suo 
onore 100 000 lire per il suo giorna
le l Unita 
19 gennaio 1990 

Nel secondo anniversano della mor 
tedi 

ERMINIO FILIPPINI 
la moglie Adriana lo ricorda con 
tanto alletto a quanii l'hanno cono
sciuto e condiviso le sue Idee dl li
berta e giustizia IWI occasione sot
toscrive per'tV/Mcl 
Reggo Emilia 19 gennaio 1990 

Nel sedicesimo anniversario della 
morte del compagno 

L U M I MARASCHI 
la moglie, le liglie e 1 parenti rutti lo 
ricordano con immutato alleilo 
Milano 19 Benna» 1990 

R I N G R A Z I A M E N T O 
Le famiglie Costa Zaecarelll Ol Le 
va ringraziano quanti hanno voluto 
testimoniare la loro partecipazione 
per la perdita del caro 

Sesto S Giovanni I» gennaio 1990 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa dl 

VLADIMIRO ALBERTI 

LUIGI SCACCABOZZI 
H compagno Battista Alberti II ricor
da con alleno e sottoscrive per / Uni 
io. 
Milano 19 gennaio 1990 

Marta Carla Mano* Roberto Espo
sti annunciano la scomparsa di 

REMO CASTOIDI 
e in MJa memoria sociofcrtvono per 
lUnttù 
Casolpustcrtcngo 19 gennaio 1990 

petit m&A 
' . . ' t l U f i 

Editori Riuniti 

Autobiografia di un 
giornale 

"II Nuovo Corriere" di Firenze 1947-1956 
prefazione di Romano Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra Da Bilenchi a Calvino e 

Pasolini, da Bobino a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi 

Nuova bilitioieca di cultura 
Lire 30 000 

* n-H "J-W— [W 

NEVE MAREMOSSO 

IL t l M P O IN fTALIAi dopo il passaggio del
la modesta perturbazione che ha provocato 
solamente della nuvolosità sul settore nord 
orientale nella penisola I area di alta pressio
ne che si era temporaneamente indebolita 
per il passaggio della perturbazione si è rapi
damente ricostituita per cui le prospettive 
meteraologiche restano orientate verso una 
sconcertante stabilità Si accentuano il per
durar» di tale situazione notevoli disagi pro
vocati dall inquinamento dei grossi agglome
rati urbani specie quelli industriali dalla 
presonza continua diete nebbie nelle zone 
pianeggianti e dal continuo aumentare dei 
delicitfluviomctnco 
TÈMPO P M V I S T O i sulle regioni del basso 
Adriatico su quelle ioniche e sulle restanti re
gioni meridionali cielo nuvoloso senza altre 
conseguenze Su tutte lo altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso Persistenza della nebbia sulle pia
nure dei Nord e durante le ore notturne su 
quelle minori doli Italia centrale 
VENTI : deboli dl direzione variabile 
MARI i generalmente calmi o localmente po
co mossi 
DOMANI : nessuna variante da segnalare 
per cui su tutte lo regioni italiane il tempo sa
rà caratterizzato da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso Sulle regioni meridionali si 
avranno inizialmente annuvolamenti residui 
Intensificazione delle nebbie sullo pianure 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 6 

- 2 

4 

- 3 

1 

- 3 

1 

10 

-2 

- 2 

0 

- 1 

3 

0 

6 

10 

9 

7 

9 

a 
7 

14 

e 
12 

14 

10 

a 
12 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Benino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Omevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

4 

0 

- 5 

S 

- 4 

0 

e 

7 

18 

7 

7 

8 

12 

3 

14 

L Aquila 
RomaUrbo 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
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Palermo 
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Cagi ari 

- 3 

- 4 

- 1 

6 

1 

3 

2 

7 

8 

11 

12 

4 

5 

7 

11 

13 

13 

10 

11 

14 

9 

13 

14 

14 

15 

14 

14 
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[STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsav a 
Vienna 

3 

0 

- 4 

e 
n p 

0 

n p 
4 

10 

13 

- 3 

17 

n p 

3 

n p 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notimi ogn ora « sommali ogni meuora dalle 630 arie 121 
dal» l i allei 8 30 
Ore 7 Rassegna stampe B 2» Llbrreta. a cura dello Spi-Cgir 
8 30 L unrvorsile ira oecupalldni e bisogno d r torma Parla S 
Soave 930 Abruiro Isola veroo nel cuoia Oc Europa. COn M 
0 Aseanto 10 il Pei verso It concesso OHI t « d retto con L 
Torci 11 Elezioni Sa il Irsllma desilo non iunrons Intervengo. 
no 0 Angus I7 Sassanwl A Stanco P Sanerai 5 Italia Racw 
musica. ) 130 Rassegna della stampa esteta 
a m a * » t i «ratta da Murata MI atomo 11 «. Oetuttt 
•si II •»• ••arrenar!* «al Poi 

FREQUENTE IN MHr Alessandria 90350 Ancona 105200 
Arerro 99 80» Astori Piceno »5 500 / 95 250 3an 67 60» Bel
luno 101 55» Batgamo 917W Sarta 106600 Bologna 94 soo 
7 94 750 / 87 500 Cjmpooasso «9000 / 103000 Catania 
105250 Calamaro 105 300 / 108000 CMeti 106 300 Como 
87600/ 17 750/«6 70» Cremona 80 050 Empoli 105 800 
Ferrara 105 700 F«an»104 700 Foggia 94 600 Por» 107 10» 
F osinone 105 550 Genova 88 550 Grosse» 93 SOO /104 800 
Imola 107100 Imperi» 68200 isenvj 100500 LAQU«a 
«0400- la Spelia 102 950 / 105 300 latina 97 000 Lecco 
6790O Lnorno 105 800' 102500 Lucca 105 600 Macerata 
105 550/ 102 20» Massa Cai are 105 700/102 550 Milano 
91000 Storiane94 50O Montalo»*92 IWNaiMMOOO'Nc-
vara9l 350 Padova 107 750 Parma92000 Cava90950 Pa
lermo IO" 750 PeuO» 100 700 / 98900 / 93 70» Polen» 
101900 ' 107200- Pesaro 99200- Pescaia 106300 Pisa 
105 800 PsIOia 104 750 Ravenna 1071DO Rivo» Calabria 
89050 Reggio Ernita 96 200 / 97 000, Roma 94 600 / 97 000/ 
105550 Rovigo 96850 Ritti 102200- Salerno 102850 / 
103 500 Savona 92 500 Siena 94900 / 106000- letamo 
106300 Terni 107600 Tonno 10400» Tremo 103000 / 
103 300 Trieste 103 250 / 105250 Udmi 9690» VaMarno 
99 «00 Varese 96 40» viaieMio 105 to» vileit» 97 050 

TELEF0M06/679W2 08/6796539 

rUnità 
Tar i f fe «11 abbonamento 

I ta l ia 
7 numeri 
fi numeri 

Annuo 
L 295000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150 000 
L. 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 502 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
PLT abbonarsi vcrvinunto sul e e p n 2f)9720O7 
InleMdto ali Uniti i,pA vlj del Taurini 11» 00185 
Rum i 
oppure versando I importo prewo gli uffici 
pr<*i>iqanda dulie Spioni e Fedirayioni dtl Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 33x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commercule Icstivo L 468 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 G13 000 
Finestrella 1»paginasabatoL 3 136000 
Finestrella ] • pag na festiva L 3 373 000 

Manchette di test dia L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Fman2 .Legali-Concess Asie Appalti 
r>nali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie pori lutto L i 000 
Economici L. I 750 

Conces-s onarietx r la pubblicità 
SIPRA vM |J<rtob31 tonno lei 0 1 1 / 5 ' t a i 

SPI via M intoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampi MIRI spi direzione e uffici 

viole Fulvio Testi 75 Milano 
itabihmentl uoCinoda Pistola IO Milano 

via dei Pelosgi 5 Roma 

10 l'Unità 
Venerdì 
19 gennaio 1990 

ililiiililllIlfiil'iR'Il^ì'i'ifii^ffl^'lillH'^lli^ 

http://uffK.uiltiM.ntc


NEL MONDO 

«C'è qualcuno che vuole infangare 
la nostra rinascita morale» 
Il presidente sovietico lancia l'allarme 
sul destino della democratizzazione 

La «Pravda» denuncia il rischio 
che la classe operaia si lasci guidare 
dai conservatori, mentre si fa strada 
la richiesta di anticipare il congresso 

Gorbaciov: «Perestrojka in perìcolo» 
Nuovo allarme di Gorbaciov: «Qualcuno si è messo ai 
remi per infangare la nostra rinascita morale». Inve
ce, la «perestrojka è necessaria più dell'aria stessa». 
Sulla Pravda s'affaccia il pericolo che la classe ope
raia venga guidata dai conservatori mentre su Sovets-
kaja Rossìja si difende il «conservatorismo ragionevo
le» dei funzionari dell'apparato. I segretari delle se
zioni di Mosca chiedono l'anticipo del congresso. 

' • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -• 

SERGIO SEROI 

1B MOSCA. «Ci gente che 
vuole bloccare il processo di -
democratizzazione-. Mikhail 
Gorbaciov ha parlato ieri mat
tina ai -rappresentanti degli 
operai, dei contadini e degli 
intellettuali- convocali a Mo
sca da tutta I'Urss lanciando 
un nuovo allarme sui destini 
della perestroika. Sono giorni 
drammatici. Sugli schermi tv 
scorrono le immagini della 
guerra nel Caucaso e il leader 
sovietico si trova, adesso, a 
dover fronteggiare una cre
scente marca di critiche da 
parte degli avversari politici. 
•Noi - ha aggiunto - dobbia
mo combattere risolutamente 
contro tutta questa gentaglia, 
contro tutti quelli che si sono 
messi ai remi per infangare il 
processo di rinascita morale-. 
Si tratta di parole forti, mai 
pronunciate nella pur ricor
rente polemica politica del se
gretario del Pcus. -Non è vero 
che lutto va in pezzi-, ha signi
ficativamente affermalo Gor
baciov, il quale ha ricordato 
agir oltre mille delegati giunti 
da ogni parte del paese che 
•abbiamo bisogno della pere-
stroika come dell'aria-, nel 

momento in cui si è entrali 
•nello scontro.-decisivo ira il 
vecchio e il nuovo, tra vari 
punti di vista, posizioni e Inte
ressi». In SO minuti di discorso 
introduttivo C-Vi abbiamo riu
niti per ascoltare, piuttosto, la 
vostra opinione sui problemi 
attuali-) ha voluto puntualiz
zare l'obicttivo del processo di 
rinnovamento: -Scoprire l'a
spetto umano del sistema so
cialista, creare una società de
mocratica, con un'economia 
dinamica, con la cultura e la 
scienza attamente sviluppate, 
con condizioni di vita degne 
dell'uomo-. Ma, intanto, ci si 
trova in una fase di transizio
ne che sta provocando -feno
meni dolorosi- ma che do
vrebbe essere -il più breve 
possibile-. 

Invitati a rispondere a tre 
eloquenti quesiti (Cosa c'è 
nel futuro dcll'Urss? È stato un 
errore incamminarsi sulla stra
da della perestroika? Quando 
si avranno i risultati?), i dele
gali alla conferenza non si so
no tirati indietro. E dalla tribu
na sono piovuti severi richia
mi, un po' per tutti. Per il par
tito, il governo e II Soviet su

premo. L'operaio rettificatore 
di Mosca, Nikolaev, ha denun
cialo la -crescila dei prezzi e 
l'assenza di merce nei negozi» 
e che non si può invocare la 
•pazienza della gente-. C'è il 
rischio dell'anarchia, ha ag
giunto, rievocando sempre 
crescenti malumori della clas
se operaia nei confronti dei 
rinnovatori. Non a caso l'ora
tore ha sfidato il partilo a -di
mostrare di essere padrone 

della situazione del paese». E, 
a sua volta, il contadino Gala-
nov ha respinto le tesi di chi 
ritiene che non «ci sia più bi
sogno dei kolkos e dei sov-
kos-. Cosi la pensa anche Li-
gaciov. Ma c'è stato pure chi, 
come l'operaio Ivanov, ha gri
dato che -c'è bisogno di auto
nomia- perché -lo Stato non è 
soltanto a Mosca, lo Stato sla
mo noi-. 

Il dibattito si svolge mentre 

Richiamati i «riservisti» 
Baku respinge il coprifuoco 
Anche i «riservisti» sono stati richiamati per essere 
inviati nelle Repubbliche dell'olire Caucaso. Lo ha 
detto ieri il ministro della difesa Yazov. In Azerbai
gian si continua a impedire l'afflusso delle truppe 
con blocchi stradali, mentre è in corso uno sciope
ro generale. A Baku le autorità locali non vogliono 
i! coprifuoco. «Siamo in guerra», ha detto a Mosca 
un leader azerbaigiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA L'esodo degli ar
meni da Baku ormai ha rag
giunto proporzioni bibliche: 
10.555 persone hanno già ab
bandonato la capitale azer-
baigiana. 4600 nelle ultime 24 ' 
ore. É forse l'aspetto più tragi
co di questa guerra. La tv so- ' 
vietici» ha trasmesso le tristi 
immagini di queste folle di cit
tadini, vecchi, donne, bambini 
con i loro effetti personali, ac
catastali nei punii di raccolta, 
in attesa di una destinazione 
che per loro vuol dire salvez
za. D'ultra parte, in questo ti

po di conflitti etnko-rcliglosi, 
il meccanismo azione-reazio
ne è quasi inestricabile. Come 
ha detto ieri il portavoce della 

, rappresentanza della repub-
' bllca azerbajgiana a Mosca. 
Taur Ru Tam-Tadc. sono mol
ti i fattori che possono aver 
contribuito a creare a Baku il 
clima di violenza e 1 pogrom 
dei giorni scorsi. Primo fra tutti 
l'esistenza di 200mila profughi 
azerbaigiani. cioè gente che 
negli ultimi due anni ha dovu
to abbandonare l'Armenia e a 
cui il governo repubblicano 

ha dovuto, in qualche modo, 
trovare una casa e un lavoro. 
Gente, comunque, con forti ri
sentimenti antiarmcni (sono 
stati loro, in gran parte, i pro
tagonisti delle violenze), facil
mente strumentalizzabile da 
chi ha interesse a creare di
sordine e confusione. 

Intanto, anche ieri, il dispo
sitivo militare messo In piedi 
per ristabilire l'ordine ha con
tinuato, non senza fatica, a 
raggiungere i propri obicttivi. 
Anzitutto, le truppe, in parti
colare quelle di frontiera del 
Kgb, si sono attestate ai confi
ni con l'Iran e la Turchia. Le 
frontiere con questi due paesi 
sono state chiuse (ma il mini
stero degli esteri turco non è 
slato in grado di confermare 
questa circostanza), ha detto 
all'agenzia •Rculor» un giorna
lista dcWArmenpress (l'agen
zia ufficiale della Repubblica 
armena), e -la situazione lun
go il confine è completamen
te controllata dai soldati-. Il 
giornalista ha poi detto che al

l'aeroporto di Erevan c'è un 
arrivo continuo di uomini e 
mezzi dell'esercito. Ma a pro
posilo della situazione ai con
fini, c'è da segnalare un arti
colo della Komsomolskaia 
Pravda dove si avanza l'ipote
si che i disordini nel Nakhice-
van (Azerbaigian), avvenuti 
qualche tempo prima del po
grom di Baku (in quell'occa
sione furono completamente 
distrutti Interi tratti del sistema 
di protezione della frontiera 
con l'Iran), erano mirati a far 
entrare dall'Iran ingenti quan-
titavi di armi, in vista, appun
to, della ripresa del conflitto 
con gli armeni. 

In questo quadro, è interes
sante segnalare un'altra noll-

' zia, trasmessa dall'agenzia di 
stampa Iraniana, Ima Tehe
ran si appresta a impiantare 
un collegamento aereo con la 
capitale dell'Azerbaigian, Ba
ku. Popò le dichiarazioni del
l'altro ieri dell'ayatollah Kha-
mcnci, è un altro segnale del
l'interesse iraniano per la vi-

Incontro a Mosca con la mediazione vaticana 

Cattolici uniati e ortodossi 
pronti a stringersi la mano 
In via di superamento il conflitto tra greco-cattolici 
ed ortodossi in Ucraina dopo l'incontro a Mosca 
tra una delegazione della Santa Sede ed una del 
patriarcato. Per la prima volta ammessi al collo
quio rappresentanti ucraini delle due Chiese. L'im
pegno a favorire gli sforzi di Gorbaciov per costrui
re un vero Stato di diritto in cui tutti possano espri
mere liberamente le loro convinzioni religiose. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO. I re
centi scontri che si sono svolti 
in Ucraina per contendersi il 
possesso di alcune chiese tra 
greco-cattolici (uniati). usciti 
da un lungo periodo di illega
lità, ed ortodossi sono stali al 
centro di un incontro tra una 
delegazione della Santa Sede 
ed una del patriarcato di Mo
sca svoltosi nella capitale so
vietica dal 12 al 17 gennaio. 
Lo ha reso noto ieri un comu
nicato della sala stampa vati
cana per sottolineare che lo 
scambio di idee avvenuto è 
servito a dare -prospettive di 
normalizzazione- ad un con

tenzioso che si protrac dal 
I9-1G ossia da quando fu cele
brato un discutibile sinodo 
con il quale, anche su pressio
ne di Stalin, i greco-cattolici 
furono costretti a confluire 
nella Chiesa ortodossa russa o 
a sfidare il regime, subendone 
le conseguenze. 

L'incontro di Mosca, anche 
perchè ha consentito la parte
cipazione dei diretti interessali 
delle due confessioni operanti 
in Ucraina, ha offerto l'occa
sione alle due delegazioni di 
prendere atto -con soddisfa
zione dell'evoluzione genera
le della vita ecclesiale in Urss. 

compresa quella del cattolici 
di rito orientale-. Sia i cattolici 
che gli ortodossi si sono di
chiarali -convinti che essi deb
bono contribuire agli sterzi 
della società sovietica nella 
quale essi vivono, in vista del
la costruzione di un vero Stato 
di diritto nel quale tutti i citta
dini possono esprimere libera
mente le loro convinzioni reli
giose». Ciò vuol dire che i cat
tolici di rito orientale (uniati) 
hanno -la possibilità di orga
nizzare le loro strutture eccle
siali in seno alla Chiesa catto
lica romana- cosi come gli or
todossi possono fare altrettan
to in collegamento con il pa
triarcato di Mosca. 

In attesa che una legge del
lo Stato garantisca questi dirit
ti, in concreto le due Chiese li 
hanno giù proclamati ricono
scendo, congiuntamente, che 
i loro problemi ecclesiali van
no risolti -alla luce e nell'amo
re del vangelo e nello spirito 
del dialogo fraterno tra le 
Chiese sorelle-. 

Solo cosi è possibile miglio

rare le relazioni Interconfes
sionali in Ucraina riconoscen
do pure che -non sempre i 
problemi esistenti derivano 
dall'aspetto propriamente rell-
gioso-, ma vanno spiegati alla 
luce di riaffioranti nazionali
smi che strumentalizzano la 
stessa religione. Invece - vie
ne rilevato - -ostilità e violen
za debbono essere considera
te come incompotibili con lo 
spirilo cristiano- e. pertanto, 
•debbono essere condannale 
per permettere alle due Chie
se di testimoniare insieme la 
pace e l'amore dati da Cristo 
per la salvezza del mondo-. -

La delegazione della Santa 
Sede è stala guidata dal cardi
nale Willcbrands, presidente 
emerito del Pontificio consi
glio per la promozione dell'u
niti dei cristiani, affiancato 
dal nuovo presidente effettivo, 
monsignor Edward Cassidy, 
dai vescovi Marusin e Duprey. 
Di quella ortodossa lacevano 
parte i metropoliti Filarete di 
Kiev e da Junenaly e monsi
gnor Kinll, 

l'organo del partito, la Pravda, 
ha ospitato il saggio degli sto
rici Leonid Gordon e Eduard 
Klopov in cui si analizza il 
ruolo che pud assumere la 
classe operaia dcll'Urss in 
questa difficile fase Senza 
mezzi termini, i due studiosi 
mettono in guardia dalla pos
sibilità reale che II movimento 
operaio sovietico si lasci gui-

' dare dall'influsso conservato
re: -C'è pericolo che la poten
za dimostrata dagli operai nei 
recenti scioperi venga diretta 
contro la democratizzazione e 
il rinnovamento dell'econo-
mia-. Uno dei centri dell'of
fensiva antigorbacioviana vie
ne individuato nei cosiddetti 
•Fui-, i -Fronti uniti dei lavora
tori-, i quali dichiarano di vo
lere «l'interesse del lavoratori-
ma usano mezzi di lotta che si 
•ispirano al recente e tantino 

passato». Secondo Gordon e 
Klopov, bisogna riconoscere 
che «sinora i rappresentanti 
dei gruppi antiperestrojka 
hanno esercitato sulla classe 
operaia un influsso maggiore 
di quello degli esponenti de
mocratici-. E, dunque, il •futu
ro del paese dipende, per 
molti versi, dal cambiamento 
di questa situazione-, dal per
manere o meno nella pubbli
ca opinione di .forti umori del 
periodo della stagnazione». 

Questi umori sono ancora 
una volta ben espressi sul 
giornale Sovelskaja Rossija 
che nel numero di ieri ospita 
il «parere- del deputato Valen
tin Romanov, rettore dell'Isti
tuto pedagogico di Magnito-
gorsk, negli Urali, il quale ne
ga il -conservatorismo dell'ap
parato- dello Stato e del parti

to. È all'apparato, invece, che 
vengono imposte molte deci
sioni- da pane dei giornali e 
•dell'opinione pubblica pro-
grcssista-. Il deputato sostiene 
che •moltissimi dei guai di og
gi si sarebbero potuti evitare 
se si fosse dato ascolto al 
"conservatorismo ragionato" 
di quei funzionari che aveva
no messo in guardia da deci
sioni affrettate e non pondera
le». 

È In questo quadro che in 
questi giorni è diventata più 
forte la richiesta di ulteriore 
anticipazione del Congresso 
del Pcus, previsto per ottobre. 
In un appello al Comitato 
centrale, l'assemblea dei •se
gretari di base di Mosca- ha 
affermato che -il ritardo del 
Pcus nei confronti della de
mocratizzazione della società 
è divenuto critico». 
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Donne azere manifestano davanti al Comitato centrale a Baku. A sinistra: due miliziani si riposano 

ccnda. 
Le truppe inviate da Mosca 

continuano a incontrare diffi
colta a raggiungere i loro 
obiettivi. Soprattutto in Azer
baigian, dove i gruppi nazio
nalisti hanno deciso di impe
dire a ogni costo l'entrata dei 
soldati nella repubblica. In
somma a questo punto i lea
der nazionalisti hanno deciso 
di sfidare anche Mosca. Le 
uscite dell'aeroporto militare 
di Baku e gli accessi a questa 
e a altre città della regione so
no ancora bloccati. Mentre 
uno sciopero generale sta pa
ralizzando tutta la repubblica. 
A Mosca il viccrappresentante 
della delegazione azerbaigia-

. na nella capitale sovietica, 
Zaur Rustam-Zade, ha detto 
che l'Azerbaigian è -in guerra 
con l'Armenia». Continua pe
raltro il contrasto fra le autori
tà centrali, che chiedono l'in
troduzione del coprifuoco a 
Baku, e quelle locali: per 11 

. fronte popolare repubblicano, 
ogni tentativo di imporre il co
prifuoco a Baku aggraverebbe 

la situazione. A dimostrazione 
del fatto che in Azerbaigian la 
situazione resta molto difficile, 
c'è il fatto che l'esercito non è 
riuscito a riprislinare.il colle
gamento ferroviario per l'Ar
menia (che attraversa, ap
punto, il territorio azerbaigia
no): Erevan subisce cosi, an
cora una volta, gli effetti del
l'assedio. Cibo ed elettricità 
cominciano a scarseggiare, i 
trasporti funzionano in modo 
irregolare e qualche impianto 
industriale ha dovuto sospen
dere la produzione. 

In questa situazione, ieri il 
ministro della difesa sovietico, 
Dlmitry Yazov, in un'intervista 
a -Radio Mosca-, ha detto che 
si è deciso di mobilitare an
che i «riservisti- per ripristinare 
l'ordine nelle repubbliche 
transcaucasiche, cioè per fer
mare quello che ha definito 
un -grande disastro-. «Senza le 
truppe, in particolare quelle 
del ministero dell'interno, ma, 
in verità senza l'armata sovie
tica sarebbe impossibile ap

plicare lo stato di emergenza 
o il coprifuoco-, ha detto Ya
zov. La maggior parte dei ri
chiamati, come ha spiegato il 
ministro della difesa, sono 
giovani non sposati che han
no fatto da poco il servizio mi
litare. Saranno rimandati a ca
sa non appena la situazione si 
sarà ristabilita. 

Yazov ha anche fatto il pun
to della situazione, rivelando 
che sono soprattutto le zone 
di confine fra le due repubbli
che, dove armeni e azerbai
giani si sono ammassati, por
tando con sé grandi quantità 
di armi e munizioni (sembra 
anche missili terra-terra), a 

, destare la maggiore preoccu
pazione. È li che l'esercito 
stenla ad arrivare e continua
no i combattimenti tra le due 
comunità. Anche la Tass ha 
rivelato che nelle zone di 
Khanlar e Shaumyan (Azer
baigian) ci sono migliaia di 
militanti delle comunità, ar
mati con fucili Kalashnikov, 
che si continuano a fronteg
giare. 

Sofia 
Zhivkov 
arrestato 
e Inquisito 

L'ex leader bulgaro, Todor Zhivkov (nella foto), deposto il 
10 novembre 1989, è stato incriminato per «gravi crimini-
contro lo Stato. Anche per Zhivkov, il leader comunista de
posto a novembre dopo 35 anni al potere, è arrivata dunque 
l'ora di fare i conti con la giustizia: la Procura generale della 
Repubblica ha emesso un mandato nei suoi confronti, di
chiarando Zhivkov agli arresti domiciliari e contestandogli 
diversi capi di accusa, dall'abuso di ufficio, all'approprlazio-
ne di beni dello Stato e all'incitazine dell'odio etnico. Que
st'ultima accusa si riferisce alla politica lanciata su scala 
massiccia nel 1984 per imporre l'assimlliazinealla minoran
za turca musulmana, obbligata ad adottare nomi bulgari e 
perseguitata sul piano religioso con la chiusura delle mo
schee e delle scuole coraniche. Le autorità della magistratu
ra hanno costituito un'equipe di procuratori per approfondi
re l'inchiesta sull'ex leader che ha 78 anni. Più volte, negli ul
timi tempi l'opposizione aveva chiesto il suo arresto e un 
processo contro di lui. Lunedi il Parlamento aveva nominato 
una commissione per indagare sul piano religioso con la 
chiusura delle moschee e delle scuole coraniche. Le autori
tà della magistratura hanno costituito un'equipe di procura
tori per approfondire l'inchiesta sull'ex leader che ha 78 an
ni. Più volte, negli ultimi tempi l'opposizione aveva chiesto il 
suo arresto e un processo contro di lui. Lunedi il Parlamento 
aveva nominato una commissione per indagare sull'operato 
dell'ex leader. . 

Il premier cecoslovacco Ma-
nan Calla ha lasciato il parti
to. Lo ha detto ieri il portavo
ce del governo Zbynck Fiala. 
Si è ridotto cosi a sette il nu
mero dei comunisti nel go
verno federale, costituito da 
21 membri. Fiala non ha tut
tavia precisato quando e 
la tessera al partito. Nel frat-
il primo ministro polacco Ta-
in Cecoslovacchia il 22 gen-

Praqa 
MananCalfa 
lascia 
ilPc 

perchè il premier ha restituito 
tempo è stato annunciato che 
deusz Mazowiecki si recherà 
naio. su invito di Calla. 

Il ministro 
ungherese 
Gyula Hom 
da Rubbi 

Arafat minaccia: 
«Trattative 
di pace 
o mi dimetto» 

Il ministro degli Esteri un
gherese Gyula Hom, in visita 
in Italia su invito del gover
no, si è incontralo ien con 
Antonio Rubbi, membro del
la direzione e responsabile 
delle relazioni intcmazional. 

^ — m ^ ^ ^ a , del Pei. Durante il cordiale 
colloquio sono state discus

se le questioni che riguardano i processi di democratizzazio
ne e di riforma in Ungheria e nei paesi del centro-Europa e 
gli sviluppi del processo paneuropeo. 

Yasser Arafat ha minacciato 
di dimettersi da presidente 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina se 
le iniziative di pace attual
mente in discussione non 
sortiranno effetti positivi. In 

— . ^ , . „ „ „ _ un'intervista alla rivista egi
ziana Al-Mussawar, il cui ai-

rettore è vicino al presidente Hosni Mubarak. Arafat ha an
che chiesto ai paesi arabi di tornare ad utilizzare il petrolio 
come arma contro la politica degli Stati Uniti nei confronti di 
Israele. «Questa settimana ho detto alla Lega araba che se i 
tentativi di avviare il negoziato non risolveranno il nostro 
problema indirò una riunione del Consiglio nazionale pale
stinese che mi ha eletto e dirò: "Vi rimetto il mandato che mi 
avete conferito. Difendetevi da soli e che gli Usa si difendano 
per conto loro". Annuncerò le mie dimissioni», ha affermato 
Arafat. Lasciando cosi intendere che una decisione del ge
nere da parte sua porterebbe i radicali al vertice dell'Olp e 
farebbe piombare il Medio Oriente in una cnsi senza prece
denti. 

A quanto si apprende da di
plomatici e funzionari cover-

, nativi dell'Avana e di Mana-
' gua. Il presidente cubano Fi-
dei Castro è «furibondo» per 
il peggioramento delle rela
zioni fra Cuba e Nicaragua. I 
rapporti fra le due capitali 
•non sono mai stati cosi cat

tivi- ha dichiarato al quotidiano New York Times un funzio
nario (non identificato) del ministero degli Interni cubano. 
La principale causa all'origine del peggioramento, secondo 
le fonti nprese dal New York Times va individuata nel cre
scente allontanamento fra Urss e Cuba, e nel fatto che I'Urss 
è la principale fonte di aiuti economici al Nicaragua (paese 
che versa in gravi difficoltà economiche) mentre per tanti 
anni Cuba era stata ritenuta il modello rivoluzionario da pri
vilegiare. 

Si è suicidata ieri sera a Pari
gi Vcronique Le Guen, la 
speleologa francese di 33 
anni che nel 1988 trascorse 
111 giorni sotto terra, stabi
lendo il record mondiale di 
isolamento assoluto. Il cada-

^^mm—mmmmmm^—^^_^ vere dcUa giovane donna, 
che aveva ingerito una forte 

dose di barbiturici, è stato trovato dentro un'automobile. Il 
18 agosto del 1988 la Le Guen era scesa a 80 metri di profon
dità nella grotta di Valat Negre (Francia meridionale), e ne 
era uscita solo il 29 novembre. 

Fidel Castro 
«furioso» 
con il governo 
di Managua? 

Suicida 
la speleologa che 
passò I H giorni 
in una grotta 

VIRGINIA LORI 

George Kennan parla davanti al Senato Usa delle difficoltà di Gorbaciov 

E il prestigio intemazionale 
che può salvare il leader sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QINZBERO 

• I NEW YORK. -Nessuno del 
suol rivali vorrebbe essere al 
suo posto in questo momen
to-. Questa è secondo George 
Kennan una delle ragioni di 
londo per cui Gorbaciov è in 
grande difficoltà, si trova -In 
posizione precaria e può veni
re sostituito do un momento 
all'altro», ina non cade. L'altra 
è il suo prestigio intemaziona
le. È quanto il grande saggio 
della politica estera Usa ha 
spiegato nel corso di una testi
monianza dinanzi alla com
missione Esteri del Senato 
americano. Lanciando l'allar
me più forte e autorevole si
nora sentito sulla posizione di 
Gorbaciov, e al tempo stesso 
distanziandosi da chi vorreb
be concluderne che aiutare la 
perestroika è inutile, perchè 
tanto non ce la fa, e anzi dan
noso agli interessi Usa perchè 
da un momento all'altro i sue-
cesson di Gorbaciov potreb
bero rovesciarne la politica. 

Kennan. colui che con lo 

pseudonimo X aveva Inqua
dralo teoricamente a fine anni 
40 la guerra fredda e il -con-
tainment-, polemizza cosi in
direttamente con Z. il miste
rioso autore il cui saggio sulla 
rivista -Dacdalus» sta suscitan
do tanto scalpore a Washing
ton. Non nega che Gorbaciov 
sia nei guai, ma nega che sia 
indifferente per gli Stali Uniti e 
il mondo che ce la faccia o 
meno, -Indipendentemente 
dalle sua possibilità di soprav
vivenza politica - ha detto -
resta il fatto che egli ha 
espresso una visiono del ruolo 
mondiale della Russia di gran 
lunga più illuminato di qual
siasi altro statista dell'era so-

. vielica e ha fornito un contri
buto eccezionale al supera
mento della guerra fredda e 
alla fondazione di un'Europa 
più stabile e pacifica. E quin
di, se cosi stanno le cose, re
sta nel nostro interesse e in 
quello della stabilità mondiale 
che Gorbaciov riesca a porta
re avanti le sue idee e iniziati

ve finché le sue energie e la 
pazienza dei suoi collcghi 
glielo consentono». 

Ai senatori americani Ken
nan ha detto che -la situazio
ne in Unione Sovietica 6 in 
questo momento estrema
mente instabile» e che il fatto 
che la perestroika non sia sta
ta finora in grado di risponde
re alle più elementari doman
de dei consumatori nelle 
grandi città, più' le crisi etni
che e secessionistiche creano 
•una situazione di grande dif
ficolta e pericolo per Gorba
ciov, che viene considerato 
personalmente responsabile 
per tutte queste crisi e difficol
tà-. 

La sua situazione è cosi pe
sante che Gorbaciov sarebbe 
già caduto, sostiene Kennan. 
•non losse per il suo prestigio 
internazionale, che costituisce 
un patrimonio prezioso per lo 
Staio sovietico, e non fosse 
per il latto che nessuno dei 
suoi colleghi più' importanti 
ha un programma alternativo 
da proporre». 

Non è detto che Gorbaciov 
cada, sostiene Kennan, per
chè è difficile pensare che 
qualcuno abbia voglia di met
tersi nei suoi panni: «L'onere 
che ha sulle spalle è cosi pe
sante che è discutibile che 
uno dei suoi potenziali rivali 
voglia, in questo momento, 
assumerselo». Ma anche do
vesse cadere, aggiunge l'an
ziano e rispettato decano del
la diplomazia americana, 
prendendo le distanze da chi 
mette (Bush compreso) l'ac
cento sull'esigenza che l'Occi
dente -non abbassi la guar
dia-, -sarebbe errato attender
si che le sue politiche siano 
totalmente e drasticamente al
terate dai suoi successori», In 
particolare la sua politica 
estera, sulla quale «non c'è 
prova dell'esistenza di una la-
zione che ne richieda l'ab
bandono-. 

Tra i problemi di Gorbaciov 
Kennan ha citalo i disordini 
nel Caucaso, in Georgia, Mol
davia, Armenia e Azerbaigian, 
le spinte secessionistiche co

me quelle della Lituania e del- -
le altre Repubbliche baltiche, 
la possibilità che tensioni etni
che e politiche esplodano an
che in Europa dell'Est. Ma il 
nodo che secondo il gran sag
gio è il più' pericoloso di tutti 
è quello della Germania, dove 
le spinte ad una precipitosa 
riunificazione potrebbero rap
presentare >il maggiore dei 
potenziali pericoli». 

La Germania orientale si 
trova a suo avviso sull'orlo 
della disintegrazione e ciò 
provoca -una situazione mol
to, molto delicata, d'azzardo e 
di pencolo». E ciò potrebbe 
addirittura rendere necessario 
ad un certo punto un inter
vento dall'esterno per tutelare 
l'ordine pubblico. Escluso il 
caso di un intervento dei so
vietici da soli e del Patto di 
Vai'savia, l'impegno potrebbe 
essere assunto, ipotizza Ken
nan, congiuntamente dalle 
quattro potenze che dalla fine 
della guerra mondiale control
lano Berlino (Usa, Urss, Gran 
Bretagna e Francia). 

l'Unità 
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L'armistizio proposto 
dai narcotrafficanti: 
scetticismo all'estero 
ma consensi in patria 

Il paese appare spossato 
dalle troppe violenze 
«Loro mostrano i muscoli 
ma i morti sono nostri » 

Dopo la guerra di Bush 
una «pax colombiana»? 

Dina 
Echevarna 
rapita dai 
narcosepoi 
liberata 

• i MADRID. Quasi tutte nega
tive, fuori dalla Colombia, le 
reazioni alla proposta di armi
stizio lanciala mercoledì dai 
boss del narcotraffico. Tutti, a 
cominciare dal presidente Usa 
George Bush, hanno, più o 
meno enfaticamente, testimo
niato la propria •incredulità» 
di fronte all'apparente -resa 
allo Stato» delle polenti orga
nizzazioni che smerciano co
caina. E tutti hanno comun
que ribadito la necessita di 
non intavolare alcuna trattati
va diretta con I responsabili 
del narcotraffico. -

Le ragioni di questo scettici
smo sono piuttosto chiare. Da 
un lato e ben difficile credere 
alla sincerità di una resa che, 
fino ad oggi, nessuna reale vit
toria dello Stato colombiano 
sembra poter efficacemente 
spiegare. Dall'altro, come ha 
detto il capo della polizia di 
Los Angeles in un seminario 
internazionale in corso a Ma
drid, appare assai probabile 
che i narcos già abbiano prov
veduto ad assicurarsi nuove 
vie di smercio alternative at
traverso paesi limitrofi come II 
Perù e la Bolivia. Insomma, un 
nuovo bluff, teso soltanto ad 
ottenere un definitivo ricono
scimento dallo Stato. O, come 
sostiene qualcuno, a masche
rare un baratto già concorda
to con il governo. 

Resta tuttavia il fatto che 
questa diffusa Incredulità con
trasta con i vasti consensi che 

la proposta sta incontrando in 
Colombia. Tanto che, proprio 
a Madrid, il sindaco di Mcdel-
lin (la città sede del più po
tente cartello del traffico) non 
ha esitato a definire -molto 
positivo. Il documento degli 
«extraditables;. Juan Gomez 
Martinez è Irà coloro che so
stengono da tempo la neces
sita di aprire una trattativa di 
pace con le cosche mafiose 
(e con più d'una comprensi
bile ragione: il suo predeces
sore, contrarlo all'ipotesi, e 
stato assassinato). Ma la sua e 
oggi, in Colombia, una posi
zione tutt'altro che isolata. A 
favore del negoziato si sono 
ormai schierati settori impor
tanti della Chiesa, uomini di 
punta del partito liberale e del 
partito conservatore (che da 
sempre si alternano al pote
re) , tutte le forze dell'opposi
zione di sinistra, Dall'Union 
Patriotica agli ex guerriglieri 
del M-19. e gran parte della 
stampa (unica inequivocabile 
eccezione il quotidiano Et Ex-
pectador. Il cui direttore Cui]-
lermo Cano e stato assassina
to ncll'87 e la cut sede è stata 
recentemente devastata da un 
attentato). 

Intanto, a Qulto, nell'Ecua
dor, si è riunito il Comitato per 
l'America latina dell'Intema
zionale socialista ed ha dura
mente condannato in un do
cumento il tentativo Usa di 
controllare il traffico di stupe
facenti militarizzando la regio
ne. 

Quasi certamente l'armistizio tra Stato colombiano 
e narcotrafficanti, riproposto dall'ultimo documento 
degli «extraditables», non si firmerà mai. Ma dagli 
avvenimenti degli ultimi giorni toma ad emergere 
un problema vero: il grande «bisogno di pace» di un 
popolo sfiancato da una guerra che assomiglia 
troppo ad una inutile rappresentazione, inscenata 
solo per compiacere il potente vicino del Nord. 

MASSIMO CAVALLINI 

M La rappresentazione 
continua. Ed era pressoché 
inevitabile che. a questo pun
to, la Unta guerra proclamata 
all'unisono da George Bush e 
da Virgilio Barco sfociasse, 
con il classico -colpo di sce
na», in una finta proposta di 
armistizio. Proposta che evi
dentemente si presta ora, co
me il linaio di un dramma pi
randelliano, all'ambiguità di 
una duplice lettura. Quella del 
pentimento e della definitiva 
vittoria del bene sul male, o 
quella, opposta, di un ennesi
mo e vincente sotterfugio del 
maligno, anch'esso non meno 
definitivo In quanto capace di 
spalancare alle forze delle te
nebre le porte sacre delle isti
tuzioni statali. Chi si sta arren
dendo a chi In Colombia? I 
narcotrafficanti allo Stato, o lo 
Stato ai narcotrafficanti? 

Né l'una né l'altra cosa. Pol
che, come si può facilmente 
arguire, la verità non è rac
chiudibile in questo dilemma. 

E va, comunque, cercata al di 
fuori della crudele rappresen
tazione che, da mesi, si va in
scenando, con regia Usa, sul 
grande palco della Colombia. 
DI vero infatti, in questa con
clamai» «guerra totale alla 
droga», non ci sono che i mor
ti. Oltre trecento (e quasi tutti 
civili) da quando, cinque me
si fa, con gran stridore di ferri, 
le ostilità sono state ufficial
mente aperte. 

Partiamo dunque da qui, 
dai morti. I quali, essendo tutti 
immancabilmente colombiani 
- carne da cannone per ali
mentare i muscolaccl latinoa-
mericanl di Rambo - non rap- ' 
presentano evidentemente, 
per Bush, che un marginale 
contrattempo. Al punto che, 
con uno sdegnato e prevedi
bile rifiuto di •qualunque trat
tativa», il presidente Lisa ha 
potuto tranquillamente per
mettersi di continuare la sua 
recita a soggetto. Diversa - e 
per ovvi motivi ben più dittici-

Annullata la «missione riparatrice» per Panama 

Dan Quayle «non è gradito» 
in Messico e Venezuela 
Messico e Venezuela «non gradiscono» una visita del 
vicepresidente statunitense Dan Quayle. La rivelazio
ne è pubblicata dal New York Times che cita fonti 
dell'amministrazione americana. La posizione dei 
due paesi ha costretto la Casa Bianca a ridimensio
nare la missione «riparatrice» del numero due di 
George Bush dopo che I governi latinoamericani ave
vano reagito duramente all'invasione di Panama. 

• i WASHINGTON. George 
Bush pensava che un tour del 
suo vice Quayle avrebbe ri
portato il sereno nel rapporti 
tra gli Stati Uniti e i paesi lati
noamericani, che avevano ' 
reagito con durezza all'inva
sione di Panama. Il presidente 
Usa aveva annuncialo la «mis
sione riparatrice» nella confe
renza stampa televisiva dopo 
la cattura del generale Norie-
ga. «Siamo preoccupali per il 
modo in cui i paesi amici del
l'America hanno reagito all'o
perazione "Giusta causa"». -
aveva detto Bush. Scopi della 
missione: convincere i governi 
del Centro e del Sud America 
che l'invasione di Panama 
non era una violazione del di-
mio internazionale e che re
stava «l'amicizia, il rispetto e 

l'appoggio» degli Usa verso 
. questi paesi. 

Ma Bush non ha calcolato 
bene II grado di irritazione del 
dirigenti e dei popoli latinoa-
mcricanl verso un'operazione 

- che riaffermava le peggiori 
, abitudini degli Stati Uniti verso 

il Sud America. E i funzionari 
del Dipartimento di Slato in
caricati di preparare il viaggio 
di Quayle hanno trovato subi
to grossi ostacoli. In prima fila 
tra 1 paesi che nelle ultime set
timane hanno denunciato l'in
tervento, Messico e Venezuela 
hanno fatto capire che la visi
ta era «prematura*. Un modo 
garbato per dire che non vole
vano Quayle, almeno in que
sto momento. «Abbiamo sug
gerito che questo non é il mo
mento migliore per una visita 

di alto profilo - ha spiegato 
un diplomatico venezuelano 
-. Non abbiamo però detto 
che non lo vogliamo più». 

Le tappe a Citta del Messico 
e Caracas sono state perciò 
annullate. La «missione ripara
trice» é slata ridimensionata in < 
fretta e furia: Quayle, a fine 
mese, andrà solo in Honduras 
per l'Insediamento ufficiale 
del nuovo presidente Rafael 
Callelas, e successivamente in 
Giamalca e a Panama. Un 
semplice viaggetto che affon
da tutte le ambizioni di par
tenza. Il vicepresidente é stato 
costretto ad ammetterlo in un 
incontro alla •Hoovcr Inslitu- . 
tion», un centro studi di orien
tamento conservatore: «Il pro
getto ha provocato suscettibi
lità diplomatiche - ha dichia
rato -. Anche se nessun paese 
ha detto: non vogliamo il vice
presidente degli Stati Uniti». 

•Non lo rileniamo un af
fronto», ha aggiunto il porta
voce della Casa Bianca, Mar
lin Fitzwater. Fonti dell'ammi
nistrazione hanno però rivela
to al Washington Posi che 
l'annuncio di Bush viene con
siderato un •errore di calcolo»: 

il presidente pensava che, do
po Panama, una visita ad alto 
livello sarebbe slata accolta 
come un otto di attenzione e 
non come una ragione di im
barazzi politici. 

Ora si cerca di riparare con 
una serie di Incontri con i lea
der latlnoamcricani che parte
ciperanno , all'Insediamento 
del nuovo presidente del
l'Honduras. La Casa Bianca 
sta lavorando alacremente per 
un meeting tra Quayle e il pre
sidente venezuelano Andre 
Perez. Viene invece escluso 
un faccia a faccia con il capo 
di Stato messicano, Carlos Sa-
linas De Gortari. Altre visite 
vengono rinviale a tempi mi
gliori: «Continuiamo a lavorar
ci», ha detto Fitzwatcr. Due 
opportunità saranno in marzo 
le cerimonie per i nuovi presi
denti di Brasile e Cile. E in feb
braio è in programma il tor
mentato vertice andino contro 
il narcotraffico. Ma anche qui 
Bush dovrà fronteggiare le crì
tiche per le sue mosse avven
turose (come l'invio della flot
ta al largo della Colombia) 
che stanno facendo precipita
re i rapporti tra gli Stati Uniti e 
i paesi latlnoamcricani. 

Il Fronte ci ripensa: pena di morte abolita, Per non più al bando 

Romania, referendum annullati 
• • BUCAREST. Rivoluzione 
romena ancora nel segno del
la confusione e della contrad
dizione: a soli sei giorni dal
l'annuncio ieri è stato cancel
lato il duplice referendum con 
il quale il 28 gennaio l'eletto
rato avrebbe dovuto pronun
ciarsi sul destino del partilo 
comunista e sul ripristino del
la pena di morte. La nuova 
decisione é stata presa in una 
lunga riunione notturna, avve
nuta mercoledì, durante la 
quale è stato anche decretato 
che le ingenti ricchezze del -
Per. comprese le sontuose vil
le del conducator, saranno as
sorbite dallo Stato. 

È stalo Silviu Brucan. uno 
degli esponenti di spicco del 
Fronte di salvezza nazionale, 
a presentare, nel corso di una 
conferenza stampa, le nuove 

scelte del Fsn. «La decisione 
di indire il referendum - ha 
detto il vecchio diplomatico 
romeno - era stala affrettala e 
presa sodo la pressione della 
piazza dopo la dimostrazione 
popolare del 12 gennaio scor
so». Sia il presidente del Fron
te, lon llicscu, che il primo mi- • 
nistro Pclre Roman e il nume
ro due del Fsn. Dlmilru Mazi- ' 
lu, hanno fatto durante la riu
nione - ha aggiunto Brucan -
un'autocritica per aver ceduto 
alle sollecitazioni dei manife
stanti. -

Da più parti, In particolare 
da esponenti politici dell'Oc
cidente, si era sconsiglialo al 
nuovo governo romeno di ri
pristinare comunque la pena 
di morte. Brucan ha sottoli
neato che l'abolizione decisa 
dopo che erano slati fucilati 

Ceauscscu e la moglie costi
tuiva un atto con il quale «noi 
abbiamo aderito al mondo ci
vile. Forse qualcuno, adesso, 
protesterà ancora per questa 
nostra decisione, ma, questa 
volta, vi posso garantire che 
non ci lasceremo più influen
zare da nessuno». L'esponen
te del Fronte di salvezza na
zionale ha. comunque, assi
curato che i membri della fa
migerata «Securitate» che so
no implicati nei peggiori cri
mini commessi dalla dittatura, 
saranno severamente giudica
ti e condannati all'ergastolo e 
ai lavon forzali a vita. 

E il Per? Esiste ancora dopo 
l'abrogazione del decreto? È 
dissolto? -Ormai questo parti
to - ha detto Silviu Brucan -
non esiste più. Ma la messa al 
bando del Per sarebbe Hata 
antidemocratica e contrarla al 

principi del Fronte di salvezza 
nazionale. Nel mondo non 
esiste nessun'altra democra
zia che vieti per legge l'esi
stenza del partito comunista». 
Ed ancora: «Nella coscienza 
del popolo romeno II partito 
comunista si identifica con 
Ccausescu. Solamente il parti
lo fascista non potrà mai esi
stere In Romania». Citando 
poi llicscu. Brucati ha dato as
sicurazioni che è intenzione 
del Fronte rimuovere dai loro 
posti tutti coloro che hanno 
ottenuto alti incarichi nel par
tito e nello Stalo sotto il domi
nio di Nicolac Ceauscscu «fatti 
salvi i casi individuali di pro
vata onesta e competenza». 

Brucan. Infine, ha dichiara
to che sono state annullate le 
disposizioni di Nicolae Ceau
scscu sulla demolizione dei 
villaggi agricoli. 

le - la posizione del presiden
te Virgilio Barco. Lui i morti li 
deve contare. E, soprattutto, li 
deve spiegare ad un paese or
mai sfiancato da una violenza ,; 
vissuta in carne propria. Un ; 
paese che. con sempre mag
giore insistenza, gli chiede ra
gione di una guerra inutile e 
feroce, macabra proiezione -
in un assordarne crescendo di 
retorica - delle ipocrisie e del
l'impotenza del mondo dei 
ricchi di fronte al problema 
della droga. 

Ed è questo II punto che, 
forse, ben più degli armistizi 
veri o presunti, vale davvero la 
pena d'esser discusso. Occor- • 
re cioè chiedersi perché la tesi 
della necessiti di una trattati
va con i narcotrafficanti sia 
andata sempre più ampia
mente diffondendosi nell'opi
nione pubblica colombiana, 
tanto da includere settori por
tanti della Chiesa cattolica e 
del partiti di governo e di op
posizione, intellettuali, organi ' 
di stampa. Ed è un assai futile 
esercizio cercare di spiegare II. 
fenomeno soltanto con la for
za della' corruzione o con la 
corruzione della forza. A so
stegno della tesi della trattati
va ci sono, in realtà, conti fin 
troppi elementari. Quello, ap
punto, del morti ammazzati. E 
quello dei danni materiali, già 
calcolati in oltre 500 milioni, 
una cifra già sei volte superio
re a quella degli «aiuti» che gli 
Usa, peraltro, hanno finora 

soltanto promesso o pagato 
con vecchi armamenti in disu
so. O, ancora, le statistiche 
che Inequivocabilmente se
gnalano la spettacolare inutili
tà del sacrificio In corso: in 
agosto, a «guerra» appena ini
ziata, le autorità Usa avevano 
segnalato un dimezzamento 
del traffici di cocaina dalla 
Colombia verso II nord. A set
tembre la percentuale era già 
risalita al 75 per cento. Oggi 
ha raggiunto e superato il 100 . 
per cento. I tentacoli della 
piovra, recisi dalla guerra, si 
sono, com'era prevedibile, ri
prodotti e moltipllcali. 

Ma c'è, soprattutto, nella 
stanchezza di un crescente • 
degrado, Il senso di una batta
glia perdente perché combat
tuta troppo lardi e contro 
qualcosa che, ormai, è troppo 
•dentro» la società, parte trop
po integrante del suol mecca
nismi di potere per esserne 
espulsa con una feroce imita
zione di guerra. Si guardi al 
documento diffuso dai boss 
della droga. Essi offrono, in 
realtà, molto di più d'un «pia
no di pace»: propongono se 
stessi, nel nome del bene del
la patria, come garanti dell'or
dine pubblico in un paese li
berato non solo dai traffici 
della cocaina - che evidente
mente continueranno senza 
problemi attraverso altri paesi 
- ma da ogni forma di crimi
nalità organizzata. Un risultato 
paradossalmente conseguibile 

soltanto nel momento in cui 
la criminalità diviene essa 
stessa - e con i crismi dell'uffi
cialità - asse della struttura di 
potere. • 

L'armistizio proposto dal 
narcos. evidentemente, non si 
firmerà mal. Non nel senso, 
almeno, che le parti finiranno 
per sedersi assieme attorno ad 
un medesimo tavolo. Troppi 
sono i fattori intemazionali e 
di immagine che precludono 
una slmile prospettiva. Ma il 
problema è che. in verità, l'ar
mistizio c'è già stalo. Fin dal
l'inizio, come germinazione 
naturale di una democrazia 
dimezzata e vigilata, fondala 
su un ferreo potere oligarchi
co e su una fedeltà agli Usa 
militarmente garantita, nella 
quale le organizzazioni del 
narcotraffico hanno da sem
pre svolto, attraverso i propri 
squadroni della morte, una 
spontanea opera di «bonifica 
politico-sociale». Contro la 
guerriglia ed i partili della sini
stra, contro la prostituzione, 
l'omosessualità e la piccola 
criminalità. 

Questa è la questione. I nar
cos sono uomini d'ordine. Ed 
il loro «armistizio» non è, in ef
fetti, che una chiamata a cor
reo, la sanzione di uno stato 
già ampllamente acquisito nel 
fatti. L ultimo capitolo di un 
dramma del Sud del mondo 
che il Nord non può più spe
rare di combattere con le can
noniere proprie e con 1 morti 
altrui. 

——"~—•"•"• Un dossier presentato dalla Cgil 

Ecco come gli israeliani 
reprimono Pintifada 

GIANCARLO LANNUTTI 

I B ROMA. Un documentalo 
dossier sulla repressione israe
liana nei territori occupali e in 
particolare sull'apparato nor
mativo e giudiziario attraverso 
cui quella repressione si espli
ca è stato presentalo ieri sera 
a Roma, alla Casa della cultu
ra, per iniziativa della Cgil. Il 
dossier è raccolto in un volu
me della Ediesse dal titolo: 
«Israele e Palestina - Diritto e 
giustizia» ed è il frutto di una 
indagine svolta sul posto da 
magistrali, avvocati e giuristi. 

Introdotta da Antonio Lei-
ticrl. responsabile delle rela
zioni intemazionali della Cgil, 
la prcsentaziono ha visto gli 
interventi di personalità del 
mondo giuridico e politico: fra 
le altre, l'on. Virginio Rognoni, 
presidente della commissione 
Giustizia della Camera, il prof. 
Vittorio Senese, consigliere 
della Corte suprema di Cassa
zione, l'on. Anna Maria Serafi
ni (Pei), della commissione 
Esteri della Camera, Alberto 
Benzoni, viceresponsabile del
la sezione esteri del Psi. Era 
presente il delegato generale 
di Palestina in Italia Nemer 

Ilammad. . 
•il diritto serve (dovrebbe 

servire) a rendere giustizia. In 
questo caso è l'altra faccia 
(delta repressione) e non 
meno feroce rispetto a quella 
dell'esercito che picchia, lan
cia lacrimogeni e spara». Cosi 
scrive in una breve «chiave di 
lettura» Roberto Muggia, e c'è 
in queste parole efficacemen
te sintetizzato il senso e lo spi
rito del dosslor. Si tratta da un 
lato di sottolineare come la in-
tifada abbia «sollevato la col
tre di silenzio che copriva la 
condizione di violazione di 
ogni diritto a cui per decenni i 
palestinesi sono stati, e sono 
tuttora, sottoposti» e dall'altro 
di documentare appunto i 
modi e gli strumenti di quella 
persistente violazione, per 
•contribuire a far prevalere il 
diritto e l'equità facendo co
noscere le distorsioni e le ini
quità delle legislazioni in vigo
re nello Stalo israeliano e nel
le regioni occupale». 

Un volume dunque per cosi 
dire di carattere «tecnico», ma 
con una viva carica umana e 

un chiaro senso politico. Alla 
prima concorrono le testimo
nianze di prigionieri palestine
si, di avvocati e democratici 
israeliani, ed anche di espo
nenti sindacali dei territori che 
denunciano quella che po
tremmo definire una doppia 
repressione, che li colpisce in 
quanto palestinesi e in quan
to, appunto, rappresentanti 
dei lavoratori: di modo che la 
esemplificazione di norme, 
sentenze, ordinanze giudizia
rie e militari non è mai arida, 
e ancor meno astraila, ma si 
traduce In una visione quoti
diana di sofferenze e di lotte. 
Quanto all'aspetto politico, la 
lezione che si trae dalle pagi
ne del dossier e duplice: la 
certezza del «pieno diritto» del 
popolo palestinese all'autode
terminazione, affermatasi In 
Italia «prima e più largamente 
che negli altri paesi occiden
tali», ma anche la preoccupa
zione - espressa da pacifisti, 
giuristi e democratici di Israe
le - «che II modello democra
tico israeliano si autodistrugga 
con la propria violenza e con 
l'Iniquità giuridica verso i pa
lestinesi». 

Il mistero Albania 

Reaste sull'Adriatico 
Fultimo tratto 
della cortina di ferro? 
Cosa succede in Albania? Il «Paese delle aquile» è 
veramente in subbuglio come si vocifera da alcuni 
giorni? O, al contrario, la situazione è calma, come 
replica il governo? È un mistero. Eppure tutto sta
rebbe accadendo ad ottanta chilometri dalla Pu
glia, al di là di quest'Adriatico che sembra voler 
conservare a tutti i costi l'ultimo minuscolo tratto 
di cortina di ferro. 

ANTONIO CAIAZZA 

• • È una cortina antica, che 
da sempre cinge la piccola 
Repubblica balcanica e che ' 
non ha mai conosciuto disge
li. Pare che a ribellarsi siano 
soprattutto gli studenti di Scu-
tari, Valona, Durazzo e Coriz
za, ma nessuno può giurarci: 
e pare che all'interno del Par
tito del lavoro si sia aperta 
una lotta tra duri e nformisti. 
ma chi stia da una parte e chi 
dall'altra nessuno può dirlo 
con sicurezza. Solo voci e 
supposizioni, prodotte da un 
ermetico isolamento che dura 
da quarantanni, da quando, 
dopo la lotta partigiana, Il par
tilo comunista guidato da En-
vcr Hoxha conquistò il potere. 
Un periodo lunghissimo, inter
minabile, una vera eternità 
che i tre milioni di albanesi 
hanno vissuto tra la fatica dei 
lavori agricoli, i sacrifici di 
un'industrializzazione forzala 
che non decolla, il vuoto di 
una cultura Irregimentata, la 
noia delle città: Tirana, a suo 
modo pur affascinante, passa 
come la capitale europea più 
monoIona. 

Quarantanni scanditi dalle 
rotture con tutti I •comunismi-
delia terra e da sanguinose 
epurazioni. Nel '48 Hoxha 
ruppe con Tito, denunciò gli 
accordi di unione doganale 
con la Jugoslavia ed iniziò, 
contro i titoisti presenti nel Pc 
albanese, una purga culmina
ta nella fucilazione del vice
presidente del Consiglio Koci 
Xoxe. Nel '61 ruppe con l'Urss 
di Krusciov, il dcstalinizzatore 
e in quello stesso anno fu 
condannato a morte il co
mandante della Marina con
trammiraglio Teme Seiko: nel
la metà degli anni 70 furono 
giustiziati il ministro della Di
fesa, Bcqir Balluku ed alcuni 
suoi sostenitori: nel 78 furono 
rotti i ponti con la Cina delle 
«quattro modernizzazioni». 

Stalinista irriducibile, con
vinto di essere l'autentico In
terprete del marxismo-lenini
smo, Hoxha nel gennaio del 
'78 pronunciò il discorso 
•Poggiare interamente sulle 
nostre forze» in cui enunciò il 
principio di non contrarre de
biti con alcuno, «unica politi
ca che può assicurare all'Al
bania l'indipendenza e la so
vranità di cui gode»: una poli
tica applicata con zelo, codifi
cala nella Costituzione e co
stala il rapido invecchiamento 
di tutta la struttura produtliva 
del paese. 

Fu accettata da lutti? Anco
ra non si sa. Sul finire dell'81. 
però, si apri l'ultima battaglia 
nel partito: il primo ministro 
Mchmet Shehu (ufficialmen
te) si suicidò, suo nipote Fé-
cor, ministro degli Interni, e 
Kadri Hazbiu. ministro della 
Difesa, prima defenestrati, fu
rono fucilali nell'83, il ministro 
degli Esteri Nesti Nasse fu 
condannato a più di quindici 

anni di carcere. Alla morte di 
Hoxha, ncll'85, Ramiz Alia, 65 
anni, ereditò questa Albania: 
povera, isolata e piena di 
scheletri nell'armadio, il più 
inconfessabile dei quali, l'affa
re Shehu, è ancora tutto un ' 
giallo. Alla versione del suici
dio non ha mai creduto nes
suno, né è credibile l'accusa 
postuma di lavorare per i ser
vizi di Urss, Jugoslavia e Usa. 
Cosa accadde quella sera, du
rante la riunione del Politburo, 
tra Hoxha e Shehu nessuno lo 
sa. Ma da quel giorno il primo 
ministro non si vide più in gi
ro. 

In questi cinque anni Alla si 
è soprattutto impegnalo a 
rompere l'isolamento del pae
se: sono stati ristabiliti molli 
contatti diplomatici, sono di- • 
ventate frequenti le relazioni 
intemazionali a livello di mini
stero e dì delegazioni parla
mentari, molli docenti univer
sitari hanno la possibilità di 
scambiare conoscenze con 
colleghi stranieri, il ministro 
degli Esteri Malile è stato il pri
mo esponente albanese a ri
mettere piede in Jugoslavia 
(nel febbraio '88, per la Con
ferenza interbalcanica), ha ri
cevuto a Tirana il collega te
desco Gcnschcr e quello gre
co Papullas ed è stato in visita 
a Parigi e Madrid. 

Ma sul plano intemo l'Alba
nia è cambiata poco. Alia si è 
limitato a criticare pubblica
mente la negligenza nella pro
duzione industriale e nell'atti
vità estrattiva, l'incompetenza 
dei quadri, la burocratizzazio
ne della cultura, ma è staio 
l'unico a poterlo lare, unico |jj%, 
tolare di quel pericoloso dirit
to di critica. Per il resto, il pae
se ha continuato ad essere 
oppresso dalla cappa della 
propaganda, dalle limitazioni 
poliziesche, dai sospetti del 
potente Sigurìmi, il servizio se
greto. 

Cosa succederà ora? Le 
ipotesi sono tante. Se il partito 
riuscirà a tenere il controllo 
della situazione, è molto pro
babile che al suo interno si 
riaprirà il conflitto. È possibile 
che la stessa leadership di 
Alia sia messa in discussione: 
in questo caso il nome del 
successore sarebbe da cerca
re fra quelli del capo del go
verno, Adii Carcani. e dei se
gretari del Ce Foto Carni ed 
Hekuran Isat. Ma se in balio 
verrà messa addirittura la li
nea stalinista del partito ed il 
culto di Hoxha, sarebbe ne
cessario un ricambio più pro
fondo ed anche i più giovani 
membri della nomenklalura 
(come Celiku, Bekteshi, Stefa
ni) potrebbero non essere in 
grado di gestire questo pas
saggio. Nel caso la protesta 
dovesse avere la meglio, però, 
è difficile che gli albanesi vor
ranno ancora sentir parlare di 
un partito comunista. 

" " • — - 1 - — ' Il 41% dei residenti vive al di sotto del livello ufficiale di povertà 

Harlem è peggio del Bangladesh 
A Harlem. il quartiere nero incastonato nella ricca 
Manhattan, si muore più facilmente che nel pove
rissimo Bangladesh. Per violenza, per mancanza di 
assistenza medica, per cattive condizioni igieni
che, anche per denutrizione. Questo lo sconvol
gente risultato di una ricerca scientifica pubblicata 
sull'autorevole «New England Journal of Medicine». 
«Vergognati America!», dicono gli autori. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNO OINZBERQ 

• i NEW YORK. Nel Bangla
desh, il più povero del paesi 
del terzo mondo, le probabi
lità che un uomo sopravviva 
sino all'età di 65 anni sono . 
del SS*. A Harlem. il deca
duto quartiere nero di New 
York, In piena Manhattan, 
giusto sul lato nord del ma
gnifico Central Park, te pro
babilità sono appena del 

40% Ricorrono a questo ter
ribile confronto, da far arros
sire di vergogna l'America, 
gli autori di una ricerca sul
l'aumento del tasso di mor
talità a Harlem pubblicata 
su una delle più prestigiose 
riviste scientifiche del mon
do, il «New England Journal 
of Medicine. 

•È un catastrofe e una ver

gogna nazionale», hanno 
detto nel presentare la loro 
ricerca il dottor Harold P. 
Freeman, direttore de! repar
to chirurgia ad Harlem e il 
dottor Colin McCord, che 
aveva lavoralo in Banglade
sh dal 1972 al 1981 e poi è 
tornato negli Stati Uniti solo 
per scoprire che le condizio
ni di vita e la mortalità nel 
cuore della città più ricca 
del mondo sono peggiori di 
quelle che aveva conosciuto 
nelle più squallide condizio
ni di arretratezza in Asia. 

In questi anni gli Stati Uni
ti avevano già appreso da al
tri sludi statistici, di essere al 
19esimo posto nel mondo, 
dietro Hong Kong e Spagna, 
per tassi di mortalità infanti
le, e che un bambino nero 
nato nel ghetto di Boston ha 

meno probabilità di so
pravvivere oltre il primo an
no di un bimbo nato a Pana
ma. Forse però non si aspet
tavano di passare in coda al 
Bangladesh. 

A Harlem il 96 per cento 
della popolazione è nero, il 
41% vive al di sotto del livel
lo ufficiale di povertà. Nei 
due anni presi particolar
mente in considerazione 
dallo studio, dal 1979 al 
1981, a Harlem sono morti 
2095 maschi che non aveva
no raggiunto l'età di 65 anni. 
Se il tasso di mortalità fosse 
stato pari a quello medio nel 
resto degli Stati Uniti i morti 
avrebbero dovuto essere ap
pena 720. E la situazione è 
ulteriormente peggiorata ne
gli anni successivi: dal 1981 
al 1987, cioè nell'era reaga-

niana, c'è stato un ulteriore 
aumento del 35* nella mor
talità della fascia di età tra i 
25 e i 45 anni. «Abbiamo 
giusto sotto i nostn occhi 
un'area cronicamente disa
strata e la maggior parte del
la gente non se ne rende 
nemmeno conto», è la con
clusione del dottor Freeman. 

Quanto alle cause della 
strage, vengono individuate 
nella mancanza di istruzio
ne, nelle cattive condizioni 
sanitarie e igieniche, nella 
decadenza delle abitazioni, 
nell'isolamento, nell'aliena- • 
zione e addiritura nella mal- ' 
nutrizione. Cui, negli ultimi 
anni, si sono venuti ad ag
giungere l'Aids, il crack e le 
altre droghe a «buon merca
to», l'aumento della violen
za. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Slitta di una settimana il confronto 
sul costo del lavoro. Per i sindacati 
un limite invalicabile, mentre il governo 
chiede di sbloccare i contratti 

La Confindustria a palazzo Chigi 
ottiene l'impegno di una riduzione 
strutturale degli oneri sociali 
Oltre quattromila miliardi alle imprese 

Contratti, Pininfarina prende tempo 
Il governo offre a Pininfarina la sicurezza di sgravi fi
scali per 4.250 miliardi. La Confindustria sembra am
morbidirsi sui contratti: «Non abbiamo pregiudiziali 
alle trattative». S'è conclusa cosi una giornata iniziata 
male. Con i sindacati che hanno detto no alla propo
sta delle imprese di mettere un «tetto» ai salari. Gio
vedì un incontro - che sarà decisivo nella trattativa 
sul costo del lavoro - fra sindacati e Pininfarina. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Quattromila mi
liardi alle imprese. Che torse -
almeno cosi pare di capire -
sembrano aver ammorbidilo 
la Conlindustna verso i rinnovi 
contrattuali. I 4.000 miliardi 
(4.250 per l'esattezza) sono 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali che il governo ieri ha . 
promesso a Pininfarina. Di 
che si tratta? Oggi le aziende 
pagano sui salari tasse che 
servono a finanziare il sistema 
sanitario, pagano addirittura 
per finanziare la ricerca sulla 
tubercolosi. Sono i cosiddetti 

•oneri impropri». Impropri 
perche questi contribuii do
vrebbero essere a carico di 
lutti, non solo delle industrie. 
Cosi ogni anno, all'interno 
della Finanziaria, il governo 
decide una parziale «liscaliz-
zazione» di quesli contnbuti. 
Alleggerisce, insomma, Il co
sto del lavoro. Da ieri, però, le 
imprese non dovrebbero più 
essere esposte agli umori del 
governo. Il vicepresidente del 
Consiglio, Martelli, assieme al 
ministro del Bilancio, Cirino 
Pomicino, hanno assicurato 

alla Confindustria che gli sgra
vi diventeranno •strutturali-. 
Le aziende, insomma, potran
no contare su questi risparmi 
definitivamente, e non saran
no costrette a contrattarle 
ogni anno. Ovviamente, que
sta riforma del sistema contri
butivo avverrà per tappe. Di 
più: la sua applicazione dovrà 
essere discussa a cominciare 
da marzo (quando scadrà il 
decreto sulla parziale fiscaliz
zazione che sarà approvato 
stamane dal Consiglio dei mi
nistri). Ma l'impegno di Mar
telli è stato esplicito: "Conside
riamo necessario - ha detto 
ieri il vicepresidente - contri
buire ad abbassare il costo 
del lavoro per permettere al 
sistema Italia di competere 
con gli altri paesi». 

La Confindustria, dunque, 
ha strappato subito 4.250 mi
liardi. Altri risparmi li otterrà 
con la completa riforma degli 
oneri sociali (ancora da defi
nire nel dettaglio: quella illu
strala ieri da Donai Cattin che 

pensa ad una riduzione del 
S'V, del costo del lavoro e sem
brala un'iniziativa personale 
del ministro del Lavoro). Tutti 
questi soldi in cambio di che? 
La domanda non e peregrina. 
A molti era sembrato che l'in
tervento del governo potesse 
in qualche modo ridurre a più 
min consigli la Conlindustria e 
farla recedere dal suo propo
sito di bloccare i contralti. Ov
viamente il sindacato non ha 
mal detto (ne pensato) che 
tra l'alleggerimento del costo 
del lavoro e l'avvio della sta
gione dei rinnovi ci fosse un 
legame cosi stretto. L'impres
sione era però che il penta
partito fosse disponibile a 
concedere gli sgravi alle im
prese >in cambio» della mode
razione imprenditoriale sulle 
piattaforme sindacali. Mode
razione imprenditoriale che 
ieri mattina era sembrata lon
tanissima quando Pininfarina, 
nel suo studio di via Veneto, 
s'è incontrato coi segretari di 
Cgll (Trentin, Del Turco e Vi

gevano. Cisl (Marini. D'Anto
ni e Caviglioli) e Uil (Benve
nuto e Veronese). In questa 
riunione, la Conlindustria ha 
ritirato fuori la sua idea dei 
•tetti salariali.. L'idea, insom
ma, di mettere un limite - fis
sato in un accordo fatto a Ro
ma - alle rivendicazioni con
trattuali. Una proposta che ha 
fatto salire la tensione. Trentin 
(ma con le stesse parole si so
no espressi anche Benvenuto 
e Marini) ha detto che -le po
sizioni erano ancora distanti'. 
Tanlo distanti per «colpa della 
Confindustria, che ad ogni ap
puntamento cambia opinio
ne», Per il segretario della Cgil 
insomma «Pininfarina s'illude
va di trovare i sindacati dispo
nibili a portare la trattativa sul. 
costo del lavoro all'infinito, in 
attesa che maturasse la deci
sione del governo sui contri
buti sociali o che le vertenze 
contrattuali entrassero in se
nescenza». Una prospettiva 
che il sindacato ha rifiutato: 
Cgil, Cisl e Uil hanno conces-

" • " ^ — " " - " " Fiom, Firn e Uilm ritrovano l'unità. Airoldi: un risultato importante 

Ci sono anche i metalmeccanici 
Vìa libera alla piattaforma unitaria 
m ROMA. La Firn - ' anche se dopo 
molte titubanze - ha sciolto «la riser
va». Cosi ieri, nell'ennesima riunione 
fra i tre segretari sindacali dei metal
meccanici, è stato dato il via libera al
l'elaborazione della piattaforma uni
taria per il contratto (dopo tre mesi di 
lacerami discussioni). Il testo sarà 
pronto solo lunedi, ma ormai è fatta. 
La più grande categoria dell'industria 
chiederà che la settimana lavorativa 
arrivi a 37 ore e mezza (ovviamente 
si parla dei lavoratori a giornata, quel
li che entrano in azienda alle 8 ed 
escono alle 14). A quest'obiettivo si 

arriverà - secondo il sindacato - con
quistando 56 nuove ore di riduzione e 
facendo applicare dalle aziende le 
vecchie riduzioni, rimaste sempre sul
la carta. Anche sul salario (che è sta
to il paragrafo più difficile da scrivere 
vista l'intransigenza della Uilm a chie
dere qualcosa come 300mila lire) è 
slata trovata un'intesa. La piattaforma 
chiederà 263mila lire di aumento. Il 
parametro (che oggi è di 100-250: si
gnifica che. fatto uguale a cento il sa
lario del livello più basso, al massimo 
grado dell'inquadramento lo stipen
dio sarà alto una volta e mezzo) do

vrebbe crescere per premiare la pro
fessionalità dei quadri. Le proposte 
per I lavoratori più professionalizzati, 
sarannno comunque «costruite» assie
me alle associazioni professionali. 
Nella piattaforma non ci saranno co
munque solo richieste sull'orario e sul 
salario. I metalmeccanici hanno in 
menle richieste per i diritti sindacali, . 
per la tutela delle fasce deboli del 
mondo del lavoro. Un capitolo a par
te riguarda la condizione di lavoro 
delle donne. In questo caso però c'è 
ancora qualche problema. Non tulti I 
sindacali sono convinti dell'opportu

nità di introdurre misure contro te 
molestie sessuali. Intanto arrivano 
dalla «periferia» le prime reazioni sul
la ritrovata unitarietà fra i sindacati 
metalmeccanici. Segnali di soddisfa
zione da Rom, Firn e Uilm della Fiat 
Mirafiori dove oltretutto si chiedono 
assemblee di dibattito dei lavoratori e 
un referendum per l'approvazione 
della piattaforma. Stessa richiesta -
un referendum fra i metalmeccanici a 
conclusione di attivi e discussioni nei 
consigli di fabbrica - la rivolge la 
Fiom lombarda alla segreteria nazio
nale. OSA. 

•7B ROMA La piattaforma è 
fatta. Un primo commento 
lo chiediamo al segretario 
della Fiom. Allora, Alroldl, 
ha ragione chi (la Fitti, per 
esemplo) dice che le pro
poste dei metalmeccanici 
sono la sommatoria delle 
posizioni delle tre organiz
zazioni? 
No. non mi sembra la defini
zione giusta. È una piattafor
ma molto ditlicile. Indubbia
mente le nostre proposte sono 
una somma. Ma non in una 
accezione negativa. La piatta
forma è un complesso di ri
vendicazioni, che vanno dai 
diritti sindacali a nuove regole 
nella contrattazione, dai diritti 
individuali alla riduzione d'o
rano, fino alla risposta alle at
tese salanali. Ma proprio per
che le proposte sono cosi 

complesse, è chiaro che oc-
corcrà triplicare gli sforzi. Non 
ci aspetta, insomma, una sta
gione facile. Ci vorrà un gran
dissimo impegno. 

Sei soddisfatto. Insomma? 
Mi pare che abbiamo fatto in 
condizioni difficili un lavoro 
importante. SI. sono soddisfat
to 

E non c'è nulla che ti preoc
cupa? 

Non vorrei che l'accordo uni
tario venga considerato da 
qualcuno una finzione, Non 
vorrei che l'intesa sia destinata 
a sfilacciarsi. 

Intendi dire che la piattafor
ma va difesa In tutte le sue 
parti? 

SI. le nostre richieste vanno di

fese tutte insieme, con convin
zione. L'intesa, insomma, non 
può perdere consistenza col 
passare del tempo. E proprio 
per questo è importantissima 
la fase che si apre, quella della 
consultazione coi lavoratori. 

Che vuol dire? 
Che la forza di questa piatta
forma dipenderà anche da co
me Fiom. Firn e Uilm motive
ranno l'accordo unitario. 

Tu pensi che le vostre pro
poste siano molto onerose 
per le imprese? 

No. Sicuramente, però, e diver
sa dalle piattaforme degli ulti
mi contratti. 

In qualità o In quantità? 
Per lutti e due gli aspetti. 

Innovativa perchè? 

Perchè la parte sui diritti, quel
la sulla riduzione di orario, la 
stessa rivendicazione salariale 
(che prevede una più ampia 
riparametrazione, per premia
re le professionalità) sono cle
menti non tradizionali. 

Torniamo alla domanda di 
prima: sarà un contratto 
oneroso per Mortillaro? 

Io definisco onerosa una pro
posta quando so, in partenza, 
che la controparte non può 
farvi fronte. Non mi pare pro-
pno che le aziende siano in 
questa condizione. E vero che 
la Federmeccanica sia facen
do un gran polverone, ha già 
iniziato un fuoco di sbarra
mento. Ma le industrie che 
hanno cominciato a scrivere i 
bilanci dcll'89 ci dicono che il 
settore continua a tirare. 

Tre mesi di discussione e al
la fine ce l'avete fatta. Ma 
qua! è il sindacato che ha 
•dato di più» per arrivare al
l'intesa? Chi d ha rimesso di 
più, la Fiom? 

Credo che l'intesa sia distante 
dalle posizioni iniziali di tutte 
le organizzazioni. La verità è 
che ad un certo punto nei sin
dacati è maturata la convinzio
ne che non esistevano alterna
tive. Checioè non era possibile 
varare una piattaforma vera ' 
con Fiom. Firn e Uilm divise. 
Quindi l'idea di due sindacati 
da una parte, il terzo dall'altra 
- ipotesi che pure si è affaccia
la - è stata accantonata. Ac
cantonata perchè sono stale 
proprio le strutture periferiche 
a spingere verso un'intesa uni
taria. 

so all'associazione delle im
prese un'altra settimana di 
tempo - la pausa è stata chie
sta dalle imprese - e hanno 
aggiornato la trattativa a gio
vedì. >Ma quell'incontro - so
no state le parole dei dirigenti 
sindacali - sarà il capolinea». 
Con questa premessa, la Con
findustria è andata nel pome
riggio a palazzo Chigi. Un in
contro sul quale aleggiava l'o
stilità del sindacato. Benvenu
to, infatti, s'era espresso cosi: 
•Speriamo che il governo non 
faccia regali al buio». L'incon
tro tra Martelli, Pomicino e la 
delegazione delle imprese c'è 
stato, è durato quasi tre ore. E 
alla fine, Pininfarina è sembra
lo ammorbidirsi. Ovviamente 
considera insufficienti gli sgra
vi accordatigli dal governo. 
Però sui contratti usa quest'e
spressione: «Non abbiamo al
cuna pregiudiziale rigida all'a
pertura delle trattative». Del re
sto, che il governo abbia usa
to l'arma dei 4.000 miliardi 
per stemperare il clima della 
stagione contrattuale (c'è chi 

dice che Andrcotti non abbia 
alcun interesse ad arrivare al 
voto amministrativo con un 
lorte conflitto sociale) l'ha 
ammesso anche Martelli. 
•Contralti e sgravi fiscali sono 
due cose diverse - ha detto -. 
Abbiamo però colto l'occasio
ne per invitare la Conlindu
stria a trovare un'intesa col 
sindacato». Ovviamente l'in
contro di ieri ha dalo anche 
una piccola soddisfazione a 
Pininfarina. La Confindustria 
pretendeva che il governo riaf
fermasse il vincolo - contenu
to nella Finanziaria - per il 
quale i salari non possono 
crescere più dell'inllazione 
programmata (due punii sot
to l'inllazione vera). Pomicino 
gli ha assicurato che questo è 
l'obicttivo del governo. Salvo 
aggiungere che proprio a que
sto limite ci si è ispirati nel fir
mare l'intesa per gli statali e 
che soprattutto il «tetto» non 
può essere considerato rigido. 
•Va preso come indicazione». 
Un colpo alla botte e uno al 
cerchio. 

Ma non bai risposto: chi ha 
•rinunciato» di più? 

Quando s'è trattato di sceglie
re, tutti abbiamo fatto degli 
spostamenti dalle posizioni 
iniziali. Altrimenti non sarem
mo arrivati al compromesso. 
Certamente, rispetto alle prime 
ipotesi della Fiom, la piattafor
ma è diversa. Maio-econme 
tutta la Fiom - penso che si 
possa riconoscere il nostro 
contributo. E direi anche piut
tosto rilevante. 

Nel momento di scontro più 
duro con la Uilm, vi siete 
sentiti isolati dalla Cgil? O 
per meglio dire: ci sono sta
te pressioni dal sindacato 
per chiudere presto la di
scussione? 

Isolali no. La Cgil ovviamente 

ci ha fatto presente le difficoltà 
di una scelta non unitaria. Ri
chiesta legittima. Che noi ab
biamo accolto, ovviamente 
non rinunciando alla nostra 
elaborazione, non nnuncian-
do alle idee per le quali - co
me dire? - la Fiom si è spesa. 

Un'ultimissima cosa: questi 
mesi di discussione aspra -
spesso incomprensibile dal
l'esterno - cosa ti hanno in
segnato? 

Beh, sul piano emotivo non è 
sicuramente un'esperienza 
positiva. Diventa talmente im
portante l'obicttivo finale che 
magari sci portato a trascurare 
il rapporto con gli alili. E per 
•altri» intendo il rapporto col 
resto della segreteria, ma so
prattutto con i lavoratori, con i 
delegati. CS.B. 

llPrì 
contrario 
al condono 
fiscale 

Bankitalia 
eFed 
intervengono 
sul mercato 

Il Pri (nella foto il segretario La Malfa), in una nota della Vo
ce Repubblicano esprime la propria opposizione all'ipotesi 
di un condono fiscale, di cui si parla in questi giorni. «Un 
nuovo ed ennesimo condono fiscale - scrive ti quotidiano 
del Pri - sarebbe incredibile ed ingiustificabile». «In occasio
ne di ciascuno dei provvedimenti di condono fiscale adottati 
nel corso degli ultimi anni - aggiunge la Voce- i repubblica
ni hanno espresso con lorza la propria profonda avversione 
in termini di diritto a provvedimenti che di fatto invitano a 
violare la legge». Dopo aver ricordato che già tre condoni fi
scali sono stati varati il quotidiano repubblicano scrive: "A 
coloro che hanno chiuso le orecchie di fronte alle esigenze 
dell'equità e della giustizia fiscale, proponiamo di apnre gli 
occhi sui disastrosi fallimenti in termini di gctti'o che i tre 
provvedimenti in questione hanno latto registrare». 

Per la terza volta nel corso 
della settimana, la Banca 
d'Italia è intervenuta sul 
mercato valutario per conte
nere il rapporto di cambio li
ra-marco. Secondo quanto 
rifenscono fonti di mercato. 

—mm—mmmmm._^mmmm^—m infatti, l'istituto di emissiso-
ne italiano avrebbe oggi 

comprato circa 130 milioni di marchi tedeschi, portando a 
240 milioni l'importo complessivo in marchi assorbito in 
questi ultimi giorni. La giornata valutaria è stata anche carat
terizzata da un intervento della Federai Rescrve a difesa del 
cambio dollaro-yen. La banca americana avrebbe venduto 
un quantitativo imprecisato di dollari a 145.90 yen, facendo 
seguito ad analoghi interventi compiuti dalla Banca del 
Giappone durante la notte sul mercato asiatico. Gli interven
ti sono valsi tuttavia soltanto a frenare leggermente la spinta 
del dollaro che ha chiuso la giornata valutaria a 145.66 yen. 
0,14 punii in più rispetto a ien. 

La commissione europea ha 
autorizzato l'Italia a esclude
re dal trattamento comunita
rio - fino al 31 dicembre 
prossimo - le auto da turi
smo giapponesi, fuonstrada 
esclusi, ammessi in libera 

^mmmmmmmmmmmmmm^mmm pratica negli altri paesi co
munitari e quindi, in linea di 

principio, riesportabili da un paese Cee all'altro. Tale esclu
sione potrà scattare solo dopo che sarà esaurita l'importa
zione di un contingente ora fissato a 17.000 veicoli, che si 
aggiungono ai 2.550dicui è ammessa l'importazione diretta 
dal Giappone. Solo il giorno 2 gennaio, rileva la commissio
ne europea, le autorità italiane hanno ricevuto domande di 
importazione per 92.525 auto giapponesi. La limitazione ora 
decisa intende prevenire «alterazioni brutali e artificiose de
gli scambi inlracomumtari di auto giapponesi». 

Cee-Giappone: 
nuovi limiti 
per l'import 
italiano di auto 

Vertenza 
Taranto 
Intervengono 
i sindacati 

Espressi 
privati: 
Cgil risponde 
a Mammì 

Le segreterie regionali e ter
ritoriali di Taranto della Cgil. 
Cisl e Uil in una nota denun
ciano le gravi inadempienze 
del governo rispetto alla ver
tenza Taranto. Il sindacalo 
rileva che. nonostante gli 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm impegni assunti dal governo 
al termine della manfiesta-

zlonc nazionale promossa a Roma dalle organizzazioni sin
dacali territoriali -che prevedevano l'attivazione di confron
ti specifici con i ministn interessati sulle questioni della rein
dustrializzazione, del progetto di sviluppo per l'area ionica e 
dell'ambiente, con un momento Tinaie di verifica - finora 
nessun tavolo è stato attivato. Cgil. Cisl, Uil regionali e territo
riali sollecitano quindi l'immediata convocazione di un in
contro presso la presidenza del Consiglio per discutere della 
vertenza Taranto. 

Il sindacato è in grado di di
mostrare che i servizi posso
no funzionare senza affidare 
ai privati il recapito degli 
espressi. Questa la risposta 
della Cgil alle dichiarazioni 
rilasciate ieri alla Camera 

^ ^ ^ m m m dal ministro delle Poste e te
lecomunicazioni Oscar 

Mamml sull'affidamento del "segmento finale» del servizio di 
recapito degli espressi ad una società privata. «La Cgil e la 
Filpl - si legge in una nota - mentre ribadiscono la loro netta 
contrarietà alla privatizzazione del recapito degli espressi, ri
cordano che hanno avanzalo proposte alternative, realizza
bili subito, che hanno il pregio di miglior 
are il servizio, utilizzando meglio le risorse umane e tecni
che già presemi in azienda». 

Una audizione urgente del 
ministro delle Finanze Rino 
Formica sull'applicazione 
della riforma della riscossio- ' 
ne delle imposte è stata n-
chiesla dal responsabile del 
Pei nella commissione Fi-

mmmmmm^^^^^^^^m^ nanze della Camera Antonio 
Bellocchio. In una noia il 

parlamentare lamenta una mancanza di trasparenza nella 
gestione di affidamento degli appalti e rileva la presenza di 
«concessioni che ancora non hanno né sedi, né mezzi, né 
personale con cui lar fronte agli obblighi di legge. Si è in pre
senza - prosegue la nota - inoltre di mancato rispetto della 
norma che regola gli aggi esattoriali con penalizzazione a 
carico dei contribuenli, specie i più piccoli». 

FRANCO BRIZZO 

Esattorie: 
il Pei 
si rivolge 
a Formica 

Un altro sì di Donat Cattin alle tesi dei sindacati, che confermano la sospensione degli scioperi 

Il ministro attacca le banche: contratto subito 
Donat Cattin dà ragione ai bancari, ed è la seconda 
volta. La vertenza sembra dunque avviarsi ad una 
rapida conclusione. Se le parti accetteranno la pro
posta di mediazione ministeriale dovranno arrivare 
ad un accordo su tutto il contratto entro un mese. 
In caso contrario sarebbe il ministro ad intervenire 
per via legislativa. Soddisfazione dei sindacati, che 
confermano il congelamento degli scioperi. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA È finita con il re
play della scena di due setti
mane fa. con i sindacalisti che 
lasciano soddisfatti il ministe
ro del Lavoro ed i rappresen
tanti dei banchieri che non 
possono lare a meno di na
scondere un certo imbarazzo. 
Era il 5 gennaio scorso, e la 
nunione -informale» tra Donat 
Cattin e le parti in causa per il 

rinnovo del contratto dei ban
cari si era appena conclusa 
con la sostanziale vittona dei 
sindacati su un punto cruciale 
per la vertenza, quello dell'a
rea contrattuale. Secondo il 
ministro la pretesa di Acri e 
Assicredito di espellere dall'a
rea del credito una letta consi
stente di lavoratori non poteva 
reggere Cosi come non era 

sostenibile l'altra lesi propu
gnata dalle banche, per le 
quali sarebbe stato più oppor
tuno passare a discutere degli 
altri aspetti del negoziato. 
•L'area contrattuale è il nodo 
centrale della trattativa», aveva 
sostenuto Donai Cattin. 
preannunciando un interven
to formale che ieri ò arrivato, 
sotto forma di un breve docu
mento Cosa dice il testo mini
steriale'' In primo luogo si n-
conosce la necessità della ri
strutturazione del sistema cre
ditizio in vista del mercato 
unico europeo e della diretti
va, contenuta nella legge 
Amato, che prevede che gli 
istituti di credilo assumano i 
compiti di gruppi polifunzio
nali. Un punto ineludibile per 
tutti, quale che sia l'intesa che 
banche e organizzazioni di 
categoria sottoscriveranno. Su 

questo il documento del mini
stero del Lavoro è molto chia
ro, sono proprio i cambia
menti in corso a porre in mo
do -preliminare" la questione 
dell'arca contrattuale: -Non è 
pensabile - si legge - la Iran-
turnazione del sistema dei 
rapporti collettivi di lavoro, 
mentre la prospettiva di pro
duzione si razionalizza e unifi
ca con gradi elevali di con
centrazione-, Un macigno sul
le richieste di Acn e Accredi
to di scorporare interi settori 
di attività per destinarli ad al
tre aree merceologiche e con
trattuali, soprattutto se si pen
sa che il ministro ha condito 
le sue affermazioni con riferi
menti alla seconda direttiva 
comunitaria sul credito e alla 
carta sociale europea. Ma i 
bocconi amari per loro non fi
niscono qui, Secondo Donat 

Cattin è possibile giungere ad 
un accordo quadro per tutto il 
settore del credito, nel quale 
inserire conlratti complemen
tari attraverso la trattazione in
tegrativa. Un altro si alle ri
chieste dei bancari. 

Ora le parti hanno a dispo
sizione una settimana di tem
po per fare le loro valutazioni 
sulla proposta del ministro. Il 
prossimo appuntamento è lis-
salo per mercoledì prossimo. 
Se la risposta sarà positiva, 
dovranno arrivare entro un 
mese all'accordo complessi
vo. In caso contrario Donat 
Cattin ha tenuto a chiarire di 
avere a disposizione tutti gli 
strumenti per definire la que
stione in sede parlamentare, e 
visto l'andamento della me
diazione la cosa non può che 
suonare come una minaccia 
nei confronti degli imprendi

tori. 
Ovvia la soddisfazione dei 

sindacati: -Tale risultato - di
cono - è frutto della lorte de
terminazione dei lavoratori, a 
Ironte dell'arretratezza delle 
posizioni di Assicredito e 
Acri». Queste ultime, a loro 
volta, preferiscono non com
mentare i risultati dell'incon-
tro.-II ministro ci ha solo letto 
frettolosamente il documento 
• hanno detto • e dobbiamo 
avere il tempo di esaminarlo 
con calma-. Ma sembra pro
prio che il Ironte degli im
prenditori si stia disgregando. 
Già prima del colloquio di ieri 
mattina si era registrato un 
duro attacco del vicepresiden
te dell'Acri, Franco Passare al 
modo in cui le banche hanno 
sino ad oggi condotto la ver
tenza. Un segnale che potreb
be preludere ad un cambia

mento di rotta da parte delle 
casse di risparmio, accusate 
più volle dal sindacato di -ap
piattimento passivo- sulle po
sizioni di Assicredito. 

L'intervento di Donai Cattin 
sembra dunque avviare a con
clusione la vertenza bancari, è 
anche l'opinione del comuni
sta De Mattia, che pero - oltre 
a registrare la -secca sconfitta-
dulie posizioni imprenditoriali 
- sottolinea il ruolo della De 
nei confronti del mondo del 
credito. -L'opera del ministro 
è positiva - dice De Mattia -
ma allo stesso tempo non fa 
che evidenziare il vuoto di ini
ziativa sugli altri versanti da 
parte delia De, che mentre 
"apre" ai bancari sul piano 
della trattativa, continua poi a 
tenere in mano e a gestire a 
modo suo la questione delle 
nomine e della legislazione 
bancaria». 

Contratto ferrovieri 

Vertenza sul binario morto 
La Fit insiste: niente Cobas 
• i ROMA Non si è ancora 
sbloccata la vertenza delle fer
rovie. Ieri mattina Ente, sinda
cati confederali e organizza
zioni di categoria si sono in
contrati per avviare la discus
sione sul contratto dei dirigen
ti, firmato a dicembre dalla 
sola Fndai. La trattativa però 
non ha latto un solo passo 
avanti, perché Filt-Cgil e Uil 
trasporti chiedono che si giun
ga prima ad una intesa sulle 
relazioni sindacali, alfinché 
venga definito in modo certo 
quanti contratti dovranno es
sere sottoscritti e quali soggetti 
saranno chiamati a discuter
ne. Il nodo è il seguente: inse-
nre o no i Cobas-macchinisti 
al tavolo delle trattative? I ver
tici confederali hanno espres
so un parere sostanzialmente 
favorevole, ma la Fit-Cisl non 
è intenzionata a sedersi insie

me ai Cobas: -Non mi si venga 
a chiedere una loro legittima
zione», ha detto il segretario 
generale della Fit, Gaetano Ar-
conti. Da Parte confederale, 
invece, si registra la presa di 
posizione del segretano della 
Cgil Piz2inato, secondo il qua
le Cgil, Cisl e Uil non hanno 
alcuna intenzione di assicu
rarsi il monopolio della con
trattazione. Sulla sfessa falsari
ga il parere di Donatella Tur-
tura segretano aggiunto della 
Flit, che aggiunge: «La nostra 
condotta e le nostre proposte 
non hanno precedenti nel sin
dacalismo ferroviario. Per le 
sue regole democratiche e la 
sua ampiezza, essa può ren
dere possibile una ricomposi
zione fra tutti i ferrovieri». Tur-
tura ha inoltre auspicato la so
spensione degli scioperi dei 
macchinisti. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il Senato chiama il ministro 
Piace solo alla Confindustria 
la proposta di Battaglia 
sulla privatizzazione Enel 
• i ROMA Chiamatela •mini-
privatizzazione-, -dcnoz.ona-
iizzazionc» o •superamento 
del monopolio» Comunque la 
proposta sull'Enel lanciata del 
ministro dcll'lndustna Adolfo 
Battaglia ha avuto finora un 
esito disastroso Non place a 
nessuno (tranne, con mode
razione, che alla Lega am
biente) Almeno a chi si è 
pronunciato Non piace ai so
cialdemocratici, non piace a 
Cgil e Cisl, ai comunisti, ai so
cialisti, a Dp Anche la com
missione Industria del Senato 
sembra perplessa. Tanlo da 
aver deciso di capire dalla 
bocca dello stesso Battaglia 
(loconvocherà fra pochi gior
ni) -dove abbia tirato fuori* la 
sua ipotesi di privatizzazione 
dell'Enel, dal momento che 
non se ne trova traccia nò ne
gli alti del governo presentati 
all'esame del Parlamento né 
nel lavoro svolto dalla stessa 
commissione Ma I idea di 
Battaglia dovrebbe piacere 
mollo - 6 la voce che circola 
- alla Confindustna. Dice la 
Cgil -La dichiarazione del mi

nistro nsulta in perfetta sinto
nia con le posizioni assunte 
nei giorni scorsi dalla Confin
dustria, dimostrando in que-
stro modo che gli interessi di 
imprenditori pnvali hanno un 
ascolto presso il ministero, più 
significativo delle esigenze 
della collettività- Secondo 
Sergio Caravim. ministro om
bra ai Trasporti, «Battaglia ha 
taciuto, come il presidente 
dell Enel Franco Viezzoli, su 
certi aspetti di proposte avan
zate dalla Confinduslna che 
comportano una sorta di 
smantellamento della nazio
nalizzazione elettrica e che 
meritano un chiaro atteggia
mento critico- Battaglia, se
condo Garavini larebbc me
glio a -preoccuparsi di solleci
tare un esame approfondito al 
Senato e alla Camera dei tre 
progetti di legge di attuazione 
del piano energetico- Fabri
zio Cicchino (sezione indu
stria psl), senza mezzi termini 
dice che la proposta di Batta
glia e uno slogan della Con
findustria A cercare di tirare 

Adollo Battaglia 

fuori il ministro dalla tempesta 
di critiche 6 arrivato ieri il suo 
partito la Voce repubblicana 
rileva che non è in discussio
ne il principio che e stato alla 
base della nazionalizzazione 
dell ente ma -la forma del 
monopolio» che -non esiste 
più- perché l'ente importa più 
di 33 miliardi di kWh Ci vo
gliono dunque società aperte 
ai privati con la partecipazio
ne dell Enel per la costruzione 
e gestione delle centrali Tutta 
roba, conclude la Voce che -il 
Pel, vecchio o nuovo-, non 
vuole capire 

Breve rinvio per «insider trading» e separatezza banca-industria 

Leggi sul mercato, è fatta? 
«Insider trading» e separazione fra banche e società 
non creditizie nell'ambito dell'antitrust: la commissio
ne Finanze della Camera ha rinviato alla settimana 
prossima la discussione finale dei due provvedimenti, 
già criticati dal sottosegretario Sacconi. Comunque da 
una parte anche in Italia l'«insider» sarà un reato, e 
un'industria non potrà avere più del 15% delle azioni 
di una banca. Il Pei: «Urge il varo delle due leggi» 

RAUL WITTENBERO 

• • ROMA Alcune regole del 
gioco nel mercato finanziario 
dovevano essere varate ieri in 
Parlamento, seppure in Com
missione, ma tutto è rinviato a 
martedì) prossimo. Una pau
sa di nllessione, insomma, do
po alcune osservazioni del go
verno, o meglio del sottose
gretario al Tesoro Maurizio 
tacconi sulle proposte -risolu
tive- riguardanti le due que
stioni in ballo i limiti della 
partecipazione dell industria 
al capitale delle banche e vi
ceversa, e il cosiddetto -insi

der trading» (diffusione di no
tizie borsistiche riservate per 
speculare in Borsa) 

Banche-industria. La ne
cessità di una disciplina deriva 
dall evidente pericolo che I in
dustria proprietaria di una 
banca orienti verso il suo cam
po d'Interesse (a scapito delle 
concorrenza) la politica del 
credito con cui si investono le 
risorse raccolte fra I risparmia
tori Dopo alterne vicende, il 
relatore alla commissione Fi
nanze della Camera Mano 
Usellini (Oc) l'altro giorno era 

giunto a definire nel! ambito 
del disegno di legge antitrust 
una proposta di letti Eccoli 
Una società non creditizia non 
può acquistare più del 15% 
delle azioni di una banca Pud 
farlo liberamente sotto 11%, 
ma da qui al 5% deve dame co
municazione alla Banca d Ita
lia Se poi vuole acquistare tra 
il 6 e il 1 Sni. delle azioni, occor
re l'autorizzazione dell istituto 
di vigilanza Autorizzazione 
imposta anche alla banca che 
volesse partecipare al capitale 
di una società non creditizia 
nei limiti tra l'I e il 5%, limite 
quest'ultimo oltre il quale la 
partecipazione è vietata II te
sto licenziato dal Senato, che 
si propone di modificare cosi, 
poneva un tetto del 20% e face
va scattare l'autorizzazione al 
Ì0% 

Sulla formula Uscllini il sot
tosegretario Sacconi, forse a 
nome del governo, ha osserva
to che sui titoli oggetto dei tetti 
non si può fare di tutt'erba un 

fascio occorre distinguere fra 
titoli posseduti dalle banche 
come partecipazione e quelli 
invece tenuti per le attività di 
intermediazione E distinguere 
fra banche a breve e banche a 
medio-lungo termine 11 tutto, 
per non frenare le società di in
termediazione mobiliare e II 
sostegno alle piccole e medie 
imprese L'opposizione comu
nista preme affinché martedì si 
arrivi a una decisione, dopo 
aver corretto quel che c'è da 
correggere per -impedire ipo
tesi di controllo di una banca 
da parte di un soggetto non fi
nanziano» In una dichiarazio
ne Antonio Bellocchio e Ange
lo De Mattia, responsabili Pei 
per il credito alla Camera e a 
Botteghe Oscure, chiedono 
che sia inserito il molo delle 
assicurazioni nei meccanismi 
partecipativi, e di escludere 
dalla normativa I In in quanto 
ente pubblico economico che 
altrimenti dovrebbe mollare le 
sue tre banche d interesse na

zionale (Bin) Banco di Roma, 
Credit e Comit Inoltre va defi
nito nella legge che cosa si in
tende per controllo, al line di 
dare compiutezza all'azione di 
vigilanza di Bankitalia E poi il 
Pei ntlene superfluo il tetto per 
le banche che partecipano a 
società, già ampiamente disci
plinato dalla legge bancaria 

Insider trading. £ un reato 
perseguilo in lutti I paesi occi
dentali meno che in Italia II 
Pei presentò a suo tempo un 
disegno di legge, e icn la com
missione Finanze di Monteci
torio doveva esaminare il prov
vedimento dopo che la com
missione Giustizia aveva bloc
cato il tentativo di dare alla 
Consob poteri di polizia giudi
ziaria ncll intervenire sui casi 
sospetti di speculazione illeci
ta Ache qui ancora un rinvio 
della discussione Ma già sap
piamo che i funzionari della 
Consob, sospettando I uso ille
gittimo d'una informazione n-
servata dovranno avvisare il lo

ro presidente che valuterà se 
sia il caso di trasmettere gli atti 
alla magistratura. E per confi
gurare il reato, occorre che 
I informazione risponda al ve
ro non ancora diffusa, capace 
di condizionare il mercato dei 
titoli 11 sottosegrctano Sacconi 
vorrebbe che la norma fosse 
più aderente alla direttiva che 
la Cee ha emanato in mento, 
pnva del requisito relativo alla 
capacità di influenzare il mer
cato estendendosi però ai tito
li trattati nei mercati finanzian 
dei dodici paesi Cee De Mattia 
osserva che la direttiva è una 
norma quadro che, investendo 
il campo penale deve sotto
stare al principio della temto-
nalità Inoltre la repressione e 
la prevenzione del reato di -in
sider» e legata alla nlorma del
la Borsa, con il trasferimento 
delle operazioni sui titoli dagli 
agenti di cambio alle società di 
intermediazione mobiliare 
(Sim) provvedimento che sa
rà alla Camera la settimana 
prossima 

BORSA DI MILANO Il mercato si aggrappa a Cir e Montedison 
• I MILANO L'incertezza permane, dalle 
borse estere arrivano segnali poco Incorag
gianti, le vendite di realizzo continuano spe
cialmente sul titolo guida per eccellenza le 
Fiat II Mib. cominciato invarialo, è finito con 
un lieve +0.1%. Il mercato, anzi la specula
zione, in cerca di temi di lavoro si aggrappa 
alte voci sulla Cir di De Benedetti (malgrado 
le smentite di Cir e altri che De Benedetti 
non sembra intenzionato a vendere la sua 
quota in Mondadori) e sulle Montedison il 
cui Ddl sugli sgravi fiscali per Enimont appa
riva ien mattina in dirittura d'arrivo Le Or 
hanno chiuso con un balzo del 3,1 \%, (le ri-

AZIONI 

sparmio del 2,83%) e le Montedison sono 
salile dell 'I,38* Per contro ci sono le fles
sioni della Fiat (-0,73*,) e dell'Iti (-1,22*). 
Mediocre il comportamento di altri titoli gui
da le Generali hanno chiuso con un pro
gresso dello 0,59%, le Enimont dello 0.94*; 
flettono invece le Pirellone del 2 ,1* , in calo 
anche se molto scambiate le Santavalena 
dell' 1.3*. Le Alivar scontano i balzi dei gior
ni scorsi con un calo dell'1,8%. Contradditto
ri i valori bancari. La Comit cresce dello 
0,57%: te Credit calano dello 0,59%. Le Mon
dadori me accusano un'altra forte flessione 
del 6.67%. DRC 

Titolo Chk» Var H 

« U M I N T M U « o r a c o l i 
ALIVAH 
B FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIA R NC 

ZIONAGO 

naso 
4» SOS 

6350 
S10O 
8 401 

- I S O 
0 0 1 
0 53 

- 0 9 7 

0 0 1 

A M K U M T t v a 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA AS3 

FIRS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOYOAORIA 

LLOVO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RASAI 
SAI 

SAIRI 
SUBALP ASS 
TORO 
TOROPR 
TORO R NC 
UNIPOL Pfl 
VITTORIA 

114*00 
45 0OO 
41000 
13 M S 

ISSO 
13 618 
issa 

«si 
40 990 
13 700 
ss sto 
21500 
13 650 

3950 
17380 
11 SOS 
24 120 
10 000 
26 600 
12 290 
1SS10 
7 955 

26 000 
21800 
12 350 
10 290 
16 150 
23 050 

- 0 35 

0 2 2 
0 9 9 
OSS 
0 5 4 
0 7 8 
238 

- 5 92 
0 59 
0 00 
0 4 0 
0 0 0 
141 
3 6 6 
0 3 5 
0 6 3 
0 0 8 
0 0 0 
0 3 7 
0 24 
0 59 

0 16 
1 78 

- 1 13 
0 6 9 
184 
0 0 0 
000 

B A N C A R I ! 
8 AOR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSARDI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 

B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SAROEQNA 

CR VARESINO 
CR V A R n 
CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 

INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 
NBA 
W ROMA S 75 

15 900 

-
-

3995 
S28S 
1490 

11960 
4 320 
2 160 

10 040 
14 360 
5 555 
5600 
2 376 
6900 

17200 
14 280 
6 550 
3 240 
2 855 
2 131 
5 050 
6880 
3 825 

62 500 
19 450 

-
. 

836 000 

000 

-
-

0 25 
0 57 
2 97 

0 9 3 
0 0 0 

- 0 69 
- 0 50 

0 21 

- 0 98 
0 72 
1 11 

0 0 0 
0 2 9 
128 
0 6 6 
4 52 

- 0 59 
- 0 4? 
0 8 0 

- 0 65 
108 

- 0 70 

- 0 36 

. 
-

163 

C A R T A R I ! I D I T O R I A l l 

BUROO 
BURGO PR 
BUROO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRIPR 
L ESPRESSO 
MONOADORI 
MONDADORI PR 
MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

14 220 
13 990 
14 150 

1610 
4 550 
4 230 

21800 

-
. 

14 000 
6 250 

0 78 
123 

- 1 3 9 
0 12 

- 1 3 0 
- 0 24 

0 93 

-
. 

-6 67 

0 0 0 

CIMENTI C B U M l O m 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 760 
10 000 

CEM ME RONE R NC 3 270 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

5 195 
7 389 
9 739 
3500 

• 0 43 
101 
0 48 
6 45 

- 1 0 8 
- 0 72 

- 1 13 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI R NC 
UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

126 960 
66529 
27 800 
15960 

54 

- 0 20 
199 

» 6 3 
0 9 3 

3 6 5 

CHIMiCHItMOCaMUItt 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFAAO R 
CALP 
ENICHEM AUO 

ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIOENZA VET 

ITALGAS 
MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 
MONTEDISON R NC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 
RECOROATI fl NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 
SAIAGR 
SIOSSIQENO 

SIO R NC 
SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
TELECO CAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

2960 

2080 
879S 
1389 

1352 
6350 

2602 

1620 
3 120 
6S6S 
3 056 
3 700 
6 310 
7 245 

63 700 
2060 

1275 
1346 
1039 
1239 

2 729 
1280 
2 942 
2234 

2920 
13 770 
6 570 

11310 

6 640 
11380 
6200 

3300 

-
-

2 920 
1 745 

2935 
1850 

6 770 
11610 
13 990 
6 320 

951 

- 0 3 4 
0 9 7 

• 0 0 6 
0 4 3 

0 0 7 

0 6 5 

- 0 1 2 

0 9 3 
0 6 5 
118 

- 1 3 5 
- 1 2 0 

1 12 
- 0 6 9 
- 0 47 

136 
0 67 

- 2 11 
- 0 10 
- 0 40 
- 0 22 
- 0 39 

- 2 1 0 
- 0 04 

- 5 50 
0 19 
0 31 

- 0 35 
- 0 80 

0 26 
0 81 

- 0 30 

-
-

- 1 3 5 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 59 

0 5 9 

0 6 5 
0 0 0 

0 3 2 
0 0 0 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCEN R NC 
STANCA 

STANOA R NC 

7 9-5 
4 015 
4 199 

33 960 
12 980 

0 08 
OOO 

- 1 4 3 

- 0 06 
3 0 2 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALI* PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-Mt 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
S I P R N C 

SIRTI 

2 295 
1835 
1 525 

14 930 

1 220 
12 990 

3 275 
17 500 
12 670 
3 390 
2 987 

13 306 

- 0 65 
0 93 

-O07 

OOO 

091 
0 70 
2 34 

- 1 41 
- 0 04 
- 1 9 7 

- 0 27 

0 01 

• L B T T R O T I C N t C N I 
AB8 TECNOMA 
ANSALOO 

GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMR 

SONOEL 

3505 
5 209 

19 360 
10 160 

2 635 
2560 
1 156 

- 0 71 

- 0 02 
1 71 

109 
- 0 57 

0 35 

- 1 0 3 

F I N A N Z I A R I ! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 
ACO MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 
BON SIELE 

405 
586 
487 

8 940 

8 650 
360 

30 570 

0 25 
152 

2 31 
- 0 67 
- 0 57 

- 0 55 

0 0 0 

BON SIELE R NC 
BREOA 
BREOA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
C I R R N C 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZIAO 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FFRR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAM8 R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
OEMINAR 
GFROLIMICH 
GEROLIMRNC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM fl NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C RNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
SIET R PO 
TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

9300 
3 400 

226 
1360 
4 3 9 0 
4 490 
6600 
2629 
4900 
4960 
1661 
4 725 
4345 
3 475 
6 250 
2220 
2 579 

922 
2 701 
1595 
3 129 
1730 
7 450 
1705 
3 238 

19 450 
1 390 
1 270 
6 215 
2 930 
1455 

715 
2 422 
5 649 
3 339 

25 000 
2 1 8 0 
1440 

120 
90 

9 760 
3630 

25 790 
7 560 
3900 
1920 

208 600 
104 400 

971 
620 

4 769 
2 425 
6 800 
9 520 
3810 
5 045 
3 757 
9090 
1834 
3665 
1320 
9 180 

49 000 
3 095 
2 060 
3 640 
3 970 
1 566 
1 240 
6150 
3 215 
3 711 
5 020 
4 060 
1699 

645 
4 660 

12 000 
4 400 
3 079 

0 1 1 
0 6 8 
160 
000 
1 16 

- 0 86 
0 6 9 
2 2 3 
2 8 3 
3.11 
0 0 6 

- 1 4 6 
109 

- 0 1 4 
3 9 9 
0 2 3 

- 0 39 
121 

- 0 04 
0 76 

- 0 35 
- 2 37 

- 1 0 6 
- 0 56 
- 1 13 

OOO 
2 28 
2 0 9 
0 57 

- 0 68 
- 0 75 
- 0 69 

08? 
0 0 0 
0 42 
192 

- 0 66 
- 0 69 

084 
141 
103 

- 1 67 
- 1 2 3 

0 07 
0 52 
153 
0 07 

- 1 5 1 
- 2 60 
0 6 5 
3 47 
021 
0 0 0 

- 0 52 
- 0 76 
- 0 49 
- 1 13 
- 0 1 1 
- 0 60 
- 0 27 

123 
212 
0 33 
0 65 
3 26 
0 14 

- 1 0 0 
- 0 69 

2 46 
2 48 
190 
0 35 

- 0 20 
0 12 
103 
2 42 

- 0 43 
1 46 
3 53 
195 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEOES 
AEDE3R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAOR NC 
COOFFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

29 200 
11 580 
5 700 

16 200 
4 530 
3 670 
7 401 
4 801 
6 720 

16 580 

120 
2 12 
4 49 
0 5 5 
0 44 
1 10 
0 08 
0 40 
0 30 
0 -9 

INDICI MIB 
Indica 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASS1CURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 

ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVEHSE 

talora 
1 014 
1055 

966 
1050 

969 
1037 
1005 
1034 
1027 

1026 
1014 
1049 
1008 
1039 
1019 
1061 

Proc 
1013 
1 057 

981 
1049 

968 
1032 
1006 
1033 
1036 
1030 
1013 
1036 
1010 
1041 
1022 
1050 

Var % 
010 

-0 19 
0 51 
010 
0 10 
0 48 

- 0 10 
0 10 

- 0 77 

-0 39 
010 
100 

- 0 20 
- 0 1 9 
-0 29 

0 19 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1620 
21900 
45.700 

1450 
5.145 

-

0 3 1 
2 6 2 
133 
0 6 6 
166 

-
MECCANICHE A U T O M O I I L 
AERITALIA 
DANIELI , 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONe 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RO0RIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINQTON 

3397 
10620 
6.790 

11970 
4 310 

19 900 
10 900 
7230 
7 270 
9 605 

31000 
5 075 
3900 
1639 
2 160 
2 160 
3 020 
1610 
4 049 
3998 
6180 
7 410 
4 881 
4 739 

13 490 
13 700 
14 390 
29 303 
10 600 
10 000 
11200 
3100 
2 900 
6 950 
6 410 
4 480 
2 865 
1435 
1250 
6 700 

710000 
366 
369 
573 

30 300 
1 715 

- 0 09 
- 1 19 

0 5 9 
0 5 6 
0 19 

- 0 55 
- 0 73 
- 0 69 

0 07 
3 85 

- 0 64 
- 0 29 

0 26 
000 
0 64 

- 0 51 
0 67 
0 61 
3 6 4 
2 49 

- 0 32 
0 82 

- 0 39 
3 0 0 

- 0 07 
0 18 
0 6 3 
0 3 3 

- 0 47 
- 8 17 
- 0 27 

2 65 
0 0 0 
0 77 
296 

- 0 42 
1 23 
106 
0 0 0 
0 0 0 
126 
171 
4 2 9 
1 78 

- 0 98 
0 5 3 

MINERARIE METALLURGICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

374 75 
1 573 
9 190 
9 350 
4 769 
9 673 

- 1 12 
122 

- 1 17 
000 

- 0 23 
0 2 8 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8 660 
6 640 
7 090 
4 990 
3 200 
4 190 
9 090 
8 760 
1999 
1815 

27 500 
7 930 
5 629 
6 100 
3 830 
6 310 
6 550 
5 195 

14 790 
7 945 

1 76 
- 0 96 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 24 
284 
174 
000 
0 22 
0 0 0 
0 00 
0 43 

- 1 22 
464 

- 0 16 
-0 61 
-1 33 
0 9 4 

- 0 38 

DIVERSE 
0 6 FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 100 
2 451 
5 346 
3 400 

19 000 
19 250 
23 400 
698 75 

-0 70 
0 00 

- 0 48 
137 
0 05 
0 21 
198 
1 53 

Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTBIN90CV12V. 
CCNTROB BINDA 91 10% 
CIGA 88/95 CV 9% 
CIR-6S/92CV 10% 
CIR 86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFI8-86 P VALT CV 7'/. 
EFIB FERFIN CV 10 5»/. 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMO8IL-86CV1054 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 66/91 CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-85/91CV9 75»/. 
GIM-66/OTCV6SV. 
IMI-N PIGN 93 W INO 
IMI UNICEM 64 14% 
INIZMETA-86.93CV7% 
IRI SIFA-66/91 T% 
IRI-AERIT W 99/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI -BROMA87W6 75% 
IR1-BROMAW92 7% 
IRI-CREOIT 91 CV 7% 
IRI-STET 86/91 CV 7% 
Ifll-STET W 84/91 IND 
M A 0 N M A R 9 5 C V 6 % 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV8»* 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOEkCIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2% 
MEDIOB ITALO 95 CV 6% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
MEOIOB-LINIF RISP 7»/. 
MEDIO8-MARZOTT0 CV 7% 
MEOIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MCOIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEOIOB-SICIL 95 W 5% 
MEOIOB SIP 91CV 8% 
MEOIOB SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7*4 
MC0I08.VETR CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6 375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO 61/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.7»% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI.85CV9 7ST4 
RINASCENTE-86CV8.5% 
SAFPA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET.85 CV 10.25% 
SNIA BPO-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

-212 
106.20 

98 20 
118 35 
102.50 

_ S & 2 5 _ 
96.90 

100.60 
99.00 
99.10 
07.10 

194.80 
94.80 
88.10 
91.10 
87.10 

155 00 
100.90 

_ 104 00 
125.90 

_ 9810 
157.50 
126.30 
102.50 
96 55 
97.90 

104 00 
224.30 

83.50 
9170 

284.00 
66.90 
66.20 

152.00 
106.20 
247 90 
107.00 
108.10 
243.00 

95 00 
186.50 
101.00 
90 00 

. 65.50 
89 50 

120.50 
87.20 

124.00 
122.20 

103 40 
66.90 
78.45 
94.50 

150.75 

140.90 
120.20 
139.73 
91.15 

159 50 
176.05 

Te/m, 

_ 214 
109.20 

_ 99.90 
118.20 
102.60 
92.70 

101.00 

99.70 
97.30 

194.75 
95 30 
68.90 
9100 
87.60 

156.00 
101.79 

_ 103.80 
125.00 

_ 98.10 
158 20 

102.50 
96.10 
98.30 

104.00 

83.00 
9150 

263 00 
88.00 
8610 

154.00 
106 80 
250 00 
107.00 
106 20 
243.00 

96 60 
170.00 
101.00 
66.00 

86.50 
69 50 

12180 
87.00 

124 00 
124.00 

1035O 
8670 
76 30 
95.00 

154 00 

141.20 
122 0 0 -

14100 
9250 

159 83 
180 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA D ESTE 
BAVARIA 
WARRCIR -A-
WARR CIR . B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIAORO 
NOROITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
RCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SIPIR 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGFFI 
S GEM. S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R. 
FINCOMINO 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
PR IMA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO. 
WAR COFIDE 
WAR SMI METALLI 
BCO S. SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAR MARFILIORD 
WARMARELLIRIS 
BCA LOM COCC 
FERROMETALLI 
BCO MARINO 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
B CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
BAI 

-/-
1 580/1 600 

255/270 
250/255 

246/257 
1 160/1.160 

723/760 

66 600/-
16 000/18.300 

268 000/271000 

-/-PISA - / -
1 150/1 400 

158 300/158 500 
4 700/-
2 950/-

4 000/4 020 

-/-205/210 

-/-1 100/1 150 
2 950/-

470/4BO 
1 705/1 715 

1 010/-
63»6S 

1 150/1 170 

-/-
-/-
-/-235/-

25 500/25 600 
5 200/5 250 
1 700/1 650 

490'SOO 
11 400/-

Titolo 
AZ AUT F S 63 90 INO 
AZ AUT, FS 63 90 2" IND 
AZ AUT F S 64 92 INO 
AZ AUT FS 65 92 INO 
AZ AUT FS 65 95 2' INO 
AZ AUT F S 85-90 3" INO 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP 03O.D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 63 90 1" 
ENEL 83-90 2» 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 64-92 3» 
ENEL 85-96 1» 
ENEL 6601 INO 
IRI-STET 10% EX 

la/I 
100.55 
101.00 
101.30 
104.30 
100 25 
99.05 

194.50 
194.50 
90.30 
80.50 

100.10 
100.30 
101.50 

108.00 
101.15 
99.70 
99.50 

Proc. 
100.45 
101.65 
101.90 
104.20 
100.35 
99.00 

192.00 
163.40 
90.30 
60.90 

100.05 
100.30 
101.35 

106 05 
101.15 
99.70 

».*o. 

BIMUAWIMOS'L ' w.m ~0T3P 

CAMBI 

OOLLAROUSA 
MARCO TEOESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
ORACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

DOLLARO AUSTRAL. 

lari Prae. 
1268.10 1262.999 
744.779 
219,125 

... ,66,1,03,. 
35,591 

,.iW««,»o. 
6.669 

, *36,40 
11.539 

192,495 
1989.476 

7.99 
8.468 

1514.28 
1083 70 
109,784 
193 27 

1008.05 

745 
219.115 
680 99 

35.566 
2064.15 

8668 
836 90 

11558 
192.535 

1970.10 
7967 
8.463 

1514 
1084 35 
105 832 
193 295 

1000.90 

ORO E MONETE 

Oenaro 
ORO FINO IPER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V G 
STERLINA NC;, fA, 73) , 
STERLINA N.C (P 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO , 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 700 
215 200 
125 000 
127 000 
125 000 
525 000 
635 000 
600 000 
105 000 
103 000 
96 000 
98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tllolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
B'ÉFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
0OGNANCO 
W POP. MILANO 
ZEROWATT 

Ouofa'lono 
2 450 
4 790 

104 600 
15 650 

_ 
17 900 
24 250 

6 840 
11 500 
20 550 
18 700 
47 500 

7 700 
121600 

13 400 
11700 
17 399 
11.320 
9 370 

16 010 
10 990 
4000 
3999 
5600 

-
1451 

10000 
2 565 
5 300 
7 660 

40 000 
10 200 
40 700 
19 600 
7 580 

229 600 
16900 

735 
3 948 
5 190 

Blf lUe90Wb% 

B I H li-bÌE 

B IP lLUMU.b ' / . 

BIP" 1LUW2 1U.S% ' 

- I t C Ù B5/MJ9 /57» 
•;\ teo»6iy4 t!i)% 

UC1 NV42 1NU 
C d NV93 INIT 

tH.70 -0TT 

rmz W: 

ITALIANI 
I « . I Prac 

A Z I 6 N A R I 

IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F P « O F E 5 S I O N A L E 

INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 37 
I M I N B U S T A I A 

PRIMECLUB AZ 
C E N T A A L É C A P 
LA6E5T A Z 
INVESTIRE AZ 
AUREO PFtEv 
RISP ITAL AZ 
AOR GLOB FUND 
E U A O A L B E B A A A N ' 
S0GESFIT BLUE CHIPS 
S A N P A O L O r i INTERA " " 
SANPAOLO WAMSA0S IND 
EUA0M06 AISK F ' 
G E P O C A P I T A L 

27 274 
29 363 

19 602 
27 003 
11665 
1Ò6Ó0 
11254 
12 & y 
14 UT 
il ìii 
13486 
42 920 
i t i l i 
41862 
11 116 
10 666 
10643 
12 729 
42 393 ' 

57 355 
29 445 

4 i e i i 
27 012 
11 719 
10 631 
11 272 
15 595 
14 756 
i3 759 

" fJ 'S iS 
13354 
4 4 &37 
4 4*75 

-46 ilf 
4J767 
43744 
431*3 

BILANCIATI 
F0NBEA5EL 
A A C A BB 
PRlMERENo 
fiENERCOMIT 
E L I R O - A N O R O U E O A 

AZZURRO 
LIBRA 
U O L T I R A S 
F O N O A T T I V O 

V I S C O N T E O 
F Ò N D I N V E S T } 
AURE6 
N A S R A C A P I T A L 

BEbbiTfiSETTE 
C A P I V A L G E S T 
FuiF ITALIA BlLAWC 
F O N D O C E N T R A L E " ' " 
B N M U L T I F A N C O 
CAPITALFIT 
C A S H M A N A S F U N D 
C O R Ò N A F E R R E A 

C A P I T A L C R E C I T ' " " 
CESTELLE B 
EUROMOB RE tt 
E P T A C A P I T A L 
P H É N I X F U N B 
FON DICA 1 2 
N Ò R D C A P I T A L 
C E P O R E I N V E S T 

FONDO AMERICA 
F O N D O COM TURISMO 
SALVADANAIO 
AÒLOMIX 
VENTURE-TIME 

PfiC-UOFOrJ&C 1 
INVÈSI IREB 
CENTRALE GLOBAL 
ÌNTEAMOBIUAHE 
CISALPINO a 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIfiADORO 
CrMsE M À N H À T T A N AME 
EUROMOB STRAI EGIC 
G W I - ' Ó C A P I T A L 
MIDA BILANCIATO 

.12 361 
'S5IM 
M 7 U 
19 639 
18824 
20 180 
54165 
49839 
12 821 
4»4é4 
té è ie 
18 636 
46 62Ì 
4TU& 
4« y u 
18 776' 
4è«"é 

'4i769 ' 
44 7(6 
l i d i e 
12Ó6Ó 
42244 
l i t i o 
12 694 
12 769 
12999 
11945 
11911 
41S26 
42 975 
11 « 4 
12 474 
11 919 
7923 

11 773 
12 237 
11 241 

' 43 4M " 
12 S» 
42 2J8 
11541 
11 979 
10411 
12 260 
11 814 
11 415 

35 453 
22 301 
56'*46 
19 627 
16822 
20164 

-'14)499 
43 774 
474*5 
44654 
4**14 
4*495 
1-597 
4*743 
16 767 
4*513 
44 7 i * 

-15*36 
45 596 
45344 
11516 
45 763 
12 768 
13009 
44675 
444 3 
11 633 

-44*54 
" 45 476 

n 659 
6 545 

4i 747 
12 246 
11 320 
13 365 
15 553 

1 5 5 4 4 
44 56* 
449*6 
465*4 
12 277 
11 iòi 
11 434 

OéDLlCAÌIONAfi l 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
P R I M C C A S H 
INVEST OBBLIGAI 
IKITERB""REN6ITA 
NORDFONDO 
E U P . 0 - A N T A P . E 5 
E U R M E G A 
VESCE 
ALA 
FONDiCFill 
SFORZESCO 
F'ONOINvEST i 
NÀCfiiRCND 
R I S P I T A L I A R E D D I T O 
R E N D I F I T 

BKI RENEnFONSO 
R E N D I C R E D I T 
G E S T I E L L E M 
E P T A B O N B 
IMI20O0 
G E P O & E N B 
GENERCOMIT HEKIB 
F&NOltìPiECO 
CENTRALE HEBBIT0 '"' 
ROLOOEST 
PRIMECLUB 0 6 
M O N E V TIME 
E U R O M ' O B FtÉOB 
LACE3T OS 
CASHOOND 
FuTuAO FAMIGLIA 
5O0ESFIT DOMANI 
AUREO AEN6ITA 
CISALPINO REDO 
RENOIFiAS 
ABAIATiC B0NB F U N B 
AGRIFUTURA 
FIliEUAAM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBONB 
P R I M E M O N E T A R I O 
AòOS B O N B 
GAiFOnENB 
MIBA 0B6LIG 
PROFESSIONAL AEBB 

20Ò07 
14 900 
11 661 

nm ' 45"878" 
16 3S5 

" ( J J è T 
U\ii 
41222 
11 574 
12 074 
44 875 
44 640 
iiiU 

" 43 48* ' 
15 519 
11 991 
44 JOft 
44 544 
40 406 

" 42 634" 
43 054 
46 446 
40908 
13216 
42399 

'45 M i " 
42 266 
10 000 
44é?T 
44 94T 
45 62» 
11430 
44 579 
45 367 
46 6 M 
14 454 

•"16 746" 
•"44 3 1 * ' 

44 553 
46 4M 
10 362 
46 764 
t iS53 
46953 
11 324 

1 ì i 158 
11 210 

50012 
44 966 
44 643 
43 596 
45* *4 
16J85 
43 3S3 
44 436 

"••4*34* 
11 577 

-' 4 4 S76 
44 S37 
134*4 
43 493 
15 518 

-44 766 
' 44 541 

" 1647* 
43 649 
13 055 
i6 5*6 

" 19 661 
14345 
12296 
12 356 
12 563 
10 000 
11680 
44 643 
4363* 
11438 

-12 391 
' 46 643 

4 4 4*6 
46 763 
i l 330 
44 555 
46 42* 
10 404 
40 757 
1154* 
46 636 
44 355 
i l 456 
44 365 

ESTERI 

FONBITALIA 
INTEAFUN6 
iNT S E C U A I T I E S 
CAPITAL ITALIA 
MEBIOLANUM 
A0MINVE5T 
ITALFOATUNE 
ITALUNION 
F O N B O TAE A 
A A S F U N B 

lari 

-
-
-' 54 433 

55 446 
44 554 

-34 643 
" 4 6 6 * 6 

44 6*9 

PraC 

-
-
-54 (43 

55 677 
48 192 
61 323 

" ~ Ì 4 T O 
40 665 
416*6 

14 l'Unità 
Venerdì 
19 gennaio 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Slitta ancora la discussione sul «decreto Gardini». Il Pei: chi è il nuovo azionista? 

Sgravi Enimont: partita chiusa? 
Una riunione all'ora di pranzo nello studio del 
capogruppo democristiano Vincenzo Scotti non 
ha aiutato a trovare una soluzione in extremis 
per l'Enimont. Ancora una volta dunque la legge 
sulle agevolazioni fiscali per oltre mille miliardi 
è stata accantonata e il fitto calendario di Mon
tecitorio rende quanto mai difficile un suo rein
serimento in tempi brevi. 

QUIDO DALL'AQUILA 

• i ROMA. ' L'ottimismo di 
mercoledì sera dei verdi (che 
avevano annunciato la rinun
cia all'ostruzionismo parla
mentare in cambio di una se
rie di impegni dcll'Enimont 
sul rispetto dell'ambiente) si è 
sgretolalo ben presto. Non es
sendo previste sanzioni in ca
so di 'trasgressioni*, enti e in
dustrie chimiche avrebbero 
intatti sottoscrìtto qualunque. 
Cosa. Con un valore pratico 

uguale a zero. E dunque il 
gruppo verde è tornato in aula 
ieri mattina intenzionato a 
confermare l'ostruzionismo 
annunciato fin dallo scorso di
cembre. Una mattinata di in
terventi (per il Pei hanno par
lato nell'ordine Salvatore 
Cherchl, Antonio Bellocchio 
Giorgio Macciotta e Giulio 
Quercini) e poi la decisione 
di sospendere la discussione 
anche se il ministro Sterpa ha 

dichiarato che proporrà il suo 
rcmscnmcnlo all'odg della 
prossima settimana. La De ha 
tentato un'ultima carta: un in
contra nello studio di Vincen
zo Scotti, al quale hanno par
tecipato tra gli altri il repubbli
cano Aristide Gunnclla, il so
cialista Franco Pira, i de Gio
vanni Carrus e Mario Usellini, 
il comunista Giorgio Macciotta 
e l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini. Ma dopo le 
prime battute Macciotta e Bas
sanini hanno lasciato la com
pagnia che non dava il mini
mo cenno di disponibilità (tra 
i più rìgidi Piro, che ha persi
no minacciato di dimettersi 
dalla presidenza della com
missione finanze, e Usellini) 
all'inserimento di vincoli per 
le industrie chimiche. Il dibat
tito o ripreso nel pomerìggio 
senza reali possibilità di giun
gere a una soluzione, dopo 
che la maggioranza aveva re

spinto la proposta delle oppo
sizioni di cambiare l'ordine 
del giorno e di passare alla di
scussione sulle mozioni relati
ve all'Acna di Ccngio. 

In una sua nota, il governo 
ombra del Pei e della Sinistra 
indipendente ricorda dal can
to suo che -gli sgravi fiscali di 
cui si sta occupando la Came
ra sono strettamente legati al
la realizzazione del progetto 
industriale*. Il governo - conti
nua il comunicato - «attraver
so il Cipe dovrà farsi garante 
del rispetto degli impegni*. La 
joint-venture tra Eni e Monte-
dison - sostiene ancora il go
verno ombra - «un'operazio
ne di grandissima importanza 
per il paese*, rischia di fallire 
•a causa dell'endemica con
flittualità fra i principali azio
nisti di riferimento e a seguito 
dei vari tentativi portati avanti 
sia dall'interno che dall'ester
no, di alterare gli equilibri so

cietari da poco definiti». È ov
viamente un rischio che va 
evitato. 

In aula, nel suo intervento, 
Chcrchi aveva definito il dise
gno di legge in esame -un tipi
co caso di intreccio deteriore 
tra pubblico e privato. In cui il 
pubblico viene scandalosa
mente piegato a un interesse 
che e di fatto di un privato cit
tadino, secondo i canoni di 
una certa tradizione che esiste 
da molto tempo*. Cherchl ha 
poi elencato le inadempienze 
governative. Rispetto agli im
pegni contenuti nel documen
to del 21 dicembre '88 - ha 
detto - quale indicazione 
concernente il merito indu
striale dell'accordo Enimont è 
stata attuata? C'è un piano 
chimico nazionale in grado di 
tramutare la strategia della 
chimica primaria di base nella 
chimica secondaria, in funzio
ne degli interessi più generali 
del paese? Non esiste - ha 

concluso Cherchi - niente di 
tutto questo. Bellocchio si è 
occupato degli aspetti più 
propriamente fiscali del pro
blema. Ha ricordato l'opera
zione di rastrellamento dei ti
toli Enimont in Borsa. Di fron
te a questo scenario, chiun
que sia a manovrare il merca
to, chiunque sia stato a scen
dere in campo per comprare 
azioni, la conclusione non po
trà che essere una: alla fine il 
vincitore sarà Gardini*. E se 
questo dovesse accadere, -la 
Montedison prenderà la mag
gioranza di Enimont e an
drebbe a collocarsi tra i primi 
posti nella classilica delle 
grandi aziende chimiche 
mondiali*. Macciotta ha ricor
dato che i comunisti «non 
hanno mai demonizzato la 
possibilità che il governo con
cedesse, a fronte di una simile 
operazione industriale, agevo
lazioni esplicite e implicite at-

1 traverso l'uso della leva fisca
le». Abbiamo però - ha ag
giunto - insistito sulla esigen
za che tali agevolazioni fosse
ro collcgate, per dirla con le 
parole dell'amministratore de
legato della Montedison, Cra-
gnotti, *a un significativo pro
gramma di sviluppo industria
le*. Le intricate vicende della 
chimica - ha dichiarato Quer
cini - non nascono certo oggi. 
Siamo già al terzo capitolo. La 
chimica in Italia nasce infatti 

. privata e dai privali è stata 
portata al fallimento fino al 
salvataggio effettuato coi fi
nanziamenti pubblici. Poi è 
nuovamente passata in mano 
privala e dai dissesti della vi
cenda Schimbeml-Gardini si e 
usciti con l'intervento dell'Eni 

' (appunto la nascita dell'Eni-
. moni). Qui - ha concluso 
Quercini - non centra niente 

' l'ideologia. C'entrano e valgo
no le ragioni della difesa degli 
interessi generali del paese. 

Senato, una commissione indagherà sul caso Atlanta 
Fino al 30 settembre sul caso Bnl indagherà una 
commissione speciale del Senato. Lo ha deciso ie
ri all'unanimità la commissione Finanze di palazzo 
Madama. Sull'istituzione di questo organismo l'au
la voterà nella seduta del 24. La proposta dei capi
gruppo del Pei, Ugo Pecchioli, e della Sinistra indi
pendente, Massimo Riva, resta sospesa: su di essa 
il Senato si esprimerà dopo il 30 settembre. 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

* M ROMA. Sarà una commis
sione speciale del Senato ad 
indagare sulla vicenda della fi
liale Bnl di Atlanta. La decisio
ne ufficiale e definitiva sarà 
assunta mercoledì dall'assem
blea di palazzo Madama. La 
proposta r approvata ieri al
l'unanimità - sarà avanzata 
dalla • commissione Finanze 
chiamata a decidere sulla ri
chiesta dei gruppi del Pei e 
della Sinistra indipendente di 
istituire una commissione mo
nocamerale di inchiesta sul 
caso che ha investito - fino a 

travolgerne il vertice - la pri
ma banca pubblica italiana. 

L'istituzione della commis
sione speciale - un organismo 
previsto dal regolamento del 
Senato all'articolo 24 - non 
chiude la strada all'inchiesta 
vera e propria, quella, per in
tenderci, che il Parlamento 
può svolgere avvalendosi dei 
poteri dell'autorità giudiziaria. 
Anzi. La commissione specia
le - la cui costituzione, nel ri
spetto della consistenza dei 
gruppi, è demandata al presi
dente del Senato - lavorerà fi

no al 30 settembre. Giunta 
questa scadenza, palazzo Ma
dama deciderà sulla commis
sione d'inchiesta proposta dal 
capigruppo del Pei, Ugo Pec
chioli, e della Sinistra indipen
dente, Massimo Riva. 

Infatti ieri I commissari del
le Finanze hanno deciso di 
sospendere la decisione sulla 
proposta della opposizione di 
sinistra. In questi mesi, mentre 
la commissione speciale sarà 
al lavoro, si perfezioneranno -
le indagini della magistratura 
italiana e quelle della magi
stratura degli Stati Uniti. 
Quando tutte o molte carte sa
ranno in tavola, il Senato ita
liano delibererà sull'inchiesta 
monocamerale. Non a caso lo 
stesso presidente della com
missione Finanze, il de Enzo 
Berlanda, ha detto che la pro
posta del Pel e della Sinistra 
indipendente «resta sospesa e 
impregiudicata*. La commis
sione speciale - ha aggiunto 
Berlanda - avrà carattere •co

noscitivo e di accertamento». 
Non avrà limiti per quel che ri
guarda I campi di indagine. Il 
relatore in commissione, il de 
Vittorino Colombo e il presi
dente Borlanda hanno fatto 
esplicito riferimento alle ipo
tesi che dietro i finanziamenti 
delia filiale Bnl di Atlanta si 
celassero tangenti, fondi neri, 
traffici illeciti di armi e che 
non si possono escludere re
sponsabilità dei vertici roma
ni. Sono gli stessi «scottanti 
problemi* ai quali hanno fatto 
riferimento In una dichiarazio
ne Ugo Pecchioli e Massimo 
Riva. 

I due presidenti hanno sot
tolineato «il valore della pro
posta di istituire una commis
sione parlamentare d'inchie
sta su una vicenda di grande 
portata e dal tanti aspetti an
cora oscuri. Aver chièsto una 
penetrante indagine del Sena
to - hanno affermato Pecchio
li e Riva - ha impedito che un 
cosi rilevante caso fosse in

sabbiato». I presidenti dei 
gruppi comunista e della Sini
stra indipendente hanno pe
raltro giudicato «positivamen
te la conclusione unanime cui 
è giunta la commissione Fi
nanze di dar luogo - In attesa 
di votare sulla proposta d'in
chiesta e mentre e in corso l'i
struttoria della magistratura 
degli Stati Uniti - ad un'inda
gine del Senato in altra forma, 
attivando cioè una commis
sione speciale che dovrà lavo
rare sull'Intera gamma del 
problemi aperti dalla vicenda 
esplosa la scorsa estate: fondi 
neri, tangenti, coinvolgimento 
di uffici centrali della Banca 
nazionale de! lavoro*. , 

Pecchioli e Riva hanno poi 
affermato: «È evidente che, al
la scadenza del 30 settembre 
proposta dalla commissione 
Finanze per la conclusione 
del lavoro della commissione 
speciale, <sl dovrà decidere 
sulla formalizzazione dell'in
chiesta parlamentare*. 

Slitta di un mese 
la risposta Bnl 
alla Banca d'Italia 
• • ROMA. La Bnl prende 
tempo per rispondere alla 
Banca d Italia sulle misure di 
«risanamento* che dovrà adot
tare per non ripetere lo scan
dalo di Atlanta. Questo po
trebbe significare lo slittamen
to di un mese concesso dall'i
stituto di vigilanza che «ha po
sposto al 20 febbraio la sca
denza della lettera di risposta 
ufficiale* e di cui ieri il const-

glio di amministrazione della 
ni «ha preso atto*. Tuttavia il 

consigliere Bnl Giorgio Masie
ro, uscendo dalla riunione, ha 
detto: «Noi eravamo pronti an
che oggi e abbiamo discusso 
molto se rispondere nei tempi 

precedentemente fissati». Ov
vero domani 20 gennaio. Co
munque ben venga il rinvio. «I 
problemi sollevati dall'ispezio
ne sulla sede centrale sono 
seri e grossi», dice Masiero, ad 
essi «non si può rispondere in 
maniera frettolosa». Insomma, 
dietro alle dichiarazioni (co
me vedremo, galvanizzanti) 
del presidente Giampiero 
Cantoni c'è ancora una situa
zione pesante a quattro mesi 
dal clamoroso crack della fi
liale americana della Bnl. Col
telli affilati per far cadere 
qualche altra testa oltre a 
quella di Nerio Ncsi? Pare di 
no. Ma controlli strettissimi sul 

Raul Gardini 

management, sicuramente si. 
Integrati con un progetto di ri
lancio, sul quale insiste Canto
ni sin dai precedenti consigli 
di amministrazione del 28 di
cembre e del 10 gennaio de
dicati all'inchiesta di B.inkita-
lia. E, pur rinvigorita, la Bnl da 
sola non sarà in grado di fron
teggiare la concorrenza inter
nazionale. Almeno cosi la 
pensa Masiero, che attribuisce 
questa opinione a «grandi 
arce politiche e anche alla 
banca». Per cui la Banca na
zionale del lavoro, «una pana 
nel contesto europeo» (è 
sempre Masiero che parla) 
dovrà aumentare la sua di
mensione associandosi con 
•un'altra grande banca nazio
nale». Il Tesoro, dice, «sta già 
lavorando in questa direzio
ne». 

Intanto, l'esame dei rilievi 
di Bankitalia sarà al centro del 
prossimo consiglio d'ammini
strazione fissato per il 24 gen
naio. Nonostante il comunica
to della Bnl sostenga che ieri il 
vertice di via Veneto lo abbia 
•completato*. Nel documento 
si ribadisce che le indicazioni 
dell'istituto di vigilanza sono 
una «piattaforma per imposta
re e realizzare un articolato 

disegno fondato sulla pianifi
cazione strategica integrata 
con un controllo di gestione 
per obicttivi». E si sottolinea 
che occorre anche accelerare 
la revisione dello statuto della 
bBanca nel quadro della ritor
ma bancaria (trasformazione 
degli istituti di diritto pubblico 
in Spa) prevista dal disegno 
di legge Amato. 

Il consiglio ha deciso di da
re un nuovo orientamento alia 
pianificazione e al controllo di 
gestione (non si capisce bene 
in quale direzione); di svilup
pare «il sistema informativo 
per l'alta direzione* e quello 
per avere •dati e indicatori in 
tempo reale» e di comprende
re nella manovra «l'intero 
gruppo Bnl*: banca, sezioni, 
Bnl-holding. società del para
bancario. Il presidente Canto
ni ha comunicato ulticialmen-
te le dimissioni dal consiglio 
Bnl di Antonio Longo, con 
tanti ringraziamenti per la sua 
•alta professionalità» e «corret
tezza.. Poi, con una dichiara
zione ha voluto galvanizzare i 
suoi in modo che •tutti, all'in
terno della banca» sulla base 
di un «progetto culturale», si 
diano da fare in un efficace 
«gioco di squadra». OR W. 

Cassintegrati, utili in calo 
£ allarme peri big-:, ; 
dell'industria elettronica 
E il Giappone avanza 

Ombre gialle 
sulla crisi 
del computer 
occidentale 
L'Olivetti ha confermato la richiesta di cassa inte
grazione per centinaia di dipendenti. La Bull, la 
Apple e la stessa Ibm hanno in corso programmi 
che prevedono drastiche riduzioni di personale. 
L'età dell'oro dell'industria informatica può dirsi 
conclusa. I fatturati non crescono come previsto e 
i profitti sono in calo. E all'orizzonte si vedono già 
arrivare nuovi giganti giapponesi. 

DARIO VENIQONI 

• • MILANO. La completa 
riorganizzazione del gruppo 
Bull, annunciata l'altro giorno 
a Parigi dal presidente Francis 
Lorentz, non e che l'ultimo 
imponente rimescolamento 
che coinvolge un grande pro
duttore informatico. La Bull si 
appresta a realizzare un piano 
di prepensionamenti per ri
durre di parecchio la propria 
fqrza attiva, soprattutto in 
Francia. Allo slesso modo 
l'Ibm ha annunciato un pro
gramma che prevede 10.000 
posti di lavoro in meno dopo 
aver chiuso t'89 con un calo 
degli utili del 35%. 

L'appariscente processo di 
concentrazione tra i grandi 
produttori (solo negli ultimi 
mesi la Hp ha acquistato l'A
pollo, la Bull ha inglobato la 
Zcnith e la Siemens la Nix
dorf) non si accompagna a 
una parallela espansione del 
mercato. Crescono enorme
mente t costi di ricerca e svi
luppo: i modelli, sempre più 
piccoli e potenti, invecchiano 
con un ritmo vertiginoso; cre
sce la concorrenza di nuovi 
produttori (specie giappone
si, in forte crescita). 

Il fatturato globale dell'in
dustria dei computer è cre
sciuto nell'89 con un ritmo as
sai inferiore alle attese, e que
sto si e riflesso pesantemente 
sugli utili netti. • 

Uno studio sui 18 maggiori 
produttori americani nei primi 
9 mesi dell'89 mette in rilievo 
scru:a possibilità di dubbio la 
costanza del fenomeno: a una 
crescita contenuta del fattura
lo ha fatto riscontro un auten
tico crollo degli utili. Il fattura
to delle 1S maggiori case 
americane ha infatti superato 
di poco i 106 miliardi di dolla
ri. I'S% in più rispetto al corri
spondente periodo dcll'88. 
Ma gli utili netti sono calati 
add rittura del 37,4%, un au
tentico crollo. 

Si tratta di dati troppo in
fluenzati dalla presenza, tra i 
produttori americani, di un gi
gante delle dimensioni dcl-
l'Ibn, un colosso che realizza 
da solo circa il 40% del fattu
rato totale del gruppo di 
aziende considerate. Nel 1989 
l'incremento delle vendite per 
l'Ibm e stato del 5,1% rispetto 
all'anno precedente (più mo
desto della concorrenza. 
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quindi). E vistosa è stata l'ero
sione degli utili netti, con un 
calo di 35 punti in percentua
le. 

Anche l'Ibm ha dunque vis
suto un anno difficilissimo, 
nel corso del quale ha speso 
mezzo miliardo di dollari per 
indurre alle dimissioni 10.000 
dipendenti. Altri capitali sono 
itati investiti nello spostamen
to di un autentico esercito di 
impiegati dalla produzione al
le vendite. E ciononostante la 
percentuale degli utili sul fat
turato è passata dall'8,7 al 6 
da un anno all'altro. 

Complessivamente, il cam- • 
pione di aziende prese in esa
me (che comprende ripetia
mo le 18 maggiori imprese del 
settore in America) denuncia 
nell'89 utili netti pari a poco 
più del 3% del fatturato. Se si 
toglie dal campione l'Ibm, 
che ha una redditività più che 
doppia nspetto alla media del 
campione, quella percentuale 
scende a sfiorare Y\%. 

Per la giovane industria del 
computer si tratta di un muta
mento epocale. Solo pochi 
anni fa non erano infrequenti 
tassi di crescita del 25, 30% e 
percentuali di utili sul fatturato 
del 15 o 18 percento. 

E questo drastico mutamen
to che ha messo fuori gioco in 
tempi strettissimi concorrenti 
anche di primo piano. Un 
programma di investimenti 
sbagliato basta e avanza per . 
mettere ko un'azienda. E non 
ci sono più sieccati o «nic
chie* che tengano. Aziende 
come la Wang o come l'Apol
lo, cresciute a dimensioni di 

rilievo intemazionale specia
lizzandosi nella produzione di 
stazioni di lavoro complesse e 
delicate, hanno pagato pre
stissimo il prezzo della cresci
ta di potenza e di prestazioni 
dei personal computer, I quali 
sono giunti a invadere II cam
po riservato solo fino a pochi 
anni fa ai «mini». Persino il set
tore del mainframe*. I grandis
simi elaboratori, si e infittito 
con l'ingresso di nuovi produt
tori (prima tra tutti la Digital, 
in origine specializzata nei 
•mini»). 
- Conseguenza logica è stata . 
l'assorbimento dell'Apollo da 
parte di un concorrente più 
grande. La Wang cerca pre
tendenti per salvarsi da una 
crisi gravissima, dopo che il 
vecchio fondatore ha sacrifi
cato persino il figlio sull'altare 
della redditività, licenziandolo 
e assumendo un manager da 
fuori. 

In Europa le cose non van
no molto diversamente. La 
Olivetti, per la quale fino alla 
fine di agosto Carlo De Bene
detti prevedeva fatturato in 
aumento e utili al livello di 
quelli dcll'88. non ha accusa
to nella seconda parte dell'an
no il ntmo di crescita dei mesi 
estivi, tanto da costringere il 
vertice di Ivrea a rivedere al ri
basso la previsione sugli utili. 
E ancora va bene, si fa notare 
in casa Olivetti, poiché 189 e 
stato l'anno di una complessa ' 
riorganizzazione del gruppo 
in tre divisioni, e perché sono 
pochissimi i concorrenti che 
non hanno chiuso l'anno in 
rosso. 

La stessa Bull, che compete 
con la casa di Ivrea più o me
no dalle stesse dimensioni, ha 
annunciato l'altro giorno di 
aver rinvialo all'anno prossi
mo il ritomo all'utile. La Nix
dorf, che si piazzava al quarto 
posto nella graduatoria dei 
produttori europei, ha pagato 
con l'acquisto da parte della 
Siemens il crollo della redditi
vità che ha fatto seguito alla 
morte del fondatore. Nei primi 
9 mesi dell'89 le sue perdite 
ammontavano a ben il 12,7% 
del fatturato. 

Fa eccezione in questo 
quadro il gruppo tedesco Sie
mens, il quale pero è estrema
mente articolato, e può com
pensare in bilancio le perdite 
in un settore produttivo con 
gli utili in un altro. 

Sullo sfondo, con sempre 
maggiore evidenza, si staglia il 
profilo dei giganti giapponesi. 
L'Ingresso della Sony - per fa
re un esemplo - nel settore 
del personal computer e stato 
accompagnato da tassi di cre
scita vertiginosi. La Nec conta 
di chiudere l'anno fiscale, il 
prossimo 30 marzo, con un 
incremento delle vendite del 
10,6%. La Canon ha chiuso il 
pnmo semestre '89 con un 
secco +PI20% nel fatturato. 
Anche in questo campo il pre
dominio europeo e america
no ha i giorni contati. Ed è per 
questo che - lutti i maggiori 
produttori - si dice anche 10-
livetti - stanno ragionando 
sull'ipotesi di stringere allean
ze con i colossi giapponesi. 
Meglio amici oggi che com
prati domani. 
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Nella Sua azienda come risolve 

quotidianamente i problemi tributari? 

Le piacerebbe 
avere una informazione tributaria, ogni settimana, tempestiva e completa. 

sooon 

• ridurre al minimo possibile il rischio di errate interpretazioni delle leggi tributarie e quin
di di possibili gravi danni pecuniari e penali.... 

• avere sempre a disposizione nel proprio ufficio una organica e ragionata raccolta di leggi 
tributarie, di circolari ministeriali, di giurisprudenza per esteso, di risposte al quesiti, di qualifi
cati commenti dei più noti studiosi di diritto tributario e di penale tributarlo per consentire alla 
Sua aziendaoalSuostudio una pronta consultazione delle novità leglslativeeinterpretative.... 

Da quattordici anni, noi della rivista 

il fìsco 
garantiamo tutto questo ai nostri 130.000 lettori 

e in più, a richiesta, per i possessori di un minicomputer, possiamo far avere la raccolta su 
quattro compact disc ("fiscotronic") di tutte le pagine della rivista "il fisco" pubblicata dal 
1980 al 1989, una raccolta consultabile con indici analitici, cronologici e per materia con 
la possibilità di avere dalla normale stampante ad aghi la riproduzione fotografica delle pa
gine che interessano. > 
Con l'opera "fiscotronic" e la rivista "il fisco" potrete avere quindi ogni anno il compact 
disc contenente l'annata precedente della rivista "il fisco".... un aggiornamento annuale con
tinuo su compact disc e un aggiornamento settimanale su carta. 

I CONTENUTI 1989 DELLA RIVISTA SU 7580 PAGINE 
334 Attualità 

Commenti esplicativi delle nuove norme 
177 Diritto penale tributarlo 

Per conoscere l'interpretazione e l'indirizzo giu
risprudenziale penala 

S76 Rubrica dal quesiti 
Risposto ai quesiti dei lettori 

441 Leggi e decreti 
Per essere tempestivamente informati sulle novità 
legislative 

nel 1990, oltre a tutto questo, Inlzleremo a dare, gratuitamente, le dispense del nuovo 
Corso sul reddito d'impresa e sulla futura nuova legge IVA In vigore dal 1 " gennaio 1991 ! 

"il fisco" in edicola a L. 8.000 o in abbonamento 

391 Circolari e note ministeriali 
Chiarimenti esplicativi del Ministero 
delle Finanze 

606 Glurlsprudenzo per esteso 
Come le Commissioni tributarie e la Cassazione 
interpretano e applicano le leggi 

11 Fisco Internazionale 
Rassegne e informazioni tributarie dagli Stati 
europei e dal resto del mondo 

Quote abbonamento 1990, 48 numeri, versamento di L. 312.000 (Iva inclusa) con assegno 
bancario non trasferibile, o sul c/c n. 61844007 intestato a ETI s.p.a. - Viale Mazzini 25, 
00195 Roma • Abbonamento biennale 1990-91 L. 592.800 (Iva inclusa) • "fiscotronic" 
con abbonamento biennale 1990-91 a "il fisco" L. 896.500 (inclusa Iva 9% su costo "fi
scotronic" e Iva 4% su abbonamento.a "il fisco") • Informazioni 06788203008820316. 

l'Unità 
Venerdì 
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Emofltiad: 
diminuisce 
il rischio 
di Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Forse II •rischio Aids» per gli emofiliaci in Italia pud consi
derai (mito. A quattro anni dall'introduzione per legge del 
trattamento che uccide 11 virus Hiv nei derivati del sangue 
usati per le terapie di coagulazione (il cosiddetto -fattore ot
tavo») non si sono più registrati casi di infezione da Hiv in 
questa categoria. Mentre dall'inizio degli anni 80 al 1986 il 
29 percento dei circa 3.000 emofiliaci italiani è slato Infetta
to col virus Hiv in seguito a trasfusioni. Lo ha detto il direttore 
del Centro emofilia dell'Università di Milano. Pier Mannuc-
ciò Mannucci. al convegno sul «fattore ottavo» organizzato a 
Roma dall'Istituto superiore di sanità. Dal 1985. secondo 
Mannucci. i derivati del plasma sanguigno da cui si ricava il 
•fattore ottavo» sono Infatti sottoposti per legge a trattamenti 
per uccidere gli eventuali virus presenti: non solo quello del
l'Aids, ma anche quelli dell'epatite virale o di altre malattie. 
Secondo Mannucci questi derivati sono ora sicuri al cento 
percento contro la trasmissione dell'HIv. 

Svezia: 
si ritorna 
al nucleare? 

Entro il 2010 la Svezia aveva 
giuralo, con la solennità di 
un referendum popolare, di 
fare completamente a meno 
dell'energia nucleare. Ma 
ora. forse, ci ripensa. Il pri
mo ministro, Ingvar Carls-

mmm—m^—mmi^^mm^ ' son, ha tolto la settimana 
scorsa le competenze sull'e

nergia al ministero dell'Ambiente, per allidarlc a un noto av
versario del programma che prevede la chiusura di due cen
trali atomiche, nel 1995 e nel 1996, Alla notizia la Bona ha 
reagito positivamente. Un segnale debole? Forse. Fatto e che 
Il ricordo di Chemobyl sta svanendo mentre da più parti vie
ne chiesto il ripensamento del programma energetico del 
paese. La Svezia ha i consumi procaplte di elettricità tra più 
alti del mondo. Non ha ne carbone, ne petrolio. Ma possie
de Il 15% del giacimenti mondiali di uranio. Meta dell'ener
gia prodotta e di fonte nucleare, meta di orìgine idroelettri
ca. «E assurdo bloccare meta dell'Industria dell'energia, la 
base della moderna Svezia» va sostenendo l'economista Nlls 
Lundgrcn. E qualcuno nel potcnto sindacato socialdemo
cratico e d'accordo, E II governo? Entro aprile renderà note 
le sue decisioni. 

Una proteina 
forse curerà 
una malattia 
tropicale... 

La scoperta di un enzima 
apre nuove possibilità per la 
cura della loishmankni, una 
malattia infettiva dall'esito 
spesso letale provocata da 
parassiti unicellulari e molto 
diffusa in Alrica. L'enzima e 
stato isolato all'Istituto di 
tecnologia di Israele, ad Hai-

la. Si trova soltanto nel parassita e potrebbe essere la chiave 
per mettere a pùnto un farmaco capace di sconfiggere la 
malattia. La ricerca rientra fra I progetti prioritari finanziati 
dall'Organizzazione mondiate della sanila. L'enzima gioca 
un ruolo importante nelle funzioni vitali del parassita, ha 
detto Dan Zilbcrsteln. del dipartimento di biologia dell'istitu
to. Distruggendo l'enzima si potrebbe distruggere l'eulllbrio 
cellulare del parassita e quindi ucciderlo. Per II momento so
no state individuate delle sostanze contenute in alcuni far
maci antidepressivi e capaci di bloccare l'attività dell'enzi
ma. Questa è la base per un farmaco specifico contro il pa
rassita e che non agisca sull'uomo come antidepressivo. La 
leshmaniosl si può manifestare in (orme diverse e con diver
si gradi di intensità. Il parassita viene dllfuso soprattutto dal 
pappataci, che lo Introducono nel sangue e quindi nel slste-

' ma Immunitario. Le torme più leggere di leishmantosl pro
vocano lesioni alta pelle che guariscono dopo un anno, nel 
casi più gravi, spesso fatali, Il parassita raggiunge li fegatoe il 
mldolloossco.provocandograviformedianemia. . 

; Rkxorendo all'impiego di 
. una protema creatamtabo-
• ralor»., alcuni ricercatori 
". svizzeri sono riusciti « «rige

nerare, le fibre nervose lese 
in alcune cavie. Il trattamen
to, che apre nuove prospetti-

a a M ^ ^ ^ ^ a ^ , ve terapeutiche nel campo 
delle lesioni del sistema ner

voso centrale, e stato messo a punto da alcuni scienziati del
l'Istituto dell'Università di Zurigo per le ricerche sul cervello. 
In un articolo apparso sulla rivista scientifica britannica •Na
ture», i ricercatori hanno spiegato di aver inoculato in alcune 
cavie delle cellule tumorali contenenti anticorpi proteici 
monoclonali elaborati in laboratorio e la cui funzione consi
ste nel bloccare quelle sostanze prodotte dall'organismo 
Che inibiscono la crescita. Come risultato dell'esperimento, 
le cellule nervose della spina dorsale sono cresciute lino ad 
undici millimetri. Secondo I ricercatori gli anticorpi neutra
lizzerebbero le proteine che normalmente si trovano nelle 
•guaine isolanti-che avvolgono le cellule nervose mature. 

L'epidemia di influenza che 
• ha colpito la Gran Bretagna 
. a novembre e dicembre ha 

provocato lino a ora 1.910 
morti, nelle sole Inghilterra e 
Galles. Lo ha reso noto l'udì-
ciò inglese di sanità pubbli-

^mm^^^—^^^^—m ca. Nello stesso periodo so
no morte altre 7.157 persone 

per le conseguenze della polmonite e 1.865 in seguito a 
bronchite acuta. L'epidemia di quest'anno e stata la più gra
ve in Gran Bretagna da 22 anni a questa parte. Nel 1968 l'in
fluenza aveva ucciso 3.170 inglesi. 

...Ed un'altra 
le testoni 
nervose 

Le vittime 
dell'influenza 
In Inghilterra 

PIETRO (MECO 

.Si sta chiudendo la fose delle imprese-pioniere 
Le mdtinazionali stanno assorbendo molto. Uno studio Usa 
prevede che una piccola azienda su cinque fallirà presto 

Le biotecnologie in rosso 
Negli Stati Uniti e in Europa è in 
pieno svolgimento un processo di 
concentrazione che vede sparire 
numerose imprese di piccole di
mensioni dedicate alla ricerca e al
lo sviluppo dell'ingegneria genetica, 
mentre un ristretto gruppo di multi» 
nazionali espande le sue attività in 

questo settore di punta e assorbe o 
lega a sé con contratti e finanzia
menti decine di imprese che hanno 
promosso questa tecnologia sofisti
cata nei primi anni 80. Le prospetti
ve al 2025 sono sempre più attraen
ti malgrado si registrino ritardi e dif
ficoltà. 

• • Pochi giorni fa su l'Uni
tà è stato descritto lo scontro 
tra la Cctus. piccola azienda 
specializzata in ricerca bio
tecnologica e il grande grup
po multinazionale Du Pont 
de Nemours, per il controllo 
di una nuova tecnica di mol
tiplicazione dei geni lungo 
la catena del Dna. Dietro 
questo episodio, apparente
mente centrato sulla appli
cabilità o meno della legge 
americana sui brevetti, si na
sconde in realta un conflitto 
di proporzioni ben maggiori, 
destinato fra l'altro a influire 
profondamente sulla società 
civile de! prossimi trenta an
ni. • •.•:.-• ;< ••.:.:.: 

ti settore relativo alle ricer
che e alle applicazioni indu
striali relative alle nuove tec
nologie genetiche ha conti
nuato ad espandersi nel cor
so dell'ultimo decennio; nei 
soli Stati Uniti sono almeno 
650 le Imprese che sono Im
pegnate esclusivamente nel
la ricerca e nello sviluppo in 
campo blotecnologlco. SI 
tratta di aziende di limitate 
dimensioni, con personale 
qualificato, in grado di effet
tuare anche produzioni in
dustriali che non richiedono 
impiantì particolarmente 
complessi. La loro moltipli
cazione e stata'facilitata, ne
gli Stati Uniti, dall'abboni 
danza di capitali a rischio e 
dalla attiva presenza di fi-

ALBERTO CASTAGNOLA 

nanziamenti pubblici; non 
casualmente il toro numero 
è molto inferiore, proporzio
nalmente, sia in Europa che 
In ' Giappone. Accanto a 
questa struttura, molto arti
colata, si è poi sviluppata 
l'attività delle grandi imprese 
transnazionali: oggi sono al
meno 115 i gruppi di orìgine 
americana che dispongono 
al loro Interno di società di 
ricerca e di produzione nel 
settore genetico. 

L'attuale situazione è 11 ri
sultato di un processo molto 
dinamico, iniziatosi negli ul
timi anni 70: ad una Iniziale 
proliferazione delle piccole 
imprese, poco più che dei 
laboratori centrati su singole 
linee di ricerca, e seguita 
una fase di rapida mortalità 
di queste Iniziative, agevola
ta dai molteplici assorbi
menti realizzati dalle multi
nazionali. 

Negli anni successivi è ri
presa l'espansióne numerica 
delle piccole Imprese, in 
gran parte pero legate al 
grandi gruppi da contratti di 
ricerca o di esclusiva sui ri
sultati. 

Oggi appare evidente che, 
pur in presenza di grandi 
potenzialità, la ricerca, la 
sperimentazione e la messa 
a punto deV processi indu
striali ricfiieaanó teijnpll'ptu i 
lunghi di quelli cjve possono 
essere affrontati da imprese 

Scheda 
E intanto il Giappone 
dallo yen forte 
fa. lo shopping in Usa 

troppo piccole o isolate: le 
difficoltà incontrate o i falli
menti di certe linee di ricer
ca si sono inoltre rivelati 
maggiori del previsto. 

Non casualmente, quindi, 
una recente analisi (Ernst e 
Young, 1989) afferma che il 
40% delle piccole imprese 
oggi operative non riuscirà a 
superare i prossimi 12 mesi 
e solo il 21% di esse ha una 
•speranza di vita» superiore 
al tre anni. Tali stime tengo
no conto di alcuni dati mol
to significativi: nel suo insie
me, il comparto è «In rosso», 
cioè le perdite aggregate so
no state pari a 139 milioni di 
dollari nel 1937 e a 177 nel 
1988; oltre II 60% delle entra
te del 1988 sono dovute ad 
un solo prodotto, l'Activase, 
messo in vendita dalla Gè-
netech alla fine del 1987, 

Nel complesso, quindi, e 
probabile che il previsto di
mezzamento • del numero 
delle piccole imprese entro 

• • Le aziende biotecnolo
giche americane sono entra
te nel mirino degli investitori 
giapponesi. Dopo aver acqui
stato le industrie elettroniche 
e le grandi compagnie di 
produzione cinematografica. 
1 manager di Tokio hanno 
Iniziato ad inlcrssarsi di un 
altro settore di punta della 
produzione e della ricerca. 
L'acquisto più clamoroso 
messo a segno e stato quello 
della Gen-Probe, un'industria 

leader nello sviluppo di test 
genetici e di kit diagnostici.. 
La Gen-Probe è stata acqui
stala per 100 milioni di dol
lari dalla Chugai Pharma-
ceutical. 

Ma altre imprese giappo
nesi hanno pagato milioni di 
dollari per acquistare i diritti 
su prodotti biotecnologici 
specifici o per entrare dentro 
i consigli d'amministrazione 
di aziende americane, grandi 
o piccole che siano. 

Anche i prodotti catturati» . 
in questo modo dall'industria '. 
giapponese sono i più dispa- . 
rati. Si va dall'agente di con- : 
trasto per esami cardiografici. 
alle ricerche sui morbi di Al- • 
zheimcr e di Parkinson, o, in
fine, al test di diagnostica per 
le Infezioni da virus. La com
pagnia Shionogi Pharmaceu-
tlcal recentemente ha pagato 
31 milioni di dollari per avere 
I diritti dalla Molccular Blosy-

stoms per un agente di con
trasto usato nei test cardio- . 
grafici. E la Sumitomo Che
mical Company ha Investito 
dieci milioni di dollari nella 
Rcgcron Pharmaccuticals, 
una compagnia che si occu
pa di trovare prodotti per ri
solvere i problemi neurologi
ci. Ce poi il caso particolare 
della Mycogem, un'industria 
che sviluppa pesticidi biolo
gici. L'azienda americana o 
stata affiancata da due part

ner giapponesi, uno del quali 
ha fatto man bassa anche di 
industrie elettroniche degli 
Stati Uniti. 

Un indizio, sostengono al
cuni, di arrivare a produzioni 
integrate che preludono a 
nuovi prodotti da offrire al 
mercato. -Non c'è dubbio -
sostiene Jerry Cauldcr, presi
dente della Mycogen - la 
biotecnologia e ormai un'a
rca strategica degli investi
menti giapponesi». 

VwtAMSc» 

il 2000 si trasformi in realtà; 
ciò significa che sarà termi
nato il processo di concen
trazione in corso e il grande 
capitale multinazionale avrà 
esteso il suo controllo alla 
quasi totalità delle ricerche 
in corso, dopo aver acquisi
to tutti I vantaggi derivanti 
dalla fase «pionieristica», 
mentre i rischi sono slati af
frontati da imprese di picco
le e medie dimensioni. 

La situazione attuale può 
essere cosi sintetizzata: delle 

15 imprese maggiori che 
operano negli Stati Uniti, 
classificate in base alle loro 
spese di ricerca e sviluppo, 
cinque sono delle transna
zionali (Du Pont, Imperiai 
Chemical Industries, Ciba-
Geigy, Monsanto. Sandoz), 
cinque sono delle filiali di 
transnazionali cioè Enimont, 
Agrigenetics (Lubizol), De 
Danske Sukkerfabriker (Qa.; 
nisko), Sanofi (Élf Aquitai-
ne) , Agracetus (W.R. Crace 
e Cetus), e solo cinque pos
sono essere considerate «in
dipendenti» anche se dalla 
tabella annessa è evidente la 
presenza di grandi gruppi 
nel loro capitale e negli ac
cordi per la ricerca o la pro
duzione. 

Altri dati recenti, fomiti 
dal Roti, Rural Advanccmcnt 
Fund International, permet
tono di fare il punto sullo 
stato della commercializza
zióne dei prodotti basali sul
le nuove tecnologie geneti
che. A metà del 1989 risulta-. 
vano in vendila negli Stati 
Uniti solo sette prodotti, tutti 
medicinali per l'uomo con 
un fatturato previsto nel 
1989 di circa 650 milioni di 
dollari, anche se non tutti i 
risultati commerciali sono 
stati positivi; in prospettiva, 
sono circa 150 le medicine e 
i vaccini in fase di sperimen
tazione sull'uomo, mentre i 
prodotti per l'agricoltura sa
ranno immessi sul mercato 
nei prossimi 5-10 anni. •-.<•>> 

E evidente che le ricerche -
sulle biotecnologie hanno ri
chiesto tempi più lunghi di 
quelli indicati nelle prime, 
euforiche previsioni sulle 
prospettive del nuovo setto
re; anche il mercato non 
sempre ha corrisposto alle 
aspettative e quindi>ì costi' 
iniziali sono stati più etevatf ' 
di quelli contenuti nelle sti
me più realistiche. 

D'altra parte, la possibilità 
di effettuare le ricerche e la 
sperimentazione dei proces
si industriali in piccole entità 
economiche ha permesso di 
realizzare la fase iniziale, del 
processo espansivo a carico ' 
di una molteplicità di picco
le imprese. I grandi gruppi 
sono intervenuti in modo in- : 
diretto, assorbendo società 
in condizioni finanziaria
mente difficili o non In gra-. 
do di affrontare la lase della 
commercializzazione. Oggi 
il settore, ampiamente do
minato dalle transnazionali, 
è in grado di procedere al
l'espansione sui mercati del 
Nord e del Sud; questa fase 
sarà inoltre fortemente age
volata dall'approvazione 
delle leggi sulla brevettabili
tà delle biotecnologie, che 
subordineranno alle esigen
ze di mercato (e non della 
salute o dell'alimentazione) . 
le priorità di ricerca e di 
commercializzazione. 

Un grande incendio distrusse i dinosauri 
M NEW YORK. L'ultimissima e che I dinosauri 
finirono tutti arrosto. È quanto sostiene un nuo
vo studio condotto da esperti della Nasa e 
astronomi dell'Università dell'Arizona, pubbli
calo sull'ultimo numero della prestigiosa rivista 
scientifica Nature. In uno dei numeri preceden
ti della stessa rivista era stato pubblicato un 
saggio del geologo Jack Wolle in cui si soste
neva che invece i dinosauri furono vittima di 
un «elleno serra umido», prolungato, cioè fini
rono bollili nella savane trasformate in pantani 
tropicali. Entrambe le teorie partono dall'as
sunto che l'estinzione sia slata causata dall'im
patto di un enorme meteorite sulla Terra circa 
65 milioni di anni fa. Ma divergono su quel che 
era sinora la teoria dominante sull'effetto della 
collisione cosmica, cioè un lungo «inverno» 
crealo dal pulviscolo che aveva avvolto l'atmo
sfera. 

La teoria dei dinosauri arrosto 6 quella sino
ra più originale. «Penso che sia estremamente 
eccitante, creativa e provocatoria, ò un modo 
del tutto nuovo di pensare l'estinzione-, dice 
uno dei massimi esperti americani In tema, il 
professor Thomas Arens del California Institutc 
of Technology. Anche perche fornisco alcune 
possibili risposte a quelli che erano slnora i 
punti più deboli della teoria della collisione 
cosmica: ad esempio la domanda sul perche 
non ci sia traccia del corpo celeste che si sup
pone si sia scontrato con la Terra. 

L'ipotesi e che al momento dell'impatto l'a
steroide si sia polverizzato e le particelle, dopo 
estere andate in orbila siano ricaduta sulla 
Terra Incendiandosi. Le foreste da cui era rico-

Come perirono i dinosauri? Arrosto, 
congelati o in umido? Secondo l'ulti» 
irtissima teoria scientifica l'estinzione 
fu provocata da un gigantesco incen
dio appiccato alle foreste da una 
pioggia di detriti incandescenti. Una 
teoria precedente attribuiva l'estinzio
ne ad una sorta di diluvio universale 

prolungato, accompagnato dal cre
scere della temperatura, che avrebbe 
trasformato in bollenti foreste tropi
cali le savane in cui i dinosauri ave
vano sino ad allora vissuto. Un'ipote
si ancora precedente è che fossero ri
masti vittima di una lungo «inverno», 
cioè praticamente congelati. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERQ 
porto il pianeta, bombardate da miliardi di 
questi proiettiti Incendiari sarebbero andato a 

' fuoco, trasformandosi in un unico gigantesco 
forno, con temperature sul terreno di circa 500 
gradi Fahrenheit, la slessa che sui lomi ameri
cani viene raccomandata per cucinare II tac
chino. 

•Pensate che spettacolo, Il ciclo tutto pieno 
di stelle cadenti, illuminato a giorno anche nel
la parte del pianeta dove e notte, e una pioggia 

' di luoco che dura almeno mezz'ora. Sarebbe 
stato piuttosto drammatico da guardare-, dice 
Il dottor Jay Melosh. del Lunar and Planetary 
Loborotory dell'University of Arizona a Tucsori. 
lo studioso che assieme al colleglli della Nasa 
ha scritto il saggio in cui si illustra questa ipole
si. 

Ovviamente nessuno è In grado di fornire 
•testimonianze oculari- su quel elio avvenne- 65 

> milioni di anni fa. E, come altre ipotesi, questa 

è costmita totalmente a tavolino, anzi al com
puter. I calcoli matematici dimostrano infatti 
che questa polverizzazione potrebbe essere av
venuta e che il rientro in atmosfera delle parti
celle incandescenti potreblie aver crealo calo
re sufficiente non solo a innescare incendi nel
le parli più secche ma anche ad appiccare il 
luoco ad alberi vivi. Insomma, per dirla con le 
parole del dottor Meiosi], a trasformare tutta la 
Terra -In un forno per la durala di un'oretta-. 

Sempre secondo questi calcoli, ciò sarebbe 
staio sufficiente a provocare l'estinzione di due 
terzi delle specie vegetali ed animali allora pre
senti, compresi gli ultimi dinosauri. La teoria 
della -polverizzazione- potrebbe anche spiega
re come mai quella che viene In genere ritenu
ta la -firma» più valida che un corpo estraneo 
alla Terra possa lasciare, una concentrazione 
di irridio, raro sulla superficie del pianeta ma 
diffuso nelle comete o noi meteoriti sia cosi 
sparpagliata. Irridio in concentrazioni insolite e 

•stato infatti rilevato In oltre 150 locazioni nel'v 
mondo (compresi gli Appennini presso Gub- ' 
blo) e questo finora faceva a pugni con l'ipote
si di un Impatto concentrato in un unico pun
to. Anche perche il punto esatto in cui l'impat- , 
to potrebbe essere avvenuto non e stato mai 
individualo. 

L'ipotesi più diffusa finora era quella dei di
nosauri uccisi dalla fame e dal freddo prodotto 
da un «grande inverno» simile a quello che ci 
potrebbe essere in caso di guerra nucleare: . 
una immensa nube che copre il sole per anni, 
causa temperature di gelo e fa mancare la luce 
alle piante. Insomma la teoria del freezer. Una 
variante, pubblicata, sempre su Nature, qual 
che settimana fa, dal geologo Jck Wolle, Ipollz 
zava invece che ad uccidere i bestioni fosse ' 
stato una sorta di diluvio universale prolunga
to, durato un milione di anni, secolo più seco
lo meno. 

L'asteroide, secondo questa teoria, avrebbe 
colpito in una zona in cui lo crosta terrestre era 
ricca di fossili, diffondendo enormi quantità di 
anidride carbonica nell'atmosfera, La conse
guenza sarebbe stato un «efletto scrr.i» non dis
simile da quello che l'umanità rischia nei mil
lenni a venire se continuiamo a consumare tut
to questo carbone e petrolio. Con un quadru
plicarsi dei livelli di precipitazione e un au
mento di parecchi gradi della temperatura. 1 
dinosauri sarebbero stati uccisi dal latto che il 
loro habitat preferito, una sorta di savana prei
storica, sarebbe stato sostituito da foreste umi
de e calde. Sarebbero insomma finiti a bagno
maria o in umido se si preferisce. 
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Otto ore di blocco all'Olimpico 
dopo l'ennesimo incidente 
Sul banco degli accusati 
la fretta «criminale» dei cantieri 

La denuncia dei sindacati 
«Non c'è fatalità 
manca la sicurezza sul lavoro» 
Lo stadio sarà pronto in tempo? 

Sciopero nel «tempio» dei Mondiali 
Megastadio 
Due anni 
di proteste 
e sequestri 

• • La tnvclla iniziò a scava
re il 23 gennaio 88 ma i lavo 
n per il megastadto sono con
tinuati a Intermittenza I lavon 
di copertura furono sospesi i 
28 gennaio cinque giorni do
po, per un disco rosso del Tar, 
su richiesta delle maggiori as
sociazioni ambientaliste 11 
Tribunale regionale avrebbe 
dovuto pronunciarsi definiti
vamente 18 giugno, ma, colpo 
di scena il 26 febbraio i giudi
ci del Consiglio di Stato deci
dono che I lavon possono 
proseguire, perchè non rap
presentano un danno Impa
rabile per I ambiente A set
tembre però un nuovo blocco 
La magistratura romana dopo 
un sopralluogo accerta l'«cc-
cezionale pericolosità* delle 
condizioni di lavoro, soprat
tutto per un gruppo di lavora-
tori impegnati nella costruzio
ne della «curva nord». Al peri
colo si aggiungono i turni di 
lavoro senza sosta, che sfian
cano gli operai Il giorno dopo 
nei cantieri si sciopera. Il sin
dacalo indice uno sciopero 
nazionale di duo ore, plaude 
all'Intervento del pretori, e 
mette sotto accusa il sistema 
dei subappalti 

Dopo tre giorni di nuovo via 
libera ai >'lavon I magistrati 
dissequestrano la curva nord, 
dopo che le ditte adottano le 
misure di sicurezza imposte 
dalla legge Con un impegno 
però intensificare i controlli 
su lutti i cantieri del 90 E la 
vigilanza più stretta dà subito I 
suoi frutti Poco più tardi viene 
bloccato un •pezzetto» di sta
dio Nel corso di un controllo 
a sorpresa gli ispettori del la 
voro trovano gli operai al lavo
ro senza protezione In una 
buca profonda quattro metri 
Nell'agosto dcll'89 cade sotto 
sequestro uno dei cantieri per 
il raddoppio della via Olimpi 
ca La ditta faceva lavorare gli 
operai in un pozzo profondo 
due meln senza protezione 
Nel settembre Italia Nostra se
gnala agli ambientalisti che i 
piloni In cemento destinati a 
sostenere le travi di copertura 
del mcgoslddio vengono 
montati senza nessuna verifi
ca, soltanto sulla base dei cai 
coli teorici In apparenza però 
sembrano rispettali i tempi 
tecnici e le misure di sicurez
za 

Otto ore di sciopero ten all'Olimpico I lavoratori 
hanno protestato cosi per l'ennesimo incidente acca
duto in uno dei cantien Mondiali, quello al gruista 
Giorgio Lao «CI mettono tutti una gran (retta e dob
biamo fare straordinari tutti i giorni», accusano i lavo-
raton La Cgil parla ormai di «una strage di Stato» E 
gli esperti dicono lo stadio non sarà mai pronto in 
tempo. Giovedì prossimo un nuovo sciopero 

PIKTRO STRAMBA-BADIALB 

• • Lo sciopero è stato pres
soché totale per otto ore 
(quattro per ognuno dei due 
turni) i lavoratori dei cantieri 
dell Olimpico hanno bloccato 
I attività, ieri, per protestare 
contro 1 ennesimo infortunio a 
un operalo, quello di cui e ri
masto vittima mercoledì II 
gruista Giorgio Lao, dipenden
te della •Decalitt-, un'azienda 
impegnata nei lavori di coper
tura dello stadio Una delle 
troppe vittime, probabilmente, 
della fretta di completare in 
tempo i lavori Una fretta del 
lutto fuon luogo, a quanto pa
re, visto che - a detta degli 
esperti consultati dal sindaca
to • ai ntmi attuali la copertura 
dello stadio non potrà essere 
terminata prima di un anno, 
ben dopo la conclusione dei 
Mondiali 

La gru dalla quale e caduto 
I operaio, situala al di fuori del 

recinto dell Olimpico, è ora 
sotto sequestro Fuori dei can
tiere gli operai parlano mal
volentieri Sono lutti in sciope
ro, ma sostengono che dentro 
I Olimpico *le misure di sicu
rezza sono buone», che tutti 
sono obbligatoriamente fomiti 
di caschi, cinghie di sicurezza, 
guanti, scarpe antisdrucciolo 
Proprio nello slesso momento, 
però, si può vedere una pic
cola squadra di operai che, 
malgrado lo sciopero, è al la
voro a un'altezza vertiginosa 
senza alcuna protezione ap
parente Che non tutto vada 
cosi bene, del resto, lo si capi 
sce dalle pur caute parole de
gli stessi lavoratori molti dei 
quali sono venuti a Roma an
che da molto lontano -Hanno 
aspettato troppo prima di co
minciare • ripetono - e ora i 
lavori sono molto in ritardo CI 
mettono tutti una gran fretta, e 
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I lavori di ristrutturazione allo stadio Olimpico 

dobbiamo fare straordinari 
tutti 1 giorni» »Per un po' - ag
giunge un lavoratore • si regge 
il ntmo poi la stanchezza co
mincia a farsi sentire si ri
schia di perdere I equilibrio a 
ogni passo» 

•Quella che si sta verifican
do nei cantieri • dice il segre
tario della Cgil del Lazio Ful
vio Vento - è una vera strage 
di Stato, di fronte alla quale 
non si può parlare di fatalità 
C e un vero partito trasversale, 

un Insieme di affari, politica e 
certi settori della linanza, che 
non è interessato alle vite 
umane e che sacrifica tutto al 
completamento dei lavon per 
i Mondiali Un partito trasver
sale che stende un velo di 
omertà su tutto ciò che non va 
nella prevenzione degli Infor
tuni, e che non esita a ricorre
re alle intimidazioni nel con
fronti dei lavoratori e a eserci
tare pressioni sui partiti e sullo 
stesso sindacato» 

I nsultati sono drammatica
mente sotto gli occhi di tutti 
«Durante le ultime 40 ore di 
lavoro • ricorda 11 segrelano 
della fillea Cgil regionale 
Mauro Macchiesi • nei soli sot-
ton edile e meccanico un la
voratore o morto a Cassino e 
altri tre sono rimasti grave
mente (enti, due a Roma e 
uno in provincia di Viterbo» 
Sotto accusa sono l'attuale 
normativa sugli appalti, che 
consente la dispersione dell»» 

commesse in un gran numero 
di subappalti praticamente in
controllabili, e la fretta dispe
rata di finire in tempo I lavori 
Per giovedì prossimo i sinda
cati hanno proclamato quat
tro ore di sciopero in lutti i 
cantien e stanno discutendo 
I ipotesi di estenderlo a tutti i 
lavoratori dell industria -Ma 
attenzione • avverte il segreta
rio della Camera del lavoro di 
Roma, Claudio Minelli - la no
stra proposta sulla regolamen
tazione degli appalti è impor
tantissima, ma riguarda 11 futu
ro Per i cantien già aperti bi
sogna prendere provvedimen
ti d emergenza, con un solo 
obiettivo che non si vcnlichi-
no più infortuni». 

Minelli avanza tre proposte 
•Rescindere immediatamente 
il contratto ali azienda nel cui 
cantiere si verifica un inciden
te, e sostituirla con I impresa 
(tra quelle che partecipano ai 
lavori per i Mondiali) che ha 
avuto il più basso numero di 
infortuni, verificare lo stato dei 
lavon cantiere per cantiere, e 
rimandare a dopo i Mondiali 
la conclusione delle opere 
che non possono essere finite 
in tempo una vita umana vale 
più di tutti i Mondiali, ottenere 
un impegno straordinario di 
magistratura. Usi e Ispettorato 
del lavoro perche ogni cantie
re sia ispezionato ogni tre 
giorni» 

———""—""""" Il Pei presenta venti domande a Carraro, dalle circoscrizioni alle mense, alla cultura 
Nicolini: «Non saremo prigionieri dell'aula». Oggi nuovo consiglio sul programma 

«Sindaco, cosa rispondi su questi temi?» 
Venti domande per Carraro Le ha presentate ieri 
il Pei, che chiede al sindaco risposte immediate su 
alcune delle questioni più urgenti della città. «Non 
vogliamo rimanere prigionieri dell'aula», ha detto il 
capogruppo Renato Nicolini E il segretario della 
federazione, Goffredo Bettini, parla di «forte oppo
sizione programmatica». Oggi in consiglio «terzo 
atto» del dibattito sul programma 

STEFANO DI MICHELE 

• • Coraggio sindaco se ci 
sci batti un colpo Anzi ri
spondi E fai sapere cosa ne 
pensi ad esempo della tra
sparenza negli atti dell ammi
nistrazione e del mercato sul 
le presidenze delle circoscri
zioni delle mense e dell Esta
te romana Ieri il Pel per boc
ca di Renato Nicolini capo
gruppo ncll aula di Giulio 
Cesare ha presentalo a Carra
ro venti temi sui quali lo invita 
a rispondere Una specie di 
•qucstion Urne» come previsto 

nella proposta di rinnovamen 
io del regolamento consiliare 
messo a punto dal comunisti 
•Questo anche perche non vo
gliamo rimanere prigionieri 
dell aula - ha detto Nicolini -
Tutti i giornali registrano la 
noia profonda che ce In 
Campidoglio in questi giorni 
di dibattito sul programma E 
noi non vogliamo Carraro 
sommerso dalla noia, ma da 
una quantità di proposte» Ma 
quali sono le domande sulle 
quali sarebbe gradila la rispo

sta del sindaco' C'è ad esem
pio la questione delle nomine 
per le commissioni capitoline 
Il consiglio non ne ha ancora 
discusso, ma la maggioranza 
ha già fatto conoscere I detta
gli della spartizione con la 
quale si e accaparrala tutti i 
posti disponibili -Una situa
zione a dir poco inconsueta», 
a detto Nicolini Slmile a ciò 
che accade per I presidenti 
delle circoscnzionl Finora no 
e stato eletto uno solo (il de 
Gasbarra In prima) Degli altri 
non ai hanno notizie si sa so
lo che sono già stati equa
mente ripartiti E i consigli cir
coscrizionali cosa decidono' 
Boh il Campidoglio non lo di
ce Poi e inapplicata secondo 
Nicolini la legge 816 che do
vrebbe garantire la trasparen
za negli atti del Comune 

Il Pei pone anche la que
stione di sei centri culturali 
polivalenti nelle borgate deci
si al tempo della giunta Vele-
re e che dovrebbero partire 

tra breve Inoltre, chiede a 
Carraro di pronunciarsi sull'i
potesi del polo scientifico uni
versitario nella zona tra il Te-
staccio e l'Ostiense C'è, anco
ra, la situazione catastrofica 
dell edilizia scolastica, com
pletamente assente nel pro
gramma di Carraro, e la scric 
allucinante di morti ed inci
denti nei cantieri dei Mondiali 
Il Pel chiede una rigorosa veri
fica del sistema degli appalti e 
dei subappalti Subito dopo 
co I-incongruenza» dell as
sessore al commercio Torio-
sa che ha convocato la com
missione ammintstratrice del-
I Ente comunale di consumo, 
sciolta da una delibera del 
commissario Barbato II mer
cato dì piazza Vittorio dovreb
be essere trasferito nellex 
Centrale del latte mentre le 
caserme di via delle Milizie 
potrebbero andare nell'area 
dell ex aeroporto di Centocel-
le 

Toma poi con forza I «affare 

mense» La giunta ha nomina
to la commissione che asse
gnerà l'appallo, ma il consi
glio comunale non ha ancora 
avuto la possibilità di discute
re votare o respingere, la deli
bera voluta da Giubilo Cin
que punti delle -domande a 
Carraro» del Pei riguardano I 
temi della cultura (la tutela di 
locali come il «Music Inn» e il 
•Folkstudio», 1 rcalizazione 
della otta della scienza», la 
firma tra Comune e Quadrien
nale per la gestione del palaz
zo delle Esposizioni l'inizio 
dei rcslaun a Villa Torlonia) 
Per II traffico II Pei insiste per 
una riunione del consiglio sul 
problema e conlesta la tra
sformazione nel quinto setto
re di via dell'Anima in strada 
di scorrimento veloce Biso
gna invece avviare la «fascia 
blu» e la chiusura di Trasteve
re alle auto di sera II Pel chie
de anche che la struttura del 
Buon Pastore venga conse

gnata definitivamente alle 
donne che vengano bloccab 
davvero i lavon a Colle Oppio 
e la ventilata lottizzazione nel 
parco di Veio Infine, 1 istitu
zione di un centro di prima 
accoglienza a Primavallc, do
ve sette tossicodipendenti oc
cupano da settimane per pro
testa un garage In via Mattia 
Batllstlni A fianco di Nicolini 
la presidenza del gruppo 
(Maria Coscia Piero Rossetti e 
Teresa Andreoll) e il segreta-
nò del Pei romano Goffredo 
Bellini, che ha parlato di «una 
forte opposizione program
matica». -La nostra è una bat
taglia per evitare un consiglio 
bloccato, dove non si sa bene 
cosa succede - ha commen
tato Bettlnl - una sorta di mar
mellata dentro la quale la 
gente non si orienta Noi vo
gliamo l'efficienza delle istitu
zioni, ma un efficienza vera e 
non quella che nasconde solo 
il tentativo di far funzionare le 
Istituzioni ali oscuro». 

Le arance 
bloccano il Gra 
e il traffico 
impazzisce 

«Carraro 
non è Superman» 
Troppi incarichi 
per il sindaco 

La paralisi delle automobili è iniziala nella notte sul Rac
cordo anulare Ora dopo ora si è allargata a tutta la città 
L apice è stato raggiunto alle 10. quando due cortei di ma
nifestami dell'Acna di Cengio hanno percorso e bloccato 
tutto il centro della città. Il Raccordo anulare si è bloccato 
alle 2 del mattino, fra I Ardealma e la Laurentina Un ca
mion carico di arance è sbandato sull'asfalto ghiacciato e, 
dopo aver scavalcalo il guard rall, è rimasto di traverso fra 
le due corsie Le arance si sono sparse per un raggio di 
centinaia di metn, e l'autista. Massimo Mele è stato ricove
rato con una prognosi di otto giorni II Raccordo è stato 
sgomberalo solo alle 8.30, quando gli effetti del •blocco» si 
erano già fatti sentire sulla Laurentina, I Ardealma I Appio, 
la Casilina e tutta la penfena est Le cose non sono andate 
meglio m centro. Tutti in tilt i semafori di corso Tnesle e 
lunghi ingorghi sulla Cassia 

•Carraro non è Superman e 
questo è un cattivo esempio 
di gestione del potere È 
inaccettabile che sia con
temporaneamente Sindaco 
di Roma, ministro del Tun-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ smo e dello spettacolo e 
"•™"™,™™,"™™™~,—•"•• presidente del Col (comita
to organizzatore locale) £ del tutto censurabile che la sua 
sostituzione non sia stata ancora realizzata» È la dichiara
zione con I quali I deputati verdi-arcobaleno Francesco Ru
telli e Franco Russo hanno accompagnato I interpellanza 
urgente al presidente del Consiglio per conoscere le ragio
ni per cui «non ha ancora proceduto alla nomina di un 
nuovo titolare del dicastero del Turismo e spettacolo» Ru
telli ha poi annunciato che si dimetterà da deputato -In 
considerazione dell estrema dilficoltà di svolgere in modo 
seno sia il compito di deputato dell opposizione sia quello 
di consigliere comunale d opposizione» 

L'assessorato ai servizi so
ciali del comune di Roma 
darà vita ad un •Osservato-
no permanente sulla solida
rietà» Lo hi» deciso l'asses
sore, Giovanni Azzaro 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ prendendo spunto dalla vi-
•,•**••••̂ •™™,™•™™~~,l,"™ cenda di Giorgio Artura. 
I uomo che ha salvato la piccola Erica, la neonata abban
donata in un cassonetto Secondo le dichiarazioni di Azza
ro I Osservatorio si riunirà almeno una volta al mese, per 
aifrontare le più pressanb ed Immediate esigenze in cam
po sociale, e per identificare quelle persone che agiscono 
nel campo della solidarietà, meritando l'attenzione dell o-
pimone pubblica e un sostegno da parte delle istituzioni 
Azzaro ha già chiesto il patrocinio della Santa Sede, del 
presidente della Repubblica, Cossiga. e del presidente del 
consiglio Andreott i 

Un «collegio di esperti» af
fiancherà i funzionan co
munali incaricati di definire 

per decidere le linee programmatiche 
lr> ' . tortantov. della «variante generale» al 
lei « v a r i a r n e » p i a n o regolatore deiia capi-
_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ tale La costituzione del 
"","""""",^"™™™*~'™~™ collegio di esperti» è stata 
decisa dal neo assessore al piano regolatore, Antonio Ge-
race. che ha avuto 11 «via Ubera» nell'ultima riunione di 
giunta I nomi degli esperti da insenre nell'organismo sono 
stati chiesti da Gerace agli organismi specializzati, che l'as
sessore ha convocato, per una prima riunione lunedi po
meriggio "È la prima volta - ha detto Gerace - che viene 
composto -in collegio con rappresentanti qualificati di or
ganismi sociali, ambientali, imprenditoriali e professionali, 
chiamati ad esprimere preventivamente le linee program
matiche, collegialmente con gli organi tecnici capitolini» 
Gerace si è anche impegnato a coinvolgere sempre di più 
le istituzioni scientifiche e gli organismi specifici in un lavo
ro di studio, ricerca ed elaborazione 

Costituito 
r«Osservatorio 
sulla 
solidarietà» 

Piano regolatore 
Esperti estemi 
ter decidere 

la «variante» 

Si uccide 
con una flebo 
piena di veleno 
per topi 

Si è ucciso con una soluzio
ne di acqua distillata e vele
no per topi, iniettandosi il 
veleno con una fleboclisi 
Quando gli agenti del com
missariato Esquilino lo han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no trovato sul letto, senza 
*""""*"•""•"*mmmmmmmmm^^ vita hanno anche trovato 
tre cassette registrate nelle quali l'uomo ha spiegato il mo
tivo del suo gesto Aleiandro Gelabert, cittadino argentino, 
32 anni lavoravacome impiegato presso lo studio di un ve-
tennano, dove probabilmente si è procurato II veleno Lo 
hanno trovato morto nella sua stanza dell albergo <VuIca-
ma- in via Cavour II cadavere è stato trovato dagli inser
vienti dell albergo che dopo aver bussato ripetutamente, 
hanno aperto la porta con un -passepartout» 

MAURIZIO FORTUNA 

La ragazza è ora ricoverata al Policlinico 

Le occupazioni crescono 
Fisica, «matricola» 

del movimento 
Oggi decide Architettura 

A PAGINA 10 
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Con «l'Unità» 
dentro la città proibita 
Appuntamento domani 

nell'Ipogeo di via Livenza 
A PAGINA 20 

Giovane e tossicodipendente 
«Mi hanno violentata in dieci» 
• • -lo gli ho chiesto la dro
ga lui mi ha risposto che I a-
veva Imita però ne aveva an
cora un pò a casa Mi ha det
to di andare da lui Quando 
slamo arrivati c'erano almeno 
dieci nordafricani Mi hanno 
violentata per tutta la notte e il 
giorno dopo» Dopo over (atto 
questo racconto ai dirigenti 
del commissariato Viminale, 
OR 21 anni di Bagni di Ti\o 
li tossicodipendente e stata 
accompagnata al Policlinico 
per verificare il suo stato Uno 
dei presunti violentatori e sla
to già lermato 

I fatti risalgono a martedì 
scorso OR girovagava nel 
pressi della stallone Termini 
alla ricerca della dose quoti 
diana Anche se e donzellata 
a Bagni di Tivoli la ragazza 
ormai «vive- stabilmente alla 
stazione Termini (ra droga e 
piccoli espedienti che le per 
mettono giorno dopo giorno 
di continuare la solita vita 
Martedì sera secondo il suo 

racconto non era riuscita a 
trovare il suo spocciatore -di 
fiducia», ed era alla ricerca di 
qualcuno che le potesse ven
dere la dose Quando ha In
contrato il •pusher» nordafri
cano, probabilmente tunisino, 
ha avuto un attimo di euforia 
ed ha accettato senza pensa
re alle possibili conseguenze, 
1 Invito dello spacciatore 

Con I automobile del giova
ne hanno latto un lungo giro 
della città lino ad arrivare ad 
una misera palazzina ncll e 
strema pcrilcna Sono salili e 
sono entrali ncll appartomcn-
to Invece dell eroina O R ha 
trovato ad attenderla almeno 
dieci nordafricani Ha capito 
subito di non avere scampo 
L h inno spogliata e poi a tur
no l hanno violentata per tut
ta la notte ininterrottamente 

L hanno lasciata andare so
lo il pomeriggio successivo O 
R non si è preoccupata subito 
di denunciare I accaduto Ha 

continuato la sua vita come se 
niente fosse accaduto ed è 
tornata alla stazione Termini 
Una giornata come tante altre, 
alla ricerca dell eroina Una 
nottata passata in un letto im
provvisato latto di cartoni e 
poi, ieri mattina ha continua
to a vagare nel soliti luoghi 

Poi ha riconosciuto uno dei 
suoi aggressori Lha seguito 
per un tratto per essere sicura 
e poi decisa è andata verso II 
commissariato Viminale In 
piazza dell Esqulllno Qui 
senza Incertezze ha racconta
to quello che gli era successo 
Gli agenti I hanno ascoltata in 
silenzio e poi Insieme sono 
tornati a Termini Qui la ra
gazza Il ha condotti dall'ag
gressore che aveva ricono
sciuto -E lui, mi ha violentato 
con quegli altri» ha gndalo 
con forza L uomo di cui non 
si conosce ancora il nome, e 
stato fermato in attesa di ac
certamenti 

L ultima lappa e stata il Po

liclinico La ragazza che sof
friva di forti dolon al ventre, è 
stata sottoposta ad una accu
rata visita, per verificare le sue 
condizioni Infine sono conti
nuate le ricerche degli altri ag
gressori Lunghi gin Intorno al
la stazione e molti tentativi 
per cercare di scoprire l'abita
zione dove la ragazza era sta
ta violentata Ma, fino a tarda 
sera le ricerche non hanno 
dato nessun risultato O R. 
non riesce a ricordare con 
precisione dove era stata con-
dora e ancora non è stalo in
terrogato il cittadino nordafri
cano lermato 

Quello di O R. non è che 
1 ennesimo caso di violenza 
che si è vcnlicato alla stazione 
Termini Prima di lei fece scal
pore il coso di Donatella B la 
ragazza milanese che tentaro
no di violentare in pieno gior
no, e, ancora, E.G., una •bar-
bona» di Treviso, stuprata 
mentre dormiva in un giaci
glio improvvisato, Ira i cartoni. 
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ROMA 

Parlamentini 
Occupazione 
rosso-verde 
inXVH 
1 B Promesse e impegni so
lenni, ma intanto i presidenti 
delle circoscrizioni non ven
gono eletti E scatta l'occupa
zione. Ieri l'aula consiliare 
della XVII e stata occupata dai 
consiglicn comunisti, verdi e 
repubblicani L autoconvoca-
zione era stata chiesta il 16 di
cembre Dopo dicci giorni, se
condo il regolamento, il con
siglio avrebbe dovuto riunirsi. 
Invece e stato convocato -sol
tanto, un mese dopo, len 
Non basta. .Doveva essere 
eletto il presidente - dice Bru
nella Maktlini, capogruppo in 
XVII - , ma con procedura irre
golare lutti i consiglieri del 
quadripartito, tranne i liberali 
che erano assenti, hanno rin
viato la votazione a data da 
destinar». Cosi è scattata la 
protesta II presidente inlatti 
va eletto durante la prima se
duta del parlamentino, come 
il sindaco alla prima convoca
zione del Consiglio Ma i con
siglieri interessati sono diven
tati abilissimi a dribblare la 
norma. 

Di latto, nonostante ci sia 
uno specifico assessorato, il 
decentramento e solo un -fla
tus vocis* Marco Ravagholi. 
l'assessore, aveva assicuralo 
l'elezione dei presidenti delle 
Circoscrizioni entro il IS gen
naio. Ma non e stato sufficien
te La maggioranza capitolina 
non ha fatto in tempo a spar
tirsi tutte le presidenze. Cosi 
tutto rimane bloccalo. .Noi 
denunciamo l'illegalità - dico
no gli occupanti - e la logica 
spartitoria che toglie al consi
glio ogni potere. Non solo: 
con la presidenza vacante si 
ritardano le attività circoscri
zionali. Tutu I servizi sociali 
vengono bloccati, perche non 
c'è il "la" ai bandi e alle licen
ze.. 

Alla protesta della XVII la 
eco la I I . I comunisti e i verdi 
per Roma denunciano .lo sta
to di paralisi in cui versa il 
consiglio a tre mesi dalle ele
zioni». Il consiglio si è già pu
nito quattro volte, ma i rap
presentami del quadripartito 
hanno richiesto la sospensio
ne del lavori, impedendo l'e
lezione del presidente e la di
scussione sul programma. 
Due giorni la, mercoledì 17, la 
quinta riunione, dove la mag
gioranza ha (atto mancare il 
numero legale, vanificando la 
seduta. Per la prossima sedu
ta, la sesta, che si terrà il 24 
gennaio, comunbti e verdi in
vitano tutta la cittadinanza per 
richiamare gli amministratori 
alle loro responsabilità. 

Due giorni la anche la IV 
circoscrizione è stata occupa
ta. Ma alle proteste la maggio
ranza non sembra scuotersi, 
impegnata a stringere l'enne
simo patto. Mentre sembrano 
quasi sicure le tante presiden
ze De e le poche Psi. che 
sconta Infletto Carrara», il 
dubbio rimane per le due so
cialdemocratiche Intanto, la 
cittadinanza pud attendere. 

CD.V. 

Il pentapartito alla Regione 
presenta i progetti di fine legislatura 
e si ricandida a guidare la «Pisana» 
Inaugurato l'ospedale di Pietralata 

Lista della spesa delle realizzazioni 
e lode della «stabilità politica» 
Ma gli assessori rispondono col fiatone 
alle critiche di scarsa programmazione 

La giunta apre la campagna elettorale 
Grande kermesse all'inaugurazione dell'ospedale di 
Pietralata. La giunta regionale di pentapartito ha 
voluto presentare il programma di fine legislatura in 
una cerimonia ad effetto. Ma alle critiche, risposte 
con il fiato grosso dagli assessori. «Gestiamo e non 
programmiamo? SI, perché manca una cultura re
gionale...», risponde il vicepresidente Salatto. E il 
pentapartito si ricandida come «squadra vincente». 

R A C H E L ! O O N N E L U 

U H Con un'operazione d'im
magine studiata nei minimi 
particolari gli asscsson regio
nali si sono ricandidati alla 
guida della Pisana per le pros
sime elezioni amministrative 
nella cornice del nuovo ospe
dale di Pietralata Filodiffusio
ne nell'edificio che sembra 
appena uscito dal cclophanc, 
televisione a circuito interno 
nella sala delle conferenze 
dove campeggia lo slogan 
•Regione Lazio, l'anno delle 
conferme- La relazione del 
presidente Bruno Land) - co
stretto a letto con la -cinese* -
viene letta dal suo vice, il de 
Potilo Salatto 

Il cappello politico parte 
dal •fallimento del comuni
smo nell'Europa dell Est* Se
gue un elenco di «cose fatte» 
dall'amministrazione regiona
le, mentre sul maxischermo 
alle spalle del banco della 

presidenza campeggia un se
condo slogan -Conlcrma del
la stabilità politica. -Il penta
partito arricchito dall'apporto 
costruttivo del verde Pnmo 
Mastrantonl e dal rappresen
tante del Partilo dei Pensionati 
- svolge il tema Salatto - ha 
affrontato con assoluta tran
quillità il duplice guado delle 
elezioni europee e romane e 
si accinge a onorare con rad
doppiate energie il program
ma in questo scorcio di legi
slatura. Al primo punto delle 
realizzazioni e preoccupazio
ni della giunta figura l'am
biente E si cita l'istituzione di 
due parchi Monti Lucratili e 
Aguzzano La lista comprende 
la legge sugli insediamenti ra
diotelevisivi, Il monitoraggio 
atmosferico, il disinquinamen
to del fiume Sacco e del lago 
di Bolscna. l'autorità di bacino 
per il Tevere e giù giù fino alle 
norme per lo sviluppo dell a-

gricoltura biologica e le attivi
tà ittiche In particolare la 
giunta Landi si autodecora 
delle medaglie dell incremen
to dell'economia regionale, 
oltre che dei progetti di infra
strutture .andati in porto* il 
centro intermodale di Orte, il 
mercato ortofrutticolo di Fon
di, la superstrada Sora-Frosi-
none, la circonvallazione di 
Viterbo, la tangenziale del-
l'Appla nell'area dei Castelli, 
la circonvallazione di Cister
na, i porti di Formia. Ponza, 
Ventotene e altri ancora. 

Non manca una onorificen
za preventiva alla nuova giun
ta Carrara, verso cui «certa
mente non mancherà la colla
borazione attiva della Regione 
Lazio*, soprattutto nell'ambito 
del reperimento delle risorse 
•per le aree metropolitane» e 
sulla viabilità. 

La relazione Landi dà .10 e 
lode* all'assessorato alla sani
tà a partire dalla recente legge 
che eroga provvidenze agli 
immigrati, fino alle norme per 
l'assistenza domiciliare e i 
progetti per gli ospedali di 
Cassino, Viterbo, Velletrl SI 
gloria di aver realizzato «in 
tempi da record* gli ospedali 
di Ostia, Pietralata. l'aula nuo
va del S Eugenio grazie alle 
convenzioni chiavi in mano» 
alla società Inso, grande 
sponsor della celebrazione di 

icn, e di un prossimo stanzia
mento per 922 miliardi per ri
strutturazioni Sempre alla so
cietà Inso sono stati affidali i 
progetti di massima per la ri
strutturazione degli ospedali 
(S Camillo Forlamni, S Gio
vanni S Filippo Neri S Maria 
della Pietà), la progettazione 
esecutiva del padiglione Pon-

tano dello Spallanzani e di sei 
poliambulatori Le cartografie 
dei progetti sono in bella mo
stra, a colon, nell atrio del 
nuovo ospedale di Pietralata, 
•il fiore ali occhiello della 
giunta» Ma l'assessore Zianto-
ni smentisce l'affidamento dei 
lavori alla Inso in esclusiva, 
senza appalto 

Alle critiche che vengono n-
volte al governo regionale per 
•mancata programmazione», 
«distanza dai problemi della 
gente», si risponde pero con il 
fiato grosso «Gli studi appro
vati in giunta andranno in 
consiglio domani o a giorni», 
dice Salatto L'assessore alla 
sanità Violenzio Ziantoni si 

fregia dello sconvenziona-
mento delle cliniche psichia
triche «in applicazione della 
legge ISO» «È colpa delle Usi 
se non lo abbiamo fatto pnma 
- si difende Ziantoni - , ma 
ora in 6 mesi trasfcnremo gra
dualmente i ricoverati in day 
hospital, con un fondo regio
nale di 75 miliardi». 

Struttura tutta nuova 
ma ancora non funziona 
( § • Il nuovo ospedale di Pie
tralata, >fiore all'occhiello» 
della giunta regionale, inaugu
rato ieri, in realtà non si sa an
cora quando entrerà in fun
zione. L'assessore alla sanità 
Violenzo Ziantoni ne assicura 
l'apertura ad aprile, ma si 
cautela «Come dimostra Tese-
penenza di Ostia, il reperi
mento degli infermieri profes
sionali è lungo e difficile» 

Avrà 384 posti letto, di cui 
24 per malati «paganti» e un 
20% del totale per ricoveri 

fiomalieri tipo «day hospital*, 
ara inoltre il prototipo speri

mentale di una nuova forma 
di gestione- mista tra pubblico 
e privato che vuole anticipare 
la nforma del ministro De Lo
renzo Sarà infatti un «mana
ger» a dirigere l'ospedale. 
Guadagnerà 200 milioni l'an
no e sarà scelto dalla giunta 
regionale .fra il personale del
la Regione, fra i dirigenti dello 
Stato o nel settore privato, co

munque con un criterio che 
privilegi la professionalità». 

Anche i servizi cosiddetti 
•alberghieri, di pulizia e cuci
na, verranno appaltati a ditte 
specializzale esteme Mentre 
per reperire gli infermieri - lo 
hanno anticipato ieri l'asses
sore al personale Troia e 
Ziantoni - c'è il progetto di af
fidare Il difficile compito a 
una società privata, libera di 
reclutare anche gli immigrati 
per un lavoro dequalificato e 
malpagato che nessuno vuole 
più fare 

L'edificio nuovo di zecca è 
stato realizzato dalla società 
•lnso>, del gruppo Eni, con il 
metodo a blocchi «Oxford.. 
L'ospedale, realizzato In 27 
mesi per il costo di circa 70 
miliardi, e in pratica un pre
fabbricato 

Comprenderà S sale di 
pronto soccorso, S sale opera
torie con l'aggiunta di due sa
lone per i piccoli interventi 

chirurgici, 3 sale gessi, 4 sale 
diagnostiche per radiografie 
normali, mentre altre due per 
ecografi a risonanza magneti
ca nucleare, due per Tac e 
due infine per videoendosco
pi. Un reparto per terapia In
tensiva con 8 posti e altri 6 in 
quella cardiocoronarica. E un 
padiglione per malati sotto tu
tela giudiziaria. Si calcola che 
nel laboratori si potranno ef
fettuare un milione e 200mila 
analisi all'anno, di cui il 60% 
per pazienti estemi. Situato in 
via del Tufo, sul cavalcavia dei 
Monti Tiburtini nei pressi degli 
svincoli con la tangenziale est, 
l'autostrada Roma-L'Aquila e 
l'asse via Lanciani-via Nomen-
tana, è collegato con l'ospe
dale S Giovanni e con II Poli
clinico attraverso la sopreleva
ta. Ha un eliporto e sarà a un 
passo dalla metropolitana B. 

Della sua costruzione si 
parlava da oltre 25 anni. Mario Quadrucci 

Droga nelle .scuole 
Sequestrati 
3 chili di eroina 
Di droga davanti alle scuole romane ne circola pa
recchia, tanta. In soli 17 giorni, dall'inizio dell'an
no, davanti a licei e scuole medie, polizia e carabi
nieri hanno sequestrato oltre tre chili di eroina, ol
tre ad hascisc e cocaina. Controllate 600 scuole e 
3.149 persone. Arrestate 14 di loro. Nella sola gior
nata di ieri controllati 68 istituti della capitale e 27 
scuole della provincia. 

• f e Le cifre fomite dalla que
stura sono particolarmente al
larmanti di droga, davanti al
le scuole romane, ne circola 
parecchia. Eroina, hascis e 
perfino cocaina. Spacciatori, 
piccoli traffici che finiscono, 
spesso per far affluire, nel 
•gran fiume» della tossicodi
pendenza, decine di giovani 
Ed è proprio per fronteggiare 
questo fenomeno, che da 
tempo polizia e carabinieri. 
con l'ausilio di unità enofile. 
hanno cominciato a tenere 
particolarmente sotto control
lo licci, istituti professionali e 
anche scuole medie 

Nei primi 17 giorni del 
1990. gli agenti della squadra 
mobile, delle volanti e dei 
commissariati hanno arrestato 
14 persone (12 italiani e 2 
stranieri), di età compresa Ira 
I 22 e i 58 anni, sequestralo 3 
chili e 278 grammi di eroina. I 
chilo e 583 grammi di hascis e 
3 grammi di cocaina Cifre, 
come detto, allarmanti, «ad
dolcite» dal fatto che arresti e 

sequestri sono stati effettuati 
durante quel tipo di controlli, 
ma non è nemmeno vero che 
tutte le persone finite in ma
nette spacciassero la droga 
agli studenti Alcuni di loro, al 
contrario, avevano altri «clien
ti* e, loro malgrado, sono stati 
intercettali dai poliziotti nei 
dintorni delle scuole control
late. 

Il fenomeno, comunque, è 
largamente diffuso Proprio 
per questo nel 1990 I respon
sabili della questura hanno 
deciso di intensificare ancora 
di più questo tipo di controlli 
E i risultati non sono mancati 
Gli agenti hanno deciso di 
estendere la loro nltn uà a 600 
istituti scolastici (350 medie 
intcriori e 250 medie superiori 
per un totale di 235 342 stu
denti). E nei diciassette giorni 
di attività sono state controlla
te 3 149 persone Solamente 
ieri, infine, i poliziotti di volan
ti e commissariati sono andati 
In 68 diversi istituti superion e 
In 27 scuole della provincia 

Cani antidroga annusano zaini e cartelle davanti a una scuola 

romana 
La questura ha anche forni

to I elenco delle persone finite 
In manette e le scuole vicino 
alle quali gli spacciatori sono 
stati arrestati Samir Manna 
Kcdcr, 31 anni, libanese, è 
slato preso nei dintorni del li
ceo classico «Tacito.. Fioren
zo Conti 58 anni senese e 
stato bloccato davanti al liceo 
classico -Manara* Nei pressi 
dell istituto magistrale <Mana-
ra> è stato arrestalo Peppino 
Primera. 33 anni, di Catanza
ro, mentre Stefania Di Fusco, 

26 anni romana, è stata bloc
cata dai poliziotti nelle vici
nanze del liceo classico 
•Kant- Durante i controlli anti
droga e stato bloccato Anasta
sio Follo, romano 30 anni e 
Marcello Conte, 33 anni, an
che lui romano, e stato preso 
durante un controllo organiz
zato davanti al liceo scientifi
co "Castclnuovo- Di fronte ad 
un altro liceo scientifico, l'-A-
ristotclc*. sono stati catturali 
Vincenzo Calamanti, 34 anni 
e Claudio Clotoli. di 32, Do
menico Lovagli, 33 anni, é sta

to ammanettato poco distante 
doli istituto magistrale -Orio
ni- Due arresti anche nei 
pressi della scuola media -Sal
vatori* dove gli agenti hanno 
bloccato Bruno Cedrini Gu-
gnoni, 39 anni e Antonio Scia-
vulli 43 anni romani In via 
Baldini e sialo bloccato Ubero 
Mancone 41 anni mentre a 
piazza Esedra e finito in ma
nette Ben Nasa Salah 28 anni 
tunisino Inlinc un arresto an
che ad Ostia Miche'c Sciarrot-
ta. 38 anni, e slato preso da
vanti al liceo classico -Anco 
Marzio* 

Quattrucd (Pei) 
«Eanno solo clientele» 

kTM Sulle dichiarazioni degli 
assessori regionali e sulla rela
zione di fine legislatura del 
presidente Bruno Landi, inter
viene il segretario regionale 
del Pei Mario Quattrucci. «È 
veramente singolare che la 
giunta di pentapartito presenti 
un cosi fitto elenco di opere 
importanti da varare nell'ulti
mo scorcio di legislatura», ini
zia Quattrucci. Mancano Inlat-

| ti poche settimane alla fine 
| della possibilità di legiferare, 
- che scade il 24 marzo, prima 

delle elezioni amministrative, 
previste per il 6 maggio. 

Sulla «stabilità politica» che 
il pentapartito si asenve a me
nto, il segretario comunista 
non è affatto d'accordo «Altro 
che continuità nel governo re
gionale - esclama - , ci sono 
state almeno 5 crisi nell'arco 
dei 5 anni e numerosi rimpasti 
che hanno comportalo parali
si di mesi nell'attività del con

siglio». Ad esempio dell'Ineffi
cienza amministrativa della 
giunta Landi, viene portato il 
mancato rinnovo delle nomi
ne dei pnncipali organismi 

- che dipendono dalla Regione- : 
dal comitato di controllo re
gionale, al difensore civico 
carica scaduta da un anno e 
mezzo Di fronte alta prelesa 
imprenditorialità della giunta 
regionale, «mi fa morire da ri
dere», commenta Quattrucci: 
ci sono oltre 5000 miliardi 
che la Regione non è riuscita 
non solo a tradurre in investi
menti, ma neppure a impe
gnare. «È solo un governo de
bole, clientelare, di piccolo 
cabotaggio», è il giudizio Per 
le varie leggi annunciate, il 
problema che si pone 6 quel
lo di tradurle in pratica II pia
no dei trasporti e atteso da 14 
anni II quadro territoriale di 
nfenmenlo, programma di svi
luppo di edilizia e infrastruttu
re, non esiste ancora. I piani 

paesistici e i piani di coordi
namento sono di là da venire. 
«E il Lazio - ricorda ancora 
Quattrucci - insento dalla Cec 
per circa 170 Comuni tra le 
arce meritevoli di interventi a 
sostegno dello sviluppo, ha 
perso 400 miliardi di fondi co-
mumtan perché incapace di 
varare progetti specifici» Si 
stanziano ora 922 miliardi per 
il risanamento della sanità, 
ma «a pioggia*, senza colle
garli al piano sanitano appro
vato in giunta, ma ancora non 
passato all'esame del consi
glio «I parchi dei Monti Luci-e
tili e di Aguzzano, ma anche 
del parco dell'Appia - secon
do il segretario regionale del 
Pel - e la sconfessione delle 
concessioni alla Inso dei lavo
ri per la ristrutturazione degli 
ospedali laziali, sono atti che 
abbiamo strappato alla giunta 
con un'opposizione tenace 
anche se non pregiudiziale» 

D/faC 

Al liceo Anco Marzio di Ostia 

Il preside invoca i ce 
e denuncia i professori 
Guerra tra professori e preside al liceo classico An
co Marzio di Ostia. Il corpo docente accusa: «Non 
ne possiamo più di questo preside fantoccio e au
toritario». Dopo mesi di prove di forza a suon di 
contestazioni e lettere infuocate, ora è arrivata una 
denuncia ai carabinieri. «Alcuni insegnanti sobilla
no gli studenti», sostiene il preside, un sacerdote 
arrivato agli inizi di quest'anno. 

A D R I A N A T E R Z O 

WB 11 preside che invia con
testazioni di addebiti come 
saette fulminanti in un clima 
di restaurazione II corpo do
cente che. non riuscendo a n-
cucire internamente le conflit
tualità che si sono create, in
voca l'aiuto del provveditore e 
del ministero della Pubblica 
istruzione I 300 studenti della 
scuola che osservano l'evolve
re della •querelle» tra il presi
dente e gli insegnanti più che 
altro senza capire, ma con la 
ferma intenzione di non farsi 
strumentalizzare 

Al liceo classico -Anco Mar
zio* di Ostia si respira un'aria 
da Medioevo Da quando il 
nuovo preside. Francesco Pie-
ciocchi, un sacerdote trasferi
to dal liceo Aristotele di Ro
ma, e già in precedenza solle
vato dall incarico di insegnan
te di religione in una scuola 
toscana, e amvato all'Anco 
Marzio all'inizio di quest an
no, non e e più pace Sospetti, 
congiure, assemblee Infuoca

te e npkxhe sono all'ordine 
del giorno L'ultimo episodio 
ha scatenato la •bagarre* un 
documento affisso nella ba
checa dei rappresentanti sin
dacali stracciato dal professor 
Piciocchi poiché non firma
to Quindi la denuncia ai cara
binieri, da parte di quest'ulti
mo, I altro Ieri, contro le «pe
core nere» dell'istituto- il pro-
lessor Manno (che insegna 
lettere e latino ed è rappre
sentante sindacale), il profes
sor Di Siena (storia e filoso
fia) e ciliegina sulla torta, il 
professor Zannini, conosciuto 
come don Loris, sacerdote 
Come dire, una guerra tra fra
telli Tutti accusati -per avere 
con 11 loro intervento ncll as
semblea arbitraria degli stu
denti del 17 ottobre scorso fa 
vorito I astensione dei mino
renni dalle lezioni e di aver
le anche interrotte* 

•È diventata una situazione 
insostenibile - commenta il vi-
ceprcside Ottavio Esposito -

soprattutto dal punto di vista 
della serenità dell'ambiente 
Questo clima continuo di so
spetti e di tensione non favori-
scc certo un buon andamento 
delle lezioni I metodi del pre
side, che non appena è arriva
to ha imposto regole e cam
biamenti, non mi sembrano 
del tutto democratici». 

Quali sono questi cambia
menti' Quello per esempio di 
aver istituito ben due registri 
di classe, uno per i compiti 
degli studenti e l'altro per le 
lezioni svolte, di aver «scarica
to* sui docenti la responsabili
tà di giustificare i ritardi e le 
assenze degli alunni, di strac
ciare documenti sindacali dal
la bacheca perché non firma
ti 

•Mi preme sottolineare -
spiega Antonio Mondelli che 
insegna matematica nell'istitu
to - che più volte é stato solle
citato l'intervento del provve
ditore e del ministro della 
Pubblica istruzione Questa n-
chicsta si e risolta con la pre
senza, solo per mezza giorna
ta ai primi di novembre, di un 
ispettore, che da allora non 
abbiamo più visto* 

E il preside cosa nsponde' 
•Ho avuto tassativamente I or
dine di non rilasciare dichia
razioni - afferma il professor 
Picciocchi - tutto quello che 
sto facendo lo faccio soltanto 
per npnstinare un buon anda
mento scolastico, a tutela del 
diritto degli studenti allo stu
dio* 

• VITA DI PARTITO H 
FEDERAZIONE ROMANA 

Seziona PesefltJ-Nuovo Sala
rlo. Ore 18, assemblea sul
la sinistra europea con 
Berlinguer. 

Sazlona AlbafOna. Ore 17 30. 
mozione Occhetto con Cer
vellini 

Sezione Donna Olimpia. Ore 
18, assemblea precongres
suale mozione Occhetto 
con Morassut 

Sezione Spinacelo. Ore 17 30, 
discussione nazionale Nat
ta-lngrao con Lopez 

Sezione Latino Metronlo. Ore 
19, assemblea mozione 
Natta-lngrao 

Sezione Caalllno 23. Ore 19. 
mozione Natta-lngrao con 
tannini 

Sezione Appio Nuovo. Ore 18, 
assemblea sulla mozione 
Natta-lngrao con Salvagni 

Sezione Laurentina. Ore 18 30, 
mozione Natta-lngrao con 
Morelli 

Sezione La Ruetlca. Ore 18 30, 
assemblea precongressua
le con Vacca 

Sezione Ottavia Togliatti. Ore 
18 assemblea precongres
suale con Tola e Civita 

Sezione CasalbernoccM. Ore 
18, mozione Natta-lngrao 

Sazione Dragona. Ore 18, as
semblea sulle tre mozioni 
con Rosati e Gentili 

Sezione Centro. Ore 19 30. mo
zione Occhetto con Micuc-
cl 

Sezione Forte Braveria Aure-
Ilo. Ore 18. Pei e mondo cat
tolico con Dimltrl 

Sezione San Lorenzo. Ore 
18 30, mozione Cossutta 
conValentinl 

Il circoscrizione c/o seziona 
Salarlo. Ore 18, assemblea 
sulle tre mozioni con Nota-
f Ianni, Brutti e Cappelloni 

Sezione Casalbertone. Ore 
17 30, assemblea sulle tre 
mozioni con Cuillo e Lab-
bucci 

Sezione Flaminio. Ore 18. mo
zione Occhetto con Degni 

Sezione Cinquina. Ore 19, pre
sentazione mozione Natta-
lngrao con Speranza. 

Sezione Parastato c/o sezione 
Macao. Ore 17. incontro In 
preparazione Iniziativa su
gli appalti con Ottavi. 

Sazlona Settore Preneetlno. 
Ore 19 30, assemblea sulle 
3 mozioni con Picchetti e 
Cardulll 

Sezione Tuscolana. Ore 18, as
semblea sulle 3 mozioni 
con Morgia e Parola 

Sezione Maeslmlna. Ore 20 30. 
discussione mozione Nat
ta-lngrao con Mondani. 

Seziona Usi Rm 4. Ore 14 30. " 
assemblea sulla 1" e la 2* 
mozione con Andreoli e Na
toli 

Sezione Aeroportuali. Via U S 
Bove, ore 17 30, mozione 
Occhetto con Leoni 

Sezione Credito c/o sezione 
Campo Marzio. Ore 17 30, 
festa tesseramento 

Sezione Cassia. Ore 19, mo
zione Natta-lngrao con Co
sentino 

Sezione TOT Beliti Monaca. 
Mozione Natta-lngrao con 
Bignaml 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. In sede 
alle ore 17 attivo femminile 
(Ciprlani, Pleragostinl), Qa-
vlgnano. alle ore 19, pre
sentazione mozioni 1 e 2 
(Mele, Caretta), Cava dei 
Selci, ore 18, attivo delle 
sezioni del Marlnese. Fgci 
Genzano, ore 18. Incontro-
dibattito sulle tre mozioni e 
Carta Fgci (Balduccl, Muso-
lino). 

Federazione Civitavecchia. In 
federazione, ore 19, incon
tro con anziani (Mori, Bar-
baranelll) 

Federazione Prosinone. Fresi
none c/o sala amministra
zione provinciale, ore 
17 30. presentazione mo
zione 1 (De Angells, Alberi
ci) 

Federazione Latina. Latina c/o 
consorzio servizi culturali 
(via Oberdan), ore 17. pre
sentazione pubblica della 
mozione 3 (Mancini, Mu
scosi, Roccagorga, ore 20, 
disusslone documenti con
gressuali (Luberti), S Feli
ce Circeo, ore 19 30, attivo 
su tesseramento (Pandolli). 

Federazione Tivoli. Vicovaro, 
ore 19. assemblea su mo
zione 1 (Fredda), Casali di 
Mentana, ore 18 30, locali 
fronte Stand» presentazio
ne mozione 1 (Romani, 
Quattrucci), Castel Mada
ma, ore 21, assemblea su 
mozione 1 (Lucherini) Mor-
lupo, ore 18 30, comitato di 
zona e segreterie di sezio
ne su regolamento con
gresso e tesseramento 
(Onori), sabato 20/1. presso 
la Sala Doria a Tivoli, mani
festazione pubblica per il 
69* anniversario della fon
dazione del Pel con I com
pagni Franca Capone, An
gelo Fredda e Mario Quat
trucci, al termine dell ini
ziativa si riunirà (sempre 
nel Ideali della Sala) il Cf e 
la Clg su -Convocazione 
del IV congresso della Fe
derazione-, relazione In
troduttiva di Angelo Fred
da 

Federazione Viterbo. Civita 
Castellana, ore 16 30, attivo 
(Capaldl) Lubnano, ore 20. 
presentazione mozione 2. 
Marta, ore 20 30. assem
blea precongressuale, Tar
quinia, ore 18, assemblea 
precong-essuale Proceno. 
ore 20, congresso (Daga). 
Falena, ore 17, assemblea 
precongressuale 

18 l'Unità 
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L'università 
contiro Ruberti 

Impedita l'occupazione 
decisa dagli studenti 
Il preside della facoltà: 
«Una scelta arbitraria 
del servizio di vigilanza» 
La protesta si estende 
anche a Fisica, Ingegneria 
e Villa Mirafiori 

Cresce la 
protesta degli 

studenti 
universitari, a 

sinistra, il 
«Mlnollo» che 

gira fra le 
facoltà 

occupate, a 
destra, gli 

studenti prima 
di cominciare 

I assemblea, In 
basso, si 

compilano 
messaggi, 

appuntamenti 
e convocazioni 

• * 1 * . 
*•>».*.*£*:** <BMfc^*fc»y.».nfti>>Jtl 

La polizia «difende» Magistero 
Un gesto sbagliato Ieri sera dopo che gli studenti 
di Magistero avevano deciso l'occupazione dei 
corsi di laurea in viale Castro Pretorio, è intervenu
ta la polizia Tre volanti hanno bloccato l'entrata. 
Dura presa di distanza del preside della facoltà, 
Ignazio Ambrogio. Un episodio oscuro al termine 
di una giornata in cui alle quattro facoltà occupate 
si sono aggiunte Fisica e Villa Mirafiori. 

FABIO LUPPINO 

• I Sulle occupazioni stu
dentesche ieri sera e caduta 
un ombra pesante Poche ore 
dopo 1 r-ccupazlonc del corso 
di laurea In lingue e letteratu
re straniere e di Pedagogia da 
parie degli studenti un diri
gente della Eur Poi, il corpo di 
polizia che abitualmente sta
ziona nelle facoltà universita
rie ha chiesto I intervento di 
tre volanti che hanno blocca
to I ingresso dell'atrio In quel 
momento nelle aule di Castro 
Pretorlo e erano rimasti po
chissimi studenti La maggio
ranza stava recuperando i 
sacchi a pelo a casa per pas
sare la notte in facoltà 1 ra
gazzi, Intimoriti, se ne sono 
andati Per la prima volta, In 
questa stagione di occupazio

ni, condona in modo pacifico 
e corrotto dagli studenti, sono 
intervenute le forze dell ordi
ne Il preside della facoltà di 
Magistero da cui dipendono I 
due corsi di laurea occupati e 
poi abbandonati, Ignazio Am
brogio condanna questo ge
sto gravissimo. Ma il fatto re
sta Oggi si attende una presa 
di posizione del rettore Gior
gio lecce 

Le occupazioni -pacifiche, 
democratiche e antifuscistc» 
comunque proseguono 1 fax 
in mano agli studenti sono sa
liti a cinque Una giornata di 
assemblee si è conclusa con 
I occupazione di Fisica e Villa 
Mirafiori E naturalmente la 
prima preoccupazione degli 
studenti è stata quella di im

possessarsi del centralino tele
fonico e del "totem« fax 
Un assemblea affollata oltre 
500 persone, ha decretato 
I occupazione della prima fa
coltà scientifica dell Ateneo 
romano Critici con la legge 
Ruberti, di cui hanno latto I a-
nalisi articolo per articolo, co
scienti che -la ricerca e anco
ra misurala sull espansione 
militare», Impegnati a centelli
nare I pericoli della «privatiz
zazione della cultura» gli stu
denti di Fisica dopo sci ore di 
confronto hanno votato quasi 
all'unanimità 1 occupazione 
della toro facoltà «In realtà 
non sappiamo ancora cosa 
faremo e quanto riusciremo a 
mantenere in piedi I occupa
zione - dice un laureando in 
Fisica teorica - Qui siamo 
mollo uniti è vero, ma il pro
blema degli esami e molto 
sentito» A Fisica la didattica 
verrà bloccata per un giorno 
Stamattina gli studenti si riuni
ranno di nuovo in assemblea 
questa volta Insieme ai profes
sori e al personale non do
cente 

Le facoltà scientifiche ien si 
sono mosse tutte insieme Gli 
studenti di Ingegneria hanno 

deciso per I -occupazione iti 
nerante» flash del disegno di 
legge Ruberti verranno illu
strati durante il quarto dora 
accademico A Biologia è pre
sidiata un aula. Gli studenti di 
Geologia hanno discusso lun
gamente stamattina lo faran
no a Medicina e Chirurgia nel-
I aula blu di Chimica biologi
ca L appuntamento è alle 
12 30 

Giurisprudenza respira I a-
na di occupazione della «so
rella» Scienze politiche, ma gli 
studenti hanno proferito, per 
ora, la prudenza Ali insegna 
della goliardia ieri mattina 
ncll aula Calasso era stata or
ganizzata una festa. Al termi
ne gli studenti si sono ritrovali 
in sit-in davanti alla presiden
za della facoltà Ai docenti 
che compongono il consiglio 
di corso di laurea una delega-
zloc di ragazzi ha avanzato 
delle richieste precise lo 
sdoppiamento della facoltà II 
cambio di cattedra Ubero, 
I aumento degli appelli 

Alla durezza del comunica
to del Senato accademico gli 
studenti delle facoltà occupa
le rispondono con un gesto di 
distensione Scienze politiche 

Ai lettori 

L'Unità ha accettato di 
concedere una pagina 
autogestita agli studenti 
della facoltà di Scienze 
politiche occupata L'as
semblea di Scienze politi
che ha invitato le altre fa
coltà occupate a espri
mersi sull argomento I 
tempi e modi di pubbli
cazione li decideranno 
dunque gli universitari 
Noi vogliamo solo spie
gare le ragioni del nostro 
consenso Ci sembra che 
gli studenti abbiano biso
gno In questo momento 
di tutti i mezzi per espri
mersi, hanno dintto alla 
parola perché si sta deci
dendo del loro futuro. 
Ciò non vuol dire che noi 
smetteremo di fare il no
stro lavoro Solo troviamo 
giusto che esso voglia an
che raccontarsi da solo 
La pagina uscirà tutti 
giorni? Sarà settimanale? 
Lo decideranno gli stu
denti Al lettori de l'Unità 
abbiamo solo II dovere di 
annunciarlo 

ha chiesto la riapertura di di
partimenti e biblioteche gli 
studenti di Villa Miralion han
no precisato di «non aver In
tenzione d interrompere la di
dattica» A Psicologia, al setti
mo giorno di occupazione, 
un'assemblea che ha visto la 
partecipazione di diversi prc-
fesson ordinari ha deciso che 
i dipartimenti resteranno aper
ti Gli studenti in occupazione 
a Magistero che in un comu
nicato, insieme a quelli di Let
tere, smentiscono le afferma
zioni presenti In volantino di
stribuito ieri da CI, che denun
ciava I aggressione di suoi due 
militanti, stamattina si incon
treranno con professori e ri-
cercaton per cercare di dar vi
ta a seminari aperti, lezioni al
ternative 

Le assemblee restano ali or
dine del giorno A Lettere so
no arrivati a fissare un tetto 
«per evitare un sovraccarico di 
attività e la stanchezza del la
vori- non più di due assem
blee generali nella stessa gior
nata «se non - si legge su una 
mozione approvata Ien - in 
caso di emergenza ed ecce
zionale priorità» A Scienze 
politiche ieri sono cominciati i 

La voce degli studenti 
Le 10 mozioni di Lettere 

PSICOLOGIA 
(Via Apuli) 
occupata 

LINGUE E FILOSOFIA | 
(Villa Mirafiori) 

occupata 

• • Pubblichiamo il testo del 
le 10 mozioni approvate ieri 
dall assemblea degli studenti 
di Lettere the da lunedi acor
so hanno occupato la propria 
facoltà 

I ) Ferma restando la nostra 
critica alla attuale struttura bu
rocratica dei dipartimenti che 
non prevede nessuna forma di 
controllo da parte degli stu
denti allcrmiamo che il no
stro controllo e la nostra vo
lontà di mcidtre sulla didatti
ca si articoli sia su base dipar
timentale sia in relazione al-
I intera lacoltà Proponiamo 
quindi di formare comitati stu
denteschi dipartimentali La 
commissione didattica e 1 co
mitati di dipartimento non so
no in contraddizione tra loro 
La commissione didattica ser
ve a raccogliere unire e svi
luppare le varie elaborazioni 
emerse dai comitati di diparti
mento L assemblea generale 
nrnanc la sede principale do
ve discutere e decidere le prò 
poste delle commissioni e dei 
comitati dipartimentali per 

giungere a posizioni unitane 
che rappresentino I intera fa
coltà 

2) SI delibera che la compi 
lazlone dell elenco degli inter 
venti ncll assemblea plenaria 
avviene prenotandosi per al
zata di mano ali inizio dei la
vori L elenco e stilalo pubbli 
camenlc sulla lavagna dell au
la I 

3) La commissiono Ruberti 
si farà carico di elaborare una 
proposta per II pieno diritto 
allo studio degli studenti im
migrati diritto ora completa
mente negato 

1) Per evitare un sovracca
rico di attiviti e la stanchezza 
degli studenti occupanti si 
stabilisce che non si possano 
tenere più di due assemblee 
generali nella stessa giornata 
se non In caso di emergenza 
ed eccezionale priorità L ini
zio dell assemblea e spostato 
alle ore 11 della mattina per 
permettere in prima mattinata 
lo svolgimento delle assem 
blee di dipartimento Le com 

missioni pubblicheranno I ver
bali delle proprie riunioni In 
giornali murali, per informare 
tutti gli studenti dell andamen
to della discussione e delle 
proposte avanzate . 

5) Nel ribadire la natura 
democratica e non violenta 
dell'occupazione si garantisce 
il rispetto delle strutture della 
facoltà L assemblea quindi 
stabilisce che per le espressio
ni artistiche vengano messe a 
disposizione strutture Idonee, 
cioè carta bianca sui muri 

6) SI decide di permettere 
la presentazione dei plani di 
studio e la regolare prosecu
zione dell attività amministra
tiva della facoltà 

7) Si stabilisce che chiun
que commetta atti razzisti o 
offensivi verso le donne e gli 
omosessuali deve essere al
lontanalo dall assemblea e In 
caso dall occupazione stessa 
Per questo si decide che si 
formi una commissione don
ne che discuta del problema 
dell emancipazione femmini
le, del diritto ali aborto della 

violenza sessuale ' 
8) SI dà mandato alla com

missione stampa di smentire 
recisamente e con la massima 
chiarezza le affermazioni de 
I Unità sull'appoggio degli stu
denti ad una non meglio pre
cisata forma di autonomia fi
nanziarla «democratica» L as
semblea ribadisce II nfluto del 
contenuti complessivi e parti
colari della riforma Ruberti, 
condanna qualsiasi tentativo 
di strumentalizzazione e pre
tende la pubblicazione della 
smentita nella stessa posizio
ne dell articolo di Ottavio Coc
chi ovvero sulla pnma pagina 
del giornale 

9) L'assemblea di lunedi 
discuterà i contenuti del docu
mento che sarà presentalo 
dalla commissione Ruberti 

10) L assemblea si dichiara 
contraria in senso assoluto al-
I operazione Mondadori mes
sa in atto da Berlusconi con 
I avallo delle forze politiche di 
maggioranza, del presidente 
del Consiglio Andreottl e del-
I interezza del suo governo 

MAGISTERO 
(Piazza Esedra 
e Viale Castro 
Petrorio) 

occupata 

INGEGNERIA 
(Via Scarpa) 
occupazione 
Itinerante 

ARCHITETTURA] 
(Via Gramsci) 
assemblee 

GIURISPRUDENZA 
assemblee 1 
MEDICINA 
assemblee 

SCIENZE 
assemblee 
BIOLOGIA 
occupata 
FISICA 
occupata 

TTEHT 
occupata 

SCIENZE POLITICHE 
occupata I 

Privati e Università prima della riforma 
Quali sono le attuali forme di collaborazione tra 
Università e privati' Secondo il disegno di legge 
Ruberti sull'autonomia organizzativa e finanziaria, 
gli atenei, net cui consigli di amministrazione sa
ranno rappresentate anche le aziende, potranno 
stabilire accordi e convenzioni con imprese, enti 
pubblici e privati, e partecipare a consorzi e socie
tà Si tratta di una novità assoluta7 

QIAMPAOLO TUCCI 

• • Un modo per svendere 
I università ai privati d indo 
loro la possibilità di indirizza 
re e controllare 11 sapere' Gli 
studenti e buona parte de! 
mondo accademico rimpro
verano alla riforma Ruberti 
due difetti fondamentali di 
non riconoscere alcun potere 
decisionale alle componenti 
•più deboli» del mondo uni
versitario (studenti e proles 
sori non-ordinari) e di lascia

re gli atenei in balia dei soldi 
privati erodendo più o meno 
drasticamente i finanziamenti 
statali Negli ultimi anni I fi
nanziamenti alle università 
previsti nel bilancio dello Sta
to non hanno neppure recu
perato sul tasso d inflazione 
I incentivo alla ricerca indù 
striale è stato ridotto nel bi 
lancio annuale da 875 a 47S 
miliardi II vuoto lasciato dal
lo Stato è slato colmato tal

volta dai privati Nel mondo 
accademico si è diffusa sem
pre più la consapevolezza 
che I finanziamenti pubblici 
fossero insufficienti a mante
nere la ricerca ad un livello 
competitivo I rapporti tra 
università e aziende a parte
cipazione statale o private 
pur essendo largamente al di 
sotto della media nord-euro
pea e statunitense hanno co
minciato a Infittirsi È cresciu
ta la richiesta del mondo im
prenditoriale e speculare, 
1 offerta di quello universita
rio che altrimenti avrebbe 
rischiato la morte per inedia 
Come viene regolamentato 
allo stato attuale (il disegno 
di legge sull autonomia deve 
ancora passare al vaglio del 
Parlamento) questo rappor
to7 

Convenzione. SI tratta di 
un documento che attesta la 

volontà di collaborazione tra 
due enti Ne Indica la finalità 
I oggetto la durata e le moda
lità amministrative ed econo
miche Può articolarsi in con
tratti di solito annuali su ar
gomenti specifici previsti dal-
I accordo In tal caso la con
venzione può essere definita 
«convenzione quadro» 

Contratto. L Università e 
I ente esterno formalizzano la 
loro collaborazione L Univer
sità vende un servizio che 
comporti I utilizzo di persona
le attrezzature e locali 

La prestazione di ricer
ca. L Università si impegna in 
un tipo di ricerca, pura o aplli-
cala che viene stabilito me
diante contratti e convenzioni 
con Enti pubblici e privati 

Le prestazioni di consu
lenza. Al personale universi
tario sono richiesti soltanto 
pareri su problemi tecnici e 

scientifici e su attività di tipo 
progettuale É un tipo di rap 
porto che lascia a carico del 
I ente committente le spese 
per materiali il calcolo elet
tronico I acquisto di apparec
chiature ecc 

Le prestazioni di didatti
ca. L Università si impegna ad 
organizzare ed eseguire corsi 
seminari cicli di conferenze 
preparazione di materiale ed 
attività didattici che non rien
trino ovviamente tra i compili 
propriamente istituzionali dei 
docenti 

I contributi di ricerca. 
GII enti pubblici o privati ero
gano una certa somma ali U-
niversità destinata ad un isti
tuto o dipartimento come aiu
to finanziario per una partico
lare ricerca 

Stage presso l'azienda. 
Si tratta di un periodo di for
mazione della durata media 

di sei mesi che le aziende ga 
rantiscono ad un certo nume
ro di studenti universitari Im
mediatamente prima oduran 
te lo svolgimento della lesi di 
laurea 

Borse di studio. Sono 
erogate dalle aziende a stu
denti che si stanno specializ
zando in determinati settori o 
a laureati che seguono corsi 
di specializzazione ali estero 

Tesi di laurea. È un tipo 
di collaborazione abbastanza 
recente L azienda mette al 
bando una borsa di studio per 
lo svolgimento di una tesi di 
laurea su un determinato ar
gomento Garantisce allo stu
dente un tutor (docente-gui
da) che funge da correlatore 
e insieme uno stage di for
mazione interna 

Corsi a docenza mista. Si 
tratta di corsi di formazione e 
aggiornamento promossi dal-

pnmi semman autogestiti su «| 
paesi dell Est e il problema 
delle nazionalità in Urss» e 
uno sul disegno di legge Ru
berti Il testo della 168 e di
ventalo «il libretto rosso» degli 
studenti Tutti la studiano, arti
colo per articolo Le commis
sioni Ruberti sono le più affol
late. È probabile che lunedì, 
in occasione della seconda 
assemblea di Ateneo le singo
le facoltà occupate arrivino 
con un contro documento sul 
disegno di legge Ruberti Sem
pre per lunedi e stola convo
cata un assemblea nazionale 
di Ateneo dalla consulta dei 
protesoli e dei ricercatori per 
discutere della legge Ruberti 
Alcuni docenti hanno già 
chiesto la convocazione dei 
consigli delle singole facoltà 
altri si sono pronunciati, in so
lidarietà con gli studenti sugli 
articoli più contestati del pro-
Setto Ruberti Le occupazioni 
ien hanno avuto la solidarietà 
di alcune forze politiche e I in
teresse del sindacato Stamat
tina la Cgil di Roma si incon
trerà con ! segretari confede
rali Bruno Trentln e Ottaviano 
Del Turco per esamnlro la si
tuazione dell'Ateneo romano 

«Roma saluta Palermo» 
In diretta tv 
il movimento del '90 
• i L applauso e scoppiato 
orgoglioso Dalle assemble 
degli atenei occupati di Roma 
e Palermo messi In collega
mento Ieri sera da Samarcan
da il movimento del 90 si è 
nconosciuto e abbracciato in 
diretta tv «Salutiamo i nostn 
compagni di Palermo» ha det
to Ermanno dalla facoltà di 
Lettere della «Sapienza» som
merso dall ovazione dell as
semblea «Siamo con voi» e 
riecheggiato dalla capitale si
ciliana In tutte le case del pae
se Un onda lunga di emozio
ni e speranze Una rete fitta e 
forte tessuta per mezza Italia 
con I obicttivo di bloccare I o-
diosissimo disegno di legge 
del ministro socialista Nel se
guitissimo programma della 
Rete tre gli universitari delle 
due città hanno spiegato a 
chiare lettere i punti forti delle 
loro occupazioni A comincia
re dal secco no al rischio di 
consegnare nelle mani dei 
privati I indirizzo della ricerca 
•La cultura non e una merce -
ha spiegato un ragazzo di Ma 
gistero intervistato davanti al-

I aula magna della "Sapienza" 
- la cultura e un momento di 
crescita prezioso non può es
sere asservito dalle Industrie» 
A Roma come a Palermo la 
privatizzazione degli atenei ha 
acceso la miccia Come il ri 
fiuto dei due nuovi diplomi 
«mcomunlcanti» e la completa 
perdlda di potere da parte de
gli studenti «Già ora contiamo 
poco - ha dello polemico Al 
Berto da Roma -, il ministro 
Ruberti che non si è degnato 
nemmeno di Incontrarci ci 
vuole relegare In un angolo 
consegnando tutto il potere ai 
docenti ordinari» E da Paler
mo Fabio di Scienze ha incal
zato «Noi slamo soggetti non 
oggetti» Poi, le due facoltà oc
cupate, decise a sbarrare il 
passo a quella che hanno de
finito la «contronforma» del 
ministro, hanno iniziato il fac
cia a faccia con gli ospiti di 
Samarcanda Un faccia a fac
cia m alcuni tratti un po' 
aspro con gli ospiti giornalisti 
in studio che si A pero stem
perato quando di nuovo e sta
ta data la parola agli studenti 

I azienda e destinati al perso
nale di ogni livello, dall ope
raio generico al dirigenti I do
centi sono di provenienza ac
cademica e aziendale 

Nella maggior parte dei ca
si questi tipi di collaborazio
ne sono ancora in una fase 
sperimentale Resta il dato di 
fondo che sono rapporti tra 
due parti separate e autono
me Con il disegno di legge 
Ruberti sull autonomia orga
nizzativa e finanziaria, la si
tuazione cambia di molto In
nanzitutto, le università, oltre 
a stabilire accordi e conven
zioni con imprese enti pub 
blici e privati, potranno parte
cipare a consorzi e società 
Inoltre ed e il punto più con
troverso della riforma, i privati 
potranno entrare nei consigli 
di amministrazione degli ale 
nei dunque assumere un vero 
e proprio ruolo di «indirizzo 
politico» 

Sezione Ferrovieri Roma 
Via Principe Amedeo, 188 
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Dentro 
la città 
proibita 

A fianco, la piantina dell'antico 
Ipogeo di via .Livenza costruito 

probabilmente nel IV secolo d.C. e 
un particolare delle preziose 

decorazioni. Sotto, Diana 
cacclatrice campeggia su uno 

sfondo boschivo nell'atto di 
estrarre la faretra. L'effetto 

cromatico ricorda la splendida 
Artemide di Versailles. 

Domattina appuntamento alle 9,30 
al cancello di via Livenza 4 
Si scenderà nell'edifìcio ,é^ 
sorto su area sepolcrale 
nel IV secolo d.C. 

La vlalta è In arrivo. Questa volta si 
scenderà all'Ipogeo di via Livenza. 

L'antichissimo edificio, quasi 
certamente costruito nel IV secolo 
d.C, fu portato alla luce nel 1923 
durante una campagna di scavi 

nell'area sepolcrale della via Salarla 
Venia, tra le attuali via Po e via 
Livenza. II prezioso edificio, 

' , riccamente decorato di pitture e -
mosaici, è una costruzione 

originariamente Ipogea a 9 metri sotto 
Il plano stradale attuale, sorse su 

un'antica area cimiteriale. DI questo 
ambiente (12 metri per 7) 

perfettamente orientato In direzione 
Nord-Sud, oggi non se ne vede che una 
minima parte, fortunatamente la più 

ricca e Interessante. Scendendo 
un'antica scala si arriva fino ad un 

vano a tre archi e ad una nicchia. Tra 
raffigurazioni di serafiche palombe, 

Diane con faretre, cervi In fuga e 
caprioli spicca un «misterioso» 
vascone. C'è chi sostiene che 

dovrebbe trattarsi di un battistero 
cristiano, chi invece è convinto che si 

tratti di un santuario di un culto 
esoterico che prevedeva U rito 

dell'immersione nell'acqua. Per 
•svelare» Il «mistero» e vedere le 

meraviglie cromatiche degli affreschi, 
questa volta sarà sufficiente un 

abbigliamento antlumldltà. 

Neinpogeo tra affreschi e mosaici 
Costruito probabilmente nel IV secolo, portato alla> 
luce nel 1923 durante uno scavo nell'area sepol
crale della via Salaria Vetus, l'Ipogeo' di via Liven
za è un piccolo edificio riccamente decorato di 
pitture e affreschi. A nove metri sotto il livello stra
dale attuale, largo 12 metri per 7, custodisce gelo
samente anche una «misteriosa» vasca. Battistero 
cristiano o santuario di un culto esoterico? . • 

IVANA DELLA PORTELLA 

•al Nel giugno del 1923 una 
campagna di scavo mise in lu
ce un interessantissimo edili-
ciò sotterraneo situato entro la 
vasta area sepolcrale della via 
Salaria Vetus, tra le attuali via 
Po e via Livenza. Le prime av
visaglie del ritrovamento era
no avvenute in occasione di 
alcuni lavori di fondazione 
delle abitazioni della zona. In 
quella circostanza erano affio
rate tracce di un muro, a tufel-
li e mattoni, di pianta ellittica, 
che non venne subitamente 
considerato nel suo giusto va
lore poiché si presentava in* 
cattive condizioni. Fu soltanto 
nella fase successiva del lavo
ri, di alcune case adiacenti al
le prime, che fu possibile le
gare gli ulteriori ritrovamenti 
con il muro sopramenzionato 
e indi procedere allo scavo 
vero e proprio. Lo stupore fu 
grande quando man mano 

che si procedette allo sterro 
apparve un piccolo ambiente 
riccamente decorato a pitture 
e mosaici. Si tratta di una co
struzione originariamente ipo
gea (a 9 metri sorto il piano 
stradale attuale), dato che si 
trova ad un livello più basso 
di quello della antica via Sala
ria. " 

La presenza di lastre mar
moree e iscrizioni funerarie 
reimpiegate nella costruzione 
o rinenute al di sotto del terre
no, rivela che l'edificio si erge 
al di sopra di un'areacimlte-
riale (In ciò elùdendo- palesa-

'mente le leggi allora vigenti). 
Le epigrafi menzionano per lo 
più nomi di militi delle coorti 
pretorie provenienti dalla pro
vince. Vanno pertanto riferite 
all'epoca di Settimio Severo 
quando furono ammessi, in 
tale prestigiosa milizia, anche 
i provinciali. 

Tra polemiche e abbandoni, concluse ieri a Roma le sfilate Haute Couture primavera-estate '90 

Profumi e chiffon per non morire 
Alta Moda in cerca di ricchi sponsor 
Sono finite ieri sera con la performance di Valenti
no nella Accademia inaugurata a Palazzo Migna-
nelli, le sfilate di Alta Moda primavera-estate '90. 
Oltre a Laug e Litrico, unico rappresentante del fa
shion maschile, hanno presentato le loro collezio
ni Balestra, Galitzine. Barocco e Lancetti. Successo 
delle due «milanesi» in passerella, Raffaella Curiel 
e Mila Shoen, giunta alla sua 50ma sfilata. 

MARIA R. CALDERONI 

• B Un filo di vento sceno
grafico le agita i lunghi capel
li, solleva con grazia studiata 
il lieve peplo che le avvolge il 
capo. È vestita come la fatale 
di -Addio mia bella signora» -
vestita di mohair e di chiffon 
- la donna che una straordi
naria Mila Schoen ha portato 
in passerella ieri, con una 
collezione di gran livello, con 
la quale ha firmato la sua 
50ma sfilata, dopo quella 
•prima volta- nella Sala Bian
ca di Palazzo Pitti, venticin
que anni (a a Firenze. 

Applausi, applausi, baci 
sulla punta delle dita, quan
do compare davanti al pub
blico dopo la presentazione. 
e Maria Pia Fanfani, con un 
piede ingessato, salta d'un 
balzo sulla pedana e le dona 
un globo d'oro di Pomodoro, 
suo omaggio personale, dice. 

Leggera, sensuale, questa 
donna Schoen anni 90 è lon
tana dagli eccessi, ma ben 
consapevole della sua capa
cita di sedurre, l'arte raffinata 
e segreta cui dedica, si argui
sce, la parte maggiore del 
suo tempo. Ricca e sofistica
ta, è del tutto libera e protesa 
dentro abiti-trapezio dai dan
zanti gode) di panno bianco, 
e guizza con ben dosato sex 
appeal in tute-pantalone can

dide - un piccolo tocco di 
nero - perfette sul corpo sot
tile. 

Bottoni d'oro a profusione, 
sahariane color polvere "rivi
sitate- con alte cinture di 
cuoio e spolverino celeste, 
corone di rose bianche az
zurre e lilla sui grandi cappel
li di paglia, guanti e scarpe ri
gorosamente in tinta, e un se
no nudo sotto la impeccabile 
giacca del tailleur classico, 
severamente blu. Per la sera, 
seta nera e lurex, freddo scin
tillio notturno. La seduzione 
si avvale di lucidi pantaloni 
attillati, abiti-negligé traspa
renti e balenanti di pagliuzze 
d'argento, sinuosi kaliani da
gli spacchi pieni di promesse 
allusive. Fendono la passerel
la abbacinanti blouse molli 
su lunghe gonne fasciami e 
un fiabesco abito da sposa, 
luminosissimo di ricami a cri
stalli e Strass. 

Pat Cleveland danzante a 
suo modo in lungo tutto-oro, 
veli-arcobaleno su tuniche 
aderènti in colori gridati, ca
scate di collane e bracciali at
torcigliati di oro e grosse per
le, un po' di seno nudo: an
che l'altra milanese sulla sce
na, Raffaella Curiel, ha rac
colto applausi e successo. 

Spolverini a quadretti fode

rati di rosso lacca, tubini cali-
bratissimi, completi a giacca 
lunga verdi e blu elettrici, cre
spo nero per la camicetta se-
xi. E al ritmo della lambada, 
finalmente una baiadera in 
raso nero va felicemente in
contro all'avventura della 
notte... 

Una cornice diversa, quella 
dell'Hotel Plaza, tanto per di
stinguere la sua notturna sfi
lata, ha voluto Lancetti. E le 
affilate modelle si snodano in 
una sinfonietta di tailleur, 
ombrati di grigio dal gioco di 
quadrettature e strisce sottili 
in bianco e nero. Prima dei 
colori, interviene il soffio del 
vento a movimentare ì vestili, 
con grandi sbuffi delle mani-, 
che. spesso traforate come i * 
corpetti di trina, minuti gilet 
sulla pelle nuda. Via libera 
anche alle gambe, lasciate 
scoperte da spacchi audaci, 
quando il voile scende a ter
ra, o dal ritomo di scintillanti 
hot-pants sotto la giacca lun
ga. Per la sera. Invece, gonne 
ingombranti di volants copro
no tutto in un trionfo di pie
go! ine. 

Malizia in punta di piedi fa 
capolino nella sfilata di Ba
rocco, dove inserti di bianca 
trina sfuggono al controllo 
sotto il bordo delle maniche 
e della gonna. 

Meglio tardi che mai. In 
formazione sparsa, alla cheti
chella, sono ricomparsi i per
sonaggi del parterre monda
no, una Barbara Bouchet, 
una Marisa Laurito, una Ga
briella Farinon, una Donatel
la Pecci Blunt, grazie al cielo. 

E infine il sospiralo Evento, 
Valentino Valentino. Alle 8 di 
sera la piazza è già colma, 
Palazzo Mignanelli soffuso di 

Un modello di Balestra 

luce, coi lampioni e le fine
stre illuminate sembra un 
Quirinale bis. infatti c'è lo 
stemma del -Re-, una grande 
V dorata, né mancano cara 
binieri in alla unilorme. Co 
me sempre ressa, nugoli di 
guardie private, calca di ca 
meramen e fotografi, inele 
gante assalto al buffet, nugoli 
di pellicce costose e smisurali 
collier d'oro. • 

L'Accademia che ospita la 
mostra della Scuola Romana 
è suggestiva, severa ed ele
gante, bianchissima, un re
stauro moderno ma rigoroso. 
1 quadri sono tutti da vedere, 
le figure sognate di Raphael 
Malai, il rosso risveglio di Sci
pione, i nudi di Cavalli, i 

drammatici autoritratti 
Fausto Pirandello. j 

Un pianoforte, un prezioso 
salotto d'epoca nero e oro (I 
nuovi colori Valentino), due 
grandi Irionfi di gigli bianchi 
e rossi fanno da cornice ai 
venti modelli all-white pre
sentati, nello stile della cele
bre sfilata bianca degli ann 
Sessanta: tailleur di lana can
dida, giacca lunga, blouse 
georgette, gonna di chiffon 
plissé, un cardigan di crepe 
sulla gonna di paillettes. 

Circa mille Invitati, Ira tanti 
nomi eccellenti la Bolkan, la 
Cicogna, Arbasino, la Muti, 
Moravia, Elsa Martinelli. Ma 
Liz Taylor, lei, nessuno la ve
de. 

La tecnica edilizia in opus 
listatimi e il rinvenimento in 
bollo con il monogramma 
constantinlano, hanno per
messo di ricondurre, con suffi
ciente probabilità, l'edificio al 
IV secolo d.C. Ciò ha permes
so inoltre di spiegare la espli
cita manomissione delle tom
be dei pretoriani. Questa non 
sarebbe certo potuta avvenire 
nell'epoca in cui le coorti era
no ancora esistenti, ma sol
tanto durante il regno di Co
stantino, quando esse venne
ro abolite. 

Dall'originario ambiente a 
terminazione absidale (per
fettamente orientato in dire
zione Nord-Sud e dì metri 21 
per 7) oggi non se ne vede 
che una minima parte, fortu
natamente la più ricca ed in
teressante. Vi si transita me-

: diante una scala, per gran 
. parte originaria, che immette 

in un vano a tre archi, di cui il 
centrale più ampio. Al di sotto 

, vi si apre una nicchia .che.. 
> conserva ancora imatt.i la sua 
I decorazione pittorica simu-
< Unte riquadri marmorei di ' 
< giallo antico. Nel catino appa-
; re invece una serena rappre-
' sentazione naturalistica con 
: palombe che si dissetano su 
• di un ricco Kantharos (grande 
: vaso a due anse) centrale. 
: L'affresco rivela una notevole 

freschezza cromatica ribadita 
ancor più dall'uso sapiente 
del bianco e del turchino. 

Ai lati della nicchia il partito 
decorativo continua con due 
splendide raffigurazioni. Nella 
parete a sinistra campeggia, 
su uno sfonfo boschivo, splen
didamente trattato al rosseg
giare di un tramonto, una Dia
na ritratta nell'attor di esporre ' 
una saetta dalla faretra. Ac
canto a lei un cervo ed una 
cerva in fuga. L'effetto di gran
de vivacità cromatica non pud 
fare a meno di rammentarci la 
splendida Artemide di Versail
les. ,••*•• 

Nel lato destro compare in
vece, una graziosa e leggiadra 
ninfa mentre carezza il muso 
ad un capriolo. 

Sotto la nicchia un piccolo 
foro permetteva la fuoriuscita 
di acqua nella grande vasca 
sottostante. Le pareti della va
sca, alta e profonda, hanno il 
consueto.rivestimento in eoe-
cjopistp. Quattro gradini ine- ' 
golari permettevano l'accesso ; 
nel vascone che èra Isolato 
dar resto dell'edificio, median
te una transenna marmorea 
del tipo a squame. Lo scarico 
delle acque avveniva per mez
zo di un efficiente sistema rea
lizzato con una grande aper
tura a saracinesca (in cui 
scorreva una lastra metallica 

di chiusura) e attraverso un 
fognolo situato sopra il primo 
gradino. 

Nell'arco a di sopra della 
vasca e nei muri laterali, mo
saici in pasta vitrea di vari co
lori completavano l'effetto de
corativo. Un piccolo lacerto 
sopravvissuto nella parete si
nistra è stato interpretato co
me Mose-San Pietro che fa 
scaturire l'acqua dalla roccia 
per battezzare un centurione 
convertito. Questo tenia £ al
l'origine del dibattito sulla de
stinazione del momento. C'è 
chi, sulla base di quest'ultima 
interpretazione, sostiene che 
debba trattarsi di un battistero 
cristiano e nella fattispecie di 
uno dei più antichi legato' al 
nome dell'apostolo Pietro: 
•Baptisterium ad nymphas B. 
Pelli, ubi baptizabat: Vicever
sa taluni ritengono debba trat
tarsi di un santuario di un cul
to esoterico che metteva al 
centro del proprio rito il tufo e 
l'immersione in acqua. Difatti 
i devoti di questo culto, noti 
per le loro dissolutezze, trag
gono il loro nome, Boptai. da 
batpo ossia «immergo-. Le 
motivazioni addotte a favore 
delll'una e dell'altra ipotesi 
presuppongono un'adeguata 
illustrazione che sede migliore 
dell'edificio stesso non . può 
trovare. 

Per il Parco del Litorale 
; contro la realizzazione 

dell'autoporto 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
E DEGLI AMBIENTALISTI 
ALLA REGIONE LAZIO 

Venerdì 19 gennaio ore 10 
VIA DELLA PISANA 

Federazione romana del Pei 
Comitato Regionale 

CONOSCERE UNA TRADIZIONE 
PER RINNOVARE 

I COMUNISTI ITALIANI 
ALLE SOGLIE DEL 2000 

8 gennaio 1990 - ore 18,30 

GRAMSCI: egemonia e consenso 

15 gennaio 1990 - ore 18,30 

TOGLIATTI: il partito nuovo, la via italiana 
al socialismo e il memoriale di Yalta 

23 gennaio 1990 - ore 18,30 

BERLINGUER: il valore universale della 
democrazia, eurocomunismo e sinistra 
europea, le grandi intuizioni anticipatrici 

Terrà gli incontri CORRADO MORGIA, 
responsabile del settore formazione po
litica presso la Direzione del Pei 

HO CHI MINH (FGCI) 
V. Sinuessa, 11/a - Sez. Latino-Metronio 

20 l'Unità 
Sabato 
19 gennaio 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 49M375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Falebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3308207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994.3875-4984-6433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

dal 19 al 25 gennaio 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 57S161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti(blCl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica , 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), vi i di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

T EATRO 
STEFANIA CHIN2ARI 

Serata d'onore 
per la Monconi, 
le donne del Sud 
di Williams 

Valeria Monconi 

Stefano Nosel in concert. Apre con questo 
spettacolo la programmazione del teatro-
cabaret •Allelhni- Nosei e un cabarettista af
fermato già apparso in tv accanto alla Fene-
eh II suo spettacolo aggredisce con crudel
tà il mondo sentimontni-mioloso della can
zonetta, dei festival, dei jinglcs pubblicitari e 
della videodipendenza, presentando anche 
alcuni dei suoi nuovi personaggi, primo tra 
questi il Dottor Spot gi i lancialo a Telarne-
no Da questa sera 

Salati da Bcrtha e La dama dell' insetticida 
Larkspur Due titoli Urinati lennessoe Wil
liams e portati in scena da Antonio Serrano, 
Nei tcsli. affidali a Alessandra Maravia, Da
niela Zanchini Sara Pastore o Antonio Ser
rano il mondo fumoso perduto e spento 
delle donne e del Sud di Williams 11 primo 6 
ambientalo in un bordello di St Louis pieno 
di ricordi e di donne in declino, l'altro vede 
in scena la lotta per la sopravvivenza di due 

, an/ianc signore Da sabato al Teatro Al Bor 
go 

Serata d'onore con Valeria Morlconl Pro
segue I inuialiva di dedicare ogni lunedi se
ra ad uno dei grandi ultori del nostro teatro. 
Dopo Ticri e Albcrtazzi e la volta di Valeria 
Morlconl che si presenta in una versione 
incelila un pò artista confidenziale un po' 
cultrice del classici con testi che vanno da 
Westcr J Cechov da Pirandello a Cocteau, 
più qualche insospettabile luon program
ma LunedldlTcatroPanoll(orc2100) 

Krasnoe Vuol dire rosso, ma anche bello È il 
titolo dello spellatolo del Teatro Dcrcvo 
(Teatro doli Albero) di Leningrado fonda
to nel lISGda Anton Adasinski) anche atto
re e regista di questa performance -Nuova 
danza- •teatro di Isilcn/io- Buio questi (ri
ferimenti del loro teatro che usa musica 
pittura acqua e piccoli luoghi dalle Ioni at
mosfere per dare viia alle loro rappresenta
zioni Da lunedi al Teatro Aleneo 

Rapsodia di Pico l'arnese Secondo spella
tolo della rassegna -Umoristnaiulo* Que
sta volta e di stcna un inedito testo di Tom
maso Landolli pieno come sempre delle 
surreali atmosfere della sua scrittura e dei 
suoi pcrsonmjifi In scena gli Interpreti degli 
Attori & Tecnici Da martedì al Teatro Vitto
ria 

Un tintinnio risonante Scritto da Slmpwn 
nel I1r>7 questa commedia che vinse il Pre 
nuoObscrvcr mene In scena per riderne, le 
stravaganti abitudini di una simpatica cop
pia di maturi coniugi Affilili dai venditori 
ambulanti dalle discussioni sul governo 
dalla mania del collezionismo e dulie visile 
dello zio 'I ed i due danno v ita ad un piccolo 
teatro de1 -non senso- In scena Tina Sciar-
ra Paolo Paoloni anche regista e Maria Rita 
Camelli Da mercoledì al Teatro la Scaletta 

Claudio Blslo e Leila Coala I due comici-In-
trattcnitori sono gli animatori delle serate di 
questa settimana del Labirinto cocktail 
theatre In scena mercoledì e giovedì 

L'amore disamato Una libera rileltura delle 
parole profontc In estasi dalla santa fiorenti
na Maria Maddalena de Pazzi e messe In 
scena da Mia Lecomte Un monologo che ri
percorre le vicende spirituali della donna 
L autrice e le attrici (Roberta Passerini e Cri
stina Del Sordo) si concentrano sul tema 
dell abbandono e del fragile equilibrio del 
rapporto con Dio Giovedì e venerdì al Cen
tro di Studi S Luigi di Francia 

€ INEMA 
DARIO FORMISANO 

Pacino, sbirro 
in pericolo 
e Gesù che viene 
da Montreal 
Seduzione pericolosa Regia di Harotd Bec

ker, con Al Pacino EllenBarkln John Good
man Usa Da oggi ali Empire e ali Ambessa-
de Brivido caldo a New York City È quel 
che ci vuole per Frank Keller, poliziotto stan
co e disincantato prossimo alla pensione, 
spesso in coppia con II comprensivo collega 
Sherman Gli tocca indagare su una miste
riosa serie di omicidi le vittime sono tutti 
uomini, l'assassina certamente una donna, 
da cercarsi nel complesso e non necessaria
mente squallido mondo degli annunci per 
single E qui che Frank incontra Helen, sexy 
e solitaria madre di una bambina I due si 
piacciono e lui e troppo solo per non Inna
morarsene perdutamente, anche se qualco
sa lascia credere che sia proprio Helen l'as
sassina ricercala li conflitto psicologico è 
quello classico ira dovere (di indagare) e 
piacere (della avventura), con l'aggiunta di 
scenari >noir» che lasciano Intravedere la 
morte come uno del finali possibili Sediolo-
ne pericolosa {Seaoltove In originale, dal ti
tolo di una canzone) segna il ritorno al ci
nema, dopo tre anni di assenza, di Al Paci
no, impegnato in queste settimane a Roma 
nelle riprese della terza parte del Padrino. 
Le premesse consentono di prevedere un 
piccolo exploit il produttore t Michael 
Btegman, il più congeniale all'attore, con il 
quale ha già realizzato Serpico, Quel pome
riggio di un giorno da con/e Scarfoa, la sce
neggiatura di Richard Prtce, quello di II colo
re viola. Pacino stesso sembra in ottima for
ma e anche Ellcn Barkin (vista recentemen
te in Johnny II bello) prossima alta consa
crazione definitiva. 

Jesus of Mont rea l Regia di Denys Arcand. 
con Lothare Bluteau, Catherine Wllkenlng, 
Remy Girard. Canada. Da Ieri all'Eden Meta 
sacro, meta profano, il nuovo film dell'auto
re canadese conosciuto da noi due anni la, 
e apprezzato per / / declino dell'Impero ame
ricano La storia di Daniel, attore alle prese 
con la messa In scena di una versione tea
trale eterodossa dalla- passione di Cristo, 
tende a diventare e confondersi con la vera 
storia di Cristo Altri attori reclutati come 
apostoli, I opposizione delle gerarchie ec
clesiastiche, le accuse di blasfemia, l'Irruzio
ne della polizia che impedisce le ultime re
pliche dello spettacolo nel piazzale anti
stante il santuario di Montreal E qui che Da
niel, schiacciato dal peso della croce che 
porta In scena morirà, non dopo un'ultima 
onirica, totale Immedesimazione Presenta
to con successo all'ultimo (estivai di Cannes, 
c'è da aspettarsi da Jesus ot Montreal una ri
flessione laica ed ironica, come nel registro 
di Arcand, sui temi della religione Da se
gnalare che il titolo inglese e frutto della fan
tasia del distributore italiano, che america
nizza un film altrimenti canadese e franco* 
fono 

Al Pacino in «Seduzione pericolosa» 

€ LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Da tutto Chopin 
di Pollini 
al Mussorgski 
di Nesterenko 

Evgheni) 
Nesterenko 
con il pianista 
Shenderovle 
sotto Maurizio 
Pollini 

• i Ecco Maurizio Pollini che viene a 
celebrare tra noi il trentesimo del suo 
trionfo al Concorso Chopin di Varsavia, 
edizione 1960 Aveva diciotto anni Un'af
fermazione stupenda II grande Arthur Ru-
blnslein che era in giurìa dir i , nelle sue 
memorie, che, fin dal primo momento, 
Maurizio Pollini aveva dimostrato una su
periorità assoluta Dopo quel trotnfo ha 
suonato tante altre <ose» dalle quali i 
pianisti che entrano nel 'mito, si tengono 
lontani: musiche di Schocnberg Berg, 
Webcrn Nono, Stockhausen, Boulez Ma 
qui, stasera (ore 21, Auditono della Con
ciliazione) vuole ricongiungersi allo Cho
pin che lo ha rivelato al mondo Uno 
Chopin •riconquistato» dopo trentanni 
Eventi del genere pongono sempre in di
scussione 1 Insufficienza delle nostre strut
ture musicali I prezzi crescono, I giovani 
soprattutto quelli che non hanno mai 
ascoltato Pollini dal vtvo rimangono 
esclusi dal concerto Che cosa suona Pol
lini? Nella prima parte. I Ventiquattro Pre
ludi, op. 28, composti tra II 1831-39 Se
guiranno I Notturni op 27, n I e n 2, la 
prima Ballata (op 23) , la Berceuse op. 
57 (nel programma è 11 punto più alto nel 
tempo 1844) e lo Scherzo n 2 op 31 

Auditorium: nomi nuovi. Passata la «festa» 
con Pollini, si ritoma alla Conciliazione un 
po' nella «routine». Ammalatosi il direttore 
Ulf Schirmer. «salta» la novità di Olacopo Sa-

~ ponaro Sale sul podio Wolfgang Doemer, 
viennese, che dirige «Manfrcd» di Schu-
mann, «Don Giovanni» di Strauss, accompa
gnando, infine, la violinista Miriam Fried nel 
•Concerto» op. 77 di Brahms. 

• I Puritani» al l 'Opera. L'ultimo capolavoro di 
Vincenzo Bellini sari rappresentato al Tea
tro dell'Opera II 23. martedì, alle 20 30, Tor
na, alla mente l'edizione antica con la Callas 
e Lauri-Volpi, ma mente nostalgie Avremo 
nel ruoli protagoniste! Chris Meniti e Mariel
la Devia Dirige Splros Arglns. All'Indomani 
o>i «Puritani», c'è ancora una replica della 
•Butterfly» di Puccini, Non canta la Kabal-
vanska, ma sarà da ascollare una eccellente 
cantante ungherese, Veronica Kincscs. Pin
kerton sarà interpretato da Claudio Di Segni 
Dirige Giorgio Morandi 

Nesterenko al l 'Olimpico. Invece che Samuel 
Ramoy, indisposto, l'Accademia filarmoni
ca ospita all'Olimpico, mercoledì il famoso 
basso rosso, Evghenlj Nesterenko, accom
pagnato al pianoforte da Evghenlj Shende
rovle Splendido 11 cantante, splendido il 
programma quattro liriche di Cialkovskl, 
quattro canti di Rachmanlnov e quattro an
che di Borodin Nella seconda parte capo
lavori di Mussorgski il ciclo «Senza sole» op 
39 seguito dai «Canti e danze della morte», 
o p 4 3 

La Rai a l Foro Italico. Oggi alle 18 30 e do
mani alle 21, bel programma al Foro Italico, 
per la stagione sinfonica pubblica Sul po
dio, David Robertson impegnato in Bcrlloz 
(Carnevale romano), Llszt (primo Concer
to per pianoforte e orchestra, solista Rafael 
Orozco) e Stravinski (Sagra della primave
ra) 

Italcable e Alltalla. Crescono gli appunta
menti musicali della domenica mattina Per 
I Concerti dell Italcable suona al Sistina do
menica, alle 10,30. il pianista Emanuel Ax, 
alle prese con Beethoven Variazioni op. 35, 
Sonato op. 54 e 81 (Lcs Adicux) Al Bran
caccio alle 11, per i concerti •Amalia» d In
tesa con il Teatro dell Opera saranno ese
guiti brani per strumenti a dato e percussio
ne di Glazunov Copland Petrassi e John 
Cagc 

Punisti al Ghione. Ritoma domenica, alle 21 
I illustre pianista russo Shura Ccrcassky, vici
no agli ottanta, ma che continua in «cre
scendo, la carriera ripresa una quindicina 
d anni or sono Impressionante il program
ma pagine di Hacndel, Sonale op 70 di 
Weber e op 35*31 Chopin Nella seconda 
parte, musiche di Berg, Rachmanlnov e 
Uszt Giovedì, sempre alle 21 , ancora un 
pianista Michele Battista, che propone pa
gine di Granados, Ravel, Cataro e Uszt 

Quattro mani all 'Euterpe. Attesissimo al Se-
raphlcum, in via del Serafico, (Cur), giovedì 
alle 21, il concerto del «Duo» pianistico a 
quattro mani Dario De Roso Maurcen Jo
nes Schubert si prende I tre quarti del pro
gramma con un Gran Duo Tre marce e la 
stupenda Fantasia op 103, clic figura tra i 
capolavori dell ultimo anno dì vita (1828), 
Brahms occupa il resto con le Variazioni su 
tcmadiSchumann 

Istituzione Universitaria. Settimana piena 
per l'Istituzione universitaria Al San Leone 
Magno, domani alte 17,30 suona il violinista 
americano Joshua Bell (Beethoven, Ysaye. 
Saint-Sacns Al pianoforte un asso dell ac
compagnamento I inglese Roger Vignoles 
Martedì (20,30) Alexander Lonquich inter
preta ali Aula Magna della Sapienza un tutto 
Mozart (K.283,311 533,576,540 e 511) 

Rlari 78. In via dei -Rlarl 78- ti inaugura lunedi 
alle 21 e prosegue giovedì (continua fino a 
giugno) un ciclo di concerti dedicati a gio
vani musicisti Diremo domani più a lungo 
di questa nuova Iniziativa Lunedi cantano il 
soprano Paola Turchetli e II tenore Moollm 
Kang Giovedì suona la pianista Orietta Lu
porini 

Sabato e domenica: Testacelo. Domani alle 
15. il soprano Jana Mrazova parlerà (can
tando anche speriamo) sul «Lied romanti
co- Domenica alle 11 concerto di clarinetti, 
pianoforte e canto la Marazova, con la "Ber-
ccusc del gallo- di Stravinski 

Debussy a l Tempietto. Continua in piazza 
Campiteli! 9 il ciclo di concerti dedicati alla 
Francia C'è un tutto Debussy, suddiviso tra i 
pianisti Claudio Bonechi Lorenzo Porta Del 
Lungo (domani alle 21) e Roberta Ropa 
(domenica alle 18) Anne Sophie Lind Flo
ra canla i cinque poemi su versi di Baudelai
re accompagnata al pianoforte da Antonio 
Palcich 

Un fantasma 
di Beppe Vesco 
nell'abito 
di don Chisciotte 
Sol Lewitt e Marco Tlrel l l . Accademia Ame

ricana, via Angolo Masina S, fino al 23 feb
braio, dal lunedi al venerdì ore 10/18 e sa
bato dalle 16 alle 20 La geometria come 
fondamento del costruire pittorico unisco
no nel fare, il pittore americano Sol Lewitt e 
I italiano Marco Tirelli che ha una mobiliti 
assai più fantasiosa rispetto al progetto geo
metrico mobilita di forme e soprattutto di 
colori. 

I n superficie. Studio Durante, via del Babulno 
179- fino al 30 gennaio da lunedi a venerdì 
ore 10,30/13e 16,30/20 Un percorso astrat
to costruito con opere dipinte tra il 19S0 • i 
primi anni 60 che Barbara Tosi riferisce alla 
superficie e alla sua modulazione coloristi
ca e geometrica. Espongono, ben scelli. Ac
canii, Afro Burri, Capogrossl, Castellani, 
Dorazlo, Fontana, Manzoni, Nlgro. Perilli, 
Sanfillppo, Scarpina, Sciatola, Turcato, 
Twombley e Vedova 

Beppe Vesco. Galleria L'Indicatore, Igo To
molo 3, da oggi a l lO febbraio, ore 1030/13 
e 1630/20 Scrive in catalogo Omar Cala
brese che il pittore, dipingendo 11 ciclo su 
Qui/ole di Cervantes, ha voluto utilizzare l'e
sperienza e la cultura del passato come se 
fossero latti d'oggi Impresa assai ardita che 
comporta la scena e i costumi un po' In
gombranti 

Yves Malrot. Centro culturale francese, piazza 
Campitelli 3, da mercoledì al 28 febbraio; 
ore 16/20 II francese Malrot ha nbaltato I i-
dea del paesaggio tradizionale Immaginan
do che I io profondo sia anch'esso un pae
saggio Infinito e tormentato con vette e pia
nure, boschi e radure (secondo la tradizio
ne di Delacrolx) 

Manga: vignette umoristiche giapponesi. 
istituto giapponese di cultura, via Gramsci 
74, fino al IS febbraio: ore 9 /1230 e 
14/1830 100 vignette satiriche giapponesi 
danno un'idea degli stili e dei contenuti dcl-
I humour contemporaneo In Giappone 

Arte e artigianato d i Cuba. Istituto Italo-Lati
no Americano piazza Marconi 26 (Eur) 
Una vasta rassegna dell'arte e dell artigiana
to cubani con opere recenti che illustrano lo 
stato della cultura artistica e manuale di Cu
ba 

Nabl i Darwlsh. Accademia d'Egitto, via Ome
ro 4, lino al 29 gennaio: da lunedi a venerdì 
ore 10/13 e 16/19,30 Un ceramista raffina
lo che conosce bene e ama 1 antica materia 
della ceramica e combina forme e colori 
moderni europei con forme e colori antichi 
con un gusto assai fantastico Preferisce (or
me molto allungate e 1 rapporti terra-cielo 
nel colori 

Beppe Vesco. -Quiicte». Incisione 

®& PASSAPAROLA ^S <^h (§& /~*) *»£>jg)jff 

Popoto palestinese Oggi (inizio ore 1530) . domani e do
menica a palazzo Valentim Forum intemazionale promosso 
dalla Lega italiana per i diritti e la liberazione dei popoli e dalla 
Provincia di Roma Saluti testimonianze, «libatiti e due tavole 
rotonde una sul rapporto della comunità intemazionale con la 
lotta palestinese I altra su caratteristiche e limili della solidarie
tà 
Servizio legale popolare dell Università -La Sapienza* E In 
(unzione tutti I mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 presso la Casa 
dello studente viadeLollis lei 49 70 329 
A Civitavecchia La Scuola permanente di fotografia del Cen
tro culturale di Villa Albani (Civitavecchia) ha aperto le iscri
zioni per I anno 1990 Informazioni ai numeri 0766/33579 op
pure 0766/34098 (int 258) Il 25 gennaio, alle ore 17 riapertu
ra con una mostra di Gianni Pinnizzotto dal titolo «Obiettivo 
sull esercito' 

Coop soci de l 'Un i t i La Sezione dello Coop soci di Alberane 
e il circolo Fgci della zona hanno indetto per domani una ma
nifestazione di Solidarietà con il Nicaragua Appuntamento al
le ore 17 30 nel locali della Sezione Pel di Appio Nuovo (via 
Colle Gentilesco 29) Ali iniziativa parteciperà il gruppo rock 
•Silver Sound-
Caffé de l poeti Da oggi per Ire volle ogni sera ore 21 30 
poeti si presentano In una non-stop di letture sotto la tenda di 
Spaziozero (via Galvani, n 65 al Mattatoio) 90 poeti italiani 
per -Poesia 90- (Ira i quali IO muovi poeti selezionali per con
corso) 
Ghir ib izz i Schegge di poesia contemporanea tutti I mercole
dì, ore 17 45 al Teatro dell Orologio (via de Filippini) e fino al 
2 maggio Inizio mercoledì 24 gennaio con Magrelll Spazlanie 
Tenton Montalto 
Arte ungherese Domani e sabato ore 10 13 e 15 30 20 30 

mostra ali hotel Parco del Principi (via Frescobaldl S) 
Amici del la terra. Il gruppo organizza per domenica una 

escursione a Pian della Faggeta-Monte Semprevrva (Carpineto 
Romano sui monti Lepini) Iscrizioni entro oggi, ore 17-19, 
presso la sede di piazza Sforza Cesarlni 28, tei 6544844 
Carcere e salute Convegno a cura della sezione Arci Alba-
Iros Rebibbia lunedi (apertura ore 9 ) e martedì presso la Casa 
di reclusione di Reblbbia (via B Longo 72) Partecipa Niccolò 
Amalo direttore generale Istituti di prevenzione e pena, presie
de Angiolo Marroni vicepresidente del Consiglio regionale Re
lazione comunicazioni e numerosi interventi Segue una tavo
la rotonda con Niccolò Amalo Giovanni Berlinguer, Giorgio 
Bogl Ivan Cavicchi, Francesco De Lorenzo, Elena Marinucci, 
Virginio Rognoni, Vlolenzlo Ziantom, moderatore Alberto La 
Volpe 

i AZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Steve Grossman, 
il quartetto 
«Fortuna» 
e «Tankio Band» 

Eugenio Colombo 

BUlle Hol iday (via degli Orti di Trastevere 
43) Il più piccolo club della capitale man
tiene per adesso la supremazia in fatto di 
qualità nella programmazione Anche que
sta settimana ha portato In pedana prima 11 

„ trio di Franco D Andrea, pianista e composi
tore di raffinata abilita, in compagnia di-Gio
vanni Tommaso al contrabbasso e Roberto 
Catto alla battena, poi. ieri sera, il sassofoni
sta americano Steve Grossman in quartetto. 
Musicista di livello alto, Grossman (che re
plica anche stasera) è noto al pubblico ita
liano (e soprattutto romano) in virtù delle 
sue qualità solistiche e perche si e ormai 
•trapiantato» nel nostro paese Alternandosi 
al tenore o al soprano il musicista ha fallo 
I esordio discografico nel 19C9 con Miles 
Davis Ha poi collaborato con Etvin Jones, 
Chick Corea e Don Alias Pur influenzato lar
gamente da Coltrane (ma anche da Shor-
ter) il sassofonista ha sempre mantenuto 
un suo stile personale, a volte lucido e pre
gnante, altre volte segnato dalla tormentata 
ricerca del -brivido- sonoro, quello che 
Monk chiamava «un graffio nell'anima» Do
mani e domenica il club ospita II quartetto 
•Fortuna» di Eugenio Colombo, uno del pio 
noti maestri delle ance dell area europea. 
•La lineanti melodica della musica modale 
e la tensione espressiva del jazz queste le 
premesse dalle quali ha origine e si sviluppa 
I idea musicale del quartetto Due fonti ap
parentemente lontane e differenti si fondo
no in un repertono che, conservando le so
norità mediterranee si esprime secondo 1 
canoni della musica lazz • Con Colombo 
partner ideali Bruno Tommaso al contrab
basso Massimo Nardi alla sua speciale «chi-
tarpa» e Ettore Fioravanti alle percussioni 

Calte Latino (via M Testacelo 96) Anche qui, 
dopo una tre giorni con il gruppo di Maltese 
e Alberti arriva una formazione di Indubbio 
Interesse si tratta della Tankio Band diretta 
da Riccardo Fassl pianista, tastierista e 
compositore di rara intHligcnza e con uno 
slancio operativo davvero «vulcanico» Una 
band (In cartellone da martedì a giovedì) 
capace di produrre tanta musica spumeg
giante viva con molle composizioni inedite 
e moderne 

Classico (via Libctta 7) Grossman anche qui 
cambia formazione e domenica si presenta 
(ore 22) con un quintetto che comprende 
FlavioBollro (tromba), RiccardoFassi (pia
no) , Massimo Monconi (piano) e ancora 
Ascolese Martedì e mercoledì Carlo Salati 
cantautore di razza che presenta Ciocoer-
melico, primo Lp (e Cd) per I ed «Guara
nà. 

Grigio Notte (Via del Fienaroli 30b) Salsa 
con i -Caribo oggi e domani domenica -So-
lodonna» martedì «Stili Sexy mercoledì se
rata di -Costoso Berazli» con il gruppo della 
vocalisl Liliana Gimcncz Giovedì di scena 
Mike Mclillo pianista di pregevole tecnica 
anche se non di forte personalità Con lui -
per un jazz dalle lince morbide e standard -
Moncone (basso) e Ascolese (batteria) 

St. Louis (vìa del Cartello 13a) Stasera (Ini
zio ore 22) canroni dagli anni 40 ai nostn 
giorni con «Swing in llaly di Jo' Mannuzzi 

iiovedl buon jazz lusion con il gruppo 
•Town Street' capitanato dal tastierista Mas
simo Ruscltto 

Big Mania (v lo S F a Ripa 18) Oggi e domani 
•lOth Avenuc» (blues e iazz con le mani nel 
funky), martedì il solido trio dei batterista 
Roberto Gallo con Battista Lena alla chitarra 
e Marco Fratini al basso un «viaggio» a tem
po di jazz rock. 

ffl!!I!!iHB!BHi l'Unità 
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Or* 10.30 «Piume e paillet
te»-, novela 11 Tg speciale. 
12 -Seguendo la dotta», film. 
14 Tg; 16.30 Gigi la trottola. 
18.15 «Mas»», telefilm. 19 30 
•Due onesti fuorilegge-, tele
film, 20.30 -Spionaggio a Gi
bilterra-, film, 23.30 Teledo
mani 23 Tg sport 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 
12.15 «Mary Tyler Moore». te
lefilm 12 45 -Crlstal», nove-
la 14.30 Vidoogiornale, 15 30 
Cartoni animati 17.40-18 an
ni Versilia-, sceneg . 18,20 
-Cristal-, novela, 19.30 Vi-
deoglornale 20.30 «Lo scia
lo- sceneggiato. 22 Tg7, 23 
• In casa Lawrence-, telefilm. 
23.45 Servizi speciali Gbr 

TVA 

Ore 14 Scienze e cultura, 
14.30 Gioie in vetrina 17 Spe
ciale fantascienza 17.30 Pro
gramma per ragazzi, 18 30 
Cartoni cartoni 19 30 «Detec
tive in pantofole-, telefilm 20 
• Bulfalo Bill ancora In sella-
film 22.30 Speciale fanta
scienza 23 Rubrica sportiva 

^'ROMA 
CINEMA O OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR. Brillante 0.A, Disegni animati 
DO' Documentarlo OR Drammatico E Erotico FA. Famascenza 0 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senllmenlale SM 
Storico Mitologico ST. Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma, 
13 «Masti» telefilm, 13 30 
•Ciranda de Pedra-, novela, 
14,30 Tg Notizie e commenti, 
17 «Due onesti fuorilegge-
telefilm, 18.30 -Ciranda de 
Pedra» novela 19.30 Tg Noti
zie e commenti, 21 World 
sport 21.30 Calcio club 22.30 
Fllm«0.30 Tg Notizie e com
menti 

TELETEVERE 

Ore 915 -AH Interno senza ri
torno», film. 11 30 «Bara per 
Ringo», film, 13 30 II salotto 
dei grassottelli 14 I fatti del 
giorno 17.30 Speciale teatro 
18.30 La Sibilla Cumana 19 
Monika sport, 19.30 I fatti de' 
giorno, 21 La schedina 21.30 
Pianeta fuoristrada 2215 Li
bri oggi 23.30 Ipnosi medica 
1 «Il clan del terrore- f Im 

T.R.E. 

Ore 9 «Il figlio della furia-
film 11 30 Tutto per voi 13 
Cartoni animati 15 «Anche t 
ricchi piangono», telenovela 
18 -Il supermercato più paz
zo del mondo» telefilm 19 
Anteprima Goal 20.35 -Vigi
lante» film 22.30 Forza Italia, 
24 II meglio di Sportacus 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 1 7 000 
ViaStamira 9 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Sorvegliato speciale Di JonnFlynn con 
Sylvester Stallone A (16-22 30) 

AOMIRAL L 8 000 • Vittime di guerra Di Brian De Pai-
Piazza Vertano 5 Tel 851195 ma. con Michael. Fon e Sean Perai 

118-22 30) 

ADRIANO L 8 000 • Vittime di guerra Di Brian De Pai-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 ma conMIchaelJ Fo» e Sean Penn 

116-22 30) 

ALCAZAR L 8 000 Zi L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 berg con Jason Rooards Christian 

Anholl-DR 11615-23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 6 0 0 0 
Tel 8380930 

Senta Indillo con Michael Carne Ben 
Kmgsley-G 116 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 1 5 000 
Via Monteooilo 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 
Accaderniadegh Agiati 57 

Tel 5408901 

Sedutene pericolosa PRIMA • 
(15 30-22 30) 

AMERICA l 7 000 81 The a s y n di James Cameron con 
ViaN del Grande 6 Tel 5816168 Mary Elizabeth Maslranlonio • FA 

(1645-2230) 

ARCHIMEDE L 8000 3 F a ' l a cosa giusta di Spile Lee 
ViaArchimede 71 Tel 875567 con Oanny Aiello Ossie Cavis - OR 

(16-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

Harry, Il presento Sally.. PRIMA 
(18-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Gftostbustersll di Ivan Reitman • FA 
(16-2230) 

ATLANTIC L 7 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 nParenti,conPaoloVillagglo-BR 
_ (16-22 30) 

AUQUSTUS L 6 0 0 0 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spedar • OR 

(16-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5.000 Saletta -Lumiere» Omaggio a Fellml 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Amarcord (16) Felllnl Orlo e mezzo 

(18 30)ladolcevltal21) 
Saletta -Chaplm. Speriamo che ala 
femmina (16 30) Donne sull'erto di una 
crisi di nervi |18 30), Mary per sempre 
(20 30) Laloggodoldos)dorlo(22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 6 000 Willy Signori e vengo da lontano di e 
Piazza Barberini. 25 Tel 4751707 con Francesco Nuli-BR BR 

(1530-2230) 

BLUCMOON 
Via del 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPflOL 
VlaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

• bambino e II pol l tMo di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

CAPRANICA L 8 0 0 0 Cera «a castello con 40 cani di Olicelo 
Piazza Cepranica. 101 Tel (792465 Tesseri, con Peter Ustlnov. Salvatore 

Casck>-BR (1630-2230) 

CAMANICHCTTA L 8000 
P i a Montecitorio 125 Tel 6796997 

Notturno Indiano di Alain Corneau - OR 
(16-2230) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3691607 

Ohosbuaters II di ivan Rellman • FA 
(16 15-22 15) 

COLA DI RISICO L.8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

• Oliver t Company di George Scrib-
ner -OA (15 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViePrenesllna.230 

L5000 
Tel 295606 

Ghoelbusatrsll di Ivan Reitman - FA 
(16-2230) 

EDEN L 8.000 
P « » E o l a di Pianto, 74 Te) 6878652 

EMBASSV 
ViaSloppanl 7 

L 8.000 
Tel 670245 

JasueolMontrealdiOenyaAroand-OR 
(16-2230) 

WlUy Signori • vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22») 

L.8 000 
Vie Regina Margherita. 29 

Tel 6417719 

Seduzione pericolosa P R I M A 
(1530-2230) 

EMPIREI L 8 0 0 0 
V le dell Esercito, 44 Tel 5010652) 

Ho vinto la lotterie di Capodanno di Ne
ri Parenti, con Paolo Villaggio • BR 

(16-2230) 

ESPEMA 
Piazza Sonnino 37 

L 5 0 0 0 
Tal 582884 

Senza Indizio con Michael Calne Ben 
Klngsley-G (16-2230) 

ETOILZ L 8 0 0 0 Sono ettari di famiglia di Sidney Lumet: 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Sean Connery OustinHoffman-BR 

(1530-2230) 

EURCtNE L 8000 O Ritorno al (unirò II di Robert Ze-
ViaLiszL32 Tel 5910986 meckis con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

1 8 000 
Tel 865736 

Alla ricerca dalla valle Incanutì di Don 
8lulh-0A (1545-22 30) 

EXCELSIM L 8000 
V i l B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti-BR (1630-2230) 

FARNESE 1 6 0 0 0 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode'Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noiret-OR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
VlaBiaaoiali 47 

L8000 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Welr, 
con Robin Williams-OR (15-2230) 

FIAMMA 2 L 8 000 J L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaBissolatl.47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Anholt-DR 115-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Tel 582848 meckis con Michael J Fox • FA 

(16-22 30) 

GIOIELLO L 7000 Sono altari di famiglia di Sidney Lumel 
ViaNomenlana 43 Tel 864149 con Sean Connery DustmHottman-BR 

(15 30-2230) 

GOLDEN L 7 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno regia 
Via Taranto 36 Tel 7596602 di Neri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvesier Stallone-A (1630-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

1 8 000 
Tel 858326 

E stata via di Peter Hall-BR (16-2230) 

MOLINO L 7 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
ViaG Induno Tel 582495 nPa/enli conPaoloVillaggio-BR 

116-22 30) 

KMQ L 8 000 O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
ViaFogliano, 37 Tel 8319541 meckis con Michael J Fox • FA 

(16-22 30) 

ViaChlabrera.121 
L 6000 

Tel 5126926 
PolUKrtto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James 8elushi-BR (16-22 30) 

MADISON! L 6000 
ViaChiabrera. 121 TEL. 5126926 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

(16-22 30) 

MAESTOSO L 8000 O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
Vla Appiè. 418 Tel 786086 meckis con Michael J Fox • FA 

(16-22 30) 

MAJCSTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

E stata via di Peter Hall-BR (16-2230) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 C Ritorno al futuro ti di Robert Ze-
Via del Corso. 8 Tel 3600933 meckis con Michael J Fox -FA 

(16-22 30) 

MIGNON L 8 000 Orchidee selvaggia di Zalman King 
ViaViterbo.11 Tel 669493 conMichey Rourke JacquelmeBissai-

EIVM18) (16-22 30) 

MOOERNETTA 
Puzza Repubblica 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460239 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti 116-2230) 

NEW YORK 1 7 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 con Michey Rourke Jacquelme Bissei • 

EIVM18) (15 30-22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede. 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Rslnman (16-22 40) 

PRESIOENT 
ViaAppia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Festival Transexuel Detective enei 
transei-E|VMl8) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Pornografie viziose-E (VM18) 
(112230) 

QUIRINALE L 8000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Michey Rourke Jacguellne 8lsset -

E(VM18) (15 30-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghettl 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Scene di lotte di elesse a Beverly Mille 
diPaulBartel-BR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

1 8 000 
Tel 5810234 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

• Oliver A Company di George 
Scrlbner-OA (15 30-22 30) 

RIALTO L 6 000 Non guardarmi non M sento di Arthur 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Hitler con Richard Pryor • BR 

(16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Il bombino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

RIVOU L 8 000 C II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'è-
Via Lombardia 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway 

11545-2230) 

ROUGEETNOIR L 8 0 0 0 Ho vinto la lottarla di Capodanno di Ne-
ViaSaiana31 Tel 864305 nParentl.conPeoloVlllaggio-BR 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Sorveglialo speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

1.8 000 
Tel 485498 

• Oliver t Compony di George 
Scnbner-OA (1530-2230) 

UNIVERSAL L 7 000 a l The abyss di James Cameron con 
Via Bari 16 Tel 8631216 Mary Elizabeth Mastrantonlo • FA 

(1645-2230) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet. 
con Sean Connery e Oustin Hollman • 
DR (16-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPalsiello24/B 

L 4000 
Tel 864210 

Riposo 

OELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 

L 4 0 0 0 
Tel 420021 

Una donna In carriera (16-2230) 

NUOVO L 5000 O Che ora * di Ettore Scola, con M 
LargoAsclanghi 1 Tel 588116 Mestrolannl, M Traisi • BR 

(1615-2230) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Settembre (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Biancaneve e vissero felici e contenti 
(16-2230) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VlediMonleverde S7/A Tel 530731 

Arrivederci ragazzi (21) 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale della Pineta, 15- Villa Borghese 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO L.5000 
Vie Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cine me tedesco • Gallo e topo di Hans-
jurghenPohlan (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Megno 27 Tel 3216283 

Sala A Un Incendio Visio de lontano di 
Otarlosellanl-BR (18 30-22 30) 
Sala B Che cose ho fatto lo per meri
tarmi questo'? di Pedro Almodovar • BR 

(1830-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica, 15/19 Tel 492405 

L'amore stregone dIC Saura 
(15 30-20 301 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

Stravaganze con bestia • E (VM18) 

AMENE 
Piazza Sempiono 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

lnnmnèbestlell-E(VM'8) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaMCorblno23 

t 3000 
Tel 5562350 

Desiderio bestiale - E (VM181 (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLA DIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
ViaPierdelleVIgnea 

L4000 
Tel 620205 

Quello ragazze a pagamento lo fenno 
megllo-E (VM18) (11-2230) 

ULISSE 
VleTiburtlna 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Fllmper adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

„ L 5 0 X 
Tel 4827557 

Giochi eretici di Vanessa • E (VM18) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

• Oliver » Company di George 
Seribner-DA (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 

SALA A Sorvegliato speciale di John 
Tel 9420479 Flynn con Sylvester Stallone-A 

(16-22 30) 
SALA B Willy Signori e vengo da lonta
no di e con Francesco Nutl • BR 

(16-22 30) 

fi bambino e il poliziotto di e con Cerio 
Verdone-BR (16-22 30) Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMSASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 
Sono ettari di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery Oustin Hottman-BR 

(1630-2230) 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

• Oliver a Company di George 
Scrlbner-OA (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Sorvegliato speciale di John Flynn 

(16-22) 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPalloltim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
Tel 5603186 ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16 30-22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Menna 44 

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

Sorvegliato speciale di John Fleynn 
(1615-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ Ritomo et future II 

Tel 0774728278 di Robert Zemeckls, con Michael J 
Foa-FA 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Calde voglie insaziabili - E (VM 18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 Ritorno al futuro II di Robert Ze-

Tel 96 33147 meckis con Michael J Fox • FA 
(16-2215) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
reg,e di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 Pendono di Peter Tlnnls-
wood con G Arena T Bonavita 
Regia di Salvatore di Mattia 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Domani alle 21 15 PRIMA Saluti 
da Benha e La dama dell'Insetti
cide Larkspur di T Williams con 
A Moravia O Zanchini S Pasto
re Regia di A Serrano 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 
•Tol 6568711) 
Alle 21 19 Due In arti sceniche di 
e con Bruna Feirrl e Andrea Smith 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2115 Scherzosamente Ce-
chov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Regia 
diS Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 Riccardo III di W Shake-
speere con Gabriele Levia Moni
ca Guerrllore Regia di Gabriele 
Lavla 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27.Tel 6898111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini 
con Giammarco Tognazzi Anto
nello Ponzianl Regia di Giulio 
Base 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Betti 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Selomè di Darlo Bel
lezza con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / A -
Tel 5894875) 
Alle 2130 Le sacre ecrltlure 
scritto ed interprotato da Lucio 
Aiello regia di Cermine Della 
Volpe 

BORSINO DEL CAMPO BOARIO 
{Lungotevere Testacelo) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana « -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Pericolo Memorial di Ar
thur Miller con Gianni Musi An
gela Goodwln Regia di Massimi
liano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Anni tacili di e con Vic
tor Cavallo Regia di Poola Fagda 

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglie 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 99 • Tel 
4818598) 
Alle 21 Querdeml negli occhi ov
vero Il sistema Rlbodler di Fey-
deau e Hennequln con Roberto 
Herlltzka Sandra Collodel Regie 
di Gigi Proietti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 .Te l 6784380), 
Alle 21 Detto Ira noi di A Ave*-
bourn con Laura Fo, Alessandra 
Panelli regia di G Lombardo Ra
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 21 Uomo e galantuomo di 
Eduardo De Filippo regia di Mar
gherita Zocchl e Amleto Morlaco 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel 
8831300-6440749) 
Alle 21 Le pillole dì Ercole di 
Hennequln e Bllhaud con Gigi 
Roder EnzoGarinei Regia di An
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V le 
Ventlmlglla 6 - Tel 6610118-
6234729) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 5 • Tel 
6795130) 
Alle 21 Chi parla troppa, el 
strozza? di A Gangarossa con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 

OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 Sotto eopra con la compa
gnia del Teetro delle Briciole 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 • Tel 
6788259) 
Alle 21 Posiziono di stailo di Pa
vé! Kohout con Renato Campese, 
Anna Menlchetli Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522) 
Alle 2115 Napoleone di G S 
Show con 11 don del 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115 Zlbarlo di Paola Lanut-
tinl e Guido Polito con Guido Poli
to regia di Mita Medici 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alte 20 45 Viva gli epoel scritto e 
direno da Nino Manfredi con Gio
vanna Ralll 

EUCLIOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Domani elle 21 ti Tarlomagno 
con la Compagnia Teatrogruppo 
Regia di Vito Boffoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Viedelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Otello di W Sha
kespeare con Giulio Brogl Regia 
di PiccardoVannuccmi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Tropieana de Cube con 
Tony Ruggero e Angeio Picca/re
ta 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzinl 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782I 
SALA TEATRO Alle 21 30 Due 
per uno tre di Gabriella Saitta 
con Benedetta Buccellato Stefa
no Corsi Agnese Ricchi regio di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE alle 21 15 
Voltali e portami di Alberto Mora
via e Alexls di Marguerite Yource
nar Interpretato e diretto da Ste
tano Maratonte 

SALA CAFFÉ Alle 21 30 n botte
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioli Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia Oi Nardo Kart-
naHufl Coreografia di Evelyn Ha 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51-Tel 
5746162) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano I -Te l 6797205-6783148) 
Riposo 

L T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina 1 - Tel 
4459332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Ouendo II gatto non e è di 
Johnnle Mortimer e Brian Cooke 
con la compagnia Cotta-Alighie
ro Regia di Ennio Coltorti 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 2115 Noi, Theo • Vincent 
ven Gogh di Jean Menaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronnl 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962605) 
Vedi spazio Musica classica 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE elle 21 15 Che 
disastro sono una tigli* «l'erte di 
Annalisa e Tony Cucchiere Regia 
diTonyCucchiara 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 20 45 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni
coletta Boris Caterina Casini Al
le 22 30 Talk show di Pietro De 
Silva con P De Silva P Bertone 
Regia di P De Silva e P Loreti 
SALA ORFEO (Tot 6548330) 
Alle 21 Cara di Mauro Mandolini 
con Paola Vitale Sabrina Pelle
grino Regia di M Mandolini 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsl 20 -Te l 
803523) 
Alle 1615 Té delle cinque Bruno 
Lauzl alle 21 30 Mal a stomaco 
vuoto con Gioele Dlx alle 24 Not
te Inoltrata Baci da Broadway 
con la Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 465095) 
Alle 21 Fenomeni non ancora 
classificati di Antonio Gavino 
Sanna con la Compagnia Garbo 
Regia di Mita Medici 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 tldocentefurloeodlecon 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794685-3790616) 
Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezza oetete di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor-
gognl regia di Glauco Mauri 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 • Tel 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 PRIMA Fior de gaggia, 
guarda al che po' fé la gelosia di 
E Liberti da Giraud con Anita Du
rante Emanuele Magnoni 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Maledetta Carmen di Ma
rio Moretti con Anna Mazzamau-
ro Regia di Lorenzo Salvetti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791-39-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca-
stellaccl e Plngliore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viete Ventlmlglla, 
« -Te l 8234729) 
Riposo , . ^ \ 

SISTINA (Via Slatina "129 • Tel 
4756641) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano, 
Galeazzo Beoti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alte 21 Me Insomma lei chi 9 
scritto e diretto da Ivelise Ghlone 
con la Compagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 69 • Tel 
6743089) 
Alle 21 Recital no-atop del mi
gliori poeti itelleni contemporanei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Alle 20 45 fi settimo el riposo di 
Samy Fayad con N Bovini C 
Boenzl C Frisone regia di Gian
ni Ca Ivlello 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alte 21 30 L'ospite Inatteso di A 
Christle regie di Sofia Scandurra 

STUDIO M.T M. (Via Garibaldi 30 -

Tel 9891444-9691637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amamela-
ni 2-Tel 68676101) 
Alle 21 30 II coperchio del diavo
lo Scritto e diretto da Guido ROBSÌ 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-t 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
bosso livello di Ciare Me tntyre 
con la compagnia Teetro Propo
sta Regia di Mario Lanlranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101-
Tel 7680985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 Guappo di cenone di R 
Vlvieni con Nello Mascia Nuccla 
Fumo Regia di Armando Puglie
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 19 Umorlstlcando Incontri 
serali con I umorismo d autore 
-DaFlaianoaFlalano-
Alle 21 Spettattorl di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

• PER RAGAZZI sVaVi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 81 

•Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Poggianl con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per te scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 • 
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grand* 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
• Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 La apoda di Orlando di 
Fortunato Pasqualino regia di 
Barbara Olson (spettacolo per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombali! 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tol 
5896201-6893098) 
Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 16 30 La bella eddor-
menteta di Roberto Galve Alle 
18 30 I racconti dallo zio Tom 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 562049) 
Ripoeo 

TEATRO- D E I CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Te l 9949116-Ladi-
epoll) 
Tutte le menine alle 10 Papero 
Piero • Il clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovadu 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 19-TOI6601733) 
Alle 10 Guanti draghi In una volt* 
aola con le Marionette degli Ac
cet t i la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
«lanlcolenee 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L'ultimo albero con la 
compagnia «Le meleti notr- fle-

, già di Alain Boiaven 

MUSICA 
• CLASSICA BBB1BHI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Martedì alle 20 30 I puritani di V 
Bellini Direttore Splroe Arglris 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regie Sandro Sequi Interpreti Ch
ris Merrit Mariella Devio Orche
stra e Coro dot Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

SEZIONE TUFELLO 

sabato 20 gennaio 
ore 18.00 

Presentazione pubblica 
della mozione n. 1 

«Per dare vita alla 
fase costituente di una 

nuova formazione politica» 
con 

GOFFREDO BETTINI 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Sez Nuovo Salarlo, Piazza Ateneo Salesiano,77 

Oggi 19 Gennaio - ore 18 

Incontro pubblico 
di approfondimento tematico: 

«La sinistra europea 
a Est e a Ovest 
e l'Internazionale socialista» 

Introduzione di 

GIOVANNI BERLINGUER 

(Via del Contatone-Tel 6375952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Hai co Tel 
4827403) 
Alte 18 30 Concerto s nfonico 
pubblico Direttore David Robert
son Musiche di H Be-lioz F 
Liszt Strawinsky 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Domani alle 17 30 Concerto di Jc-
shua Bell (violino) Mu«iicpe di 
Haendel Beethoven Ysaya 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Domenica allo 11 Concerto Anfa
na Musiche di A Glazunov A 
Copland G Patrassi e J Cage 
Solisti dell orchestra del Teatro 
dell Opera di Roma 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(PiftzzaNavona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Conceno di 
Shura Cherkassky (pianoforte) 
Musiche di Haendel Weber Cho-
pin Berg 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani alle 21 e domomea alle 
18 -Vive la Franco en mjsique-
(c/o piazza Campnelli 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17-Tel 393304) 
Oggi alle 21 Concerto del Quar
tetto Guarnlen con Ida Kavatian 
(viola) In programma Integrale 
del Quintetti di Morzart con due 
viole 
Domani alle 15 e olle 21 Al Caval
lino Biotico Commedia musicale 
di Roller e Benatzkyl con Sandro 
Massiminl 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via tv Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 

Riposo 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 

Testacelo 91 - Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tol 3599398) 
Alle 22 30 Concerto con la Clas-
sic Jazz Forum Big Band 

BIG MAMA (V lo S l-rancesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 Conceno iazz punk del 
gruppo 10ttl Avenue 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • te i 
5816121) 
Alle 22 Conceno con Steve Groa-
smanquartot 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Allo 22 Musica iazz con il gruppo 
Maltese Marini Armena Alberti 
Martino Carraro 

CAMPO BOARIO (Es Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac 
ciò 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetto 7) 
Alle 22 Conceno del gruppo Bull 
trog 

CORTO MALTESE (Via Stiepoviclì 
141-Tel 5098794) 
Alle 21 Musica jazz con Stefano 
Donfrancesco (chitarra) e Tur 
Spinozzifsax) 

EL CHARANGO (Vie Sani Onolno 
28) 
Alle 22 30 Conceno del gruppc 
Cruz del Sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur 
ri 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Concerto dei Llquld ac 
tion party 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A 
Tel 6896302) 
Alte 22 30 Concerto con la Orlgl 
nal no smoking Jazz Band 

GRIGIO NOTTE ,v a del Fienarol 
30/D-Tel 5813249) 
Allo 21 30 Conceno del grupp. 
Caribe 

HABANA (Vie del Pastini 120 - Te 
6781963) 
Al ie2i Concerto dei Caletal 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolc 
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Allo 22 30 Concerto del grupp 
Latin tun 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardali' 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concorto con il Glovann 
Marinuzzl 

69° ANNIVERSARIO DEL PCI 
Una grande forza di opposizione 
per una nuova stagione di lotte 
sociali a Roma e nel paese 

GIOVEDÌ 25 GENNAIO ore 17.30 
AL SUPERCINEMA Via det Viminale 

R. NICOLINI 
P. NAPOLETANO 
G. BETTINI 
A.OCCHETTO 

Federazione romana del Pel 

«VERSO IL 19° CONGRESSO» 
FROSINONE - Piazza Gramsci 

Oggi venerdì ore 17 presso 
il salone dell'Amministrazione provinciale, 

conferenza per la 
presentazione pubblica della mozione: 

«Dare vita alla 
fase costituente di una 
nuova formazione politica» 
interverranno: 

Francesco DE ANGELIS 
e la senatrice Aureliana ALBERICI 

SEZIONE CINECITTÀ 
19 GENNAIO ORE 19 

Presentazione pubblica 
della mozione n. 1 

PER DARE VITA 
ALLA FASE COSTITUENTE 

DI UNA NUOVA 
FORMAZIONE POLITICA 

Con 

GIGLIA TEDESCO 

• • H I 22 l'Unità 
Venerdì 
19 gennaio 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedalli 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-49844433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591635 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

dal 19 al 25 gennaio 

NTEPRIMA 
• 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 45954444 
S A FÉ A (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggls 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica , 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon-
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (3 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (tronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Serata d'onore 
per la Monconi, 
le donne del Sud 
di Williams 

a 
Valeria Monconi 

Stefano Nosel la concert Apre con questo 
spettacolo la programmazione del teatro-
cabaret •Melimi* Nosei «un cabarettista af
fermato già apparso In tv accanto ella Ferie-
eh II suo spettacolo aggredisce con crudel
tà il mondo scnlimcnlal-mlcloso della can
zonella dei festival dei ilnglcspubblicitario 
della videodipendenza, presentando anche 
alcuni del suoi nuovi personaggi, primo tra 
questi il Dottor Spot già lanciato a Teteme-
no Da questa sera 

Saluti da Bcrlha e La dama dell ' Insetticida 
Larkspur Due titoli firmati I ennessce Wil
liams e portati in scena da Antonio Serrano. 
Nei testi affidati a Alessandra Moravia. Da
niela Zanchini Sara Pastore o Antonio Ser
rano il mondo fumoso perduto e spento 
delle donne e del Sud di Williams II primo e 
ambientato in un bordello di Si Louis pieno 
di ricordi e di donne in declino I altro vede 
in scena la lotta per la sopravvivenza di due 
an/ianc signore Da sabato al Teatro Al Bor 
go 

Serata d'onore con Valerla Morlconl Pro
segue I muiativa di dedicare ogni lunedi se
ra ad uno dei grandi attori del nostro teatro. 
Dopo Ticn e Albcrtazzi e la volta di Valeria 
Morlconl che si presenta in una versione 
inedita un pò artista confidenziale un po' 
cultrice dei classici con testi che vanno da 
Westcr a Cechov da Pirandello a Coctcau. 
più qualche insospettabile fuori program
ma LunedUITculroParioli(ore2i00) 

Kraanoe Vuol dire rosso ma anche bello È il 
titolo dello spettacolo del Teatro Dcrcvo 
(Teatro doli Albero) di Leningrado fonda
lo nel l*)S6da Anton Adasinskii anche atto 
re e regista di questa performance «Nuova 
il,m/a- «teatro de Isilcn/io- Buio quesiti ri
ferimenti del loro teatro che usa musica 
pittura acqua e piccoli luoghi dalle forti at
mosfere per dure vita alle loro rappresenta
zioni Da lunedi j l Teatro Atomo 

Rapsodia di Pico Farnese Secondo spetta
colo dell > rassegna •Umorislx.dtldo» Que
sta volia e di scena un inedito testo di Tom
maso Landolli pieno come sempre delle 
surreali ulmoslcrc della sua scrittura e dei 
suoi personnKtii In scena gli interpreti degli 
Attori & Tecnici Da martedì al Teatro Vitto
ria 

Un tintinnio risonante Scritto da Slmpson 
nel l'ir)7 questa commedia che vinse il Pro 
mioObserscr mette In scena per riderne, le 
stravaganti abitudini di una simpatica cop
pia di maturi coniugi Afflitti dai venditori 
ambulanti dalle discussioni sul governo 
dalla mania del collezionismo e dalle visite 
dello zio 1 ed i due danno v ita ad un piccolo 
teatro del -non senso- In scena Tino Sciar-
ra Paolo Paoloni anche regista e Maria Rita 
Cantelli Da mercoledì al Teatro la Scalcila 

Claudio Blslo e Leila Costa I due comici-In-
trattcnitori sono gli animatori delle serate di 
questa settimana del Labirinto cocktail 
theatre In scena mercoledì e giovedì 

L'amore disamato Una libera rilettura delle 
parole preterite in estasi dalla santa doremi-
na Maria Maddalena de Pazzi e messe In 
scena da Mia Lecomle Un monologo che ri
percorre lo vicende spirituali della donna 
L autrice e le attrici (Roberta Passerini e Cri
stina Del Sordo) si concentrano sul tema 
dell abbandono e del fragile equilibrio del 
rapporto con Dio Giovedì e venerdì al Cen
tro di Studi S Luigi di Francia 

e MMA 
DARIO FOftMISANO 

Pacino, sbirro 
in pericolo 
e Gesù che viene 
da Montreal 
Seduzione pericolosa Regia di Harold Bec

ker con Al Pacino EllenBarkln John Good
man Usa Da oggi ali Empire e ali Ambessa-
de Brivido caldo a New York City È quel 
che ci vuole per Frank Keller, poliziotto stan
co e disincantato prossimo alla pensione, 
spesso in coppia con II comprensivo collega 
Shorman Gli tocca indagare su una miste
riosa serie di omicidi le vittime sono tutti 
uomini, l'assassina certamente una donna, 
da cercarsi nel complesso e non necessaria
mente squallido mondo degli annunci per 
single É qui che Frank incontra Helen, sexy 
e solitaria madre di una bambina i due si 
piacciono e lui è troppo solo per non inna
morarsene perdutamente, anche se qualco
sa lascia credere che sia proprio Helen I as
sassina ricercala il conflitto psicologico è 
quello classico tra dovere (di indagare) e 
piacere (della avventura) con l'aggiunta di 
scenari «noir» che lasciano Intravedere la 
morte come uno dei finali possibili. Seduzio
ne pericolosa (Sea otlooe in originale, dal ti
tolo di una canzone) segna il ritorno al ci
nema, dopo tre anni di assenza, di Al Paci
no impegnato in queste settimane a Roma 
nelle riprese della terza parte del Padrino. 
Le premesse consentono di prevedere un 
piccolo «n lo l t il produttore è Michael 
Bregman II più congeniale all'attore, con il 
quale ha già realizzato Serpico, Quel pome
riggio di un giorno da cani e Scarfoce, la sce
neggiatura di Richard Price, quello di Il colo-
re viola Pacino stesso sembra In ottima for
ma e anche Ellen Barkin (vista recentemen
te in Johnny il Mio) prossima alla consa
crazione definitiva. 

o f M o n t r e a l Regia di Denys Arcand. 
con Lothare Bluteau, Catherine Wllkening. 
Remy Girard Canada. Da ieri all'Eden Meta 
sacro, meta profano, il nuovo liim dell'auto 
re canadese conosciuto da noi due anni la, 
e apprezzato per II declino dell'impero ame
ricano La storia di Daniel, attore alle prese 
con la messa in scena di una versione tea
trale eterodossa della- passione di Cristo, 
tende a diventare e confondersi con la vera 
stona di Cristo Altri attori reclutali come 
apostoli I opposizione delle gerarchie, ec
clesiastiche le accuse di blasfemia, l'intuio-
nc della polizia che impedisce le ultime re
pliche dello spettacolo nel piazzale anti
stante il santuario di Montreal Èqui che Da
niel, schiacciato dal peso della croce che 
porta in scena, morirà, non dopo un ultima 
onirica, totale immedesimazione Presenta
lo con successo all'ultimo festival di Cannes, 
e * da aspettarsi da Jesus olMontreal una ri
flessione laica ed ironica, come nel registro 
di Arcand, sui temi delta religione Da se
gnalare che il titolo inglese è Iruttodella fan
tasia del distributore italiano che america
nizza un film altrimenti canadese e franco
fono 

Al Pacino in «Seduzione pericolosa» 

€ LASSICA *»*3ffr* * 

ERASMO VALENTE 

Da tutto Chopin 
di Pollini 
al Mussorgski 
di Nesterenko 

Evghenij 
Nesterenko 
con il pianista 
Shenderwic 
sotto Maurizio 
PoUmi 

• I Ecco Maurilio Pollini che viene a 
celebrare tra noi il trentesimo del suo 
trionfo al Concorso Chopin di Varsavia 
edizione 1960 Aveva dlclotto anni Un af
fermazione stupenda II grande Arthur Ru-
binsteln che era in giuria dirà, nelle sue 
memorie cho, fin dal primo momento, 
Maurizio Pollini aveva dimostrato una su
periorità assoluta Dopo quel troinfo ha 
suonato tante altre -cose» dalle quali i 
pianisti che entrano nel «mito* si tengono 
lontani, musiche di Schoenberg Bere, 
Webem Nono Slockhausen, Boulez Ma 
qui, stasera (ore 21, Auditorio della Con
ciliazione) vuole ricongiungersi allo Cho
pin che lo ha rivelato al mondo Uno 
Chopin 'riconquistato» dopo trentanni 
Eventi del genere pongono sempre in di
scussione I Insufficienza delle nostre strut
ture musicali I prezzi crescono i giovani 
soprattutto quelli che non hanno mai 
ascoltato Pollini dal vivo, rimangono 
esclusi dal concerto Che cosa suona Pol
lini? Nella prima parte. I Ventiquattro Pre
ludi, op 28 composti tra il 1831-39 Se
guiranno I Notturni op 27, n I e n 2, la 
prima Ballata (op 23) , la Berceuse op 
57 (nel programma è il punto più alto nel 
tempo 1844) e lo Scherzo n 2 op 31 

Auditorium: nomi nuovi. Passata la •lesta» 
con Pollini, si ritorna alla Conciliazione un 
pò nella «routine». Ammalatosi II direttore 
Ulf Schlrmer, «salta» la novità di Giacopo Sa-
ponaro. Sale sul podio Wolfgang Doemer, 
viennese che dirige «Manfrcd» di Schu-
mann, «Don Giovanni» di Strauss, accompa
gnando, infine, la violinista Miriam Frled nel 
•Concerto» op. 77 di Brahms. 

• I Puritani» al l 'Opera. L'ultimo capolavoro di 
Vincenzo Bellini sarà rappresentato ai Tea
tro dell'Opera II 23. martedì, alle 20 30 Tor
na alia mente l'edizione antica con la Caltas 
e Lauri-Volpi, ma niente nostalgie Avremo 
nel ruoli protagonistici Chris Mcrritt e Mariel
la Devia Dirige Spiro» Argiris Ali Indomani 
dei 'Puritani-, e è ancora una replica della 
•Buttcrfly» di Puccini. Non canta la Kabai-
vanska, ma sarà da ascoltare una eccellente 
cantante ungherese, Veronica Kincses Pin
kerton sarà interpretato da Claudio Di Segni 
Dirige Giorgio Morandi 

Nesterenko al l 'Olimpico. Invece che Samuel 
Ramey, indisposto, I Accademia filarmoni 
ca ospita ali Olimpico, mercoledì il famoso 
basso russo, Evghenij Nesterenko accom
pagnato al pianoforte da Evghenij Shende
rovlc Splendido II cantarne, splendido il 
programma quattro liriche di Cialkovski, 
quattro canti di Rachmamnov e quadro an
che di Borodin Nella seconda parte capo-
lavon di Mussorgski il ciclo-Senza sole» op 
39 seguilo dai «Canti e danze della mone», 
op 43 

L A Rai a l Foro Italico. Oggi alle 18 30 e do
mani alle 21 bel programma al Foro Italico. 
per la stagione sintonica pubblica Sul po
dio, David Robertson impegnato In Berlioz 
(Carnevale romano), Llszt (primo Concer
to per pianoforte e orchestra, solista Rafael 
Orozco) e Stravinskl (Sagra della primave
ra) 

Italcable e Alltolla. Crescono gli appunta
menti musicali della domenica mattina Per 
i Concerti dell Italcable suona al Sistina do
menica, alle 1030. il pianista Emanuel Ax, 
alle prese con Beethoven Variazioni op 35, 
Sonale op. 54 e 81 (Le» Adicux) Al Bran
caccio alle I I , per iconcerti-Alltalla» d In 
lesa con il Teatro dell Opera saranno ese
guiti brani per strumenti a fiato e percussio
ne di Glazunov Copland Petrassi e John 
Cago 

Partisti a l Ghlone. Ritoma domenica, alle 21 
I illustre- pianista russo Shura Cercassky, vici
no agli ottanta ma che continua in «cre
scendo» la carriera nprcsa una quindicina 
d'anni or sono Impressionante il program-

. ma. pagine di Haendel, Sonate op 70 di 
Weber e op 35*31 Chopin Nella seconda 
parte, musiche di Berg, Rachmaninov e 
LiszL Giovedì, sempre alle 21 . ancora un 
pianista Michele Battista, che propone pa
gine di Granados Ravel, Coforo e UszL 

Quattro mani all 'Euterpe. Attesissimo al Se-
raphlcum In via del Serafico (Cur), giovedì 
alle 21, il concerto del -Duo» pianistico a 
quattro mani, Dario De Rosa Maurccn Jo
nes Schubcrt si prende i tre quarti del pro
gramma con un Gran Duo Tre marce e la 
stupenda Fantasia op 103, che figura tra i 
capolavori dell ultimo anno di vita (1828). 
Brahms occupa il resto con lo Variazioni su 
tema di Schumann 

Istituzione Universitaria. Settimana piena 
per l'Istituzione universitaria Al San Leone 
Magno, domani alle 17 30 suona il violinista 
americano Joshua Bell (Beethoven, Ysaye, 
Soint-Socns Al pianoforte un asso dell ac
compagnamento I inglese Roger Vlgnolcs 
Martedì (20,30) Alexander Lonquich inter
preta ali Aula Magna della Sapienza un tutto 
Mozart (K.283.311 533.576 540 e 511) 

Rlarl 78. In via del -Rlarl 78- si •naugura lunedi 
alle 21 e prosegue giovedì (continua tino a 
giugno) un ciclo di concerti dedicati a gio
vani musicisti Diremo domani più a lungo 
di questa nuova iniziativa Lunedi cantano il 
soprano Paola Turchetti e il tenore Moolim 
Kang Giovedì suona la pianista Orietta Lu
porini 

Sabato e domenica- Testacelo. Domani alle 
t5 il soprano Jnna Mrazova parlerà (can
tando anche speriamo) sul «Lied romanti
co» Domenica alle 11 concerto di clarinetti, 
pianoforte e canto la Marazova con la -Ber
ceuse del gatto- di Stravinskl 

Debussy a l Tempietto. Continua In piazza 
Campiteli! 0 il ciclo di concerti dedicati alla 
Francia C è un lutto Debussy suddiviso tra I 
pianisti Claudio Bonechi Lorenzo Porta Del 
Lungo (domani alle 21) e Roberta Ropa 
(domenica alle 18) Anne Sophie Lind Flo
ra canta i cinque poemi su sersi di Baudelai 
re accornpngnata al pianoforte da Antonio 
Palcich 

Un fantasma 
di Beppe Ve.sco 
nell'abito 
di don Chisciotte 
Sol Lewitt e Marco Tlre l l l . Accademia Ame

ricana, via Angolo Maslna S, fino al 23 feb
braio dal lunedi al venerdì ore 10/18 e sa
bato dalle 16 alle 20 La geometria come 
fondamento del costruire pittorico unisco
no nel fare il pittore americano Sol Lewitt e 
I italiano Marco Tirelli che ha una mobilità 
assai più fantasiosa rispetto al progetto geo
metrico mobilita di forme e soprattutto di 
colori 

I n superficie. Studio Durante, via del Babuino 
I7S* fino ai 30 gennaio da lunedi a venerdì 
ore 10,30/13e 16.30/20 Un percorso astrat
to costruito con opere dipinte tra il 1950 e i 
primi anni 60 che Barbara Tosi riferisce alla 
superficie e alla sua modulazione coloristi
ca e geometrica. Espongono, ben scelti. Ac
cordi, Afro, Burri, Capogrossl, Castellani, 
Dorazlo. Fontana, Manzoni, Nigro Penili, 
Sanfilippo Scarpina Sciatola, Turcalo, 
Twombley e Vedova 

Beppe Vesco. Galleria L'Indicatore, I go To
molo 3, da oggi al 10 febbraio, ore 10.30/13 
e 16 30/20 Scrive in catalogo Omar Cala
brese che il pittore, dipingendo II ciclo su 
Quporedi Cervantes, ha voluto utilizzare l'e
sperienza e la cultura del passato come se 
fossero fatti d oggi Impresa assai ardita che 
comporta la scena e i costumi un pò In
gombranti 

Yve» Malrot. Centro culturale francese piazza 
Campitetll 3, da mercoledì al 28 febbraio: 
ore 16/20 II francese Mairot ha ribollalo I i-
dea del paesaggio tradizionale Immaginan
do che I io profondo sia anch'esso un pae
saggio Infinito e tormentato con vette e pia
nure, boschi e radure (secondo la tradizio
ne di Delacroix). 

Manga: vignette umoristiche giapponesi. 
istituto giapponese di cultura, via Gramsci 
74, fino al 15 febbraio: ore 9/12 30 e 
14/18 30 100 vignette satiriche giapponesi 
donno un idea degli stili e dei contenuti dcl-
I humour contemporaneo In Giappone 

Arte e artigianato d i Cuba. Istituto Italo-Lati
no Americano piazza Marconi 26 (Eur) 
Una vasta rassegna dell arte e dell artigiana
to cubani con opere recenti che illustrano lo 
slato della cultura artistica e manuale di Cu
ba 

Nabl i Darvrfsh. Accademia d'Egitto via Ome 
ro 4 fino al 29 gennaio- da lunedi a venerdì 
ore 10/13 e 16/10,30 Un ceramista raffina
to che conosce bene e ama l'antica materia 
della ceramica e combina forme e colori 
moderni europei con forme e colori antichi 
con un gusto assai fantastico Preferisce for
me molto allungate e I rapporti terra-cielo 
nel colori 

Beppe Vesco «Quljote» Incisione 

Popolo palestinese Oggi (inizio ore 15 30 ) , domani e do
menica a palazzo Valenlim Forum internazionale promosso 
dalla Lega italiana per i diritti e la liberazione dei popoli e dalla 
Provincia di Roma Saluti testimonianze, dibatili e due tavole 
rotonde una sul rapporto della comunità intemazionale con la 
lotta palestinese I altra su caratteristiche e limiti della solidane-

Servizio legale popolare dell Università -La Sapienza- E in 
funzione tutti I mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 presso la Casa 
dello studente vladeLollis tei 49 70 329 
A Civitavecchia La Scuola permanente di fotografia del Cen
tro culturale di Villa Albani (Civitavecchia) ha aperto le iscri
zioni per I anno 1990 Informazioni ai numeri 0766/33579 op
pure 0766/34098 (Ini 258) Il 25 gennaio, alle ore 17 riapertu
ra con una mostra di Gianni Pinnlzzolto dal titolo «Obiettivo 
sull esercito» 

PASSAPAROLA 

Coop soci de l 'Unità La Sezione della Coop soci di Alberone 
e II cìrcolo Fgcl della zona hanno indetto per domani una ma-
nifeslazione di Solidanetà con il Nicaragua Appuntamento al
le ore 17 30 nel locali della Sezione Pel di Appio Nuovo (via 
Colle Gentilesco 29) Ali iniziativa parteciperà il gruppo rock 
•SiherSound» 
Caffe d e l poeti Da oggi per tre volte ogni sera ore 21 30 
poeti si presentano In una non stop di letture sotto la tenda di 
Spaziozero (via Galvani n 65 al Mattatoio) 90 poeti italiani 
per -Poesia 90- (Ira i quali 10 muovi poeti selezionali per con
corso) 
Ghir ibizz i Schegge di poesia contemporanea tutti I mcrcole 
di ore 17 45 al Teatro dell Orologio (via de Filippini) e lino al 
2 maggio Inizio mercoledì 24 gennaio con Magrelli Spaziarli e 
Tentori Montalto 
Arte ungherese Domani e sabato ore 10 13 e 15 30 20 30 

mostra ali hotel Parco del Principi (via Frescobaldl 5) 
Amici del la terra. Il gruppo organizza per domenica una 

escursione a Pian della Faggeta Monte Semprevrva (Carplneto 
Romano sui monti Lepini) Iscrizioni entro oggi, ore 17-19, 
presso la sededi piazza Sforza Cesarmi 28, lei 6544844. 
Carcere e salute Convegno a cura delia sezione Arci Alba-
Iros Rebibbia lunedi (apertura ore 9 ) e martedì presso la Cosa 
di reclusione di Rebibbia (via B Longo 72) Partecipa Niccolò 
Amato direttore generale Istituti di prevenzione e pena, presie
de Angiolo Marroni vicepresidente del Consiglio regionale Re
lazione comunicazioni e numerosi interventi Segue una tavo
la rotonda con Niccolò Amato Giovanni Berlinguer Giorgio 
Bogl Ivan Cavicchi Francesco De Lorenzo, Elena Marinucci 
Virginio Rognoni Vlolenzio Ziantoni, moderatore Alberto La 
Volpe 

ì. AZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Steve Grossman, 
il quartetto 
«Fortuna» 
e «Tankio Band» 

Eugenio Colombo 

BUlie Hol iday (via degli Orti di Trastevere 
43) Il pio piccolo club della capitale man
tiene per adesso la supremazia in latto di 
qualità nella programmazione Anche que
sta settimana ha portato in pedana prima il 
trio di Franco D'Andrea, pianista e composi
tore di raffinata abilità, In compagnia di-Gio
vanni Tommaso al contrabbasso e Roberto 
Gatto alla battona, poi ieri sera, il sassofoni-
sia americano Steve Grossman in quartetto 
Musicista di livello alto Grossman (che re-

{ileo anche stasera) e noto al pubblico ita-
lano (e soprattutto romano) in virtù delle 

sue qualità solistiche e perche si e ormai 
«trapiantalo» nel nostro paese Alternandosi 
al tenore e al soprano il musicista ha fjtlo 
I esordio discografico nel 1969 con Milcs 
Davis Ha poi collaborato con EMn Jones, 
Chick Corca e Don Alias Pur influenzato lar
gamente da Coltrale (ma anche da Shor-
ler) il sassofonista ho sempre mantenuto 
un suo stile personale, a volte lucido e pre
gnante altre volte segnato dalla tormentata 
ricerca del -brivido- sonoro quello che 
Monk chiamava «un graffio nell anima» Do
mani e domenica il club ospita 11 quartetto 
«Fortuna» di Eugenio Colombo uno dei più 
noti maestri delle ance dell area europea. 
•La lineanti melodica della musica modale 
e la tensione espressiva del jazz queste le 
premesse dalle quali ha onginc e si sviluppa 
I idea musicale del quartetto Due fonti ap
parentemente lontane e dilfcrcnti si fondo
no in un repellono che conservando le so
norità mediterranee si esprime secondo I 
canoni della musica jazz • Con Colombo 
partner ideali Bruno Tommaso al contrab
basso Massimo Nardi alla sua speciale «chi-
larpa» e Ettore Fioravanti alle percussioni 

Caffè Latino (via M Testacelo 96) Anche qui, 
dopo una Ire giorni con il gruppo di Maltese 
e Alberti arriva una formazione di indubbio 
interesse si traila della Tankio Band diretta 
da Riccardo Fassi pianista tastierista e 
compositore di rara intelligenzo e con uno 
slancio operativo davvero «vulcanico» Una 
band (In cartellone da martedì a giovedì) 
capace di produrre tanta musica spumcg-
g ante viva, con molle composizioni Inedite 
e moderne 

G a m i c o (via ubetta 7) Grossman anche qui 
cambia formazione e domenica si p-esenta 
(ore 22) con un quintetto che comprende 
Flavio Bollro (tromba), Riccardo Fassi (pia
no) Massimo Moriconi (piano) e ancora 
Ascolese Martedì e mercoledì Carlo Sala'l 
cantautore di razza che presenta Cioccar
mi lieo primo Lp (e Cd) per I ed •Guara
nà-

Grigio Notte (Via del Fienaroli 30b) Salsa 
con i -Caribe- oggi e domani domenica «So 
todonna» martedì «Stili Sexy» mercoledì se
rata di -Costoso Berazll» con il gruppo della 
vocalist Liliana Gimenez Giovedì di sce-.o. 
Mike Mettilo pianista di pregevole tecnica 
anche se non di forte personalità Con lui -
per un jazz dalle lince morbide e standard -
Moncone (basso) e Ascolese (ballena) 

St. Louis (via del Cartello 13a) Stasera (Ini
zio ore 22) canzoni dagli anni 40 ai nostri 
giorni con «Swing in Itaiy» di Jo' Mannuzzi 
Giovedì buon Jazz lusion con il gruppo 
•Town Street- capitanato dal tastierista Mas
simo Ruscltto 

Big Marna (v lo S F a Ripa 18) Oggi e domani 
«lOth Avenuc» (blues e tazz con le mani nel 
funky), martedì il solido trio del batterista 
Roberto Catto con Battista Lena alla chitarra 
e Marco Fratini al basso un «viaggio» a tem
po di jazz rock. 

l'Unità 
Venerdì 
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I 11989 A Roma 
è stato un anno trionfale per il cinema Usa 
Sono aumentati incassi e spettatori 
ed è stata vinta la «battaglia» contro la tv 

un convegno mette a confronto compositori italiani 
e sovietici. Sofia Gubaidulina 
dice: <Solo all'Ovest ho scoperto la mia musica» 

CULTURAeSPETTACOLI 
Intervista a Schneider 
autore dell'unico 
romanzo nella Rft 
sul muro di Berlino 
«Abbiamo vissuto 
un terremoto politico 
dovrà seguirne 
uno spirituale» Due immagini 

del muro 
di Berlino 

Germania, è l'ora zero 
• • Peter Schneider a Roma 
e quasi di casa. II suo rappor-

, lo privilegiato con l'Italia risa
le ai tempi dell'ormai mitica 
rivolta studentesca del lonta
no '68 che lo videro in prima 
linea a Trento all'espulsione 
dal nostro paese che per ben 
dicci anni l'ha ripetutamente 
costretto a stringersi nel baga
gliaio della sua macchina. L'i
nizio della - sua carriera di 
scrittore segna l'abbandono 
graduale di un impegno politi
co diretto a favore di una let
teratura impegnata. Ricordia
mo che la sua opera com
prende racconti (tra cui 
•Lcnz», «Nemico della costitu
zione». «Il saltatore del mu
ro*), sceneggiature (la più fa
mosa e -Il coltello In testa-), 
numerosi saggi letterari e arti
coli politici che hanno latto di 
Peter Schneider una delle co
scienze più vive del suo pae
se. L'attenzione con la quale 
altrove e seguito ovunque de
nuncia un incomprensibile ri
tardo della nostra cultura: l'u
nico romanzo tedesco-occi
dentale sulla divisione di Berli
no. -Il saltatore del muro*, tra
dotto in IS lingue, non è stato 
pubblicato in Italia. 

Comincia subito a parlare 
degli avvenimenti che stanno 
sconvolgendo il suo paese: 
dopo la sorpresa, prevedere è 
una sfida. Ma dopo aver pas
sato la notte davanti alla miti
ca porta di Brandeburgo, in 
mezzo ad una (olla prevalen
temente non-tedesca arrivata 
forse anche per ricordare che 
non si tratta di un evento stru
mentalizzabile in senso nazio
nalista e ad ovest nell'euforico 
orgoglio rivoluzionario di un 
popolo in marcia sopra un 
mare verde di cocci di bolli- -
glia, fino alla processione im
pazzila delle ambulanze cari
che di ragazzi feriti, decidia
mo di spostare a Roma la no
stra intervista. 

II giorno dell'apertura del 
muro eri negli Stali Uniti, 
qua! è stata la prima c o n 
che hai fatto appena tonato 
a Berlino? 

Ancora non riesco a perdona
re l'America per avermi fatto 
perdere quel giorno! I lo cerca
to di recuperarlo chiedendo a 
tulli di raccontarmi come l'a
vevano vissuto. Ho usato le 
slcssc parole di tutti, •incredi
bile, pazzesco, fantastico», ma 
riflettendo poi su queste parole 
credo che siano più adatte a 
dclinirc la situazione prece
dente al crollo del muro. Ades
so slamo di fronte a un proces
so di normalizzazione e se vie
ne definito pazzesco e perche 
tulti ci eravamo perfettamente 
abituati alla pazzia. Credo an
che che le immagini dei berli
nesi In lesta abbiano lasciato 
un'idea nuova e positiva dei te
deschi. Nuova rispetto all'im
magine tremenda del nazista 
con il braccio alzato, positiva 
perche segna la line del dopo
guerra. 

Quali sono I movi compiti 
per «Il tateUettoaB del tao 
paese? 

Abbiamo vissuto un terremoto 
politico, dovrà seguirne uno 
spirituale che (orse in Germa
nia durerà più a lungo che al
trove. Nella Rdt si rivive una 
specie di «ora zero». Manca la 
sincerità di pronunciare una 
frase molto semplice: «lo c'ero, 
ci credevo e forse per i prossi
mi anni non potrò dire niente». 
Questa frase manca oggi come 
e mancata nel '45. Anche fra 
gli intellettuali non si avverto
no I segni di uno sconvolgi
mento. Bisogna riconoscere i 
propri errori e prenderli sul se
rio, non si può seguire darwinl-
sticamente il corso degli even
ti, e necessario fare i conti con 
la storia. Questi sono i nuovi 
compiti degli intellettuali fino
ra impegnati soltanto a coprire 
le proprie contraddizioni. Lo 
stalinismo ha vissuto una scon
fitta mondiale catastrofica, bi
sogna avere il coraggio di am
metterlo. In questo le scienze 
umane dovrebbero avvalersi 
degli stessi metodi di osserva
zione di quelle naturali. Resta 
tuttora validissima la critica di 
Marx al capitalismo. Questa 
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critica oggi e più necessaria di 
sempre se vogliamo elaborare 
una definizioc alternativa al si
stema capitalista, ma è neces
sario partire dal fatto che mol
te delle soluzioni nelle quali 
abbiamo creduto sono state 
smentite dalla storia. 

Cosa ne penai del sodaDamo 
democratico? 

La mia Impressione è che nes
suno sappia veramente cosa 
significa da un punto di vista 
economico. I socialdemocrati
ci occidentali intendono forse 
un controllo sociale più stretto 
ma nessuno si sogna di collet
tivizzare i mezzi di produzione. 
Nella Rdt questo stesso concct- • 
to è necessariamente diverso 
perche II ci sono ancora rap
porti di produzione socialisti. 
Credo che questa discussione 
venga portata avanti con trop
pa superficialità e prima di po
termi esprimere vorrei capire 
meglio che cosa s'intende da 
un punto di vista economico 

per socialismo democratico. 
Non credi che gli «convolgi
menti dell'Est possano dar 
luogo anche qui ad an nuo
vo Inizio? 

È necessario che sia cosi. In 
questi 40 anni in Ocrmanla 
non si sono formati soltanto 
due Stati, di cui uno adesso e 
crollato, ma due culture, due 
modi di vita diversi. Finita la fe
sta le differenze si faranno sen
tire, molti avranno difficoltà ad 
abituarsi. Ho già sentito dire 
«ma a cosa servono tanti tipi 
diversi d'insalata? È pazzesco, 
e un sacrilegio!». Sarà interes
sante vedere come si mescole
ranno le due culture e come 
questo si rifletterà poi nel rap
porto con gli altri, con I non te
deschi. Le altre culture sono 
un grosso guadagno per noi, la 
cosa peggiore che può acca
dere e proprio la germanizza
zione di Berlino e della Rft, 
questa e la mia unica vera pau
ra. 

In m tao «aggio hai definito 
la separazione della Germa
nia un esperimento sociale, 
quali «ODO I primi risultati? 

Ho riflettuto sul seguente para
dosso. II muro di Berlino e sta
to costruito e poi abbattuto per 
10 stesso motivo: per tenere 

. dentro la gente! Uno degli er
rori più grossi e stato quello di 
aver usato il muro che e un 
simbolo di forza biblica. Alla 
prima occasione la gente si e 
ripresa II diritto alla libertà di 
movimento lasciandosi dietro 
lavoro, casa e perfino un certo 
benessere. Per ora è l'unico ri
sultalo cerio. Ma il fallimento 
del socialismo reale non auto
rizza a dichiarare la vittoria de
finitiva del capitalismo, oltre-
tutto sarebbe noioso, insuffi
ciente e improduttivo. 

Quale tataro vedi per l'Ideo-
logia? 

Posso parlare soltanto per me. 
In questo momento non sento 
11 bisogno di una ideologia. Chi 

continua a parlare di sociali
smo adesso, senza ridcfinirlo, 
parla di una religione. E il mo
mento di ridefinire quello che 
intendiamo perseguire da un 
punto di vista economico, Indi
viduare ciò che la storia ha ri
fiutato e superarlo. Acconten
tiamoci di esercitare il diritto 
alla critica senza dover fornire 
subito delle soluzioni. Le solu
zioni si troveranno rimanendo 
fedeli ad una critica e speri
mentandole. .... * .. 

Non ti sembra pericoloso 
muoversi senza riferimenti 
Ideologici? 

Lo è sicuramente, specialmen
te tra quelli che all'Est hanno 
sinceramente creduto a quel 
modello, ma e la storia che 
non ci ha risparmiato questo 
terremoto. L'importante è evi
tare soluzioni precipitose. 

D giorno del crollo del ramo 
tutto U mondo ha gioito, ma 
già l'apertura della porla di 
Brandeburgo aveva il sapo
re di uo fallo interno tede
sco che ha risuscitato lo 
spauracchio dell'unificazio
ne tedesca. È giustificato og
gi avere paura del tedeschi? 

Chi non capisce questa paura 
non capisce niente della sto
ria. Allo slesso tempo però il 
muro non poteva essere una 
soluzione definitiva. Credo che 
l'unificazione sia inevitabile, 
tra dicci anni non avrà più sen
so distinguere tra Est ed Ovest, 
da un punto di vista politico 
non ci saranno più due Ger
manie, lo dico anche se provo 
sentimenti negativi. Ma non 
dobbiamo fare l'errore di la
sciare alla destra questo cam
po libero e bisogna saper di
stinguere. Ad Ovest non c'è 
motivo per volere l'unificazio
ne, quello di Kohl e nazionali
smo kitsch, mentre ad Est è di
verso, ci sono delle ragioni 
economiche foni, la gente non 
ha voglia di prestarsi ad un ter
zo esperimento, vuole la sua 
parte di benessere e subito. 

Nel tuo paese «el stato l'uni
co scrittore a conferire di
gnità letteraria al muro di 

Berlino, sottraendo l'argo
mento al monopollo dei po
litici conservatori. Come ti 
senti adesso che tutti scrivo
no sul muro? 

Quando ho visto le prime Im
magini da Berlino mi sono ve
nute le locrime a vedere che 
saltare il muro, uno sport che 
io ho scoperto come metafora, 
era diventato uno sport di mas
sa. Eppol ho capito meglio co
sa mi aveva sempre affascina
to: l'energia con la quale i sal
tatori del muro si liberano del 
passalo.. 

E adesso che ne sarà di Ber-
' Uno? Non credi che una vol

ta «parilo II moro la città 
perderà gran parte del tuo 
fascino? 

SI, adesso il muro sa scompa
rendo sotto I colpi di martello 
della gente e Berlino è già di
versa. È come se di colpo si 
fosse spostala 500 km verso 
est, è come se ci tosse di nuovo 
Il vento, c'è movimento d'aria 
in tutte le direzioni. Ci «ara una 
popolarizzazione della città, 
chi arriva adesso £ gente pove
ra. Un amico polacco ha detto 
che sente già l'aria tipica della 
miseria dell'Est. Si arriverà ad 
un miscuglio di razze come 
negli anni 20 e per I tedeschi 
sarà un bene. 

Cosa penti del dibattito In 
cono ad Parlilo comunista 
Italiano? 

La mia opinione è ambivalen
te. Da una parte mi sembra 
una follia che I comunisti ita
liani si chiamino ancora cosi, 
sia perché non sono comunisti 
veri e propri sia perché è que
sto nome che impedisce loro 
di governare. Però mi dispiace 
anche molto che l'unica forza 
scria al mondo in grado di di
mostrare la possibilità di un 
comunismo diverso debba 
ammettere di non avercela fat
ta. E l'abbandono definitivo di 
questa Idea. Ma un grande par
tito come II Pel non può fer
marsi davanti a considerazioni 
di ordine morale ed io gli au
guro di arrivare presto ad offri
re un'alternativa di governo. 

Finalmente 
sugli schermi 
il nuovo film 
diFellini 

È fissata per il 3 febbraio sugli schermi di tutta Italia la proie
zione di La voce della luna, nuovo film di Federico Fclllni 
(nella loto), con Roberto Benigni e Paolo Villaggio come 
protagonisti. Sul film, di cui lo stesso Fcllini ha rivelato nel 
corso dei mesi precedenti ben pochi segreti, fioccano da al
meno un anno indiscrezioni e notizie. Uberamente tratto da 
II poema ilei lunatici di Ermanno Gavazzoni, e stalo intera
mente girato negli studi Empire sulla Pontina, preferiti, que
sta volta, all'amata Cinecittà del regista, e il montaggio fi ter
minato soltanto nei giorni scorsi. II 31 gennaio ci sarà a Ro
ma un'anteprima per la stampa, preceduta da una diretta tv 
di Raiunocon interviste agli interpreti. 

A Berlino est 
una sonata 
inedita firmata 
Clara Schumann 

Un enorme successo ha ac
collo l'altra sera la sonata in 
la minore di Clara Wicck 
Schumann, eseguila allo 
Schauspiclhaus di Berlino 
est dalla pianista Anncrosc 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Schmid!. Si traila di una par-
"™M™"""",,,"","—^"^^™ tilura inedita ritrovata dalla 
stessa pianista, anche valente musicologa, nel musco dedi
cato a Robert Schumann, marito di Clara, nella sua città na
tale, Zwickau. La composizione dura un quarto d'ora ed ha 
musicalmente molte aflinità con il mirabile concerto per 
pianoforte e orchestra di Schumann: e al marito Robert, in
fatti, che la pianista aveva dedicato la sonata come regalo 
natalizio. Della partitura, che si pensava dispcr<:, si avevano 
finora notizie solo attraverso una lettera di Franz Rcubke, al
lievo di Franz Liszl. 

Belmondo 
torna In scena 
con il «Cyrano 
de Bergerac» 

Jean Paul Belmondo toma a 
teatro e lo fa mettendo in 
scena il Cyrano de lìergcrac 
di Edmond Rostand. Lo 
spettacolo debutterà a Pari
gi, al Teatro Marlgny Calò, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimo 7 febbraio, nella 
—*****"—*""mmmm^m stessa sala dove oveva prov
visoriamente salutato il suo pubblico nei panni di Kean. Nel 
Cyrano, l'attore sarà diretto da Robert Hosscin. -È un ruolo 
mollo potente - ha detto Belmondo - con dialoghi molto 
difficili da mandare a memoria. È uno dei più grandi perso
naggi del repertorio classico. In Cyrano c'è tulio, l'ironia, l'e
mozione, la comicità, il brio». E l'attore non si £ lasciato sco
raggiare né dal lesto né dalle azioni spettacolari del perso
naggio. «D'altronde - ha continuato -, II teatro è la mia pri
ma passione. Solo per caso sono arrivato al cinema e sono 
diventato una star. E per il futuro penso che mi cimenterò 
con Otello». 

Cinema 1 
Holiywwood 
prepara 
solo seguiti 

Rocky V, II Padrino III, Ritor
no al futuro parte terza, 
Cremlini 2. il secondo capi
tolo di Clìinatown: l'anno ci
nematografico hollywoodia
no si presenta davvero pove-

" ro di novità. Le notizie sui 
'mmm^mmmmmmm^mmmmm film In fase di lavorazione 
parlano solo di seguiti e remake. La lunga scric sarà aperta 
tra alcune settimane con The two Jakes, atteso seguilo di 
Chinatown, diretto e interpretato da Jack Nicholson e am
bientato circa dieci anni dopo la versione di Polanski. In 
uscita in questi primi giorni dell'anno anche Texasville, se
guito di L'ultimo spettacolo di Peter Bogdanovich. Attesa per 
l'estate, invece, la saga dei Coriconc e del Padrino, mentre i 
mobili protagonisti di Ritorno al futuro (la cui «parte secon
da» ha già incassato 104 milioni di dollari) ci porteranno in 
pieno Far West. Ultima uscita dell'anno, infine, la quinta 
(forse ultima?) puntata di Rocky. 

Si chiama «Ncrocolorcmo-
zionc» ed è la prima rasse
gna di cinema africano ospi
tata in Italia. Si è aperta mer
coledì a Bari con uno del tre 
seminari in programma e 
prosegue fino al 1" febbraio. 

• • ' • • • • • • • • •™•^"^™ , »• • La rassegna, organizzata dal 
consorzio «Fanlarca» e dall'associazione «Punto Pace», pre
vede anche la proiezione di quattro film: Legucrisscurs di Si
dri Bakaba, L'eau de misere di Jean Marte Tono. Ycelcn di 
Soulcymane Cissè e le medecin de Cafire di Moustapha 
Dlop. I tre Incontri tenteranno inoltre di rendere più leggibile 
la cultura del popolo africano, partendo proprio dai dati ar
tistici dei film presentati. Alla rassegna prenderanno parte 
Mohamed Soudani, direttore della fotografia, Mossele Mia-
no, responsabile dell'associazione Marno Africa e Dacia Va-
lent, europarlamentare eletta nelle liste del Pel. 

Cinema 2 
A Bari 
è di scena 
l'Africa 

STEFANIA CHINZARI 
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Una grande mostra monografica dell'artista americano approda a palazzo Grassi 
Ma non è più il «provocatore» che si conosceva 

Hanno imbalsamato Andy Warhol 
La gigantesca mostra su Andy Warhol è partita nel 
febbraio 1989 dal Moma di New York e ha toccato 
diversi musei. Ora approda in Laguna, a palazzo 
Grassi nell'allestimento di Gae Aulenti, ma il risulta
to è molto deludente. Le opere dell'artista che ave
va registrato tutto ciò che costituiva il mito america
no (gli oggetti, le immagini, i sogni), ormai è diven
tato uno status symbol di una parte dei nuovi ricchi. 

DARIO MICACCHI 

Triple Ehris di Andy Warhol 

( • ROMA. La gigantesca mo
stra di Andy Warhol, partita 
nel febbraio 1989 dal Moma 
di New York, fa tappa In lagu
na a Palazzo Crassi dopo aver 
toccato molli musei. Non c'è 
dubbio, le Istituzioni e il mer
cato nordamericano ci sanno 
fare. Andy Warhol è morto da 
poco: era un mito In vita, ora 
vogliono imbalsamarlo come 
un faraone d'oro. Ieri mattina, 
a Villa Mlanl, e stata presenta
ta la mostra dallo staff di pa
lazzo Crassi. Nell'allestimento 
di Gae Aulenti saranno espo

ste oltre 250 opere provcnicnll 
da collezioni pubbliche e pri
vate d'America e d'Europa: 
dai primi disegni degli anni 
Cinquanta fino ai dipinti poco 
prima della morte nel 1987. 

Un grosso catalogo in tre 
sezioni accompagna la retro
spettiva con la riproduzione a 
colori di tutte le opere esposte 
e saggi critici di Kynaston Me-
Shinc, Robert Roscnblum, 
Bcnlamln H.D. Buchlob, Mar
co LMngstone. Editore Bom
piani. La mostra si aprirà al 
pubblico il 25 lebbraio: il 24 ci 

sarà l'Inaugurazione ufficiale 
e il 23. ore 15, la vernice per 
la slampa. La mostra 6 sotto 
gli auspici dcll'lntcrnationa! 
Councìl of the Museum of Mo
dem Art di New York ed * so
stenuta da un lortc contributo 
finanziario della Knoll Interna
tional e della Ratti. La celebra
zione del mito Warhol chiude
rà II27 maggio. 

Con questa mostra itineran
te Warhol viene staccalo dagli 
stessi artisti pop nordamerica
ni ed europei per diventare il 
superartista americano del 
'900. Nel modo di vila ameri
cano Warhol é entralo prepo
tentemente sin dal suo esor
dio di pittore. Poi, ha comin
ciato a registrare un po' tutto 
quel che era di massa, idola
trato dalle masse urbane e 
consumato in milioni, miliardi 
di oggeti fino alla identità tra 
l'uomo oggetto e i suoi miti e i 
suoi oggetti. 

Warhol è sprofondato nella 
massa e nel mito americano; 

presto le sue Immagini ripetiti
ve delle cose si sono falle 
sempre più gigantesche e se
riali in sequenze spaventose e 
che potrebbero non finire 
mai. All'Inizio usò la mano 
tradizionale del pittore; poi II 
mezzo divenne la macchina 
fotografica, il riporto su tela 
fotosensibile e la meccanica 
della serigrafia. Cominciò con 
le merci, seguirono gli attori, 
gli incidenti stradali, la sedia 
elettrica.. Cominciò a venir 
fuori il suo sguardo funebre 
attivo in modo formidabile 
dalla ripetitività, dalla morie e 
dal disfacimento in serie. La
sciò la pittura per qualche an
no e a partire dal 1963 dalla 
Warhol Factory uscirono film: 
Seep. Empire (camera fissa 
per 8 ore su l'Empire State 
Building). 77w Chelsca Girli, 
Nude Restaurant, Lonasome 
Cowboys. Toma alla pittura 
con I grandi fiori kitsch colo
ratissimi e con le immagini se
riali di Mao-clown. È poi il 

momento della serie tristissi
ma dei neri travestiti denomi
nata ladies and Centlemen e 
ancora i teschi, le falci e mar
tello, i Vesuvio, I camuffaggi, 
le ossidazioni (realizzate ori
nando su lastre di bronzo). 

Alla fine il massimo: il ciclo 
del 1986 sul Cenacolo di Leo
nardo. Muore a New York II22 
lebbraio 1987 ma il suo cullo 
continua. L'asta della miriade 
di oggetti da lui raccolti va a 
ruba. I diari maniacali pure. 
Una certa America e una cer
ta classe di nuovi ricchi si ri
conoscono in Warhol e nei 
prezzi cosi montati delle ope
re sue. Ma la sua forza non sta 
nella produzione della quanti-
Ugualità; bensì in quel suo 
slare dentro il sistema ameri
cano fino a mostrarne senza 
batter ciglio l'orrido anonima
to del vivere e del morire, ami 
della colorazione funebre di 
ogni atto o apparizione di 
massa. Warhol, si, che sapeva 
cosa fosse la merce! 

Nuove ipotesi sui «Bronzi» 

I guerrieri 
ritrovano le spade 
WM ROMA. «I bronzi di Riace 
avevano una spada. Questa 
scoperta rafforza anche la tesi 
secondo cui rappresentano 
un unico eroe, mollo proba
bilmente Eutimos di Locri e il 
loro autore fu verosimilmente 
Pitagora di Reggio». Questa la 
scoperta illustrala dall'archeo
logo Alessandro Stucchi, do
cente all'Università di Roma 
•La Sapienza» e studioso di fa
ma. Stucchi ne ha parlato nel 
corso di una conferenza al
l'Accademia dei Lincei e II 
mese prossimo, sui «Quader
ni» dell'Accademia, pubbli
cherà anche un lavoro appo
sito. 

L'archeologo ha poi fornito 
la dimostrazione materiale di 
una nuova Ipotesi, e cioè che 
I bronzi avessero una spada al 
fianco sinistro. -Sia la statua A 
(detto "il bclto") sia la statua 
B (II metafisico guerriero, det
to "11 tristo"), oltre a rappre
sentare il medesimo perso
naggio, l'eroe locrcse Eutimos 

- ex pugile beatificato dopo 
aver sconfitto i nemici della 
sua città - avevano anche una 
spada al fianco sinistro». 

Stucchi ha anche spiegato 
di aver individualo i segni del
la bandoliera in tutti e due i 
bronzi. E ha aggiunto: «Nella 
statua A e stato più (scile 
identificarli: infalli lo scultore 
(o altri dopo di lui) tagliaro
no i ricci della folta capigliatu
ra, tra II collo e la spalla de
stra, per far posto alla bando
liera, che da quel lato scende
va poi lungo il fianco sinistro». 

Definitivamente messa da 
parte la tesi secondo cui l'au
tore fu Fidia, che pure sareb
be piaciuta a diversi assessori 
alla cultura calabresi. Nel 
prossimi decenni, invece, sarà 
di nuovo da studiare quel «ge
niale scultore che fu Pitagora 
di Reggio», artista quasi di
menticato e finora vittima di 
molli luoghi comuni nella sto
ria dell'arte. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Torna in scena una splendida commedia di Raffaele Viviani 

Guappo, cioè disoccupato 
A O O E O S A V I O U 

Guappo d i cartone 
di Raffaele Viviani. regia di Ar
mando Pugliese, scene di Bru
no Buonincontn, costumi di 
Silvia Polidon, musiche di Vi
viani elaborate da Pasquale 
Scialò. Intcpreti: Nello Mascla, 
Nuccia Fumo, Franco lavato
ne, Gino Montcleone, Patrizia 
Spinosi. Loredana Giordano, 
Emesto Lama, Italo Celoro, 
Nando Paone. Umberto Bellis
simo, Monica Assante. e altri. 
Produzione della Cooperativa 
•Gli Ipocriti'. 
Roma: Teatro Valle 

SBJ Si conclude bene, in cre
scendo, la trilogia vtviancsca 
che' nell'arco di cinque sta
gioni, ha fatto perno sulla co
stanza e sulla passione dell'at
tore Nello Mascia e dell'orga
nizzatore Alfredo Balsamo. 
Curiosamente, e cambiato 
ogni volta (oltre che, in parte, 
gli interpreti) il regista: Ugo 
Gregoreltl per L'ultimo scu
gnizzo. Maurizio Scaparro per 
Fatto di cronaca, e adesso, per 
Guappo di cartone. Armando 

Pugliese, l'unico napoletano 
dei tre, e il solo che. con Vivia
ni, si fosse già cimentato. 

Anche Guappo di cartone. 
come gli altri titoli citati, man
cava da molto sulle nostre ri
balte: una trentina d'anni, per 
l'esattezza, da quando cioè 
Vittorio, figlio di Rallaele, n-
propose questa splendida 
commedia (datata '31 -'32) 
con Nino Taranto protagoni
sta. Inutile chiedersi il perché 
di cosi lunga assenza: le leve 
del potere teatrale, in Italia, so
no nelle mani di torpidi buro
crati e di affaristi senza scrupo
li né coraggio. 

Il 'guappo di cartone* é Vin-
cenzlno, detto 'Sanguetta*, un 
bravo ragazzo, nel fondo, ma 
perdigiorno e manesco, che 
per aver schiaffeggiato un 'uo
mo di rispetto», Anlcllo Terre
moto, e con l'aggravante di 
precedenti del genere, ha 
scontato un buon lustro di ba
gno penale, «all'Isola». Al ritor
no, il quartiere lo festeggia co
me un piccolo eroe, e Rachele, 
donna ardente e insoddisfatta, 

moglie de) pavido Giovanni, 
persuasa (a torto) che Vin-
cenzino si sia battuto per lei, 
oggetto delle pesanti attenzio
ni di Aniello, si offre in tutti I 
modi al giovanotto, già colma
to di mal tollerate premure du
rante la prigionia, e accolto 
ora in un -basso» rimesso a 
nuovo, lussuosamente arreda
to. Ma Vinccnzino, ad onta del 
soprannome impostogli ('san
guetta' sta per sanguisuga, e 
dunque parassita, sfruttatore) 
non ha di quelle inclinazioni. Il 
carcere lo ha mutato e matura
to. Respinge Rachele (con un 
ultimo sussulto di brutalità, 
magari), é pronto a scusarsi e 
riconciliarsi con Aniello (nem
meno costui ha l'aria di corri
spondere troppo all'appellati
vo di Terremoto). Soprattutto, ' 
Vincenzino vuole lavorare e 
metter su famiglia. Ma, sposata 
la sua Gnesina, si ritrova a vive
re alle spalle della consorte, o 
quasi (la giovane è un'esperta 
guantata). Chi, infatti, è dispo
sto a dare un'occupazione sta
bile a un ex «coalto»? L'Interro
gativo rimane sospeso anche 
sul provvisorio 'lieto fine», pro

piziato da un gesto di burbera 
solidarietà del padre di Gnesi
na, operaio. In pieno fascismo, 
del resto, sarebbe stato assai 
difficile dire di più, sull'argo
mento. 

Giacché nucleo del dram
ma, come giustamente notava, 
a suo tempo, Domenico Rea, 
non é il ritratto d'una -guappa-
rla» comunque marginale e 
pittoresca, bensì il travaglio di 
quanti, come Vincenzino. «se
gnati' da errori o colpe com
messi, sono poi esclusi dalla 
società, che li pretende onesti 
o meglio inoffensivi, ma non 
porge loro il necessario aiuto. 
Basterebbe la recente, infame 
campagna contro la 'legge 
Gozzini», per certificare l'attua
lità del tema. 

Ad evitare, anche, equazioni 
frettolose tra il mondo dei 
guappi (veri o falsi) di Ieri e il 
mondo odierno della crimina
lità organizzata, Armando Pu
gliese ha comunque privilegia-
to. e dichiaralo, un tono «favo-
llstico>: che, a nostro parere, ri
sulta inadeguato proprio nel 
momento culminante, ovvero 
al terzo atto, là dove è la realta 

nuda e cruda a irrompere, 
mentre s'illumina uno scorcio 
amaro della condizione fem
minile (lavoro a domicilio e 
schiavitù domestica) sempre 
scottante. 

Nella «chiave- prescelta, è 
l'atto centrale II più risolto, con 
quel quadro gentile e malizio
so dell'osteria di campagna in 
cui vengono al pettine alcuni 
nodi della vicenda. E una nota 
gustosa è qui lo stile da opera 
dei Pupi impresso al confronto 
tra Vincenzino e Aniello. Lo 
spettacolo, nell'insieme, si pre
senta orchestrato con sapien
za, servito a dovere dall'inge
gnosa scenografia di Buonin-
contri, sostenuto dall'apporto 
solidale d'una quindicina di 
impegnati attori. Nello Mascia 
è un Vincenzino di svelta e 
cordiale comunicativa. Di stre
pitosa bravura Nuccia Fumo 
nei panni della vecchia madre. 
Patnzia Spinosi è una Rachele 
di corposo spicco, Gino Mon-
teleone un Aniello di forte ri
salto. Franco lavarone un Gio
vanni disegnato con cura. Ca
lorosissima la risposta del pub
blico romano. Nello Mascia in «Guappo di cartone» 

"IRAIDUE o r e 17.10 

Più sani e più belli? 
Buonumore, equilibrio 
e un po' di buon senso 
EBJ Più sani e più belli anno 
ottavo. Da oggi, ore 17.10. su 
Raidue, Rosanna Lamberfucci 
riprende l'appuntamento con 
il benessere fisico e psicologi
co. Per 18 puntate i telespetta
tori dovranno fare i conti con 
l'uso e l'abuso del proprio 
corpo, con le proprie piccole 
pericolose abitudini, con la 
pigrizia e la depressione. -Sa
rò sincera - dichiara la Lam-
bertucci - dopo otto anni 
consecutivi ero piuttosto in
certa se continuare o no. Poi 
le pressioni che arrivavano 
dagli ascoltatori della mia tra
smissione radiofonica Dedica
to alle donne e il successo del 
libro La salute vien mangiando 
(già alla quarta ristampa) mi 
hanno costretto a tornare di 
nuovo nel mio salotto». 

Resta, comunque, l'esigen
za di rinnovarsi. «Senz'altro. 
Quest'anno avremo più colle
gamenti estemi e nuove rubri
che, tra cui una dedicata al 
rapporto uomo/ambiente. Il 
filo conduttore sarà la ricerca 
del buonumore. Il segreto del
la vita (o almeno uno dei tan

ti) é il saper sorridere. Si ap
pare in maniera diversa quan
do si sa ridere, giusto?». Il buo
numore aiuta anche ad avere 
successo? »l successi non so
no mai casuali. Dietro una 
persona che ricopre posti 
chiave c'è sempre un interes
se per la propria cura. Non di
co che bisogna essere mania
ci o troppo rigorosi. Il ngore di 
per sé è già un atteggiamento 
sbagliato nei propri confronti. 
Ci vogliono equilibrio e buon 
senso. Io sono contrana a for
me di aberrazione, non c'è 
equilibrio se, ogni tanto, non 
c'è qualche "scivolata"». 

La puntata di oggi, allora, 
analizzerà il buonumore sotto 
tutti i punti di vista: verranno 
esposti alcuni dati statistici re
lativi al divertimento degli ita
liani, verrà analizzato il come. 

• quando e perché la gente ride 
e l'importanza del buonumo
re dal punto di vista psicologi
co. Ospiti in studio l'on. Giulio 
Andrcotti, la prof.ssa Rita Levi 
Montalcim, l'on. Calogero 
Mannino. La posta chiuderà, 
come sempre, la puntata. 

DAMo. 

primefiim Che caos i parenti d'America! 
SAURO SORELLI 

Steve Martin e Mary SteenUurgen in una scena del film 

Parenti, amici 
e tanti guai 
Regia: Ron Howard. Sceneg
giatura: Lowell Ganz, Babaloo 
Mandell. Fotografia: Donald 
McAlpine. Musica: Randy New-
man. Interpreti: Steve Martin, 
Mary Steenburgen. Dianne 
Wiest. Jason Robards, Rick 
Moranis, Tom Hulce, Martha 
Pllmpton, Harley Koreak. Usa 
1989. 
Milano: Cavour 

•Mi Quel piccolo, ossessivo 
mondo che è sempre stato 
l'ambito familiare, specie in 
America e particolarmente 
nella bigotta «era reagoniana», 
risulta quasi automaticamen
te, se dilatato sullo schermo, 
un luogo infido, popolalo di 

personaggi, di vicende o visto
samente segnati da un mistifi
catorio aplomb perbenista e 
borghese o, peggio, aureolati 
da un ottimismo edificante e, 
di norma, ridancianamente 
consolatorio. A tale non scrit
ta, ma assiduamente osserva
ta regola, condivisa anche an
che con ammiccante furberia 
dalla cosiddetta Nuova Holly
wood, non sfugge neanche 
questo Parenti, amici e tanti 
guai (in originale, semplice
mente Parenthood. cioè Pa
rentela), movimentalo rac
conto incentrato sulle intrec
ciate avventure e più spesso 
disavventure di alcune fami
gliole tipiche della middle 
class statunitense costante
mente alle prese con la salva
guardia della loro Incerta im

magine pubblica e con logo
ranti problemi di soldi, di rap
porti coi loro omologhi e non 
meno affannati vicini. 

Ron. Howard (Splash, una 
sirena a Manhattan, Cocoon, 
Willow) maneggia simile abu
sata materia con una certa 
elegante disinvoltura, pur se, 
alla distanza, anch'egll non 
riesce a sfuggire all'esito pres
soché congenito a tali con
venzionali tracce narrative. 
Basta, infatti, seguire passo 
passo il progressivo dispiegar
si della storia per avere chiara 
l'idea di una favola moderna 
dai contomi e dai colori fin 
troppo .prevedibili. Dunque, 
Gii, funzionario aziendale di 
medio livello eternamente 
scontento (nonostante la sua 
indole bonaria) sia della mo
desta posizione sociale, sia 
del figlioletto un po' ritardato, 

e, per giunta, ulteriormente di
sturbalo da un padre cinico e 
nbaldo e da un fratello un po' 
mascalzone, viene via via ri
succhiato in un mucchio di 
desolanti questioni, Tino a 
sentirsi davvero bersagliato da 
una immeritala, mortificante 
sfortuna. 

Nel trepestare fitto di questa 
agroilare vicenduola acquista
no, peraltro, originale peso e 
incidenza le notazioni di det
taglio, alcune sfumature elo
quenti riscontrabili nei tic, nei 
comportamenti pubblici e pri
vatissimi di personaggi «senza 
qualità» e tanto più tragici, 
quanto del tutto ignari della 
tragedia che stanno in realtà 
vivendo. La regia dello scaltro 
Ron Howard cerca con mano 
dolce di prospettare, di far ri
saltare simili caratteristiche 
non Infierendo quasi mai nel 

sarcasmo, nella satira, senza 
peraltro sfuggire da reticenze, 
equivoci narrativi che fanno 
bene intravedere l'ambiguità 
di fondo dell'intiero film. 

Steve Martin e Mary Steen
burgen (il tormentato Gii e la 
sua un po' svampita consor
te), Jason Robards e Tom 
Hulce (il padre sbrigativo e 
rude; il fratello discolo) e una 
ricca schiera di caratteristi 
hollywoodiani di valore con
ducono con sicuro mestiere e 
complice arguzia il pur intui
bile gioco snocciolato, in que
sto Parenti, amici e tanti guai, 
con dialoghi disinibiti e sim
patica improntitudine. Alla re
sa dei conti, tuttavia, niente e 
nessuno possono celare l'esi
gua, rimasticata e fondamen
talmente ipocrita sostanza di 
un film di puro, distratto con
sumo. 

Informazione Fininvest 
Dal primo marzo 
il telegiornale 
targato Berlusconi 
• • R O M A Partirà il primo 
marzo il telegiornale di Berlu
sconi, con uno slittamento di 
un mese rispetto ai tempi 
previsti. Il piano editoriale, 
presentato l'altro ieri dall'a
zienda e approvato dalla re
dazione di «Videonews», ha 
dato l'avvio ufficiale alle 
grandi manovre. Si chiamerà 
Tg4, durerà mezz'ora, dalle 
19.30 alle 20, e non escluderà 
gli altri programmi giornalisti
ci della Fininvest. Resteranno 
in piedi le trasmissioni setti
manali come Parlamento In. 
Ciak. Regioni e gli speciali cu
rati da Giorgio MedaiL 
„ Per quanto riguarda la re

dazione, si prevedono rinforzi 
e promozioni inteme (Emilio 
Carelli sarà il vice di Emilio 
Fede e Oscar Orefice il re
sponsabile redazione sporti
va) , mentre come corrispon
denti verranno utilizzati i col
laboratori del programma Re
gioni. È stato approvato inol
tre un verbale d'intesa tra i 
giornalisti e la propnetà, sot
toscritto, anche, dai respon
sabili della Fnsi. Uno dei 
punti principali prevede la ri
gorosa applicazione del con
tratto giornalistico, e che gli 
investimenti dell'editore sia
no adeguati ad un'operazio
ne complessa quale quella di 
un telegiornale quotidiano. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATT1NA. DI Pasqua!» Smalla 
9.0Q TC1 MATTINA 

T.OO PATATRAC. Variata per ragazzi 12.0O O S I . Invito a teatro 

• • 4 P SANTA BARBARA. Telefilm 
6.3Q CAPITO!» Teleromanzo 14.0O TELEGIORNALI HBQIOMAtl 

10.3Q T O t MATTINA 
9.30 

10v4Q CI VEDIAMO. Con Claudio Llppi 

INOLISI • FRANCIS! PIH BAMBI> 
NI (17» puntala) 

14.30 DSB. La lampada di Aladlno 

e e .40 RAIUNO RISPONDI 
11.98 CHETEMPO FA.TOI FLASH 
19*08 PIACIMI RAIUNO. In diretta con I Ita

lia Piero Badaloni, Simona Marchiai • 
TotoCuiuono 

10.00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
MEZZOGIORNO ! . . Con Q. Funeri (1* 
parte) 

18.30 BILIARDO. Campionato europeo 
17.15 I MOSTRI. Teielllm 

12.00 17.48 VITADASTREOA-Teletllm 

13.48 MON-OOL-FieBA 

18.30 CAMPO BASI (replica) 

18.48 BASKET. Campionato Nba 

18.18 WRKSTLINSPOTLIOHT 

20.00 RALLY. Parigi-Dakar 

11.SO TV DONNA MATTINO 
13.30 TELEGIORNALI 
1 S.OO SNACK. Cartoni animati 

1X00 

13*90 TELEGIORNALE. TOI TRI MINUTI 
DL_ 

TOI ORI TRBDICL TO» DIOGENE. 
TG2 ECONOMIA 

13v48 MEZZOGIORNO!—(2« parte) 

18.10 O l a DI Glpi Orlilo 
18.48 TQ3 DERBY. 01 Aldo Biscardl 

20.30 

18.00 TILIOIORHAU 

FOOTBALL. Campionato ame
ricano. Una partila 

14.O0 QUANDO SI AMA. Telenovel» 
19.48 BLOB CARTOON 

14J0C OCCHIO AL BIOLUTTO 14.48 
14.10 TAMTAM VILLAOE. Benvenuti nel vii-

laooio della musica globale 

L'AMORI I UNA COSA MIRAVI-
OLIOSA. Conduce Sandra Milo 

20.00 BLOB. DI tutto di più 

22.QO SOTTOCANISTRO 

22.48 ILORANDITINNIS 

16.00 O.MIN DILLA V SQUADRA. 
RITTI 

20.00 TMCNIWS 
20.3O MATLOCK. Telefilm 
91.30 MONDOCALCIO Sport 
22.SO STASERA SPORT 
24.00 IL MAONIFICO CORNUTO. 

Film 

30.89 CARTOLINA. DI A Barbato 

18.00 OSI» L'AQUILONI 
18.80 ALF. Telefilm 

ta.OO BIOI Giochi, cartoni e novità 
ee\oo TOt FLASH 

18.18 (NON) INTRATI IN QUISTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

80.30 LA VALLI DILLI BAMBOLI, Film 
con Barbara Parking. Patty Duke. Regia 
di Mark Robson ( 1* tempo) & ooeon 

a t . 4 0 T O S S I R À 

19 -08 ITALIA O R I 8 . Con E Falcetti 
17.Q0 TQ2 FLASH 

19 -48 UN PO'DI AZZURRO. Canzoni e rifles
sioni lungo II Po, con Tullio De Piacopo, 
Roberto vecchioni, Enrico Buggeri. Mal. 
Mia Martini. I Nomadi. Ivan Oraziani. 
Malia Bazar Regia di F Vitale 

1 7 . 1 0 TUTTO SUL D U I . A cura di Vittorio De 
Luca e Walter Preci Regie di O.RIberl 

2 1 . 8 0 LA V A L L I D I L L I BAMBOLI . (2* tom-
PO 

18.2Q TOaSPORTSIRA 

22.48 HAREM. Con Catherine Spaak. Regia 
diM Fusco 

18.39 MIAMI VICI. Teielllm 
23.48 T03 NOTTI 

ALMANACCO DSL GIORNO DOPO. 
CHITIMPOFA 

19.30 ILROSSODISERA.DIP. Guzzanll 
34.00 20 ANNI PRIMA 

10.48 TOa TILIOIORNALI 
BOXO TILIOIORNALI 
90.30 PER VINCIR9DOMANL Film con Ral

ph Macchio. Nonyuki «Pai». Regia di 
JohnG Avildsen 

20.18 T02 LO SPORT 

99.38 TILIOIORNALI 

S0.30 _ • SARANNO FAMOSI. Spettacolo 
con Ratlaella CarrA, Sabrina Salerno e 
Scialpl Regia di Sergio Japlno 

92.49 TESORO MI SI SONO RISTRETTI I 
RAGAZZI. Conduce Rick Moranis. Re-
pia di Bob Gauttleri 

22.40 T02 STASERA 
22.80 TOa DIOOINI 

23.18 ZUCCHERO SUOAR FORNACIARL 
(2* puntata) 

23.40 TOa NOTTI. METEO 2. T02 ORO
SCOPO 

94JH> TOI NOTTI.CHITIMPOFA 
94.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.19 MEZZANOTTI B DINTORNI 
0 3 S Minitene (4« puntata) 

0.10 IL TESTAMENTO DEL DOTTOR MA' 
BUSI. Film con Rudolph Klen-Rogger. 
Regia di Fritz Lang 

14.00 AMANDOTI. Telenovela 

19»49 BUCKROOERS.Telefilm 

17.30 8UPIR7. Varietà 

20.30 LA SETTIMANA BIANCA. 

Film con Glanlranco D'Angelo 

22.18 COLPO OROSSO. Quiz 

23.08 KID BLUE. Con Denis Hopper 

13.00 SUOAR Varietà 

18.00 PASIONES. Telenovela 

17.00 MARIANA-Tolenovela 

20.38 VIGILANTI. Film con Robert 
Forster 

22.30 FORZA ITALIA 

24.00 IL MEGLIO DI SPORTACUS 

V I H t M I t l » 

13.30 SUPER HIT 

«I picari» (Canale 5,20.35) 
14.30 HOT LINI 

19.30 ON THE AIR 

22.30 SKIDROW SPECIAL 

23.00 ON THE AIR 

0.30 NOTTI ROCK 

17.30 M.A.8.H. Telefilm 
18.00 IN CASA LAWRENCI—Tele-

lilrn 
19.30 PIUME E PAILLETTE*. Tele-

novela 
20.30 SPIONAGGIO A OIBILTIR» 

RA.Film 
22.30 TILIDOMANI 

•V30 MOTEL. Telefilm 

10JO CASA MIA. QUII con Gino Riviecclo e 
Lino Toltolo 

12.0© BIS. 
12.40 

Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

13.30 CARI GENITORI Quiz 
14.19 GIOCO DILLI COPRII. Quiz 
19XO AGENZIA MATRIMONIALE 
18-30 CERCO E OFFRO. Attualità 
19.00 VISITA MEDICA. Attualità 
19.3Q CANALE 9 PER VOI 
17.0O DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T.3Q BABILONIA. Quiz 
1B.OQ O.K. IL PREZZO E OIU8TO. Quiz 

«9.O0 IL GIOCO DEI 9. Quiz 
S9W4B TRAMPOLI!E MARITO.Quiz 
9Q-99 STRISCIA LA NOTIZIA 

IPICARL Film con Giancarlo Giannini. 
Enrico Montesano 

93.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

8 . 3 0 

9 . 0 0 

9 .30 

1 1 . 3 0 

1 2 . 3 8 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 8 

1 8 . 3 0 

18 .00 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 8 

1 9 . 3 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 8 

2 3 . 3 9 

SUPER VICKV. Telefilm 

MARK E MINDY. Telefilm 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Teielllm 

CHIPS. Telelilm 

MAGNUMP.L Teielllm 

DEEJAY TILEVISION 

BATMAN. Telelilm 

BIM BUM BAM. Varieté 

ARNOLD. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm 

1 ROBINSON. Telelilm 

CARTONI ANIMATI 

PIRAMIDE DI PAURA. Film con Ni-
chols Rowe 

CALCOMANIA. Sport 

TROPPO FORTE Telelilm 

8 . 0 0 ILVIRGINIANO.Telefilm 

9 .30 UNA VITA DA VIVERE 
fe RADIO 

10 .30 ASPETTANDO IL DOMANI 

11 .30 COSI GIRA IL MONDO 

12 .19 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

13 .48 SENTIERI. Sceneggiato 

18 .00 CARTONI ANIMATI 
18 .30 NATALIE. Telenovela 
19 .30 SENTIERI DI GLORIA.Teleno-

vela 
2 0 . 2 9 IL RITORNO DI DIANA.Tele-

novela con Lucia Mendez 
2 1 . 1 8 NATALILTelenovela 

1 4 . 3 8 TOPAZIO. Telenovela 

18 .28 LA VALLE D H PINI 

18 .00 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE 

17 .00 GENERAL HOSPITAL. Telelilm munitili 

17 .38 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 9 . 3 0 MAI DIRESl.Telefilm 

2 0 . 3 0 LUCVGALLANT.FHm 

2 2 . 3 0 CIAK. Settimanale di cinema 

O.20 GOTO L'ISOLA DELL'AMORE. Film 

1.4)0 LOUORANT. Telelilm 1.18 BASKET. Campionato N.B.A. 2 . 1 0 MORTESULTAMIOLFilm 

18 .00 POMERIGGIO INSIEME 

18 .00 DICIOTT'ANNI, VERSILIA 
1 9 8 8 . Sceneggiato 

19 .30 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 LO SCIALO. Regia di Franco 
Bossi (6* puntata) 

2 1 . 3 0 TO SETTE 

RADIOGIORNAU GRI 6: 7; 1; 10; 11:12; 13; 
14:15; 17:1»; 23. GR2 «.30; 7.30; 6.30; 0.30; 
11J0; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 18J0; 
19.30; 22.35. GR3: «.45; 7.20; «.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53, 

RAOIOUNO Onda verde: 0.03.6 56.7.56.9 56. 
11 57,12.56.14 57,16 57,18 56.20.57.22.57,9 
Radio anch'io '89:12 Via Asiago Tenda. 16 II 
paginone, 19.30 Audicbox; 20 Musica sintoni
ca: 23.05 La telefonala. 

RADIODUE Onda verde' 6 27.7 26. 8 26.9 27, 
1127, 1326. 15 27, 16 27. 17 27, 18 27, 19 26. 
22 27.6 II buongiorno di Radlodue, 10.30 Ra-
diodue 3131,12.45 Impara l'arte: 15.45 Pome
ridiana. 16.30 II lascino discreto della melo
dia, 21JO Le ore della musica. 

RADIOTRE Onda verde' 7.18, 943. 11.43. 6 
Preludio. 8.30-10,43 Concerto del mattino, 12 
Foyer. 1* Compact club; 16.45 Orione. 19 Ter
za pagina; 21.001 concerti di Napoli 

2 0 . 3 0 PER VINCERE DOMANI (KARATÉ KID) 
Regia di John G. Avlldten, con Ralph Macchio, No-
rlyukl Pai Morite, Elizabeth Shue. Uaa (1984). 121 mi
nuti. 
Daniel non ha un padre cui chiedere consiglio e, nel 
nuovo quartiere dove e venuto a vivere con la madre, 
alcuni stupidi tepplstelli gli danno (ilo da torcere E il 
momento di reagire... Gli dà una mano il saggio an
ziano Mlyagi che l'Introduce all'arte del karaté. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LA VALLE DELLE BAMBOLE 
Regia di Mark Robson. con Barbera Partine, Patty 
Duke, Sharon Tate. Uaa (1967), 123 minuti. 
Tre giovani attrici desiderano ardentemente il suc
cesso. Una di loroci riuscirà, le altre due un po' meno. 
Tra matrimoni e pubblicità a prodotti di bellezza, una' 
delle ultime Interpretazioni delle sfortunata Sharon 
Tate. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LUCYGALLANT 
Regia di Robert R. Parrleh, con Jane Wyman, Charl-
ton Hetton, Ctalre Trevor. Usa (1955). 104 minuti. 
Lucy Gallant arriva in Texas per lar carriera nel mon
do della moda. Un ricco allevatore se ne innamora ma 
questo non cambia I propositi di lei Quando però un 
giorno un incendio le distrugge il negozio, tra i due 
nasce una nuova inattesa complicità. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 5 VIGILANTE 
Regia di William Lustlg, con Robert Foster, Fred Wil-
llamaon, Richard Brighi. Usa (1982). 83 minuti. 
Storie di ordinaria violenza nel cattivissimo Bronx. Un 
uomo trova il figlioletto ucciso e la moglie orrenda
mente seviziata Non ha fiducia nella polizia e mette 
su una bella squadra di giustizieri.. 
ODEON TV 

2 0 . 3 8 I PICARI 
Regia di Mario Monleelll, con Vittorio Gaseman, Gian
carlo Giannini, Giuliana De Sio. Malia (1987). 120 mi
nuti. 
Vagabondi e straccioni, Lazzarlllo de Tormes e Guz-
man de Aliarsene percorrono le strade deJla Spagna 
del '500. Tra frizzi, lazzi, botte e avventure con prosti
tute, si snoda il filo di uno dei film meno riusciti tra 
quelli firmati da Monleelll. 
CANALE 8 

2 4 . 0 0 IL MAGNIFICO CORNUTO 
Regia di Antonio Pletrangell, con Ugo Tognazzl, Clau
dia Cardinale, Gian Maria Volontà. Italia (1964). 119 
minuti. 
Commedia delicata sul temi della gelosia e del tradi
mento. C'à un uomo ossesslonatio dagli adulteri della 
moglie che invece gli è fedelissima Un amante tutto 
inventato per dare un senso ai sospetti di lui E alla fi
ne, quando tutto sembra andare per li meglio, l'occa
sione per un tradimento vero. 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 0 IL TESTAMENTO DEL DOTTOR MABUSE 
Regia di Frflz Lang, con Rudolph Klen Rogger, Oskar 
Beregl, Theodor Los». Germania (1922). 122 minuti. 
Apprendista stregone e superuomo del male, Mabu-
se, In questa sua seconda avventura, rende succubo 
il direttore di un manicomio tino a controllare attra
verso di lui una potente organizzazione criminale. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un incasso di 5 miliardi di dollari nell'89, un aumento 
di spettatori del 24 per cento: il cinema Usa si rilancia 
vincendo la battaglia contro la tv. E ora la cerimonia 
degli Oscar (il 26 marzo) sarà vista anche in Urss 

La riscossa di Hollywood 
1989 il cinema Usa ha ripreso il potere. Ha incassato 
5 miliardi di dollari e - grazie al boom delle video
cassette - ha relegato la tv al terzo posto fra i mass 
media del paese Ora Hollywood è la seconda indu
stria americana per volume dt esportazioni, dopo 
quella aeronautica ed ora «esporterà» anche la ceri
monia degli Oscar che per la prima volta, il 26 marzo 
prossimo, sarà vista in diretta anche in Urss. 

PACIFICO REYNOLDS 

• LOS ANCELES. Il giro di 
boa del nuovo decennio av
viene per Hollywood ali inse
gna del più sfrenato ottimi
smo Tutta la stampa specia
lizzata pubblica in questi gior
ni con grande risalto i dati uf
ficiali del 1989 e dell intera 
decade degli anni Ottanta, de
cennio decisivo che ha sanci
to il ritorno del pubblico al ci
nema e il trionfo di massa del-
I home video Cinque miliardi 
di dollari (circa seimila miliar
di e mezzo di lire) e la cifra 
complessiva degli incassi regi
strati in Usa nel 1989, nono
stante Ù Natale e sotto le feste 
di Capodanno il pubblico ab
bia disertato letteralmente le 
sale provocando una flessio
ne del 43% rispetto all'anno 
scorso Ma questo fallo era 
prevedibile il successo cla
moroso dcll'homo-vldco, so
prattutto nei periodi festivi 
quando le famiglie tendono a 
radunarsi, favorisce la scelta 
dell affitto di un film piuttosto 
che I uscita da casa per anda
re in una sala pubblica. Il Saj 
(Scrccn Aclors Guild), I asso
ciazione che raduna attori, re
gisti e sceneggiatori cinemato
grafici la cosiddetta -syndica-
tion of artisti- ha fatturalo nel 
1S89 circa un miliardo di dol
lari, il 15*. in più dell'anno 
precedente. 

Tra i film che hanno incas

sato di più II primo posto 
spetta a Baiman che è uscito 
dal mercato delle sale cine-
matogralichc il 25 novembre 
con un incasso di 2G0 milioni 
di dollari solo in Usa ma va 
considerata anche 1 uscita In 
video che nel solo mese di di
cembre ha registrato Incassi -
solo per a'Iittl - di circa 15 mi
lioni di dollan Al secondo po
sto il terzo Indiano Jones con 
200 milioni di dollari, al terzo 
Arma letale 2 con 150 milioni, 
decimo nella lista dei maggio
ri incassi dell anno e Field of 
dreams con 63 milioni di dol
lari, lo splendido film sul Viet
nam diretto da Norman Jewi-
son. 

Tra le majors cinematogra
fiche il primo posto in assolu
to se l'è guadagnato la War
ner Bros, seguita a ruota dalla 
Univcrsal che nel 1988 era se
sta, la 20th Ccntury Fox è 
quarta La Onon Picturcs, al-
I ottavo posto, chiude la clas
sifica delle grandi produzioni 
che insieme controllano prati
camente circa II 73'* dell'inte
ro mercato statunitense Ma 
anche il mercato indipenden
te e andato bene, fatturando 
complessivamente circa un 
miliardo « mezzo di dollan 
che porta II totale a circa sci 
miliardi e mezzo di dollari, 
quasi ottomila miliardi di lire 

Considerando anche i fattori 
tangenziali e le industrie che 
vivono Intorno al cinema 
(parrucchieri, truccatori, sce
ne e costumi, agenti, mediato
ri, reparti tecnici di impianti il
luminazione, mobile vari at
trezzati, sale montaggio, edi
ting ccc ) si calcola che II 
numero degli addetti impe
gnati ncll industria cinemato
grafica per 1 anno 1989 sia sta
to in Usa ali incirca di tre mi
lioni di unita lavorative, per un 
fatturato complessivo di 25 
miliardi di dollari (circa 
32 000 miliardi di lire) che si
tua I industria cinematografica 
statunitense - cioò Hollywood 
- al secondo posto assoluto 
tra le -merci- esportate all'e
sterno, subito dopo I industria 
aeronautica che, come 6 no

to, da sempre è leader mer
ceologico delle esportazioni 
E II dato sembra destinato a 
crescere nel prossimo decen
nio 

Ma non è tutto oro colato 
come sembra. La gloriosa Me
tro Coldwyn Mayer è In via di 
fallimento, quarantasei delle 
settecento medie e piccole 
case di produzione presenti in 
California sono fallite e in 
molti settori si avvertono se
gnali di recessione Nella sola 
città di Los Angeles, ad esem
pio si calcola che abitino cir
ca 500 000 tra attori e attrici, 
di questi, il 93% non guadagna 
più di 5 000 dollari I anno e il 
76% non arriva ai 2 000 II 2% 
ha un lavoro solido presso 
qualche casa di produzione e 
il 5* e la percentuale di attori 
e attrici in grado di potersi 

Gubaidulina: «Solo all'Ovest 
ho scoperto la mia musica» 
Si è svolto a Roma un felicissimo «Incontro informa
tivo» sulla condizione del compositore oggi, in Urss 
e in Italia. La rappresentanza sovietica, oltre il diret
tore gcnciole della Vaap (la nostra Siae), com
prendeva i compositori Sofia Gubaidulina e Petens 
Vasks, la musicologa Elcna Dolinskaja. Ampia la 
partecipazione di musicisti italiani, pieno il succes
so dell'iniziativa promossa da Cidim e Casa Ricordi. 

ERASMO VALINTE 

• • ROMA Un -Incontro- ani
mato d.i un forti- desiderio di 
confessioni reciproche, di 
buoni propositi per trovare 
insieme il modo di abitare 
anche musicalmente la -Ca
sa comune- aperta da Cor-
baciov Elena Dolinskaia do
cente di Moria della musica 
presso il Conscrv alorio di Mo
sca professionalmente |>cr-
(otto rovinato dalle inferenze 
•idcoloijichC" ha rievocalo 
abusi contro la musica con
trolli censure interventi -chi-
nirt;iu- per cui si sono pub
blicati libri mutilali - inutili ni 
lini d una stona - con il pre
testo che non e era carta suf
ficiente |>er stampare nella 
loro interezza • manoscritti 

Ma e possibile riallacciare i 
nuovi fermenti a quelli anti
chi degli anni Venti 

Ingerenze ideologiche, si 
diceva Pclcris Vasks ha elen
cato le -ingerenze» nello stu
dio della musica educazione 
fisica educazione militare 
(anche per chi avesse già 
svolto il servizio di leva), sto
ria del parlilo, stona del co
munismo storia dell econo
mia socialista storia del co
munismo scientifico Hanno 
messo un po' di questa roba 
in bara e con tanto di marcia 
funebre hanno seppellito le 
•ingerenze-. 

Sofia Gubaidulina (I ac
cento cade sulla -u-). musici
sta clic in tutto il mondo sta 

affermandosi come simbolo 
della rinascita musicale in 
Urss, ha dato la testimonian
za, la confessione più solfer-
ta Soltanto recentemente ha 
potuto sentire, a Londra, co
ni erano poi ali esecuzione 
certe suo musiche È nata 
nella Repubblica Tartara nel 
1931. dal I9C3 a Mosca è sta
ta allieva di un allievo di Scio-
stakovic Nikolai Peiko. e di 
Vissanon Sccbalin. Interna
zionalmente il suo nome e 
venuto alla riballa qualche 
anno fa, quando a Montecar
lo le e stato assegnato, per la 
sua compless'va opera musi
cale il Premio -Princc Pierre 
de Monaco- un riconosci
mento anche, della -pulizia» 
oltre che della musica, della 
coscienza integra, a dispetto 
di mille insidie e ostacoli 

Alla fine dell -Incontro», ne 
abbiamo avuto uno con lei. 
Un suo Quintetto, eseguilo 
nel Festival di Citta di Castel
lo, ci torna spesso alla mente 
come latto sonoro e VISIVO 
Ricordiamo alla Gubaidulina 
la sorpresa dei quattro stru
mentisti clic via via si allonta
navano dal centro con sedia 

e leggio Suonava il Quartetto 
londinese «Ardali» Nello 
sguardo di Sofia c'è un lam
po, mentre un fremilo le at
traversa le mani 

•SI - dice - ho scritto tre 
Quartetti negli anni 1971 
19S5 e 19SG che ho sentilo 
per la prima volta a Londra 
con gli Ardati Stanno stretti 
stretti, poi si ollontannno, si 
disintegrano Era il primo 
Quartetto II 1971 e stato un 
anno particolarmente inten
so, pessimistico WQuaitctmi 
una mclufora indilfcrcnte-
mcnle la gente sta insieme e 
poi sparisce I tre Quartali so
no collegati da questa idea 
della popolarità il Nord e il 
Sud dell essere e del non es
sere. Tutto ha il riflesso del 
suono » 

Spinge I indice destro sul 
palmo della mano sinistra (la 
il senso d un suono che sca
va o vibra o distaccando il 
dito, d un tratto si vanifica 
•Ho composto un brano inti
tolato Chiaro e scuro, una 
com|x>sizionc elettronica 
s intitola Vivente-S'on vive/ile 
un'altra Ruimne e aliiizio 
Una mia Sinfonia, eseguita 

permettere di pagarsi l'assi
stenza sanitaria e la pensione 
1 mass media si Occupano sol
tanto dell 1% degli attori e at
trici, i registi, un po' più fortu
nati, arrivano al 3% come cen
tro di interesse per i giornali
sti 

Contemporaneamente alla 
fame che gli atton fanno a 
Hollywood, c'è stata l'impen
nata del supcnncassl Jack Ni-
cholson con Dolman ha gua
dagnato circa CO milioni di 
dollari, Mlckcy Rourkc viaggia 
ormai sui 20 milioni di dollari 
e un giovane attore belga fino 
a qualche tempo fa semisco
nosciuto, Jonathan Van Dam
me, in due anni e arrivato a 2 
milioni di dollari a film, a soli 
24 anni Persone come Robert 
De Niro, Dustin Hoffman o 

La compositrice sovietica Sofia Gubaidulina 

l'anno scorso In America, ha 
titolo di Pro e contro A I3crli-
no si eseguirà la seconda 
parte di questa Sinfonia, dui 
titolo Alleluia Un mio Trio si 
chiama II giardino della gioia 
e della tratetza* 

Una creatura cosi uscita 
dalle catacombe e poteva In-
dilfcrcntcmcnte essere viven-
te-nan vivente Poi la doman
da fatale sugli autori che sen
te più vicini -Il più amalo è 
Uach perché mi |X>rta anche 
al suo opposto. Wcbern Mi 
sono cari Luigi Nono Gvorgy 
Kurtng Maxwell Davies Pier
re Boulcz- Le chiediomo per 
rimanere nel tema dell-In
contro» se vive del suo lavoro 
•Pochi In Urss - e del resto 

anche ollrovc - vivono di mu
sica, lo, poi, non Insegno, 
non ho altro lavoro, non so
no ncll organizzazione Colla
boro con registi cinematogra
fici che amano la mia musica 
e mi consentono di ricercare, 
sperimentare Non credo nel
la musica pura I suoni vo
gliono avere riferimenti pro
fondi con la vita elio li circon
da Alcune mie com|>os!zioni 
hanno anche titoli liturgici 
Introititi Offertormm e, ades
so. Alleluia» Offerta, pensia
mo, della sua vita stessa alla 
coerenza d un impegno mo
rale Sorride per un saluto 
che stavamo combinando 
cosi 'Cood bye Dittino: sia 
bello a Berlino il tuo Alleluia. 

Gene Hackman possono chie
dere qualunque cifra, e con 
un solo film possono essere in 
grado di farsi dare anche 50 
miliardi di lire di cui 10 miliar
di in anticipo su banche sviz
zere Un attore come Tom 
Cruise, oggi, dopo I enorme 
successo di Bom on the Four-
ih ofJufy, può tranquillamen
te arrivare al 10, 15 milioni di 
dollari a film «Ma tutto ciò ha 
un senso perche rende - spie
ga Cnstophcr Hughes, della 
Coa, la Creative Artisti Agcn-
cy, la più importante agenzia 
a Hollywood - i produtton mi
ca sono cretini o filantropi, se 
pagano cosi tanto 6 perche 
sanno quanto possono ricava
re SI e vero, Jack Nlcholson 
con Dolman si 6 fatto circa CO 
milioni di dollan, ma alla 
Warner Bros, compresi tutti i 

Due megaproduttori 
per Gianni 90 
• i LOS ANGELES Si sono conosciuti qualche anno fa a una fe
sta a Beverly Hllls, a casa di Jane Fonda di cui Jon Pctcrs era il 
parrucchiere personale Peter Gubcr invece era appena arriva
lo da New York, dove era contabile presso piccole ditte di im
port-export Hanno deciso di mettersi in proprio e sempre in 
coppia - sono assolutamente inseparabili - hanno cominciato 
come assistenti al direttore di produzione della seconda unita 
in un film della Fox, alla fine degli anni Settanta Ncll 82 sono 
passati alla Warner Due anni dopo controllavano tutta la pro
duzione della casa Sono soliti lavorare ad un idea alla volta, 
con stuoli di esperti (anche astrologi, poeti persone scelte a 
caso) Ora, dopo I successi di Ram Man e Baiman sono stati 
•acquistali» dalla Columbia (via Sony) con uno stipendio di cir
ca 300 miliardi (di lire) ali anno la Wamcr ha citato la Sony 
per «furto» e ha preteso - e avuto - una penale di 500 milioni di 
dollari. Su Gubcr si racconta un aneddoto nel 71 disse a un 
amico «Ho 16000 dollari In banca, quando arrivo a 25000 mi 
ritiro», Evidentemente ha cambiato idea Q PRey 

diritti mondiali e home-video, 
e gli introiti su gadgels annessi 
al marketing del film, andran
no circa 500 milioni di dollari 
di cui soltanto 300 sono di 
spese un profitto netto di 200 
milioni di dollan Ed fi per 
questo che le produzioni pur 
di avere un certo nome sono 
disposte a fare di tutto». 

Anche per gli auton è la 
stessa cosa, per ogni sceneg
giatore famoso (Circa 2 milio
ni di dollari a film) ce ne so
no moltissimi che a stento 
sbarcano il lunario, e soltanto 
a Los Angeles abitano circa 
14 000 sceneggiatori di cui il 
75% non riesce a vendere 
neppure un copione all'anno. 
Per i registi - paradossalmente 
- va meglio CI sono molte 
possibilità di impiego ed è tra

ditone che molte tra le stelle 
più acclamate non disdegna
no di affrontare una prova 
con un esordiente sconosciu
to Jcfl Bridgcs e Michel le 
Pleiffer I hanno fatto con 77ie 
Fatìoulous Duker Boys. Matl 
Dillon con Drugslore Cowboy 
Esistono piani di investimento 
da parte delle case di produ
zione soprattutto per ciò che 
concerne la regio, che con
sentono al registi di lavorare 
quasi costantemente Ogni 
grande produzione di Holly
wood investe ogni anno dai 
50 ai 100 milioni di dollari 
(circa 130 miliardi di lire) 
unicamente per fare dei film 
che non distribuiranno mai (e 
lo sanno in anticipo) pur di 
far fare le ossa a un regista 
promettente, a un certo diret
tore della fotografia, a un co-

Idue 
più grandi 
successi „ 
dell 89 
musa. 
Qui accanto, 
Dustin 
Hoffman 
e Tom Cruise 
in «Ram Man» 
A centro 
pagina, 
Jack Nlcnofson 
moBatman», 
In alto 
a sinistra, 
«-loco» 
del film 
di Tim Sudori 

stumista che hanno sotto con
tratto, e cosi via 

Il decennio degli anni No
vanta si apre pertanto, per 
Hollywood, ali insegna dell ot
timismo La grande battaglia 
contro la televisione è stata 
stravinta dall'Industria cine
matografica e l'home-video, il 
boom delle videocassette, 6 
stata la mazzata definitiva per 
la tv che nel 1989 * passata 
da primo media al terzo po
sto In termini di percentuale 
il 19S9 ha registrato un au
mento del fatturato lordo n-
spctto ali anno precedente di 
circa il \2X. un 24% In più di 
pubblico, un consistente au
mento di sale cinematografi
che Soltanto a Los Angeles ce 
ne sono quasi 2 000 e In que
sto nuovo anno ne apriranno 
altre 300 Nonostante lo pole
miche, le discussioni e i pro
blemi, il cinema come Indu
stria, qui a Hollywood, gode di 
ottima salute, e Jack Valenti, 
presidente della Mpaa (la Mo-
tion Picture Associations of 
America) prendendone atto 
ha annunciato ufficialmente 
che da gennaio di quest anno 
la Ulp ha aperto un ufficio a 
Seul, e presto arriveranno la 
Fox e la Warner Bros Tra po
chi mesi apriranno anche uffi
ci in Indonesia II prossimo 
obiettivo di Hollywood * lo 
sfondamento nel mercato 
asiatico, e in questo settore 
stanno concentrando tutte le 
loro forze e I unico modo per 
poter affrontare di petto l'ag-
grcssivita giapponese ed im
pedire che il Sol Levante fac
cia con il cinema ciò che ha 
fatto con le automobili, ovve
ro soppiantare gli americani 
a casa loro con un prodotto 
migliore e più economico. 
Anche se. con il cinema, non 
è poi cosi facile. 

Mendelssohn è grande 
Elias è il suo profeta 

ILARIA NARICI 

• • MILANO Nello splendido 
spazio di San Simpliciano, 
una delle chiese più antiche 
di Milano, 6 stato seguito, 
mercoledì sera, Elias, il gran
dioso Oratorio di Felix Men
delssohn, che ha chiuso la 
stagione sinfonica 1989 del 
Teatro alla Scala 

Raramente eseguito EIKK e 
un opera monumentale (circa 
due ore e mezzo di musica), 
straordinaria nel disegno e 
nella realizzazione musicale 
L'idea di un oratorio clic aves
se come soggetto la vicenda 
del profeta ulta si affacciò alla 
mente di Mendelssohn nel 
1SJ0, sulla scia del grande 
successo che aveva riscosso il 
suo primo Oratorio, Itmlus Fu 
cosi che, con la consulenza 
dell amico Jiulius Schubring 
per la parte testuale, Mendels
sohn nel 1837 cominciò a la
vorare al soggetto biblico 

VI si narra di come Elia il 
primo grande profeta d Israe
le si fosse trovato a dover 
fronteggiare la disfatta del 
monoteismo yahwlslico in 
decadenza sia |«r le sconfitte 
militari di Gcroboamo e di 
Acab sia, soprattutto, per I in
flusso su quest ultimo della 
moglie fenicia Gezabele. Elia, 

mossosi verso il monte Car
melo, annunciò una desolan
te siccità inviata da Yalvweh 
por punizione dell Idolatria 
Sfidando gli adoratori di Baal, 
Elia Indisse poi una pubblica 
prova sulla legittimila del loro 
culto prova che si risolse m 
suo favore Dopo che egli eb
be fatto glusti/i.i i 400 profeti 
di Baal, dal ciclo iniziò a ca
dere una pioggia nstorotncc 
Perseguii ito dalla regina Ge
zabele, Llia fuqgl nel deserto, 
dove la tradizione lo imniagi 
na rapito da un carro di fuo
co con cavalli aneli essi di 
fuoco nel Irayorc di un turbi
ne 

DI fronte ad un lesto cosi 
potente McndeKsolin realiz
zò un opera clic sebbene 
non garantita per quanto con
cerne la continuità della nar
razione si imi>onc fin dalla 
prime battute per la dimen
sione drammatica I. Oratorio, 
che si articola in blocchi a 
scene ben definite costituite 
da con recitativi arie e pezzi 
d insieme si apre con una g"-
male intuizione drammaturgt 
ca di Schubring il quale sug
gerì a Mendelssohn di entrare 
immediatamente in mediai 

re? presentando in apertura 
Elia teso a scagliare la male
dizione sul suo popolo idola
tra 

Nel corso della partitura. 
Mendelssohn mantiene altissi
mo il registro drammatico con 
una condotta corale straordi
naria risolta In pcrlctta sintesi 
con la scrittura orchestrale II 
continuo slancio ascendente 
che caratterizza la condotta 
delle parti vocali e strumentali 
assume nell A/KJS un significa
to altamente simbolico il ma
nifestarsi di Dio ed il rivelarsi 
della grandezza del profeta 
La scultorea potenzu dram
matica dei cori nei quali Men
delssohn mostra di over pro
fondamente assimilato lu le
zione bticlnana e handclianj, 
fa dell ttias una delle pagine 
più interessanti del Romantici
smo musicale tedesco. 

GOnther Thauring ha guido-
to con sicurezza cu ampio re
spiro I Orchestra del Teatro al
la Scala il Coro della Filarmo
nica Nazionale di Varsavia e i 
bravissimi solisti Fclicily Ijott, 
Llisabelh NorbcrgSchuIz Bar
bara Volta Bernadette Manca 
di Nissa Peter Seilfcrt Una 
nota particolare menu la bra
vura del basso/baritono Dean 
l'eterson, nella parte del pro
tagonista 

IL NUOVO STILE DELL'EUROPA. Supercinque in 
contra sempre i vostri desideri Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 7 milioni da restituire in 

18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L 17 5 000), oppure con un numero di rate varia

bili secondo le vostre personali esigenze Po
tete acquistare ad esempio una Campus 3 

porte 5 marce, che costa chiavi in mano 

L 10 488 660, versando una quota contanti di so
le L 2 488 660 11 rimanente importo di 8 milioni è 
restituibile con questa comoda soluzione 4 8 ratt 
da L 245.000 col grande vantaggio di non pa
gare le ultime 8. Un risparmio di L 1.960.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault e su Tele-
video alla pagina 655 Sono proposte studiate 
dalla HiiKnijuli. valide f ino a l 3 1 Gennaio. 
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Basket 
Coppa 
Campioni 

Nel giorno del compleanno del campione 
la Philips vince la partita più importante 
contro il Barcellona e si rimette in corsa 
Decisivi i punti di Riva e di Pittis 

Per Meneghini il regalo più bello 
«Matato» il toro spagnolo 
Il «toro» spagnolo è domato dai milanesi che ieri 
sera, davanti a oltre Smila spettatori hanno portato 
a casa una vittoria importante nel quinto turno del 
girone finale di Coppa dei Campioni contro il Bar
cellona. Una partita vibrante risoltasi solo negli ul
timi secondi. Il regalo che Dino Meneghin sperava 
proprio di ricevere dai compagni nel giorno del 
suo 40esimo compleanno. 

ALESSANDRA FERRARI 

M MILANO. Parte il quin
tetto milanese con D'Antoni 
che per la prima volta è co
stretto a guardare i compa
gni dalla scomoda posizio
ne di panchinaro. Con lui 
anche Curcton che lascia il 
posto a un McAdoo tornato 
in campo dopo la febbre 
che lo ha costretto a letto 
tutta la settimana e a un 
Meneghin ieri festeggiatissi-
mo per il suo quarantesimo 
compleanno. La l'hilips ini
zia bene, dopo 2' si trova in 
vantaggio di 3 punti con un 
tiro da tre di McAdoo chia
mato subito dopo in pan
china da Casalini per lasciar 
spazio a Curcton. L'ameri
cano difende bene, prende 
rimbalzi ma in attacco è un 
vero e proprio disastro, sba
glia due conclusioni conse
cutive e la Philips si trova 
presto sotto di otto lunghez

ze.! milanesi si svegliano e 
trovano in Riccardo Pittis un 
giocatore vivace, brioso, l'u
nico che riesce a sfondare il 
muro spagnolo che con 
Norris piazzato sotto cane
stro sembra invalicabile. 
Suo il canestro che porta i 
milanesi a soli due punti 
che passano poi in vantag
gio con un tiro da tre di Ri
va. La Philips ora comincia 
a macinare buon gioco e 
butta in campo tutto il suo 
orgoglio, la sua determina
zione e la voglia di dare un 
calcionc alla crisi e alle po
lemiche. A rovinare la festa 
dei milanesi c'è però San 
Epifanio che obbliga Riva 
ad una marcatura strettissi
ma per cercare di limitare 
un giocatore autore di 12 
punti nel suo primo tempo. 
Con un parziale di 13-3 pe
rò i milanesi acquistano un 

Bob McAdoo, 
38 anni, 
gioca a Milano 
dalla stagione 
•86-'87: 
ha vinto 
due scudetti, 
due Coppe 
dei Campioni 
e una 
Intercon
tinentale 

margine di vantaggio che a 
7' dal termine del primo 
tempo è di tre lunghezze. 
Errori banali, tiri liberi sba
gliati e il Barcellona ne ap
profitta per andare a riposo 
sul punteggio di 44 a 47 per 
gli spagnoli. Si riprende, 
l'avvio è tutto per Milano. 

Il campo da ragione a un 
Mike D'Antoni ritrovato che 
fa ancora venire ì brividi al 
pubblico milanese, lucido 
in regia, preciso nelle con
clusioni è lui che guida t mi
lanesi a conquistarsi un 
vantaggio che dopo 10' di 
gioco e di 11 lunghezze, 73-

62. Ma dieci minuti nel bas
ket si sa sono un'eternità e 
c'è ancora tempo per il Bar
cellona di rendersi pericolo
so. Si riporta infatti a soli 2 
punti di svantaggio approfit
tando di un fallo intenzio
nale fischiato a McAdoo. In 
campo c'è la confusione 
più totale, la tensione e il 
nervosismo dominano in 
una partita che a 2' dal ter
mine vede ancora le squa
dre divise da un solo punto 
(88-87 per la Philips). Il Pa-
latrussardi è in piedi e dopo 
un canestro di McAdoo San 
Epifanio imbrocca un tiro 
da tre che porta il Barcello
na a un solo punto. Manca
no 23" e la Philips riesce ad 
amministrare l'ultimo pallo
ne e a portare a casa una 
vittoria che non caccia cer
to la crisi ma che risolleva il 
morale in casa milanese. 

PHIUPS 94 
BARCELLONA 93 
Philips: Chiodini (n.e.), Al
di 2, Pittis 20, D'Antoni 14, 
Cureton 6, Anchisi (n.e.); 
Meneghin 0. Riva 32, Mon-
lecchi 2, McAdoo 18. 
Barcellona: Costa 0, Solo-
zabal 7, Martinez 0, Uopis 
(n.e.), Wood 18, Conzales 
0, Crespo 9, Martinez F. 10, 
Norris 20, Epi 29. 

Rally di Montecarlo. Oggi il via con la Lancia grande favorita 

Nella sfida tra Biasion e Kankkunen 
spunta rannata del Sol levante 
Parte oggi, con la tappa di avvicinamento da cin
que città europee (Barcellona, Bad Homburg, Lo
sanna, Reims e Sestriere )̂. la 58» edizione del Rally 
di Montecarlo. Domani i 180 equipaggi iscritti 
giungeranno nel principato da dove, domenica, 
prenderanno il via le prime sei prove speciali. 
Grande sfida in casa Lancia tra Miki Biasion e il «fi-
gliol prodigo» Juha Kankkunen. 

LODOVICO BASALI) 
IH MONTECARLO. È il rally 
più famoso, più elegante, an
cora legalo, per certi versi, ad 
un glorioso passato. Passato 
che na portato alla ribalta fior 
di macchine e fior di piloti, 
entrati poi di prepotenza nel 
gotha dell automobilismo 
sportivo. Alludiamo a Mini 
Cooper, Citroen Ds, Porsche 
911. Lancia Fulvia HI. ovvero 
modelli che non solo nel 
mondo delle competizioni 
hanno lasciato il segno, al pa
ri dei loro alfieri: l'inglese 
Hopkirk, il nordico Toivoncn, 
il tuttora attivo svedese Blolrn 
Waldcgaard. o il bravissimo 
Sandro Munari. Anni 60. 70. 
dunque: un'epoca in cui la so
fisticazione tecnologica esa
sperata non era certo l'unico 
baluardo con cui affermare 
prepotentemente il proprio 
prodotto. Oggi, accanto al fa
scino che ha ancora -Il Monte
carlo», vi è un mercato da 
conquistare, un'immagine da 
difendere e soprattutto dei 
giapponesi da arginare. E 
quello che fari anche que
st'anno la Lancia con le quasi 
imbattibili • almeno fino ad 
ora • Delta 16V iridale per Ire 
anni consecutivi (dal 1987 al 
1939). In casa torinese l'inge
gnere Claudio Lombardi, suc
ceduto dallo scorso marzo 

1989 a Cesare Florio (passato 
a dirimere le vicende Ferrari), 
avrà II suo bel da fare per con
trollare i due galli nel pollaio, 
Miki Biasion e Juha Kankku
nen. Tra i due non corre buon 
sangue e la storia risale al 
1987, anno in cui il finlandese 
si aggiudico un titolo proprio 
con la Lancia e proprio ai 
danni del veneto. Non senza 

aualchc colpo di mano fatto 
i polemiche e accuse reci

proche. Evidentemente sul ri
tomo di Kankkunen. dopo 
due anni di esilio alla Toyota, 
ha pesato la sua enorme clas
se e il palmares di due volte 
campione del mondo al pari, 
del resto, di Biasion. Entrambi 
hanno la possibilità, quest'an
no, di conquistare il terzo tito
lo, cosa finora mai successa a 
nessun conduttore nella storia 
dei rally mondiali. Oggi co
munque Biasion avrà il modo 
di respirare aria di casa sua 
prima di una slida cosi impe
gnativa. 

Poi da domenica si gioche
rà allo scoperto con i giappo
nesi, dicevamo, più che inten
zionati a ripetere i risultati del
la Honda in Formula I. Com
pito però più che arduo, visto 
che la sola Toyota parteciperà 
a tutto il campionato del mon-

Mlkl Biasion, 
grande 
favorito 
anche 
quest'anno 
al Rally 
di Montecarlo 

do. mentre Mazda, Mitsubishi 
e Nissan hanno fatto delle 
scelte di priorità su alcune 
prove, compreso comunque il 
Montecarlo. Dal Safari poi si 
vedrì anche la Subaru, che af
fiderà una propria macchina a 
Marku Alen per 16 lunghi anni 
al servizio della Lancia. Parti
colarmente insidioso sari in 
ogni caso, lungo i 3.100 chilo
metri di questa prima prova 
mondiale, l'equipaggio Sainz-
Moya con la Toyota Colica In
tegrale più volte protagonista 
nella passata stagione, In tota
le sono sette le squadre uffi
ciali iscritte (Lancia, Toyota, 
Mitsubishi, Mazda, Nissan, Re
nault, Cm-Vauxall) e l>cn cin
que i campioni del mondo al 
via: Biasion, Kankkunen, Mik-
kola, Saloncn e Vatancn, Co
me dire che le 28 prove spe
ciali, compresa quella mitica 
in notturna del Col de Turlnl, 
tristemente senza neve, attrag
gono come sempre i cavalli di 
razza. Poi giovedì 25 gennaio, 

a partire dalle 9.22. il primo 
dei concorrenti taglierà il tra
guardo e il giorno successivo, 
come da tradizione, vi sarà la 
premiazione ufficiale. Unico 
assente di lusso da questo ral
ly il bravo Alex Florio, impe
gnato negli stessi giorni a pre
parare la sua Della I6V sulle 
insidiosissime strade del Safa
ri, gara in programma dal 12 
al 16 aprile. Grandiosità del
l'organizzazione Lancia che 
tra l'altro per questa 58* edi
zione del Montecarlo disporrà 
di 12 furgoni e circa 40 uomi
ni addetti all'assistenza di 
queste Delta 16V. Le quali, 
nonostante la strozzatura di 
40 millimetri imposta sul turbo 
come da nuova regolamenta
zione, vanno più torte delle 
•vecchie- e giudicate pericolo
se gruppo B, in auge fino al 
1986. Cavilli, misteri, diavole
rie di chi in ogni caso e giusta
mente si guarda bene dal pas
sare il testimone a chicches
sia. 

In gara 
centottanta 
equipaggi 
su 3100 km 

OGGI. Tappa di avvicina
mento da cinque città euro
pee: Bad Homburg (Germa
nia), Reims (Francia), Bar
cellona (Spagna), Losanna 
(Svizzera),Sestriere (Italia). 
I concorrenti giungeranno a 
Montecarlo sabato attorno 
alle 18. 
DOMENICA 21. Tappa di 
classificazione Monaco-Au-
benais. Sei prove speciali per 
un totale di 124 chilometri. 
Percorso di 556 chilometri. 
LUNEDI 22. Tappa comune 
Aubenas-Cap. 6 prove spe
ciali per un totale di 169 chi
lometri. Percorso di 506 chi
lometri. 
MARTEDÌ 23. Percorso da 
Gap a Monaco. 6 prove spe
ciali per un totale di 148 chi
lometri. Percorso di 455 chi
lometri. 
MERCOLEDÌ 24. Inizio del
la tappa finale Monaco-Mo
naco. 4 prove speciali per un 
totale di 70 chilometri. 
GIOVEDÌ 25. Ore 00.40 ini
zio delle ultime 6 prove spe
ciali per un totale di 90 chilo
metri con arrivo a Monaco a 
partire dalle 9.22. Percorso 
584 chilometri. 

RSCO 

Manette per Marsh, ex piuma mondiale 
• i LONDRA. Il tentativo di 
omicidio del manager miliar
dario della boxe Frank War-
rcn e il movimentato arresto 
avvenuto l'altro ieri all'aero
porto londinese di Carwick 
dove dozzine di agenti si sono 
precipitati per trattenere e in
terrogare sull'episodio l'ex 
campione mondiale dei pesi 
piuma Tony Marsh, appena 
tornato dagli Stati Uniti e for
malmente incriminato, hanno 
dato agli inglesi una -storia-
che ha tutti gli ingredienti del 
thriller col sovrappiù di mito
logia -East End-, il quartiere di 
Londra nolo per i suoi crimini 
(Jack lo Squartatore) e per i 
àeliing shops (luoghi dove si 
fanno le scommesse su ogni 

tipo di sport, dalle corse auto
mobilistiche a quelle dei ca
ni). Ma la peculiarità dcll'East 
End è anche dovuta al fatto 
che questo ambiente povero. 
working class, a due passi dal
la City - il centro degli affari -
viene ritenuto anche l'ultimo 
bastione della proverbiale sin
cerità e generosità cockney. In 
questo mondo di contrasti 
non c'è da stupirsi se fin dal 
1890 il quartiere si è fatto la 
reputazione di essere la culla 
della boxe Inglese e se oggi ci 
si trova davanti al caso War-
rcn-Marsh. 

Frank Warren smise di sca
ricare carne da macello nel-
l'East End nel 1970 per entra-

ALFIO BERNABEI 

re nel mondo dei promotori 
degli Incontri di boxe. Si fece 
strada, senza licenza o per
messo legale, e slidó il poten
te establishment in cui pochi 
individui monopolizzavano 
l'organizzazione di incontri 
con la Bue. Approfittò dell'a
pertura del primo canale 
commerciale per entrare nel
l'arena dei grandi promotori 
ed ottenere una regolare li
cenza. La sua camera giunse 
all'apice quando distinto ma
nager di Tcrry Morsh, un vigile 
del fuoco che rimase imbatti
bile nel corso di 27 Incontri 
professionali e vinse il cam
pionato del mondo dei pesi 
piuma nel 1987. Warren e 

Marsh, «i migliori amici dcl
l'East End-, firmarono un con
tratto per 250mila dollari per 
difendere il titolo contro l'a
mericano Frankic Warren. Ma 
senza dir nulla al suo mana
ger. Marsh confidò ad un gior
nale scandalistico, dietro lau
to compenso, che era epiletti
co. Gli venne ritirato il per
messo di combattere (perse 
anche il suo lavoro come vigi
le del fuoco) e cominciò lui 
stesso a fare il manager e pro
motore di incontri. L'amicizia 
con Warren si trasformò in di
sputa attraverso i tribunali per 
rottura di contratti, insulti alla 
televisione, ecc. ecc. Ne soffri
rono anche le loro vUe priva-

te.Alla fine dello scorso no
vembre il ricchissimo Warren, 
mentre usciva dalla sua Bcnt-
Icy alutato dallo chaflcur, fu 
colpilo al petto dai colpi di pi
stola sparati da un individuo 
mascheralo. Fu ricoveralo al
l'ospedale in fin di vita, ma I 
medici riuscirono a salvarlo. 
La notizia che la polizia ora 
ha rilenuto di dover montare 
una complicata operazione 
all'aeroporto per interrogare 
Marsh sull'episodio ha ovvia
mente fatto sensazione. Gli 
avvocati dell'ex campione 
mondiale assicurano che si 
tratta di un errore, o come ha 
detto uno degli amici di Marsh 
davanti alla ressa di giornali
sti: -Ma fatemi il piacere!-. 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
1 Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 2.000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu
latoli tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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Arbitri 
nella 
bufera 

SPORT T ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Dopo Firenze è Longhi l'accusato Crìtiche anche da Aleinikov 
Il portiere della Juve rilancia A buon fine la vicenda Baggio 
l'idea-forza di Boniperti: ma la parola d'ordine è: smentita 
creare un corpo di professionisti E Zoff non ne ha saputo nulla 

Tacconi spara sulle giacchette nere 
Una volta 
si chiamava 
«sudditanza 
psicologica» 

, M MILANO. Venti di guerra 
contro gli arbitri? Pare di si. 
Magari più che venti sono 

' spifferi, però anche gli spifferi. 
. in certi casi, fanno male. Mer

coledì aitato uno stillicidio dì 
\ episodi contestati, rigori non 

dati, decisioni perlomeno stra-
' vaganti e via elencando. Si co-
• mincia da Lanese per finire a 

Nicchi, con in mezzo una pie-
; cola catena di incertezze, ar

roganze e paure. Lanese, a 
Milano, ne ha fatta una curio
sa lasciando che il Milan bai-

i lesse una punizione che inve
ce toccava all'Atalanta. I ber
gamaschi, giustamente, sono 
rimasti fermi e Van Basten 11 
ha immediatamente puniti 
con il suo terzo gol. Malumori 

: .mchc da Roma. I giallorossi 
, hanno reclamato quattro rigo

ri non concessi. In due episo
di 0 probabile che abbia sba
glialo. Può succedere, nulla 

i d.i dire: meno giustificabile, 
invece, e stato il suo pilatesco 

' atteggiamento- quando Clan-
nini, in preda a una crisi istcri-

, ca, ha .strappatalo la bandicri-
• na a (RVguardallnee per riba

dire, caso mai non si fosse ca
pito, il suo disaccordo. Ecco, 

' con tutto il rispetto per la ca-
• tegoria. qui non ci siamo: il ri-
' spetto non è un optional da 
: pretendere una volta si e l'ai-, 

tra forse. Altre stranezze, di 
segno opposto, da Firenze e 
Napoli. Ai viola, nel match 
contro la Juve. è stato conces
so un rigore inesistente. In Na
poli-Cesena, invece, Magni ha 
sorvolato su un fallo piuttosto 

' evidente di Corredini al danni 
di Agostini. Nessuno vuol fare 

' le pulci agli arbitri, però ai 
', partenopei (vedi anche i mi

nuti supplementari a Udine) 
tutto fila liscio come l'olio. 
Idem per 11 Milan. Una volta, 

, ai tempi della Juventus, si 
; chiamava «sudditanza psicc-
] logica». Adesso non e più di 
• moda. Cerchiamo un neologi

smo. . • Oo.Ce. 

Baggio 
«Io alla 
Juve? Fuori 
le prove» 
• i FIRENZE. E andato su tut
te le fune Roberto Baggio do-

' pò aver letto sulla Gazzella 
dello Sport che la Fiorentina 

1 lo avrebbe ceduto alla Juven-
, tus. L'estensore dell'articolo 

sostiene che nel giorni scorsi 
, il conte Pomello si sarebbe in-
. contrato a Roma con l'avvo

cato Agnelli per definire il 
passaggio del giovane cam
pione alla società bianconera. 
All'incontro avrebbe assistito 
anche II giocatore. -Dalla Gaz
zetta dello Sport pretendo del
le prove - ha dichiarato Bag
gio -. Potrei querelare il gior
nale. Potrei portare qualcuno 

. in tribunale. Questa è una ve
ra e propria turbativa. In que-

• sio momento ho solo bisogno 
di essere lasciato in pace. Mi 
dispiace che avvengano certi 

! (aiti ma se qualcuno intende 
tarmi passare sulla testa deci
sioni che non condivido sba
glia di grosso. Come ho già 
detto mi piacerebbe restare 

' alla Fiorentina. Se la società 
\ non intende rinnovarmi il 
contratto me lo deve dire. Tut-

> li devono però ricordarsi che 
senza la mia firma non si fa 

' alcuna operazione*. Baggio 
per dimostrare che la notizia 
pubblicata sulla Gazzetta non 
corrisponde a verità, ha ricor
dato le dichiarazioni rilasciate 
dopo la partita con la Juven-

, tus dall'avvocato Claudio Pon-
• lello, che ha ripetuto che Bag
lio e Dunga resteranno in vio-

! Li La società, in serata, ha dif-
' luso un comunicato dove 
. smentisce che ci siano -siati 
incontri o contatti». Oltre alla 

• grana Baggio la Fiorentina de
ve risolvere altri due problemi: 
la formazione per la gara con 

• la Lazio, visto che cinque tito
lari sono indisposti, e la sede 
per la partita di Coppa Italia 
con il Napoli in programma 
mercoledì che sarà giocata a 
I vnigia poiché il Comunale di 

> f ironie non sarà agibile (ini-
' /loranno i lavori per l'installa-
1 /ione dei tralicci per l'inumi-
ii.i/ionc) L'assessore allo 
Sport ha confermato però che 
le partite di campionato che 

• ricadono nelle giornate festive 
' saranno giocate al Comunale. 

CLC. 

Cambiano i nomi degli arbitri, ma la guerra fra la Ju
ve e le giacchette nere non accenna a placarsi. È la 
volta di Longhi, da cui i bianconeri sono convinti di 
aver subito un grosso torto. Tacconi lo dice aperta
mente, gli altri lo pensano con altrettanta convinzio
ne. La Juve è anche decimata dalle squalifiche e so
prattutto preda di tensioni accentuate dalla percezio
ne di non sentirsi più tutelata a dovere. 

TULLIO PARISI 

'••< rs*^n#ntóJ.,J 

Stefano Tacconi ha dichiarato «guerra» agli arbitri 

Van Basten, freddo 
del pallone 
scaldato dai gol 
Dopo la vittoria con l'Atalanta, il Milan si è ritrova
to ieri mattina per una partita d'allenamento. Sac
chi, a proposito delle polemiche di Mondonico 
sull'arbitraggio di Lanese, ha preferito non rispon
dere. Intanto tutte le attenzioni sono rivolte a Mar
co Van Basten, 10 gol in campionato, che nei 
prossimi giorni dovrebbe rinnovare il contratto (tre 
anni cinque miliardi) col Milan. 

DARIO CBCCARELLI 

M PORTO S. GIORGIO. Non e 
la storia di un rigore, è la sto
ria di «quel» rigore. Alla Juve 
c'è chi parla chiaro, chi parla 
troppo, chi non parla ma ti 
molla uno sguardo che vale 
più di tante parole. Il clan ha 
accusato decisamente II colpo 
dopo Firenze, anche se in al
tre circostanze, come 11 ritorno 
di Coppa Uefa a Napoli, gli er
rori arbitrali ebbero conse
guenze ben più decisive e ca
tastrofiche. Firenze è ancora 
una delle delle poche occa
sioni di campanile autentico, 
per la Signora, tanto più oggi, 
quando c'è di mezzo la que
stione Baggio ed una contrap
posizione ancora più forte di 
stili e blasoni differenti. Subire 
un torto a Firenze non è come 
subirlo altrove, anche perchè 
le disgrazie arbitrali nella città 

del giglio sono recidive da un 
po' di tempo. 

Tacconi, al solito, spara, 
ma non a zero, come spesso 
gli accade. Questa volta l'ac
cusa è quasi meditata: «Siamo 
stufi di dare soldi a chi non li 
merita. Meglio dare quelli giu
sti a un arbitro professionista, 
cosi almeno non avrà più atte
nuanti, rischlerà come noi. 
Ogni partita diventa una lotte
ria, ad ogni incontro corri
sponde un metro diverso di 
valutazione, come il guardali
nee che non si capisce se 
conti oppure no. Non capita 
solo alla Juve, anche se è in
dubbio che siamo meno tute
lati di un tempo. Non voglia
mo favoritismi ma solo smet
terla di faticare il doppio per 
guadagnare ciò che ci spetta. 
Ha ragione Boniperti, è ora 

che gli diamo ascolto». Un 
messaggio chiaro anche ai 
vertici della società, forse una 
domanda che cerca risposta. 
quella sul reale potere della 
Juve nel palazzo del calcio. 
Ma la signora di oggi è sfilac
ciata in tanti microcosmi, 
ognuno dei quali viaggia per 
conto proprio con il risultato 
di apparire magari viva e 
scoppiettante, ma altrettanto 
vulnerabile. 

Zoff esprime il dissenso alla 
sua maniera massimalista ma 
come sempre inattaccabile: 
•Giuro che non parlerò mal 
più degli arbitri in vita mia. È 
vero, abbiamo perso troppi 
punti per episodi banali, ma 
non condanno i miei dopo 
questo match del tutto parti
colare. 1 sei punti di dislacco 
dal Napoli non ci stanno pro
prio». Aleinikov, che non parla 
mai degli arbitri, questa volta 
fa eccezioni. Le parole del so
vietico sono poche ma pesan
ti: «Il primo tempo l'ho visto 
bene, ma nella ripresa è stato 
il peggiore arbitraggio avuto 
nella mia carriera, mal una 
volta che il direttore di gara 
fosse al passo con l'azione», È 
una Juve scioccata, con quat
tro gravi assenze e il timore di 
una quinta, Schillaci, a causa 

di una caviglia in disordine. 
Secondo Tacconi la squadra 
•è viva e ancor più arrabbia
ta», ma è difficile capire quan
to riuscirà a vender cara la 
pelle. Lo choch tocca anche 
un uomo forte come Zoff, che 
si sente spinto in disparte 
sempre più, tanto è vero che 
non l'hanno messo al corren
te neppure della vicenda Rag
gio, una trattativa ormai a 
buon fine anche se la parola 
d'ordine è la smentita di fac
ciala. Cosi qualche altra ma
glia del mosaico si sfilaccia, 
come lo stesso Tacconi che 
rincara la dose su Dertycia: 
•Ho detto che sembra un epi
lettico per fargli un piacere, 
cosi si può curare». Bonetti 
questa volta chiede scusa ma 
si riserva di pensarla in modo 
diverso dall'arbitro. É una na
vicella che ad Ascoli si affide
rà soltanto all'orgoglio, l'ulti
ma arma, forse, prima della 
resa. 

Dal canto suo Boniperti ha 
fatto sapere che «i recenti av
venimenti confermano l'ur
genza con la quale affrontare 
il problema arbitrale». Ha poi 
concluso: »Le polemiche non 
servono, ci sono mie proposte 
concrete in federazione. Spe
riamo che siano esaminate». 

Marco Van Basten 

M MILANO. Il Milan è anche 
questo: non smettere mai. 
Trascorso un mercoledì da 
leoni (beh, facciamo da orsa-
chiotti) contro l'Atalanta, Il 
gtomo dopo appuntamento di 
primo mattino per un allena
mento defatigante. Defatigan
te vuol dire tutto e niente: per 
un bancario può essere una 
seduta rilassante, quattro mas
saggi e via. Per i giocatori di 
Sacchi, invece, significa rimet
tersi a correre a tutto gas in 
una partita a calcetto tra tito
lari. Meglio: solo quelli che 
hanno giocato contro l'Ata
lanta. Pazzagli a guardia di 
una porta. Massaro dell'altra. 
E intomo gli alberi e il sole di 
Milanello. Milano è lontana, 
con il suo smog e il suo mo
nossido di carbonio. 

Correre. Correre sempre. 
Qualcuno lo chiama stress. 
Sacchi invece lo chiama, con 
una punta di compiacimento, 
lavoro. A volte usa anche la 
parola «umiltà», ma in senso 
più generale. In questo tran
quillo giovedì post-campiona
to, c'un giocatore, tra i rosso
neri, che lievita sugli altri per 
grandezza naturale e riflessa: 
Marco Van Basten. I suoi tre 
gol. i suoi dribbling, le sue in
venzioni da prestigiatore del 
pallone, hanno incatenato il 

cuore della Milano milanista. 
Berlusconi, perdutamente in
namorato, gli farebbe un mo
numento. I tifosi sono ormai 
In deliquio. Lui, a dire il vero, 
comincia a tradire la sua abu
sata immagine di etemo fred
do del pallone. Sorride, ride, 
s'arrabbia pure. Mercolcdi, ad 
esempio, per quell'Incredibile 
occasione mancata dopo tre 
minuti, si era infuriato di brut
to. «SI, non si possono sciupa
re quei palloni», conferma 
Van Basten. «Fcrron è stato 
bravo ad anticiparmi, ma io 
ho sbagliato Incamerando 
tanta rabbia. Quella rabbia 
che mi ha poi permesso di 
realizzare tre gol. Senza rab
bia non si fanno tutti quei 
gol». Marco parla, ma bisogna 
sollecitarlo. E' riservato, di
screto, sia nel bene che nel 
male. «Ognuno è fatto a suo 
modo», dice. «Io non posso ri
spondere a cinque tv diverse 
nello stesso giorno. Preferisco 
starmene a casa, guardarmi 
un lilm con Al Pacino, Dustin 
Hoffman, Tom Crulse. i miei 
attori preferiti. Poi voglio stare 
con i miei amici, fare delle 
passeggiate, andare in giro. 
Adesso vado in Svizzera con 
Gullit: quattro chiacchiere, 
una bella cena. Se vado d'ac
cordo con Sacchi? SI, non ho 
problemi. Certo all'inizio c'è 

stata qualche difficoltà, dove
vamo conoscerci. Se dovessi 
parlare di lui dovrei andare 
avanti per mesi. Con Sacchi 
siamo sempre come una cor
da tesa» Qualche parola sugli 
altri goleador del campionato: 
Schillaci e Baggio che guida
no con 11 gol (uno in più di 
Van Basten) la classifica dei 
cannonieri. «Schillaci? È uno 
che segna anche col naso. 
Baggio è differente. È l'unico 
per il quale spenderei i soldi 
di un biglietto per andare a 
vederlo. Un talento come po
chi'. 

Parliamo dei difensori. Ce 
n'è uno che Van Basten teme 
in particolare? «SI, Vicrcho-
wod. Con lui faccio sempre fa
tica. È molto veloce, mi mette 
in difficoltà. Duro? Beh, si, co
me tutti I difensori. Anch'io fa
rei lo stesso». Qualche livido, 
Van Basten, lo porta sul naso 
e sullo zigomo. Piccoli scambi 
di complimenti con Vertova. 
Marco ci passa sopra e parla 
del suo primo gol. quello di 
testa: «Uno del più belli della 
mia carriera, mi è piaciuto 
davvero». Concludiamo facen
do le carte al campionato. Chi 
lo vincerà? Per quali squadre i 
giochi sono ancora aperti? 
«Solo tre: Inter, Napoli e Milan. 
Gli altri sono fuori». 

Maifredi-Bologna 
Quando finisce 
un grande amore 
FVa Bologna e Maifredi non c'è più feeling. I fischi 
di mercoledì dopo il pari con l'Udinese testimo
niano che, dopo quasi tre anni, qualcosa s'è incri
nato. L'allenatore sfuma i contomi della sua vee
mente reazione ai fischi ma non maschera la delu
sione. Il presidente minimizza ma buona parte dei 
tifosi non è contenta del gioco della squadra e «ac
cusa» Maifredi di pensare alla Juventus. - ....- - .. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE Luigi Maifredi 

WALTER QUAQNELI 

ftB BOLOGNA. Fino a qualche 
settimana fa in una strada del 
centro c'era una targa messa 
dai tifosi, con la scritta: «Via 
Mailrcdi il grande, filosofo e 
allenatore». Ora è scomparsa 
e al suo posto c'è quella orgi-
nale: «Via degli Orefici.. Un 
caso? Può darsi. Sta di fatto 
che il grande amore fra Bolo
gna e l'allenatore rossoblu s'è 
notevolmente raffreddato. Il 
poco soddisfacente pareggio 
di mercoledì con l'Udinese ha 
portato alla prima vigorosa e 
«storica» contestazione. I (ischi 
prolungati e violenti del pub
blico hanno indotto Maifredi 
alla dura risposta: «Sono tifosi 
che meritano la serie C». Ieri 
l'allenatore, a letto con la «ci
nese», ha voluto precisare il si
gnificato della sua dichiara
zione. 

•Non intendevo dire che il 
pubblico bolognese merita la 
serie C, ma che preferisce ve
dere la squadra in testa in se
ne C piuttosto che all'ottavo 
posto in serie A. lo sono di 
parere opposto. Tutto qua». 

Però quei [ischi... 
«Mi dispiacciono ma non 

mi fanno andar fuori di testa. 
Chi contesta è una minoranza 
prevenuta. Il grosso del lifosi, 

quelli veri, sono sempre dalla 
mia parte, cioè vicini alla 
squadra. Piuttosto vorrei ricor
dare quanto segue: sono arri
vato a Bologna quasi tre anni 
fa. Nella prima stagione ho ri
portato la squadra in serie A. 
Nella seconda, pitloslo diffici
le nell'impatto con la massi
ma serie, è arrivata la salvez
za. In questo terzo campiona
to stiamo veleggiando nelle 
zone medio-alte della classifi
ca. C'è stato un continuo mi
glioramento. Cosa si può pre
tendere di più? No, resto della 
mia idea: chi fischia è preve
nuto». 

E i tifosi? È fuor di dubbio 
che il fronte prò Maifredi, 
compattissimo fino a qualche 
mese fa e che osannava e mi
tizzava il tecnico più votato al
la «zona» d'Italia, s'è spaccato. 
Ora c'è una cospicua frangia 
di «dissidenti». Lo si compren
de bene dai discorsi che esco
no dai capannelli del bar 
Otello, cuore storico della tifo
seria rossoblu. 

•No, non è più lui - spiega
no i più critici -, il calcio-
champagne di un anno e 
mezzo (a è scomparso. Ades
so la squadra è più prudente e 

gioca peggio. Poi Gigi rico
mincia a pensare alla Juve. 
S'è un po' montato la testa». 

La sensazione è che il fee
ling fra la città e il tecnico non 
sia più quello di un tempo. 
Nella classifica dei bolognesi 
più apprezzati Maifredi ha 
perso qualche punto. 

Il presidente Codoni non è 
turbato. «I fischi tanno male. 
Maifredi non è abituato. Ma le 
cose che ha detto, in fondo 
non le pensa nemmeno lui. 
Ora cerchiamo di andare 
avanti dimenticando l'accadu
to. Se a Bari si fa un risultato 
positivo si toma in zona Uefa 
e II pubblico ricomincerà ad 
applaudire». 

Ma anche fra lei e Maifredi 
l'armonia sembra finita... 

•Ma no, non è vero. Andia
mo d'accordo. Solo che fra un 
paio di settimane vorrò sapere 
le sue precise intenzioni per il 
futuro. Mi deve dire se intende 
rinnovare il contratto oppure 
no. Ci sono programmi da 
portare avanti. Maifredi non è 
l'unico allenatore al mondo. 
Anche se è molto bravo». 

Intanto Mondonico. che 
piace molto a Corion i. ha già 
detto che non resterà a Berga
mo... 

Terraneo, quell'uscita contro la droga 
• f i LECCE. Quindici anni sono passati come 
un fulmine cosi Giuliano Terraneo non riesce a 
sentirsi un sopravvissuto, sotto quel ciuffo bian
co sogna ancora la parata più bella o probabil
mente qualcos'altro di più sostanzioso ma me
no afferrabile di un pallone. Un campionato 
dopo l'altro è arrivato a Lecco nell'estate 
dell'87, oggi è il nonno della scric A: in ottobre 
gli anni saranno 37. «Lo stesso giorno di Fai-
cao, un grande campione di cui si parla ormai 
al passato e io invece sono ancora qui a fare 1 
ritiri, a studiare gli attaccanti delle altre squa
dre, ad aspettare la partita. Ma smettere non 
sarebbe un problema, se volessi potrei farlo 
anche adesso, però sento che non è ancora 
quel momento. Il segreto è In fondo banale: 
darci un taglio al momento giusto, prima che 
siano gli altri a dirtelo In faccia». 

La sua storia parte inevitabilmente da lonta
no, a due passi da Briosco dove ancora oggi 
c'è la famiglia che lo aspetta al lunedi: in quel 
Monza spigliato e irriverente che arrivò a sfio
rare la promozione in serie A, col gol di un cer
to Tosetlo ormai dimenticato -Keegan della 
Brianza», e il gran correre di un Ruben che non 

Poeta, giornalista, uomo attento ai pro
blemi sociali: l'altra faccia di Giuliano 
Terraneo, 37 anni, portiere del Lecce, 
una lunga carriera trascorsa fra Monza, 
Torino,' Milan e Lazio. Terraneo è il cal
ciatore più anziano della serie A, con 
alle spalle oltre quindici campionati di 
calcio: tante stagioni di applausi e il 

grande cruccio di non aver mai vinto 
nulla, né scudetti, né Coppe, soltanto 
una promozione in A con la squadra di 
Carletto Mazzone. Una carriera singola
re e un esempio da seguire: in questi 
anni Terraneo è sempre stato molto vi
cino al «Gruppo Abele», la comunità 
antidroga di Don Ciotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

poteva essere ancora Sosa ma aveva capelli 
biondi e si chiamava Buriani. -Dopo ci sareb
bero slati sette anni al Torino e poi ancora due 
campionati al Milan: ecco, forse se avessi vinto 
tanto in rossonero oggi sarei un dirigente die
tro la scrivania o magari qualcun altro. Invece 
non ho mai vinto nulla». Al Toro arrivò dopo lo 
scudetto, al Milan prima di Berlusconi, alla La
zio nell'anno dei nove punti di penalizzazione. 
Tanti anni ai vertici, la maglia azzurra sfiorata 
(•Con Bcarzot ci fu un gran litigio- e tutto per 
uno sciocco equivoco che però mi costò ca

ro»), ma solo una vera vittoria, la promozione 
in serie A col Lecce. Avanti ancora, alla ricerca 
di qualcosa che continua a sfuggire: ma in 
qualche modo Terraneo è stato sempre un ti
po incapace di accontentarsi di pane e pallo
ne, con un soffio di vitalità che l'ha sempre 
portalo a guardarsi attorno, a mettere in di
scussione se stesso e il mondo attorno a lui. 

Terraneo il poeta, Terraneo il radicale se
guace di Pannclla: piccole ingenuità di gioven
tù, simpatie ancora presenti in un angolino del 
cuore. -Non ho mai rinnegalo nulla del mio 

passato, anche se il tempo e gli anni portano 
sempre qualcosa di nuovo dentro ognuno di 
noi». Terraneo giornalista. »Ma senza voler ru
bare il lavoro a nessuno: una collaborazione 
col "Quotidiano" di Lecce, nata per caso un 
paio d'anni fa». Dietro a questa nuova passione 
c'è però qualcos'altro, se è vero che i proventi 
di questa attività extra Terraneo li destina al 
-Gruppo Abele» di Torino, la comunità antidro
ga che ha il suo leader in Don Luigi Ciotti. «Sol
tanto un piccolo aiuto che non meriterebbe un 
brìciolo di pubblicità: comunque, almeno ser
va a tenere desta l'attenzione sul problema 
della droga, su questi ragazzi sfortunati che og
gi si vorrebbe Incarcerare ma che meriterebbe
ro più dolcezza e comprensione». «Con Don 
Ciotti c'è un rapporto di stima che dura dal '78, 
dal tempi del Torino: ci siamo visti anche qui a 
Lecce recentemente, è un uomo da cui c'è 
sempre qualcosa da imparare». Però Terraneo 
tiene molto a fare un'ultima precisazione: «Se
rena, Baggio, Gullit, Klinsmann, Tacconi, Ber-
gomi... sono tanti I calciatori che oggi si impe
gnano sul sociale. Una cosa molto importante 
che può restituire spessore alla nostra catego
ria, spesso ingiustamente screditata». 

Rientra Orioli 
Con lui trionfa 
il matte in Italy 
delle moto 

«Vincere con una moto italiana è una grande soddisfazione. 
Battere giapponesi e francesi è cosa che va al di là del mero 
successo sportivo. La Cogiva è la Ferrari delle due ruote». 
Queste le prime parole di Edi Orioli (nella foto) sbarcalo a 
Milano con il compagno di scuderia Alessandro De Petti e 
con gli altri vincitori delta dodicesima Parigi-Dakar, l'equi
paggio del camion Pcrlini, Villa, Delfino e Vinante. «La mo
tocicletta non ci ha mai creato grossi problemi - ha conti
nuato Il pilota -, Il solo pericolo è stato quello di perdere la 
concentrazione quando ero in testa. Ma non è successo». 

Ingiurie 
e minacce 
all'arbitro 
7 squalificati 

Un dirigente del Francavtlla, 
squadra lucana di prima ca
tegoria, e due giocatori sono 
stati squalificati per quattro 
anni il primo, per tre ciascu
no i secondi «per aver ingiù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riato, inseguito e tentato di 
• • m ^ m ^ m m m ^ ^ m m ^ ^ ^ colpire» l'arbitro della partita 
Francavilla-lrsincsc. Il giudice sportivo ha anche assegnato 
la vittona a tavolino dell'Irsinese e ha squalificato, relativa
mente a altri incontri del Francavilla. un dirigente e un gio
catore sino al 30 giugno, Il capitano e il vicecapitano per cin
que giornate, sempre per minacce e ingiurie all'arbitro. 

Con quindicimila lire si po
teva assistere alle partite del
la Reggiana standosene 
tranquillamente alla finestra 
di una delle sette camere del 
quarto piano dell'albergo 
Europa di Reggio Emilia, 
che si trova alle spalle della 

15milalire 
per la camera 
con vista 
sullo stadio 

curva nord dello stadio Mirabelle Ma alla Finanza il giochi
no non è piaciuto e cosi ha posto fine all'ingegnosa iniziati
va del proprietario Gino Vasirani, ex giocatore locale, In oc
casione del derby Regglana-Parma. Alle finestre que) giorno 
c'era molta gente, che pagava 15mila lire a testa fino a copri
re il costo della camera che è di 78mila lire per la doppia edl 
51 per la singola. Sui balconi c'erano anche gli operatori di 
due radio private che trasmettevano la partita in diretta sen
za regolare autorizzazione. 

È stata costituita a Milano 
l'-Europcan American's Cup 
Class» (Eacca) che avrà una 
bandiera comune sotto la 
quale si sono già associati, 
oltre l'Italia, la Francia, la 
Danimarca, la Spagna, la 
Scozia, la Svezia, la Pinlan-

Con Gardini 
l'Europa velica 
unita verso 
r«America'sCup» 

dia e la Germania nazioni tutte impegnate nella sfida tra ya
cht della classe America's Cup. L'iniziativa è di Raul Gardini 
che è stato nominato presidente della Eacca, e che già in al
tre occasioni aveva attaccato 1 regolamenti e le dispute sorte 
intorno alla regata. Nel settembre '90 i primi campionati eu-
ropeiinvistadcllasndamondlaledell991. 

Ancora un record 
per la Ferrari 
di Alain Prost 
aLeCastellet 

Nuovo primato sul giro della 
Ferrari sul circuito francese 
di Le Castello!. Alain Prost 
ha migliorato ieri con il tem
po di l'03'94 il precedente 
limite stabilito il giorno pri-
ma, scendendo per la prima 

^ ^ ^ volta sotto il muro dell'I '04'. 
Il pilota transalpino ha anche effettuato un test di durata per
correndo in condizione di corsa 70 giri. Nel corso del gran 
premio simulato ha operato una sosta ai box per eliminare 
un problema al freni. Terminate le prove, in serata Prost ha 
fatto ritomo a casa. Nonostante l'assenza dei suoi due piloti 
ufficiali (Mansell è rientrato mercoledì), la Ferrari prosegui
rà oggi i test a Le Castcllet. 

Léonard rinuncia 
al titolo Wbc 
dei supermedi 
Ritiro imminente? 

Mentre sta ancora sfoglian
do la margherita per decide
re di un suo possibile miro 
dal pugilato. Ray «Sugar» 
Léonard ha deciso di disfarsi 
del titolo mondiale dei su-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ permedi versione Wbc. Lo 
« » ™ — « - i ^ • • » » h a comunicalo l'avvocato 
del pugile statunitense. Mike Traincr, il quale ha aggiunto 
che Léonard ha deciso di rinunciare alla corona mondiale 
perchè «non se la sente di rispettare 1 tempi che la Wbc vuo
le imporgli per una difesa ufficiale del titolo». L'ultimo incon
tro sostenuto dal popolare Ray «Sugar» è stato quello vittorio
so contro il panamense Roberto Duran nel mese di dicem
bre. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 18.45Tg3 Derby. 
Telemonlecarlo . 14 Sport News; 14.10 30x90; R l S S p o r -

tissimo; 21.30 Mondocalcio con Maradona e Van Basten: 
23.05 Stasera Sport. 

Telecapodlstria. 13.45 Mon-gol-fiera; 15 Tennis; 16.45 Ju
kebox; 18.15 Wreslling Spotlight; 19CampoBase; 19.30 
Sportime; 20 Juke box; 20.30 Football americano; 22.45 
Tennis; 24 Eurogol! 

Italia 1.22.35 Calciomania, 

BREVISSIME 
Udinese. L'accompagnatore della società friulana. Mino 
Querini, è stato deferito alla Commissione disciplinare. 

Enti di promozione. Espressa soddisfazione per la legge di ri
forma dello sport varata dalla Camera del deputati. 

Boxe. Mark Breland affronterà Lloyd Honeygan il 3 marzo a 
Londra per il titolo mondiale dei pesi welter. 

Calcio. Irlanda, Scozia, Galles e Ulster potrebbero stringere 
un'alleanza per ospitare gli Europei nel 1996. 

Biathlon. Ad Anterselva il sovietico Yuri Kaschkarov ha vinto la 
prova dei 10 km sprint maschili di Coppa del Mondo. 

Ko il play maker. E l'americano Darwin Cook della Scavollni 
Pesaro infortunatosi nella Coppa Korac di basket. 

Rdt e Coppa Davis. Il miglior tennista della Germania est. 
Thomas Emmrich, ha rivelato che sarà chiesta la partecipa
zione all'edizione del '91. 

Condanne. Filippo Rasia (20 anni), Flavio Righetti (22) e Ste
fano Dalle Vedove, condannati a 8 mesi con ibenelici di leg
ge e a non frequenta'e lo stadio di Verona per 6 mesi. 

Tacconi deferito. Il portiere bianconero per il giudizio offensi
vo su Dertycia. Nell'Atalanta oltre a Caniggia è toccato an
che alla società, al presidente Bortolotti e al ds Vitali per le 
dichiarazioni contro Lanese. 

Benn-Duran, Il quattro vollecampione del mondo difenderà il 
titolo del medi Wbc in primavera, a Londra o Manchester. 

Basket. In Coppa Campioni donne l'Enimont Priolo ha vinto 
nella quarta giornata d'andata a Praga sul Vs Praga 73-71. 

Master» ciclismo. Ne è prevista la creazione al termine della 
stagione. Lo ha annunciato il presidente della Ficp, Hein 
Veiburggen, a Parigi. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPAZIO IMPRESA 
Kffiitt'l 

Dopo la recente visita del capo 
del Cremlino nel nostro paese 
si apre la seconda fase 
nei rapporti economici con l'Urss 

Aumenta l'interesse degli operatori 
per le Repubbliche baltiche 
e per le zone franche 
di prossima costituzione 

Il futuro di Gorby è joint venture 
Investimenti è la parola d'ingresso nell'Urss di Gorba-
ciov La recente visita de! leader sovietico In Italia è 
stata l'occasione propizia per iniziare una seconda 
fase nei rapporti economici tra i due paesi Dopo 
l'import-export il futuro si gioca sulle joint venture 
Inoltre l'Unione Sovietica non è solo Mosca- aumen
ta l'interesse degli operatori per le repubbliche balti
che e le zone franche di prossima costituzione 

MAURIZIO QUANDALINI 

• 1 ROMA. La visita di Gorba-
ciov in Italia da uno scossone 
verso I alto all'interscambio 
Linfa per una situazione che 
da un pò di tempo va sempre 
più peggiorando nei primi 
mesi del 1989 le nostre impor
tazioni dall'Urss specie quelle 
energetiche, sono aumentale 
del 2-1.8'* mentre le esporta
zioni verso I Urss sono cre
sciute del 17 S'*". L'mterscam-
bio complessivo è salito nel 
1988 del 4.6'*. raggiungendo 
quota 6 82S miliardi di lire 
importiamo prodotti a basso 
grado di lavorazione destinati 
alla trasformazione mentre 
esportiamo beni di investi-
mento e semilavorati indu
striali Ma qualcosa non va 

Perché la macchina dell'im-
port-export si mette a cammi
nare solo in occasione delle 

Gli scambi Cee 
con l'Urss 
O H 1998 in milioni di Ecu ('• 
subsuo* reuma alta Grecia 
non sono dUpomCnU) 

Pie» 
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B«lgiot.uJStmO 
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Italia 
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- US 

- «50 

- 782 

• 1289 

• 882 

- 322 

- 19 

- 11 

• 19 

- 872 
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• 1 ROMA Nascono in Italia 
scuole di management come 
lunghi la )Oint venture tra I U-
niversità Bocconi e I Universi
tà di Leningrado per una Bu
siness School la Limi la Si
nergia di Bologna, loint ven
ture Ira la Sinnea e I Istituto 
Plekhanov la Sogea di Geno
va e la Mirbis di Bologna, 
loint venture Ira Nomisma e 
1 Istituto Plekhanov Iniziative 
partecipale anche da mana
ger italiani perche per investi
re da quel!»1 parti la cono
scenza è fattore fondamenta
le Non solo 

È richiesta una nuova cui 
tura imprenditoriale verso i 
paesi dell Est non si tratta di 
un «vado prendo e torno», 
oppure di scorribande per 
acquistare a saldo beni in 
svendita o per piazzare mer
ce di scarto Tutt altro E sem
pre sul filone della conoscen
za diventa indispensabile au
mentare la produzione infor
mativa d ogni genere Già in 
Italia sono nate diverse pub
blicazioni da Mosca/Yen.*, 
I edizione italiana di Mos-
kovskie Novosti a Dialogo 
un nuovo mensile in colla
borazione con la Camera di 
commercio italo-sov letica (la 
mista informa sulle possibili
tà degli scambi commerciali 
ilalo-sovielici è stampata in 

visite di Stato' Che forse sia 
giunta I ora di cambiare stra
tegia imprcndilonale passan
do dalla pura e semplice ven
dita dei prodotti a stilare pro
getti a lunga scadenza7 L'eco
nomia sovietica pur viaggian
do nell'alveo dell imprevcdlbi-
luì ha alcuni punti saldi 
Aumenta I inflazione e s'allar
ga la voragine del deficit del 
bilancio statale la crescita 
delle importazioni dall'Occi
dente deve frenare Già sul 
fronte del beni di consumo 
c'è una positiva Inversione di 
tendenza rispetto al blennio 
1986-1987 anche se rimane 
un gap tra offerta e domanda 
sul mercato sia in termini 
qualitativi che quantitativi t 
d.ngenli sovietici hanno im
boccalo la strada della so
cial naia onentacua orienta-

mento sociale innalzando la 
qualità di vita dei cittadini Per 
raggiungere questo arduo 
obiettivo mancano competen
ze, i macchinan sono obsole
ti ì metodi di geslione buro
cratici 

Una soluzione è quella di 
cooperare con gli imprendito
ri occidentali Ecco quindi la 
seconda fase dei rapporti eco
nomici Italia-Urss contrasse
gnati dalla collaborazione 
Dall import-export alle tomi 
venture società a capitale mi
sto 

JOINT VENTURE 
È una strada che i sovietici 

battono con metodo Parafra
sando un proverbio cinese 
piuttosto che regalare un pe
sce è meglio insegnare a pe
scare Insomma i sovietici pre
feriscono l'investimenlo stra
niero alla dispendiosa impor
tazione Basta prendere a 
esemplo il settore della tecno
logia da tempo viene manda
ta in Urss ma oggi i sovietici 
hanno bisogno di ben altro per 
non incorrere negli erron com
messi in passato Cosi da im
port led si passa alla technolo-
gy led. cioè ali autoproduzio
ne di tecnologia evitando la 
scorciatola dell'acquisto sulle 
piazze occidentali La loint 

venture è il cardine della nuo
va strategia del Cremlino È 
I opportunità per immettere 
sul mercato nuovi partner che 
non siano solo le grandi im
prese multinazionali Le socie
tà a capitale misto con investi
tori italiani tra quelle funzio
nanti e quelle in via di registra
zione, sono circa settanta ma 
ti numero vana di giorno in 
giorno Alcune coraggio"1 pic
cole e medie aziende Italiane 
hanno accettalo la sfida cosi 
accanto ali Enichcm. che co
struirà a Tenghiz uno dei com
plessi petrolchimici più grandi 
del mondo, ali Aglp alla Fiat 
ali Olivetti troviamo un discre
to gruppo di Imprese, tante 
dell Emilia Romagna non agli 
onori della cronaca, che han
no tentato il grande salto 

Ho accennato al coraggio 
certo se l'impresa è di modeste 
dimensioni puntare rutto su 
-una loint venture è un rlscho 
se va male I accordo va a rotoli 
l'azienda D'altronde ostacoli 
ve ne sono a volontà La buro
crazia è in agguato il materia
le manca la qualità e pessima, 
le consegne irregolari e il trat
tamento di lavoro è verso le 
imprese locali La lista potreb
be continuare Anche se la le
gislazione sovietica sulle Joint 

venture è tra le più avanzate 
Dalla sua emanazione, nel 
gennaio del 1987 é stata ag
giornata diverse volle e sempre 
con un occhio rivolto alle ri
chieste del partner occidentali 
possono detenere la maggio
ranza del capitale, ottenere il 
presidente e gestire diretta
mente il personale 

Sul fronte dei finanziamenti 
Mediocredito ha curato una 
guida al contratto della società 
mista con la possibilità di uti
lizzare gli strumenti agevolativi 
previsti dalla legge Ossola 
L'intervento agevolato serve ad 
attenuare quel margine d In
certezza che pesa sulle società 
miste (la concessione di credi
ti a medio e lungo termine ser
ve a finanziare l'esportazione 
di macchinari che concorrono 
a costituire il capitale fisso del
le società miste) Una lacuna 
incidente della legislazione so
vietica è l'assenza del dlnlto 
societario di conseguenza 
molti punti non affrontati in se
de normativa vanno inseriti nel 
contratto, il Mediocredito con
siglia gli operatori di definire In 
sede statutaria il trasferimento 
dei diritti sulle propnelà Indu
striali e lo sfruttamento com
merciale di tali diritti 

Problemi s incontrano nelle 
procedure di ammortamento, 

trasporto merci assicurazione 
dei beni contabilità controllo 
statistico e condizioni di lavoro 
dei dipendenti stranieri Lacu
ne che condizionano la scelta 
del settore d investimento In
fatti, in generale, le società mi
ste presemi in Urss (alla fine 
dell anno circa un miglialo) 
toccano la sfera dei servizi e 
della mediazione I sovietici in
vece hanno bisogno del capi
tali stranieri nella produzione, 
nelle costruzioni meccaniche 
ma le imprese di questo setto
re esigono I investimento di 
numerosi capitali, spese sup
plementari per l'addcstramen-
lo del personale, I organizza
zione dei servizi pubblici La 
distribuzione geografica delle 
joint venture è monocorde più 
della metà concentrate a Mo
sca L'Urss però non e solo Mo
sca 

IL BALTICO 
E LE ZONE FRANCHE 

Le repubbliche baltiche - Esto
nia, Lettonia, Lituania - , ai 
confini con la Finlandia, sono 
la porta dell Unione Sovietica 
sull Europa Arce ricche, avan
zate, con tenore di vita e men
talità vicine a quelle occiden
tali, da poco hanno ottenuto la 
possibilità di organizzare una 
gestione economica autono

ma passando dall'autofinan
ziamento al calcolo economi
co Comprendendo la regione 
di Leningrado (qui il prof Vic
tor Uckmar uno dei più quota
ti tributanti Italiani, è stato in
caricato dal comune di Lenin
grado di realizzare uno studio 
sulla creazione di una zona 
speciale ipotizzando esenzioni 
fiscali e permettendo di cam
biare liberamente il rublo) in 
questa fascia sono concentrate 
industne avanzate dell elettro
nica e della meccanica pesan
te È parere degli economisti 
che in futuro gli Investimenti 
dell'Occidente nell Urss si svi
lupperanno in questa zona 
proprio per l'alio grado di libe
ralizzazione raggiunto 

All'inizio del 19901 Urss avrà 
tre centri off-shore per favorire 
l'ingresso di capitali stranieri il 
pnmo è Vyborg, a nord est di 
Leningrado dove c'è da poten
ziare I industria del legno il se
condo è nell'Estremo Oriente 
siberiano a Nakhodka per in
centivare l'arrivo degli investi
tori coreani e giapponesi, l'ulti
mo è a Novograd. città turisti
ca Queste zone franche go
dranno di legislazioni locali ad 
hoc I investitore avrà vantaggi 
nell ottenimento delle licenze 
e nell esenzione delle imposte 
sui profitti rimpatnati 

COMMERCIO ITALO-SOVIETICO PER COMPARTO MERCEOLOGICO (MILIARDI DI LIRE) 
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Classe dirigente 
e non burocrazia 
Ecco la ricetta 
Un corretto sviluppo dei rapporti economici richie
de la formazione di una classe dingente imprendi
toriale sovietica. Un management competitivo per 
i nuovi metodi di gestione, dirigenti al di fuon del
la polverosa burocrazia capaci di discutere alla 
pari con i colleghi occidentali durante le snervanti 
trattative. Molto è stato fatto tra cui una scuola di 
formazione a partecipazione italiana 

russo e in italiano venduta in 
Urss e in Italia) A Mosca è 
nato una società di consulen
ze economiche per gli stra
nieri che operano sul merca
to sovietico La Link - presi
dente l'accademico Abel 
Aganbeian - ù una |ont-ven-
ture svizzero-sovietica Ha 
detto I economista sovietico 
•Per poter fare affari in Urss 
I imprenditore deve essere il
luminato su una serie di que
stioni generali qual è la strut
tura economica globale del 
paese che prospettive ci so
no per la convertibilità del ru
blo come si svilupperà il 
mercato interno la legislazio
ne sul commercio estero la 
legislazione doganale e le 
condizioni di credito-

Link lancia sul mercato 
una pubblicazione ad allo li
vello con notizie che non si 
riesce ad ottenere per altre 
vie Si chiama Conlocts dos
sier un mensile che viene 
preparato su richiesta specifi
ca dei clienti che vogliono in
formazioni del settore produt
tivo di loro competenza 
Scritto in lingua inglese, l'ab
bonamento annuale è di ot
tocento dollari I servizi offerti 
da Link vanno dalle consu
lenze economiche a quelle 
giuridiche e fiscali (per infor
mazioni Link, ul Snerba-
kovskaia 40/42, 1031187 Mo-

sca) Inoltre da poco è uscito 
il primo giornale indipenden
te sovietico per gli imprendi
tori sia nazionali che stranie
ri, il Commersant 

L Ice, I istituto per il com
mercio estero di Roma oltre 
ad avere un ufficio di rappre
sentanza a Mosca, ha di re
cente aperto a Vienna una 
sezione speciale destinata a 
svolgere attività d'informazio
ne, consulenza e assistenza 
alle dille italiane che intrat
tengono rapporti commercia
li coi paesi del Comecon la 
sezione pubblica un bolletti
no conlenente informazioni 
di base sui singoli paesi del-
I Est La Confindustna e la 
Camera di commercio del-
I Urss hanno concluso un ac
cordo di cooperazione che 
prevede una rappresentanza 
a Mosca dell associazione ita
liana, soprattutto a sostegno 
della piccola e media impre
sa Altre informazioni posso
no essere attinte presso gli or
ganismi comunitari della Cee. 
dove e è un task lorce delle 
piccole e medie imprese, che 
tengono rapporti con I Est (è 
uscita una pubblicazione East 
V/estjoint ventures. economie, 
business, fmanaal and legai 
aspeets. edita dalle Nazioni 
Unite curata dalla Commis-
Sion economique pour I Eu
rope di Ginevra) CMC 

Il buon funzionamento dei rapporti al centro delle preoccupazioni 

Gli scogli da superare? 
Comecon e rublo convertibile 
• I ROMA Dalle parole ai lat
ti Nei rapporti con il mercato 
dell Est Italia e Europa devono 
stare su questa lunghezza 
d'onda Concretezza e coe
renza, quindi Ma questo è un 
passaggio critico, complesso 
Ne abbiamo avuto prova con 
la strigliata che Bush ha fallo 
ali Italia per l'esportazione in 
Urss di alta tecnologia dell O-
livctti Insomma per passare 
dalle parole ai falli vi sono da 
rimuovere ostacoli consistenti 
E le imprese, toccate da que
sta bagarre lo sanno, col ri
schio, gi i verificatosi che le 
urgenze del sistema economi
co procedano più velocemen
te del sistema politico (sono 
le stesse discrepanze che 
emergono quando si parla del 
Mercato unificato del 93) 

Dall'Est arrivano voci di alu
to di fare più alla svelta men
tre da noi, in Europa la rispo
sta rimane vaga comprensiva 
ma condizionata Condiziona
la da che cosa7 Dal Cocom 
ad esempio II Coordinatine 
committee (or multilaleral ex
port control e un organismo 
dei paesi occidentali - ne fan
no parte I paesi della Nato 
Giappone e Australia - prepo
sto al controllo e alla limita
zione delle esportazioni ai 
paesi dell Est di prodotti con
ferenti tecnologia sensibile, 
cioè suscettibili ad usi militari 
È il tipico strumento da guerra 
fredda, inadeguato e inattuale 
(Gorbaciov I ha ricordato du
rante I intervento a Strasburgo 
il 6 luglio scorso) 

Inoltre la tecnologia sensi
bile non viene utilizzala solo 
per costruire armi ma serve le 
industrie che devono sfornare 
beni di prima necessita utili a 
sfamare la popolazione II Co
com condiziona puro lo svi

luppo delle loint ventures che 
nascono proprio per l'incapa
cità dei paesi dell'Est di pro
durre tecnologia e di conse
guenza l'incapacità di produr
re beni di qualità, competitiva 
a livello intemazionale E il re
cente sommovimento a Parigi 
- dove c'è slato l'incontro dei 
paesi aderenti al Cocom - é 
l'anticamera ad una revisione 
ormai non più rinviabile di 
questa forma di protezioni-
smo-controllo Cosi come so
no maturi i tempi perché 
I Urss aderisca al Gatt (l'ac
cordo intemazionale sul com
mercio e le tariffe) Più gra
duale, invece, appunto per 
problemi tecnico-economico-
monctari sarà l'ingresso nel 
Fondo monetario intemazio
nale e nella Banca Mondiale 

L'Unione Sovietica, insieme 
agli altri paesi dell'Est, per in
centivare gli investimenti, de
ve mettere mano ad ostacoli 
inierni ed esterni riforma del 
sistema dei prezzi unione do
ganale convertibilità del ru
blo, funzione del Comecon 
uniformarsi. Insomma, a punti 
di nfenmento comuni delle-
conomia mondiale per meglio 
comunicare con i partner 
commerciali Ce una grande 
anomalia di fondo II Come
con (nonostante gli ultimi 
sussulti) é un'area di scambi 
ma non è un'area mondana 
Se fosse istituito un sistema 
doganale, un sistema tanffano 
comune nel Comecon verreb
be favorita la graduale elimi
nazione delle barriere tra i 
mercati nazionali ridotti prez
zi e costi di produzione Prima 
di questo passo e è da risolve
re il problema dei lassi di 
cambio Ma per stabilire tassi 
di cambio manca ancora un 
sistema di prezzi interni sensi-

Gli Scambi Coti l'UrSS (In minare» di tire) 

1904 85 
r)BfMlmts1 

bile collegati a quelli per il 
commercio eslero 

Lo scoglio rimane la con
vertibilità del rublo prima in
terna al Comecon poi verso 
I estero é chiaro che la con
vertibilità del rublo sul merca
to dei paesi socialisti presup
pone il miglioramento della 
bilancia dei pagamenti del-
I Urss e I aumento dell effi
cienza delle esportazioni Pro
poste all'orizzonte di radicali 
cambiamenti non mancano 
Trasformare il Comecon in 
un arca simile all'Ella (Euro-
pean (ree trade area, 1 asso
ciazione di libero scambio eu
ropea composta da Austria, 
Finlandia Islanda, Norvegia, 
Svezia, Svizzera) il progetto 
di unità politica ed economi
ca verrebbe sostituito da mi
sure pragmatiche per incenti
vare gli scambi C è poi una 
idea di Reszo Nycrs, presiden
te del partito sociale unghere
se, di sviluppare un piccolo 
mercato integralo subregiona-

le, simile al Bcnelux, formato 
dai paesi socialisti d'affinità ri-
formatrici Ormai il perimetro 
del Comecon sta stretto 

In modo particolare a quei 
paesi (dall'Urss alla Polonia) 
che sulle nforme economiche, 
e di conseguenza sui rapporti 
commerciali con I estero, han
no giocato il tutto per tutto E 
stretta è pure la Cee che sicu
ramente dovrà rivedere il pro
getto originario di costituzione 
del Mercato unificato del '93 
è da ricordare che nel giugno 
del 1988 a Lussemburgo Co
mecon e Cee avevano siglato 
un accordo storico quella Di
chiarazione di reciproco rico
noscimento che rendeva Indi
pendenti i singoli paesi del-
I Est dall Urss, un accordo, an
che questo, che dovrà essere 
ripreso in mano e attualizzato 

Tra I altro, entro la fine del
l'anno, è atteso I accordo de
cennale di cooperazione eco
nomica e commerciale tra 
l'Urss e la Cee CMC 

Spiazzamento 
fiscale 
Ipotesi a confronto 

MONETARIUS 

• • La settimana scorsa è 
stalo pubblicato il primo rap
porto della commissione Tre-
monti istituita dall attuale mi 
nlstro delle Finanze per -tu-
diare I adattamento del si .te
ma fiscale alla situazione e he 
si determinerà con il compie 
lamento della liberalizzazione 
valutaria in programma salvo 
anticipazioni per il primo lu
glio prossimo 

Per evitare lo spiazzamento 
fiscale dell Italia il rapporto 
formula quattro ipotesi, due 
delle quali sono reciproca
mente alternative e le altre 
due, che non è qui il caso di 
descrivere, hanno carattere 
complementare L Ipotesi per 
la quale propende la commis
sione (ipotesi B) é quella del
la tassazione non dei singoli 
risparmiatori ma degli investi
tori istituzionali che raccolgo
no Il risparmio cosi come già 
avviene per i fondi comuni di 
investimento 

Per quanto riguarda la quo
ta di investimenti realizzati al
l'estero la tassazione degli in
vestitori Istituzionali definiti 
anche -reti autonzzate» (ban-
cane, porta a porta, assicurati
ve) dovrebbe avvenire sulla 
base di una redditività tortela-
ria, tenuto conto della mag
giore faciliti di occultamento 
del redditi prodotti all'estero 

Per mdutTC ì risparmiatori a 
preferire ali mvcstimenlo ef el-
tuato in proprio il ricorso agli 
organismi collettivi è prevista 
una forma di alleggerimento 
degli oneri fiscali 

Naturalmente le persone fi
siche che privilegiassero inve
ce, il fai da te finanziano re
sterebbero soggette ali esposi
zione ordinaria, assistita tra 
l'altro da sanzioni penali 

È subilo evidente che la 
possibilità di successo del si
stema immaginato dalla com
missione è interamente affida
ta alla mancanza di iniziativa 
del sig Rossi che - si spera -
non avrà abbastanza intra
prendenza per presentarsi da 
solo nel back olfice di una 
banca tedesca o bntanmea 
Sulle sanzioni invece, e me
glio non illudersi troppo Non 
è da oggi che le grida hanno 
in Italia scarsi nsultati 

Anche il conscrvatonsmo 
del sig Rossi ha però i suoi li
mili specialmente quando di
viene ovvio che I investimento 
nelle slesse attività é tassate in 
due modi diversi a secorda 
che i soldi passino attraverso 
un cancello sorvegliato o da 
uno incustodito e che la scelta 
tra i due passaggi è libera 

L ipotesi alternativa formu
lala dalla commissione (ipo
tesi A) prevede invece, I as
soggettamento di tulle le con
troparti utilizzate per le transa
zioni con l'estero a un obbligo 
di informazione fiscale ferma 
restando anche in questo ca
so una tassazione basata su 
una presunzione di redditività 
forletana Si avrebbe, quindi, 
una forma di canalizzazione 

fiscale allargata che prende
rebbe il posto dell attuale ca 
nalizzazione valutana Attual
mente, infaili, le operazioni 
con I estero avvengono 
necessariamente attraverso le 
banche che nel caso d investi 
mento in titoli fungono ->nche 
da depositane e da sostituti 
d imposta sui relativi redditi 
Non é però questa I ipotesi 
prefenta dalla commissione 
che muove ad essa tre distinte 
obiezioni due delle quali cu
riosamente valgono anche 
per I ipotesi B (e cioè tratta
mento differenziato delle atti
vità interne ed estere e ten
denziale fuga del risparmio 
dalle reti che lo raccolgono) 

Ma non è il solo inizio del 
fatto che lo studio della com
missione peraltro di notevole 
interesse e stato svolto ali in 
segna del partito preso Altin 
chéquesl ultimo non si nsoKa 
nel partito perso (per I Italia") 
sembrerebbe necessano che 
le autorità competenti dessero 
un occhiata ai presupposi! da 
cui la commissione e partita 
per vedere se per caso non sia 
possibile modificarli di quel 
tanto che basti a rendere cre
dibili le susseguenti misure di 
tutela del nostro gettito tribu
tano 

Il presupposto e naturai 
mente la direttiva che sanci
sce la completa mobilità dei 
capitali che nessuno é stato 
capace di collcgarc a tempo 
debito, neanche ncgozial-
mente, ali armonizzazione fi
scale poi regolarmente fallita 
La direttiva può però essere 
interpretata in più modi - evi
dentemente nel suoi aspetti 
accesson - e I Interpretazione 
dovrebbe essere ovviamente 
quella a noi più favorevole, 
poiché compito delle nostre 
autontà non e in questo caso 
di engersi ai giudici ma più 
semplicemente di fare I inte
resse del propno paese Per 
metterci poi al riparo da even
tuali sentenze della Corte di 
giustizia nessuno ci potrebbe 
impedire di assicurarci pre
ventivamente ! assenso politi
co dei nostri partner 

Quale sarebbe dunque lo 
strumento da utilizzare' La ri
sposta non va cercata lonta
no Lo strumento, per elemen
tare che possa sembrare, è 
proprio la canalizzazione 
non però nella versione optio
nal della commissione Tre-
monti (se voglio utilizzo la 
banca) ma in quella obbliga
toria tuttora in uso 

In altri termini le banche 
dovrebbero continuare a co
stituire il passaggio obbligato
rio di ogni operazione con I e-
stero, essere depositane dei ti
toli esteri acquistati da resi 
denti e fungere da sostituti di 
imposta sui relativi redditi 

A ciò dovrebbe aggiungersi 
nel caso di trasferimenti per 
I apertura di conti non utiliz 
zati per investimenti una for
ma di comunicazione pcnodi-
ca operatore-banca-lisco 

QUANDO, COSA, DOVE 

Oggi. Su iniziativa della Fondazione Rui convegno dedicalo 
a «Università e imprese alla ricerca della sinergia» Milano 
- Residenza Universitaria Torrescalla 

Domani. Terzo convegno di studi sui problemi dell'agente di 
commercio Alla manifestazione organizzata dall Associa
zione che riunisce agenti e rappresentanti di commercio 
della provincia di Napoli, interverranno, tra gli altri, il mini
stro Paolo Cirino Pomicino e il direttore generale del Ban
co di Napoli Ferdinando Ventnglia Napoli - Circolo Ca
nottieri di Molosiglio 
- Iniziano le lezioni del Sesto corso di agncoltura biologi
ca organizzato dal Coordinamento laziale agricoltura bio
logica Roma-Centro Spazio Comune 
- Conferenza internazionale sugli strumenti <*-onomici 
per la protezione dell ambiente organizzata dal ministero 
dell'Ambiente con la collaborazione dell Enea Sono pre
visti interventi di Umbeto Colombo. Carlo Ripa di Meana, 
Giorgio Ruffolo Roma - Sede Cnel 
- Organizzato dall'Istituto centn o convegni universitari di 
Ban e dall'Istituto per ricerche e attività educative di Napo
li si tiene il meeting dal titolo «Obiettivo 93, una formazio
ne per I Europa» - Bari Sala convegni della Camera di 
Commercio 

Lunedi 22. Inizia «Verba '90>, un convegno organizzato dal 
Centro ncerche della Alcatel Face in collaborazione con il 
progetto Esprit della Cee della Fondazione Ugo Bordoni 
della Statale di Milano e della Sapienza e di Tor Vergata di 
Roma Verba '90 fornirà I opportunità per fare il punto sui 
progressi del trattamen'o automatico del parlato, una del
le aree di maggiore interesse per le luture applicazioni del 
computer Roma - Complesso Monumentale di S Michele 
a Ripa Dal 22 al 24 

Martedì 23. Presentazione del rapporto curato dal Centro 
studi della Confindustna «Il sistema pensionisUco italiano 
I temi della riforma» Intervengono Carlo Patrucco. Mario 
Colombo. Franco Piro, Enzo Scotti, Vincenzo Visco Roma 
- Aulella dei Gruppi della Camera dei Deputati 

Giovedì 23. Organizzato dalla Luiss si tiene il convegno de
dicato a «L'ammodemamento delle ferrovie italiane nel
l'Europa comunitaria» Nel corso dell incontro è prevista 
una tavola rotonda alla quale prenderanno parte Carlo 
Scognamiglio, Mauro Dutto, Giuseppe Facchetti France
sco Forte, Silvio Lega. Maurizio Pagani, Alfred^ .^eichlm 
Roma - Sala delle Colonne della Luiss 

D A cura di Rossella Funghi 
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Giradischi 
guasto 
e tempi 
della garanzia 
Caro Salvagente 

a giugno dell anno passato ho ricevuto in re
galo un impianto stereolomco Sony acquistato 
lo stesso giorno 

Agli inizi di ottobre mi accorsi che il piatto 
del giradischi a caldo, aumentava Improvvisa
mente la velocità di rotazione pertanto, essen
do il mio apparecchio ancora in garanzia mi 
rivolsi alla ditta autorizzata per I assistenza tec
nica Sony di Roma Trascorsi Inutilmente 50 
giorni e una telefonata in cui mi veniva rispo
sto -Lei deve avere pazienza Riprovi tra qual
che tempo •, telefonai nuovamente per noti 
zie e appresi che era guasto il motore del gira
dischi e che ne era già stata (atta richiesta al 
I assistenza tecnica della Sony a Cinisello Bal
samo Telefonai a quella sede Sony, dove mi 
assicurarono che il pezzo di ricambio sarebbe 
slato spedito a Roma il 21 o il 22 novembre 
Agli inizi di dicembre richiamata I assistenza 
romana venni a sapere che il pez7o appena 
arrivato era guasto e che ne sarebbe stato ordi
nato un altro per il quale occorrevano almeno 
altri 15 giorni 

La storia non e ancora terminata ma lascia 
senz'altro spazio a qualche considerazione II 
servizio di assistenza tecnica della Sony mi ha 
lasciato mollo sconcertato per ciò che riguar
da serietà clficienza e cortesia Tra I altro pro
prio oggi ho appreso che il nuovo motore spe
dito nuovamente a Roma non e del tipo giusto 
e che ne verrà richiesto un terzo 

Sono già trascorsi tre mesi dalla consegna 
dell apparecchio alla ditta autorizzata per I as
sistenza In caso di ulteriore guasto, quando 
dovrà considerarsi scaduta la garanzia' 

Gianfranco Fusco 
Roma 

L articolo 1-195 del codice civile afferma so-
stanzialmente che nel momento in cui il vendi
tore riconosce dei VIZI ne'l oggetto venduto e si 
impegna per la loro eliminazione il termine di 
garanzia il intende prorogalo 

Convoliamo pertanto il lettore di Zar avere, al 
termine delle riparazioni, una lettera raccoman
data alla sede centrale della Sony in cui si fan
no presenti i tempi della riparazione, indipen
denti dalla sua volontà, e si chiede la proroga 
della garanzia per un periodo corrispondente a 
quello della riparazione 

Un condominio, 
il tempo delle donne 
e il tempo dei bambini 
Caro Salvagente, 

si discute tanto di tempo delle donne Ecco 
un problema che. se risolto ne restituirebbe 
una parte 

A Roma, im molti conili condominiali, è vie
tato far giocare i bambini II gioco con i coeta
nei, il movimento, non sono fondamentali per 
una buona crescita9 Questo divieto a me sem
bra una grave violenza ali infanzia, costretta a 
crescere dentro gli appartamenti e davanti al 
televisore «.nel mio caso il lutto è complicato 
dal fatto che nella periferia romana, della qua
le faccio parte non ci sono spazi pubblici rio
nali adatti ai giochi dei ragazzi) 

In assemblea condominiale, ho cercato di 
convincere gli altri inquilini ad abrogare questa 
regola, facendo presente che mia figlia, una 
bambina di quattro anni non avrebbe fatto 
uso della palla e non avrebbe quindi danneg
giato le aiuole e le piante presenti Ho anche 
proposto un orano di uscita limitato dalle 10 
alle 12.30edallel6ol7al!e 19 30 Alcuni con
domini si sono dichiarati d accordo, altri han
no opposto un rifiuto motivato dal fatto che 
•Un condominio non può diventare un asilo in
fantile», altri ancora mi hanno consigliata di 
desistere per mantenere pace e tranquillità fra 
tutti lo, invece, intendo continuare per la mia 
strada ritenendo che il piccolo cortile sia an
che un pezzo di casa mia L impedimento di 
giocare fatto a mia figlia è una limitazione del-
ld mia e della sua liberta personale 

È possibile, in un caso come questo, indire 
causa per vedere nspettato questo mio diritto? 
Se non faccio danno alle proprietà altrui, non 
sono proprio questi condomini che violano gli 
elementari diritti di crescita sana dell infanzia, 
sanciti in vari diritti nazionali e intemazionali7 

Cosa si ricorderanno una volta adulti gli attuali 
bambini7 Solo qualche cartone della tv7 

Secondo me nessun regolamento o assem
blea condominiale può dettare o contenere 
norme che abbiano conseguenze cosi pesanti, 
come le hanno tali divieti Si può regolamenta
re a vantaggio di tutti non vietare gratuitamen
te 

Ed eccoci anche al problema tempo Le 
donne in macchina per portare i fanciulli al 
parco o In piscina A loro, ai nostri figli piace
rebbe scendere giù in cortile, e scherzare con i 
loro amichetti, con le loro amichette 

Lettera firmata 
Roma 

La lettrice ha mille ragioni tulle argomentale, 
giuste intelligenti generai*, eppure per la legge 
ha torto Ricorda Nino Frassica quando nella 
trasmissione di Arbore cantarellava ironico -An
diamo al regolamento •"> Ecco, prendiamo 
proprio il regolamento del condominio Esso 
prevede tra I altro le norme che regolano I uso 
delle cose e dei servizi in comune (cortile com
preso) se vieta e se la maggioranza e d accor
do su quel divieto il condomino dissenziente 
da buon democratico deve accettare il verdetto 

Ma da buon democratico può nello stesso 
tempo, non anendersi e proseguire nel tentati
vo di convincere i riottosi alla sua causa Una 
strada assai ardua diciamolo pure II primo 
tentativo <? questo secondo il codice civile spet
ta a ciascun condomino I iniziativa per h for
mazione del regolamento di condominio o per 
la revisione di quello esistente La maggioranza 
richiesta per modificare uguale a quella per ap
provare e pan a un numero di condomini 
che rappresentino almeno 500 millesimi di pro
prietà 

Il secondo - ed estremo - tentativo e quello 
di fare ricorso al giudice sostenendo che il di-

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

vieto è gratuito ossia non ha alcuna motivazio
ne valida, e chiedendone I annullamento Que
sta richiesta può essere avanzala, ma occorre 
sapere in partenza quanto 6 lunga l'attesa per la 
giustizia 

La nostra lettrice si dimostra un più che vali
do avvocato per la sua causa, sempre nel rispet
to dei diritti propri e, insieme, di quelli altrui Ri
cominci a perorare con i condomini uno alla 
volta, per trarli dalla sua parte L elenco delle 
argomentazioni che porta è corposo, dal cortile 
•che e anche un pezzetto di casa mia' alla limi
tazione della libertà personale sua e dello sua 
bimbo, dal -tempo delle donne' alle leggi na
zionali e internazionali per la tutela dell infan
zia 

Ma forse potrà dire altre cose ancora al signo
re o alla signora della porta accanto Ricordare 
loro i momenti ormai lontani e dimenticati dei 
cinque, dieci anni d età. i giochi nel cortile, il 
pallone, gli amichetti, perfino le urla gioiose che 
rendevano, sì, più disordinato «/ ambiente co
mune- ma anche più vivo e più allegro II con
dominio di oggi davvero preferisce il silenzio al
le voci dei bambini? Davvero i soddisfatto 
quando ascolta una tv di rimbalzo invece di un 
girotondo dal vero7 Se è cosi, gli si può far rile
vare con gentilezza che ha perduto senza accor
gersene il gusto della vita, che continua anche 
attraverso i giochi dei bambini, per conquistare 
soltanto uno stenle 'regolamento-

E non sarebbe male farlo riflettere, infine, sul 
significato generale del termineconàom\n\o, di
venuto sempre più sinonimo di prepotenza e di 
rissa Invece di una mini-democrazia, spesso t 
solo la convivenza, nella slessa casa, di estranei 
che non si conoscono e si guardano in cagne
sco Sbattono la porta e guardano h tv, toro, gli 
adulti II senso del bene collettivo, del pubblico, 
si va cosi perdendo anche nei cortili Si ribelli, 
signora. 

Chi eredita 
se mancano 
i parenti 
Caro direttore, 

vorrei sottoponi un quesito intomo al quale 
da qualche tempo mi arrovello Ti sembrerà 
forse un po' stravagante, ma conoscere la ri
sposta mi riempie di curiosità. 

Sono un pensionato, ho 72 anni e sono solo 
Sono proprio solo, nel senso che non solo vivo 
in completa solitudine ma non ho propno pa
renti. Sarebbe ora lungo spiegare il perché Al 
fine del problema che voglio porre, basti sape
re che non ho moglie ne figli, né genitori né al
tri ascendenti e neppure fratelli, sorelle o loro 
discendenti 

lo non sono ricco, ma negli ultimi anni la 
previdenza mi ha spinto a mettere da parte un 
piccolo capitate Non è tanto ma non sapendo 
a chi lasciarlo per testamento (non ho neppu-. 
re amici che mi spingano a farlo) mi chiedo da 
qualche tempo a chi finiranno 1 miei soldi nel 
caso io muoia senza essere ancora riuscito a 
spenderli tutti 

Spero che tu non pensi che si tratta solo di 
un'insana cunosità e ti ringrazio 

Lettera filmata 
Milano 

Nel caso del lettore, e in lutti I casi di mancan
za di parenti diretti e in assenza di testamento 
del diretto interessato la successione viene divi
sa tra i parenti prossimi senza distinzione di li
nea (cugini nipoti ecc) Oltre il sesto grado di 
parentela I eredità spetta allo Stato 

Le deduzioni fiscali 
per il coniuge a carico 
Caro Salvagente. 

ho una pensione minima di S 560 000 lire e 
leggo sulle pagine del fascicolo «L'Irpef» che 
non potrò dedurre dal mio reddito nessuna 
spesa da me sostenuta in quanto non posseg
go nulla al di fuon della pensione Mio marito 
pensionato può dedurre le mie spese dal suo 
7407 

Le eventuali fatture devono essere intestale 
a mio manto7 

Adriana Galli 
Seveso (Milano) 

Effettivamente con un reddito di cinque mi
lioni noni possibile dedurre nessuna spesa dal 
momento che non si pagano lasse. Alcuni oneri 
(spese chirurgiche tasse e contributi scolastici, 
premi di assicurazione sulla mia e contro gli in
fortuni, contributi previdenziali volontari) pos
sono essere dedotti anche se sono sostenuti nel-
I interesse delle persone fiscalmente a carico 
Una persona è a carico se nel corso dell anno 
ha avuto un reddito inferiore ai 4 milioni di lire 
e questo non e il caso della lettrice II marito 
non potrà, quindi dedurre dalla sua dichiara
zione le spese della signora Calli 

D II caso 

Canone radio, mistero 
Caro Salvagente, 

vuoi scommettere che ti colgo impreparato7 

Vediamo se sai rispondere a questa domanda 
di una vecchia brontolona settantasettenne 
quanto costa il canone di abbonamento alla ra
dio7 No, non alla televisione quello lo sanno 
tutti, lo ripetono nella pubblicità sta scritto an
che negli uffici postali lo parlo della radio, cioè 
di quel vecchio apparecchio che non serve per 
\ edere ma per sentire, enorme, illuminato ali in
temo con le manopole grosse come ruote di tri
ciclo una per accendere, una per trovare 1a sta
zione una per II volume, una per le «onde» Lo 
so oggi ce ne sono di più moderni, ma io ho an
cora un vecchio apparecchio che un mio nipote 
costruì con le sue mani un pezzo dopo l'altro 
Era, credo, il 1930. È sempre andato bene, ha 
una voce forte da tenore, vibra un poco ma 6 la 
mia sola compagnia e io ci passo le ore accan
to Mi piace perché mi rilassa, non mi stanca gli 
occhi e non mi nmbambiscc 

Sono un pò nostalgica, non lo nego e forse a 
qualcuno potrò sembrare impossibile che ci sia
no ancora delle persone che possono vivere 
senza tv Ma io preferisco cosi Però deve essere 
un idea considerata stravagante se ancora ogqi 

a quindici giorni dall inizio dell'anno, nessuno 
ha saputo dirmi la cifra che devo pagare per rin
novare il canone dell'abbonamento Ho chiesto 
alla posta e non lo sanno Ho chiesto a un ven
ditore nei pressi di casa mia e non lo sa Ho 
guardalo su qualche giornale e niente. Ho fatto 
attenzione ai comunicati della radio, ma nep
pure loro lo hanno mal detto, almeno nelle ore 
in cui io sono ali ascolto E allora7 Debbo rasse
gnarmi ad essere morosa7 Non sarà una gran ci
fra, d accordo ma non é una buona ragione per 
trascurare del tutto quei pochi che ancora resta-
noaffezionati alla vecchia radio. 

Qualcuno mi ha suggerito di rivolgermi al Sal
vagente che lo non conosco ma che - mi han
no detto - è una specie di pronto soccorso per I 
consumatori E allora vi prego di farmi sapere la 
cifra. Ma presto, perché non vorrei addirittura 
pagare una multa per un ritardo di cui non sono 
responsabile Grazie 

Emlrena Chicchi 
Ostia Udo (Roma) 

Come è suo istituzionale dovere il Salvagen
te si 6 subito messo ali opera per risolvere il 
quesito posto dalla signora Chicchi Sembrala 

un lavoretto facile per chi, come benevolmen
te ricorda la nostra lettrice, ha già una discreta 
pratica nell'opera di pronto soccorso ai consu
matori in difficoltà Invece è stato luti'altro che 
agevole ottenere I informazione desiderala Le 
cose stanno proprio come dice la signora Emi-
rena Nessuno sa quanto costai abbonamento 
alla radio Non lo dicono i comunicati dell en
te pubblico, non è scritto sui giornali, non lo 
sanno alla posta Persino gli uffici della Rai 
hanno avuto non poca difficoltà a far filtrare 
la richiesta fino al luogo nel quale, finalmente, 
se la sono sentita di dare una nsposta ilcano-
ne, ci hanno comunicato, è di 3540 lire Miste
ro risolto, allora7 Non del tutto Una telefona
la di oeriftea ali ufficio del registro e la cifro che 
salta fuori è un'altra 3495 lire Non c'è davve
ro una grande differenza 45 tire ma è quanto 
basta per confermare la singolare confusione 
che regna sulla materia Alta signora Chicchi 
conviene comunque versare quanto indica la 
Rat, per maggior sicurezza La nostra lettrice 
deve rassegnarsi di persone come lei. che scel
gono di affidarsi alta sobria e rispettosa infor
mazione della radio, evidentemente non esi
stono più o non è previsto che esistano Per 
parte nostra, noi speriamo sinceramente di es
sere perlomeno riusciti a evitare che i ranssimi 
esemplari di questa razza dimenticala siano 
alla fine persino obbligati a pagare una multa 

Domani in edicola. 
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La corrispondenza per questa pagina va In
dirizzata a «Il Salvagente», Via del Taurini 
19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolarmente af
francate, possibilmente non più lunghe di 
30 righe dattiloscritte e devono Indicare in 
modo chiaro nome, cognome, Indirizzo e 
numero telefonico. Le lettere anonime ver
ranno cestinate. Chi preferisce, comunque, 

può chiedere che nome e cognome non 
compalano. In questa pagina vengono ospi
tate anche telefonate e domande registrate 
durante 11 filo diretto che «Italia Radio» dedi
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al «Salva
gente». A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo pos
sibile. I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogni sabato. Il «colloquio con I lettori» del 

•Salvagente» compare tutti I venerdì su «l'U
nità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Luigi 
Cancnnl (curatore del fascicolo «La malat
tia mentale»), Vincenzo Maria Farglone (av
vocato, legale della Federconsumatori); Gi
rolamo lelo (curatore del fascicolo «L'Ir-
pef») ; Aldo Rossi (curatore del fascicolo «Il 
condominio»). 

Malattia mentale, 
il pubblico e il privato 

Gentile direttore, 
leggendo il n 41 del Salvagente °ulh sa

lute mentale ci ha colpiti innanzitutto I at
teggiamento acritico rispetto alle psicotr-ra-
pie private 

Senza ricorrere a casi estremi rileviamo 
che sempre più spesso i servizi pubblici so
no chiamati a trattare i fallimenti di interven
ti privati 

Nel fascicolo, mentre le psicoterapie pri
vate sono presentate come qualificate e 
scientificamente fondate, la psichiatria pub
blica è banalizzata come un insieme di luo
ghi una psicologia del dove rispetto a una 
psicologia del come Eppure esistono ricer
che che mostrano come nei servizi pubblici 
si s'ia facendo strada una nuova psicotera
pia allargata che non ricalca vecchi schemi 
né codici nduttivi di questa o quella scuola, 
e sulle strutture intermedie, per non fare che 
un esempio, esistono teorizzazioni che ne 
parlano come di spazi mentali collettivi con 
una ricchezza che il lettore del Salvagente 
non riesce nemmeno a intravedere La verità 
è che fra psicoterapia privata e servizi pub
blici esiste una precisa divisione del lavoro, 
alla prima la formazione e una pratica clini
ca che evita il più possibile il paziente grave, 
il conico 1 anziano, agli altri tutto il resto 
Ciò che non si dice è che 1 Italia, grazie alla 
nuova legge, è un enorme laboratorio di psi
coterapia delle psicosi, in cui migliaia di 
operatori di ogni estrazione e cultura, lavo
rano con pazienti gravissimi con fatiche e 
frustrazioni Questa ricchezza queste cono
scenze che stiamo approfondendo teorica
mente in tutte le loro articolazioni, non pos
sono essere ridotte ai parametri di questa o 
quella tecnica anche se ne utilizzano resti -
a volte non sufficientemente riconosciuti -
ma in contesti di complessità che li n'onda
no 

Due notazioni finali Sostenere che gli 
operatori necessitano di un trattamento 
analitico per lavorare meglio è una palese 
menzogna Non solo i principali artefici del
le radicali trasformazioni in Italia (una pre
cisa avanguardia di operatori di sinistra), 
pur possedendo un enorme cultura psica
nalitica e antropo-analitica, non erano ana
lizzati, ma esistono anche ricerche scientifi
che che indicano un peggioramento delle 
capacità terapeutiche in seguito a una anali
si personale 

Annibale Fanali 
psichiatra responsabile Usi 31 

Regione Toscana 
Vieri Marzi 

psichiatra, responsabile Usi 31 
Regione Toscana 
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Cancolleghi 
mi •xmbra opportuno precisare, prima di tut
to, die le persone che hannn collaborato alla 
stesura del Salvagente lavorano tutte, come 
me e come voi, nella struttura pubblica Tutti 
hanno a che fare con i pazienti gravi strappati 
al manicomio dalle lotte che hanno portato 
alla legge 180 e alla sua difficile, contrastata 
attuazione di questi anni, anche se hanno ed 
esprimono idee diverse da quelle espresse da 
voi soprattutto in rapporto al problema della 
psicoterapia 

Privato e pubblico, del resto, non sono ca
tegorie capaci di distinguere da solai bene e il 
male Si può essere onesti ed efficaci nel lavo
ro privalo, disonesti e nocivi nel pubblico 
Anche in termini di salute mentale 

Ciò di cui abbiamo bisogno nell'ambito di 
una progettualità nuova della sinistra è pro
prio il superamento di questi schematismi, la 
capacità di pensare al pubblico come a un or
ganizzatore dei servizi e delle risorse prima e 
più che a un apparato che li gestisce diretta
mente Può essere interessante, a questo pro
posito, ricordare che in Urss una delle novità 
più interessanti della perestroika è proprio 
quella rappresentala dalle cooperative di psi
coterapeuti che rispondono, nel privato, a 
una domanda non soddisfatta nel pubblico 
Bello poter dire che da noi il pubblico è un 
po'più avanti che risponde anche, anche se 
non sempre, a questo livello 

Il discorso più rilevante però. <? // convinci
mento condiviso dagli psicoterapeuti e dagli 
psichiatri democratici degli anni 60 e 70 sul 
rapporto fra vicende della vita e sintomi del 
disagio psichico Nasce da qui la consapevo
lezza di dover lavorare sulle condizioni reali 
in cut si concreta il diritto della salute di ogni 
essere umano combattendo la falsificazione 
del manicomio e delle immagini dflla follia 
che a esso si collegano sulla separatezza fra 
la persona e il suo corpo, fra la storia dell uo
mo e le manifestazioni della sua sofferenza 

Può darsi che questa idea non corrisponda 
a quella che ne avete voi ma io ho sentito 
con grande forza in questi anni la continuità 
del discorso di Basaglia che lavora per spez
zare i condizionamenti esterni dell individuo 
malato con il discorso di chi da Freud in poi. 
ha riflettuto sui condizionamenti che lo lega
no dall'interno L'uomo 6 fatto prima di tutto 
di relazioni con gli altri e lo specifico della 
psichiatria sta proprio nella connessione, ob
bligata e complessa, fra forma del suo vissuto 
e occasioni della sua esperienza Avremmo 
perso molto tempo, a mio avviso se avessi
mo accettato tutti insieme di innestare le co
noscenze che la ricerca scientifica sul! uomo 
ci ha fornito a proposito dei meccanismi del
la sua psicologia sul fronte delle lotte antusti-
luzionali Leggendo con un pò più di atten
zione il discorso dei terapeuti sistemici sulla 
schizofrenia ad esempio, e cercando di capi
re che cosa si intende dire quando si afferma 
il diritto-dovere alla formazione personale di 
chi lavora nel campo della salute mentale 

Riuscendo ad avere e a espnmere nei con
fronti di chi ha lavorato e ricercato nel campo 
della psicoterapia I attenzione e il rispetto 
che non sono certo mancati, nel nostro pae
se, ai protagonisti delle lotte contro il mani
comio Finito il manicomio, infatti la soffe
renza psichica costituisce ancora un proble
ma Non basta, per affrontarla comportarsi 
m modo -democratico- Bisogna, anche. 
possedere delle competenze Per tutelare la 
salute mentale degli utenti e degli operatori 
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